
LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annuale  e  plu riennale

dello Stato (legge di stabilita' 2016). (15G00222) 

 

 Vigente al: 11-1-2016  

 

 

 

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblic a  hanno

approvato; 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

 

                              Promulga 

 

la seguente legge: 

 

                               Art. 1. 

 

  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ri corso al

mercato finanziario, in termini di competenza,  di  cui  all' articolo

11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 2009,  n.  1 96,  per

gli anni 2016, 2017 e 2018, sono indicati nell'allegato n. 1  annesso

alla presente legge. I livelli del ricorso al mercato si inte ndono al

netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare  prim a  della

scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti con  ammo rtamento

a carico dello Stato. 

  2. Nell'allegato n. 2  annesso  alla  presente  legge  e'  indicato

l'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovuti dallo St ato,  ai

sensi rispettivamente dell'articolo 37, comma 3,  lettera  c) ,  della

legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni,  dell' articolo

59, comma 34, della legge 27 dicembre  1997,  n.  449,  e  su ccessive

modificazioni, e dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembre

2011, n. 183, per l'anno 2016. I predetti importi sono ripart iti  tra

le gestioni interessate con il procedimento di  cui  all'arti colo  14

della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni . 

  3. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente  legge  sono,  inoltre,

indicati gli importi complessivi dovuti  per  l'anno  2016  a i  sensi

dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembre  2011,  n.  183,

nonche'  gli  importi  che,  prima  del  riparto  tra   le   gestioni

interessate, sono attribuiti: 

    a) alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e  c oloni  a

completamento  dell'integrale  assunzione  a   carico   dello    Stato

dell'onere   relativo   ai   trattamenti   pensionistici    l iquidati

anteriormente al 1° gennaio 1989; 

    b) alla gestione speciale minatori; 

    c) alla gestione  speciale  di  previdenza  e  assistenza   per  i

lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppresso ENPALS . 

  4. Gli esperti contabili iscritti nella Sezione B Esperti c ontabili
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dell'Albo dei  dottori  commercialisti  e  degli  esperti  co ntabili,

istituito ai sensi della legge 24 febbraio 2005, n. 34, e del  decreto

legislativo  28  giugno  2005,  n.  139,  che  esercitano  la   libera

professione con carattere di continuita', sono  iscritti  all a  Cassa

nazionale di previdenza ed  assistenza  a  favore  dei  ragio nieri  e

periti commerciali. 

  5. Il comma 430 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre  2 013,  n.

147, e' abrogato. 

  6. Al comma 718 dell'articolo 1 della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) alla lettera a),  le  parole:  «di  due  punti  percen tuali  a

decorrere dal 1° gennaio 2016 e di un ulteriore punto percent uale dal

1° gennaio 2017»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di  tr e  punti

percentuali dal 1° gennaio 2017»; 

    b) alla lettera b),  le  parole:  «di  due  punti  percen tuali  a

decorrere dal 1° gennaio 2016, di un ulteriore punto percentu ale  dal

1° gennaio 2017 e di ulteriori 0,5 punti percentuali dal  1°  gennaio

2018» sono sostituite dalle seguenti: «di due punti  percentu ali  dal

1° gennaio 2017 e di un ulteriore punto percentuale  dal  1°  gennaio

2018»; 

    c) alla lettera c), le parole: «700 milioni di  euro  per   l'anno

2018» sono sostituite dalle seguenti: «350 milioni di euro pe r l'anno

2018». 

  7. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, al terzo  periodo,  le  parole  da:  «,  con  provvedime nto  del

direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli»  fino  al la  fine

del periodo sono soppresse. 

  8. Il comma 4-bis dell'articolo 51 del testo  unico  delle  imposte

sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, e' abrogato. 

  9. Al fine di evitare un pregiudizio alla  continuita'  del l'azione

amministrativa,       ai       dipendenti        dell'Amminis trazione

economico-finanziaria, ivi incluse le Agenzie fiscali, cui so no state

affidate le mansioni  della  terza  area  sulla  base  dei  c ontratti

individuali di lavoro a tempo indeterminato  stipulati  in  e sito  al

superamento  di  concorsi  banditi  in  applicazione  del   c ontratto

collettivo nazionale di comparto del  quadriennio  1998-2001,   o  del

quadriennio 2002-2005,  continua  ad  essere  corrisposto,  a   titolo

individuale e in via provvisoria, sino all'adozione di una  s pecifica

disciplina contrattuale, il  relativo  trattamento  economico   e  gli

stessi continuano ad esplicare le relative funzioni, nei limi ti delle

facolta' assunzionali  a  tempo  indeterminato  e  delle  vac anze  di

organico previste per le strutture interessate. 

  10. All'articolo 13 del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 2, le parole da:  «,  nonche'  l'unita'  immo biliare»

fino a: «non superiore a 15.000 euro annui» sono soppresse; 

    b) al comma 3, prima della lettera a) e' inserita la segu ente: 

  «0a)  per  le  unita'  immobiliari,  fatta  eccezione  per   quelle

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  A/9,  conc esse  in

comodato dal soggetto passivo ai parenti  in  linea  retta  e ntro  il

primo  grado  che  le  utilizzano  come  abitazione   princip ale,   a

condizione che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il  c omodante

possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente  nonche'

dimori abitualmente nello stesso comune in cui e' situato  l' immobile

concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso  in  cui
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il comodante oltre all'immobile concesso in comodato  possied a  nello

stesso  comune  un  altro  immobile  adibito  a  propria   ab itazione

principale, ad eccezione delle unita'  abitative  classificat e  nelle

categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini  dell'applicazion e  delle

disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo  att esta  il

possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione  di  cui

all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14  marzo  2 011,  n.

23»; 

    c) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso; 

    d) il comma 8-bis e' abrogato; 

    e) al comma 13-bis, le parole: «21 ottobre» sono sostitui te dalle

seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre». 

  11. Al comma 8 dell'articolo 9 del  decreto  legislativo  1 4  marzo

2011, n. 23, l'ultimo periodo e' soppresso. 

  12. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 mar zo 2011,

n. 23, e' aggiunto il seguente periodo: «Le disposizioni  di  cui  al

presente comma  si  applicano,  dal  periodo  d'imposta  2014 ,  anche

all'imposta  municipale  immobiliare  della  provincia  auton oma   di

Bolzano, istituita dalla legge provinciale 19 aprile 2014, n.   3,  ed

all'imposta immobiliare semplice della provincia autonoma di  Trento,

istituita dalla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14». 

  13. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'imposta mu nicipale

propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1  dell'art icolo  7

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,  si  applic a  sulla

base dei criteri individuati  dalla  circolare  del  Minister o  delle

finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento o rdinario

n. 53 alla Gazzetta Ufficiale  n.  141  del  18  giugno  1993 .  Sono,

altresi', esenti dall'IMU i terreni agricoli: 

    a)  posseduti  e  condotti  dai  coltivatori  diretti   e    dagli

imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del  decreto

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza a gricola,

indipendentemente dalla loro ubicazione; 

    b) ubicati nei comuni delle isole minori di  cui  all'all egato  A

annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

    c) a immutabile  destinazione  agrosilvo-pastorale  a  pr oprieta'

collettiva indivisibile e inusucapibile. A decorrere dall'ann o  2016,

sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articolo 1 del  decre to-legge

24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla l egge  24

marzo 2015, n. 34. 

  14. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 

    a) al comma 639, le parole: «a  carico  sia  del  possess ore  che

dell'utilizzatore dell'immobile» sono sostituite dalle  segue nti:  «a

carico  sia  del  possessore  che  dell'utilizzatore   dell'i mmobile,

escluse le unita' immobiliari destinate ad abitazione princip ale  dal

possessore nonche' dall'utilizzatore e dal suo nucleo  famili are,  ad

eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/ 1, A/8 e

A/9»; 

    b) il comma 669 e' sostituito dal seguente: 

  «669. Il presupposto impositivo della TASI  e'  il  possess o  o  la

detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree  edif icabili,

ad eccezione, in ogni caso, dei terreni  agricoli  e  dell'ab itazione

principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale pr opria di

cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre  2 011,  n.

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2 011,  n.

214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/ 1, A/8 e

A/9»; 

    c) al comma 678 sono aggiunti, in fine, i seguenti period i:  «Per
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i fabbricati costruiti e  destinati  dall'impresa  costruttri ce  alla

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in  ogni

caso locati, l'aliquota e' ridotta  allo  0,1  per  cento.  I   comuni

possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino  al lo  0,25

per cento o, in diminuzione, fino all' azzeramento»; 

    d) al comma 681 sono aggiunti, in fine, i seguenti period i:  «Nel

caso in cui l'unita' immobiliare e' detenuta da un  soggetto  che  la

destina ad abitazione principale, escluse quelle  classificat e  nelle

categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TA SI nella

percentuale stabilita dal comune nel  regolamento  relativo  all'anno

2015. Nel caso di mancato invio della delibera entro il  term ine  del

10 settembre 2014 di cui al comma 688  ovvero  nel  caso  di  mancata

determinazione della predetta percentuale stabilita  dal  com une  nel

regolamento relativo al 2015, la percentuale di versamento  a   carico

del possessore e' pari al 90 per cento dell'ammontare comples sivo del

tributo»; 

    e) al comma 688, le parole: «21 ottobre»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre». 

  15. All'articolo 13, comma  2,  lettera  a),  del  decreto- legge  6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla l egge  22

dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa role: «,

ivi incluse  le  unita'  immobiliari  appartenenti  alle  coo perative

edilizie a proprieta' indivisa destinate a studenti universit ari soci

assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito  della  r esidenza

anagrafica». 

  16. Il comma 15-bis dell'articolo 19 del  citato  decreto-l egge  n.

201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  214  del

2011, e' sostituito dal seguente: 

  «15-bis. L'imposta di cui al comma 13 non si  applica  al  possesso

dell'abitazione principale e delle pertinenze  della  stessa  e  alla

casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito  di  provvedim ento  di

separazione legale, annullamento,  scioglimento  o  cessazion e  degli

effetti civili del matrimonio, ad eccezione delle unita'  imm obiliari

che in Italia risultano classificate nelle categorie  catasta li  A/1,

A/8 e A/9, per le quali si applica l'aliquota  nella  misura  ridotta

dello 0,4 per cento e la  detrazione,  fino  a  concorrenza  del  suo

ammontare, di euro 200 rapportati al  periodo  dell'anno  dur ante  il

quale si  protrae  tale  destinazione;  se  l'unita'  immobil iare  e'

adibita  ad  abitazione  principale  da  piu'  soggetti  pass ivi   la

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla q uota per

la quale la destinazione medesima si verifica». 

  17. Al fine di tenere conto dell'esenzione di cui ai commi da 10  a

16, 53 e 54 del presente articolo  prevista  per  l'IMU  e  l a  TASI,

all'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,  sono  a pportate

le seguenti modifiche: 

    a) al comma  380-ter,  lettera  a),  dopo  il  primo  per iodo  e'

inserito il seguente: «A decorrere dall'anno 2016  la  dotazi one  del

Fondo  di  solidarieta'  comunale  di  cui  al   primo   peri odo   e'

incrementata di 3.767,45 milioni di euro» e il  secondo  e  i l  terzo

periodo sono sostituiti dai seguenti: «La dotazione del Fondo  di  cui

al primo periodo e'  assicurata  attraverso  una  quota  dell 'imposta

municipale propria,  di  spettanza  dei  comuni,  di  cui  al   citato

articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, pari a 4.717,9  milioni

di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e a  2.768,8  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni 2016  e  seguenti.  Corrisponden temente,

nei predetti esercizi e' versata all'entrata del bilancio sta tale una

quota di pari importo dell'imposta municipale propria,  di  s pettanza
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dei  comuni.  A  seguito  della  riduzione  della  quota  di  imposta

municipale propria di spettanza comunale da versare al bilanc io dello

Stato per alimentare il Fondo di solidarieta' comunale,  a  d ecorrere

dall'anno   2016,   la    dotazione    del    predetto    Fon do    e'

corrispondentemente ridotta in misura pari a 1. 949,1 milioni  di euro

annui»; 

    b) al comma 380-ter, lettera a), l'ultimo periodo  e'  so stituito

dal seguente: «Al fine di  incentivare  il  processo  di  rio rdino  e

semplificazione degli enti  territoriali,  una  quota  del  F ondo  di

solidarieta' comunale, non inferiore a 30 milioni di euro a d ecorrere

dall'anno 2014, e' destinata ad incrementare il contributo  s pettante

alle unioni di comuni ai sensi  dell'articolo  53,  comma  10 ,  della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, e  successive  modificazioni,   e  una

quota non inferiore a 30 milioni  di  euro  e'  destinata,  a i  sensi

dell'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  e  su ccessive

modificazioni, ai comuni istituiti a seguito di fusione»; 

    c) al comma 380-ter, lettera b), le parole: «per gli anni  2015  e

successivi» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno  2015 ,  entro

il 30 aprile per l'anno  2016  ed  entro  il  30  novembre  d ell'anno

precedente a quello di riferimento per gli anni 2017 e succes sivi»; 

    d) al comma 380-ter, la lettera d) e' sostituita dalla se guente: 

  «d) con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministr i di cui

alla lettera b) puo' essere variata la quota di gettito  dell 'imposta

municipale propria di spettanza comunale di cui alla  lettera   a)  da

versare al bilancio dello Stato e, corrispondentemente, ridet erminata

la dotazione del Fondo di cui alla medesima lettera a). Le  m odalita'

di versamento  al  bilancio  dello  Stato  sono  determinate  con  il

medesimo decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri.  Il

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  ap portare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»; 

    e) al comma 380-quater: 

      1) dopo le parole: «20 per cento» sono  inserite  le  s eguenti:

«per l'anno 2015, il 30 per cento per l'anno 2016, il 40 perc ento per

l'anno 2017 e il 55 per cento per l'anno 2018»; 

      2) le parole: «approvati dalla Commissione  tecnica  pa ritetica

per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all'articolo 4  della

legge 5 maggio 2009, n. 42, entro il 31 dicembre dell'anno pr ecedente

a quello di riferimento» sono sostituite dalle  seguenti:  «a pprovati

dalla Commissione tecnica per  i  fabbisogni  standard  entro   il  31

dicembre dell'anno precedente a quello  di  riferimento.  Per   l'anno

2016, sono assunti a  riferimento  i  fabbisogni  standard  a pprovati

dalla predetta Commissione entro il 31 marzo 2016»; 

      3) le parole: «l'anno 2015», ovunque ricorrono, sono so stituite

dalle seguenti: «gli anni 2015 e 2016»; 

    f) dopo il comma 380-quinquies sono inseriti i seguenti: 

  «380-sexies. Con il medesimo decreto del Presidente  del  C onsiglio

dei ministri di cui alla lettera b) del comma  380-ter,  l'in cremento

di 3.767,45 milioni di euro per gli  anni  2016  e  successiv i  della

dotazione del Fondo di solidarieta'  comunale,  in  deroga  a   quanto

disposto dai commi 380-ter e 380-quater, e' ripartito  tra  i   comuni

interessati sulla base del gettito effettivo  IMU  e  TASI  d erivante

dagli  immobili  adibiti  ad  abitazione  principale  e  dai  terreni

agricoli, relativo all'anno 2015.  A  decorrere  dall'anno  2 016,  in

deroga a quanto disposto dai commi 380-ter e  380-quater,  un a  quota

del Fondo di solidarieta' comunale, pari a 80  milioni  di  e uro,  e'

accantonata per essere ripartita tra i comuni per i quali il  riparto
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dell'importo  di  3.767,45  milioni  di  euro,  di  cui  al   periodo

precedente, non assicura il ristoro  di  un  importo  equival ente  al

gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad aliq uota  di

base. La quota di 80  milioni  di  euro  del  Fondo  di  soli darieta'

comunale e' ripartita in modo da garantire a ciascuno dei  co muni  di

cui al  precedente  periodo  l'equivalente  del  gettito  del la  TASI

sull'abitazione principale stimato ad aliquota di base. 

  380-septies. A decorrere dall'anno 2016 l'ammontare  del  F ondo  di

solidarieta' comunale di cui al comma 380-ter, al netto degli  importi

erogati ai sensi del comma 380-sexies, per ciascun comune: 

    a)  della  Regione  siciliana  e  della   regione   Sarde gna   e'

determinato in modo tale da garantire la medesima dotazione n etta del

Fondo di solidarieta' comunale per l'anno 2015; 

    b) delle regioni a statuto  ordinario  non  ripartito  se condo  i

criteri di cui al comma 380-quater e' determinato  in  modo  tale  da

garantire  proporzionalmente  la  dotazione  netta   del   Fo ndo   di

solidarieta' comunale per l'anno 2015. 

  380-octies. Ai fini del comma 380-septies, per dotazione  n etta  si

intende la differenza tra le assegnazioni di risorse, al nett o  degli

importi erogati ai sensi del comma 380-sexies per ciascun  co mune,  e

la quota di alimentazione del fondo a carico di ciascun comun e». 

  18. All'articolo  20  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 

  «1-bis. A decorrere dall'anno 2016, il contributo  straordi nario  a

favore degli enti di cui al comma 1 e' commisurato al  40  pe r  cento

dei trasferimenti erariali attribuiti per  l'anno  2010,  nel   limite

degli stanziamenti finanziari  previsti  e  comunque  in  mis ura  non

superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario.  Con  decreto

di natura non regolamentare del  Ministro  dell'interno,  sen tita  la

Conferenza Stato-citta' ed autonomie  locali,  sono  discipli nate  le

modalita' di riparto  del  contributo,  prevedendo  che  in  caso  di

fabbisogno  eccedente  le  disponibilita'  sia  data  priorit a'  alle

fusioni  o  incorporazioni  aventi  maggiori  anzianita'  e  che   le

eventuali disponibilita' eccedenti rispetto al fabbisogno det erminato

ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore dei medes imi enti

in base alla popolazione e al numero dei comuni originari»; 

    b) al comma 3, le parole: «di cui al  comma  1»  sono  so stituite

dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis». 

  19. Per le medesime finalita' di cui al  comma  17,  per  i   comuni

delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta a  cui  l a  legge

attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compe nsazione

del  minor  gettito  IMU  e  TASI   avviene   attraverso   un    minor

accantonamento di 85,978 milioni di euro, a  valere  sulle  q uote  di

compartecipazione ai tributi erariali, ai  sensi  del  comma  17  del

citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convert ito, con

modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla  base  del  gettito

effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili adibiti  ad  ab itazione

principale e dai terreni agricoli, relativo all'anno 2015. 

  20. Per l'anno 2016  e'  attribuito  ai  comuni  un  contri buto  di

complessivi 390  milioni  di  euro  da  ripartire,  con  decr eto  del

Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2016, in  pro porzione

alle  somme  attribuite,  ai   sensi   del   decreto   del   Ministro

dell'economia  e  delle  finanze  6  novembre  2014,  pubblic ato  nel

supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21  novembre
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2014, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 731,  della  l egge  27

dicembre 2013, n. 147. Le somme di cui al periodo precedente non sono

considerate tra le entrate finali valide  ai  fini  del  vinc olo  del

pareggio di bilancio di cui ai  commi  da  707  a  734  del  presente

articolo. Le disponibilita' in conto residui iscritte in bila ncio per

l'anno 2015, relative all'autorizzazione di spesa di cui all' articolo

1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, converti to,  con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessive

modificazioni, sono destinate, nel limite di 390 milioni di e uro,  al

finanziamento del contributo di cui al presente comma, che  e ntra  in

vigore il giorno stesso  della  pubblicazione  della  present e  legge

nella Gazzetta Ufficiale. A tal fine le predette somme  sono  versate

all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2016. 

  21. A decorrere  dal  1°  gennaio  2016,  la  determinazion e  della

rendita  catastale  degli  immobili   a   destinazione   spec iale   e

particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D   ed  E,

e' effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo  e delle

costruzioni, nonche' degli elementi ad essi strutturalmente  connessi

che ne accrescono la qualita' e l'utilita', nei limiti dell'o rdinario

apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa  stima  diretta  mac chinari,

congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali  allo  s pecifico

processo produttivo. 

  22. A decorrere dal 1°  gennaio  2016,  gli  intestatari  c atastali

degli immobili  di  cui  al  comma  21  possono  presentare  atti  di

aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro

delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la  rideterminazion e  della

rendita catastale  degli  immobili  gia'  censiti  nel  rispe tto  dei

criteri di cui al medesimo comma 21. 

  23.  Limitatamente  all'anno  di  imposizione   2016,   in   deroga

all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

per gli atti di aggiornamento di cui al comma 22 presentati e ntro  il

15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno  effe tto  dal

1° gennaio 2016. 

  24. Entro il 30 settembre 2016, l'Agenzia delle entrate com unica al

Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli  atti di

aggiornamento di cui al comma  23,  i  dati  relativi,  per  ciascuna

unita' immobiliare, alle rendite proposte e a quelle gia' isc ritte in

catasto dal 1°  gennaio  2016;  il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, emana, sec ondo una

metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed  a utonomie

locali, entro il  31  ottobre  2016,  il  decreto  per  ripar tire  il

contributo annuo di 155 milioni di euro attribuito ai comuni a titolo

di compensazione del minor  gettito  per  l'anno  2016.  A  d ecorrere

dall'anno 2017, il  contributo  annuo  di  155  milioni  di  euro  e'

ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle fina nze,  di

concerto con il  Ministro  dell'interno  e  secondo  una  met odologia

adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie  loc ali,  da

emanare, entro il 30 giugno 2017, sulla  base  dei  dati  com unicati,

entro il 31 marzo  2017,  dall'Agenzia  delle  entrate  al  M inistero

dell'economia  e  delle  finanze  e  relativi,  per  ciascuna   unita'

immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2016  ai  se nsi  del

comma 22 e a quelle gia' iscritte in catasto al 1° gennaio 20 16. 

  25. L'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.  23,  e'

abrogato. 

  26. Al fine di contenere il  livello  complessivo  della  p ressione

tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri  generali  di  finanza
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pubblica,  per  l'anno  2016  e'  sospesa  l'efficacia  delle    leggi

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte  in  cui

prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribui ti  alle

regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli

di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Sono fatte   salve,

per il settore sanitario, le  disposizioni  di  cui  all'arti colo  1,

comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  e  all'arti colo  2,

commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  nonche'

la possibilita' di effettuare manovre fiscali incrementative ai  fini

dell'accesso alle anticipazioni di liquidita' di cui agli art icoli  2

e  3  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  converti to,  con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessivi

rifinanziamenti. La sospensione  di  cui  al  primo  periodo  non  si

applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  all'articolo  1 ,  comma

639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per  gli  enti   locali

che deliberano il predissesto, ai  sensi  dell'articolo  243- bis  del

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  o

il dissesto, ai sensi degli articoli  246  e  seguenti  del  medesimo

testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

  27. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2013,  n.  14 7,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per gli anni  2014  e

2015» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2014, 201 5,  2016

e 2017»; 

    b) al comma 653, la parola: «2016» e' sostituita dalla  s eguente:

«2018». 

  28. Per l'anno 2016, limitatamente agli immobili  non  esen tati  ai

sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo,  i  comuni  possono

mantenere  con  espressa  deliberazione  del  consiglio  comu nale  la

maggiorazione della TASI di cui al comma 677  dell'articolo  1  della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella  stessa  misura  applic ata  per

l'anno 2015. 

  29. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della

presente legge, e' istituita, presso  il  Ministero  dell'eco nomia  e

delle finanze, la Commissione tecnica per i  fabbisogni  stan dard  di

cui al decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216.  La  Com missione

e' formata  da  undici  componenti,  di  cui  uno,  con  funz ioni  di

presidente, designato dal Presidente del Consiglio dei minist ri,  tre

designati dal Ministro dell'economia e delle finanze,  uno  d esignato

dal Ministro dell'interno, uno designato dal  Ministro  deleg ato  per

gli affari regionali e  le  autonomie,  uno  designato  dall' Istituto

nazionale di statistica, tre  designati  dall'Associazione  n azionale

dei comuni italiani, di cui uno in rappresentanza delle aree vaste, e

uno designato dalle regioni. 

  30. La Commissione di cui al comma 29 e' istituita  senza  nuovi  o

maggiori oneri per la finanza pubblica e si avvale delle stru tture  e

dell'organizzazione del Ministero dell'economia e delle  fina nze.  Ai

componenti della Commissione non e' corrisposto alcun  compen so,  ne'

indennita', ne' rimborso di spese. La  Commissione  definisce ,  nella

sua  prima  seduta,  da  convocare  entro  dieci  giorni  dal la   sua

istituzione, le modalita' di  organizzazione  e  di  funziona mento  e

stabilisce i tempi e la disciplina procedurale dei propri lav ori. 

  31. All'articolo 5, comma 1, del decreto  legislativo  26  novembre

2010, n. 216, la lettera e) e' sostituita dalla seguente: 

  «e) le metodologie predisposte ai  sensi  della  lettera  a )  e  le

elaborazioni relative alla determinazione dei fabbisogni stan dard  di
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cui alla lettera b) sono sottoposte alla Commissione  tecnica   per  i

fabbisogni standard,  anche  separatamente,  per  l'approvazi one;  in

assenza di osservazioni, le stesse  si  intendono  approvate  decorsi

quindici giorni dal loro ricevimento. Le metodologie e  i  fa bbisogni

approvati dalla Commissione tecnica  sono  trasmessi  dalla  societa'

Soluzioni per il sistema economico - Sose Spa al  Dipartiment o  della

Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento delle  fina nze  del

Ministero dell'economia e delle finanze». 

  32. Il comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 26  novembre

2010, n. 216, e' sostituito dal seguente: 

  «1. Con uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consig lio  dei

ministri, previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministr i,  sono

adottati, anche separatamente, la  nota  metodologica  relati va  alla

procedura di calcolo di cui agli articoli precedenti e il  fa bbisogno

standard per ciascun comune e provincia, previa verifica da p arte del

Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato  del  M inistero

dell'economia e delle finanze, ai fini del rispetto dell'arti colo  1,

comma 3. Lo schema di decreto e' corredato di una  relazione  tecnica

redatta ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge  31  dicembre

2009, n. 196,  e  successive  modificazioni,  che  ne  eviden zia  gli

effetti finanziari. Sullo schema di decreto e' sentita la  Co nferenza

Stato-citta' ed autonomie locali.  Nel  caso  di  adozione  d ei  soli

fabbisogni standard, decorsi quindici giorni dalla  sua  tras missione

alla Conferenza, il decreto puo'  essere  comunque  adottato,   previa

deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri;  esso e'

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Nel caso di adozione del la  nota

metodologica relativa alla procedura  di  calcolo,  decorsi  quindici

giorni dalla trasmissione alla  Conferenza,  lo  schema  e'  comunque

trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione del  parere  d a  parte

della  Commissione  parlamentare  per  l'attuazione  del  fed eralismo

fiscale e da parte delle Commissioni parlamentari competenti  per  le

conseguenze di carattere finanziario. Decorsi quindici  giorn i  dalla

trasmissione alle Camere da parte del Governo, il decreto puo ' essere

comunque adottato,  previa  deliberazione  definitiva  da  pa rte  del

Consiglio dei ministri; esso e' pubblicato nella Gazzetta  Uf ficiale.

Il Governo,  se  non  intende  conformarsi  ai  pareri  parla mentari,

trasmette alle Camere una relazione con cui indica le ragioni  per  le

quali non si e' conformato ai citati pareri. Ciascuno dei dec reti del

Presidente del Consiglio  dei  ministri  recante  determinazi one  dei

fabbisogni standard per i comuni e le province indica in alle gato gli

elementi considerati ai fini di tale determinazione». 

  33. All'articolo 7, comma 2, del decreto  legislativo  26  novembre

2010, n. 216, le parole da: «, che si avvale»  fino  a:  «fed eralismo

fiscale» sono soppresse. 

  34.  La  Commissione  tecnica  paritetica  per   l'attuazio ne   del

federalismo fiscale, di cui  all'articolo  4  della  legge  5   maggio

2009,n. 42, e' soppressa a decorrere dalla data di entrata in   vigore

della  presente  legge.  Le  funzioni  di  segreteria  tecnic a  della

Conferenza permanente per il  coordinamento  della  finanza  pubblica

svolte dalla predetta Commissione ai sensi degli articoli 4, comma 4,

e 5, comma 1, lettera g), della legge n. 42 del 2009 sono  tr asferite

ai competenti uffici della Conferenza unificata di cui all'ar ticolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n.  281,  nell'ambit o  della

quale opera. 

  35. All'articolo 22 della tariffa  delle  tasse  sulle  con cessioni

governative, annessa al decreto del Presidente  della  Repubb lica  26

ottobre 1972, n. 641, dopo il numero 8 e' aggiunto il seguent e: 
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  «8-bis. Iscrizione all'albo di cui all'articolo 31,  comma  4,  del

testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n . 58. La

tassa e' dovuta per le iscrizioni successive alla data di ent rata  in

vigore della presente legge». 

  36. Le funzioni di vigilanza sui  promotori  finanziari  at tribuite

alla  CONSOB  dal  testo  unico  delle  disposizioni  in  mat eria  di

intermediazione  finanziaria,  di  cui  al  decreto  legislat ivo   24

febbraio 1998, n. 58, di seguito denominato «decreto  legisla tivo  n.

58 del 1998», sono trasferite all'organismo di cui  all'artic olo  31,

comma 4, del  predetto  decreto  legislativo,  che  assume  a nche  le

funzioni dell'organismo di cui  agli  articoli  18-bis,  comm a  6,  e

18-ter,  comma  3,  del  medesimo  decreto  legislativo  nonc he'   la

denominazione di «organismo di vigilanza e tenuta dell'albo u nico dei

consulenti  finanziari».  Tale  organismo  opera  nel  rispet to   dei

principi e dei criteri stabiliti dalla CONSOB con proprio reg olamento

e sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti  all'organ ismo  di

tenuta dell'albo  dei  consulenti  finanziari  nonche'  alla  CONSOB,

contenuti negli articoli 18-bis, comma 6, 31,  comma  7,  55  e  196,

comma 2, del  decreto  legislativo  n.  58  del  1998,  si  i ntendono

sostituiti da riferimenti all'organismo di cui al primo  peri odo  del

presente comma. I commi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 18-bis del  decreto

legislativo n. 58 del 1998 sono  abrogati.  Resta  ferma  la  vigente

regolamentazione degli obblighi previdenziali degli iscritti all'albo

di cui al citato articolo 31, comma 4, del decreto legislativ o n.  58

del 1998. 

  37. L'albo unico dei promotori finanziari di cui  all'artic olo  31,

comma  4,  del  decreto  legislativo  n.  58  del  1998   ass ume   la

denominazione di «albo unico dei  consulenti  finanziari».  N ell'albo

sono iscritti, in  tre  distinte  sezioni,  i  consulenti  fi nanziari

abilitati all'offerta fuori sede, i consulenti finanziari aut onomi  e

le societa' di consulenza finanziaria.  I  riferimenti  all'a lbo  dei

consulenti finanziari, contenuti negli articoli 18-bis,  comm a  1,  e

18-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 58 del 1998 si  i ntendono

sostituiti da riferimenti all'albo unico di cui al primo peri odo  del

presente comma. 

  38. Gli  agenti  di  assicurazione  persone  fisiche  iscri tti  nel

Registro  unico  degli  intermediari  assicurativi  e  riassi curativi

(RUI), Sezione A, su richiesta sono  iscritti  nell'albo  di  cui  al

comma  37  del  presente  articolo,  nella  sezione  dei   co nsulenti

finanziari abilitati all'offerta fuori sede, purche' in posse sso  dei

medesimi requisiti di onorabilita' e  professionalita'  previ sti  per

questi ultimi. A tal fine l'organismo di cui all'articolo  31 ,  comma

4, del decreto legislativo n. 58  del  1998,  con  propria  d elibera,

definisce, in coerenza con il quadro normativo europeo e nazi onale di

riferimento, il contenuto di una prova valutativa semplificat a che  i

soggetti di cui al primo periodo del presente comma devono  s ostenere

in considerazione dei requisiti di professionalita'  gia'  po sseduti.

In tal caso si applica il regime di vigilanza di cui al  comm a  36  e

gli agenti di assicurazione di cui al presente  comma  sono  soggetti

alle regole di condotta vigenti per i consulenti finanziari a bilitati

all'offerta fuori sede. Con  decreto  del  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, da  adottare  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di

entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati  te rmini  e

modalita' di attuazione delle disposizioni di cui al  present e  comma

limitatamente  agli  aspetti  di   natura   fiscale   conness i   alla

remunerazione dell'attivita' degli agenti  di  assicurazione  persone

fisiche iscritti all'albo di  cui  al  comma  37  quando  gli   stessi
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operano in forma societaria. 

  39. I promotori finanziari  di  cui  all'articolo  31  del  decreto

legislativo n. 58 del 1998 assumono la denominazione  di  «co nsulenti

finanziari abilitati all'offerta fuori sede». I consulenti fi nanziari

di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo  n.  58  d el  1998

assumono la denominazione di «consulenti finanziari  autonomi ».  Agli

articoli  30,  31,  55,  166,  187-quater,  191  e  196  del  decreto

legislativo n. 58 del 1998,  le  parole:  «promotore  finanzi ario»  e

«promotori   finanziari»,   ovunque   ricorrono,   sono   sos tituite,

rispettivamente, dalle seguenti:  «consulente  finanziario  a bilitato

all'offerta  fuori   sede»   e   «consulenti   finanziari   a bilitati

all'offerta fuori sede» e all'articolo 18-bis del decreto leg islativo

n. 58 del 1998, le  parole:  «consulenti  finanziari»  e  «co nsulente

finanziario»  sono  sostituite,  rispettivamente,   dalle   s eguenti:

«consulenti finanziari autonomi» e «consulente finanziario au tonomo». 

  40. L'organismo di cui al comma 36 si avvale del proprio  p ersonale

e di un contingente di personale  anche  con  qualifica  diri genziale

posto in posizione di distacco, comando o altro analogo  isti tuto  da

amministrazioni  pubbliche,  incluse  le   autorita'   ammini strative

indipendenti.   L'organismo   rimborsa   alle   amministrazio ni    di

appartenenza gli oneri relativi al citato personale; resta  a   carico

dell'organismo  anche  l'eventuale  attribuzione   di   un   compenso

aggiuntivo. Al termine del  periodo  di  distacco,  comando  o  altro

analogo istituto e degli eventuali  rinnovi,  il  predetto  p ersonale

rientra nell'amministrazione di appartenenza, salvo che, a  r ichiesta

del personale interessato, l'organismo non  lo  immetta  nel  proprio

organico a tempo indeterminato. A tal fine le disposizioni oc correnti

per l'attuazione della disposizione di cui al primo periodo d el comma

1 dell'articolo 29-bis della legge 28 dicembre  2005,  n.  26 2,  sono

stabilite, in coerenza con il provvedimento di cui al quarto  periodo

del comma 1 del citato articolo 29-bis della legge n. 262  de l  2005,

con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  da  adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge. Si applica l'articolo 17, comma  14,  della  legge  15   maggio

1997, n. 127. 

  41. Entro sei mesi dall'adozione del regolamento di  cui  a l  comma

36, la CONSOB  e  l'organismo  per  la  tenuta  dell'albo  un ico  dei

promotori  finanziari  stabiliscono  con  protocollo  di  int esa   le

modalita' operative e i tempi del trasferimento delle  funzio ni,  gli

adempimenti  occorrenti  per  dare  attuazione   al   nuovo   assetto

statutario  e  organizzativo,  nonche'  le  attivita'   prope deutiche

connesse all'iscrizione con  esonero  dalla  prova  valutativ a  delle

persone fisiche consulenti finanziari autonomi e  delle  soci eta'  di

consulenza finanziaria. I soggetti che risultano iscritti, al la  data

di cui alla lettera  a)  del  presente  comma,  nell'albo  un ico  dei

promotori finanziari tenuto dall'organismo di  cui  all'artic olo  31,

comma 4, del decreto legislativo n. 58  del  1998  sono  iscr itti  di

diritto nell'albo unico dei  consulenti  finanziari.  Con  su ccessive

delibere  da  adottare,  anche  disgiuntamente,  in  conformi ta'   al

predetto regolamento di cui al comma 36 e al protocollo di in tesa  di

cui al primo periodo del presente comma, la CONSOB stabilisce : 

    a)  la  data  di  avvio  dell'operativita'  dell'albo  un ico  dei

consulenti finanziari; 

    b) la data di avvio dell'operativita' dell'organismo di v igilanza

e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari. 

  42. Le entrate derivanti dalle disposizioni  di  cui  al  c omma  35

affluiscono, a decorrere dall'anno  2016,  all'entrata  del  bilancio
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dello Stato. 

  43. All'articolo 190-ter del decreto legislativo  n.  58  d el  1998

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) le lettere b) e c) del comma 1 sono abrogate; 

    b) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: 

  «2-bis. Su proposta della CONSOB, il Ministro dell'economia  e delle

finanze puo'  sciogliere  gli  organi  di  gestione  e  di  c ontrollo

dell'organismo  di  cui  all'articolo  31  qualora  risultino    gravi

irregolarita' nell'amministrazione,  ovvero  gravi  violazion i  delle

disposizioni legislative, amministrative o  statutarie  che  regolano

l'attivita' dello stesso. Il Ministero dell'economia e delle  finanze

provvede agli adempimenti necessari alla ricostituzione degli   organi

di gestione e controllo dell'organismo, assicurandone la  con tinuita'

operativa,  se  necessario  anche  attraverso   la   nomina   di   un

commissario. La CONSOB puo' disporre  la  rimozione  di  uno  o  piu'

componenti degli organi di gestione e  controllo  in  caso  d i  grave

inosservanza dei doveri ad essi assegnati dalla legge, dallo  statuto

o  dalle  disposizioni  di  vigilanza,  nonche'   dei   provv edimenti

specifici e di altre istruzioni impartite  dalla  CONSOB,  ov vero  in

caso   di   comprovata   inadeguatezza,   accertata   dalla   CONSOB,

all'esercizio delle funzioni cui sono preposti». 

  44. L'articolo 8 del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n.  179, e'

sostituito dal seguente: 

  «Art. 8. - (Fondo per la tutela stragiudiziale dei risparmi atori  e

degli  investitori).  -1.  Al  fine  di   agevolare   l'acces so   dei

risparmiatori e degli investitori alla piu' ampia tutela  nel l'ambito

delle procedure di risoluzione stragiudiziale delle  controve rsie  di

cui all'articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, la CONSOB istituisce   presso

il proprio  bilancio  il  Fondo  per  la  tutela  stragiudizi ale  dei

risparmiatori e degli investitori, di seguito denominato "Fon do".  Il

Fondo e' destinato a garantire ai risparmiatori e  agli  inve stitori,

diversi dai  clienti  professionali  di  cui  all'articolo  6 ,  commi

2-quinquies e 2-sexies, del decreto legislativo 24 febbraio 1 998,  n.

58, nei limiti delle disponibilita' del Fondo medesimo, la  g ratuita'

dell'accesso  alla  procedura  di  risoluzione  stragiudizial e  delle

controversie di cui al citato articolo 2, commi 5-bis  e  5-t er,  del

presente decreto, mediante  esonero  dal  versamento  della  relativa

quota  concernente  le  spese  amministrative   per   l'avvio    della

procedura, nonche',  per  l'eventuale  parte  residua,  a  co nsentire

l'adozione di ulteriori misure a favore  dei  risparmiatori  e  degli

investitori, da parte della CONSOB, anche con riguardo alla  tematica

dell'educazione finanziaria. 

  2. Il Fondo e' finanziato  con  il  versamento  della  meta '  degli

importi delle sanzioni  amministrative  pecuniarie  riscosse  per  la

violazione delle norme che disciplinano  le  attivita'  di  c ui  alla

parte II del decreto legislativo 24 febbraio 1998,  n.  58,  nonche',

nel limite di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2016,  con  le

risorse iscritte in un apposito capitolo dello  stato  di  pr evisione

del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  in   relazi one   ai

versamenti effettuati all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  il

pagamento della tassa sulle concessioni governative di cui al  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  6 41,  per

l'iscrizione nell'albo di cui all'articolo 31, comma 4, del  medesimo

decreto legislativo n. 58 del 1998. L'impiego delle somme aff luite al

Fondo, con riguardo a quelle relative alla violazione delle n orme che

disciplinano le attivita' di cui alla parte  II  del  citato  decreto

legislativo n. 58 del 1998,  e'  condizionato  all'accertamen to,  con
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sentenza  passata  in  giudicato  o  con  lodo  arbitrale  no n   piu'

impugnabile, della violazione sanzionata. Nel caso di incapie nza  del

Fondo resta fermo quanto previsto dall'ultimo periodo del com ma 5-ter

dell'articolo 2 del presente decreto. La CONSOB adotta le  oc correnti

misure affinche' gli importi delle sanzioni amministrative pe cuniarie

di  cui  al  primo  periodo  affluiscano,  nella  misura   sp ettante,

contestualmente  al  versamento  da  parte  del  soggetto  ob bligato,

direttamente al  bilancio  della  CONSOB,  per  essere  desti nate  al

Fondo». 

  45. Al decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179,  sono  a pportate

le seguenti modificazioni: 

    a) nel titolo, le parole: «fondo di garanzia per i  rispa rmiatori

e gli investitori» sono sostituite  dalle  seguenti:  «Fondo  per  la

tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli investitori»;  

    b) la rubrica del capo II e' sostituita  dalla  seguente:   «Fondo

per la tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli invest itori». 

  46.  Nelle  more  del  coordinamento   da   effettuare   ai    sensi

dell'articolo 9, comma 1, lettera u), della legge 9 luglio  2 015,  n.

114, e allo scopo di assicurare tempestivamente  ai  risparmi atori  e

agli investitori una procedura  di  effettiva  tutela  stragi udiziale

delle  controversie,  la  CONSOB,  rispetto  agli  oneri  att ualmente

sostenuti per  il  funzionamento  della  Camera  di  concilia zione  e

arbitrato di cui  all'articolo  2,  commi  da  1  a  5,  del  decreto

legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, provvede alle maggiori  s pese  di

funzionamento  occorrenti  per  rendere  operativo  l'organo  di  cui

all'articolo 2, comma 5-ter, del citato decreto  legislativo  n.  179

del 2007 mediante il ricorso, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la

finanza pubblica e fatto salvo quanto previsto dalle disposiz ioni  di

cui  al  comma  44  del  presente  articolo,  alle  risorse  di   cui

all'articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre  1994,  n.  724,  e

successive modificazioni, nonche' agli importi posti a  caric o  degli

utenti delle procedure medesime. 

  47. Gli articoli 2, commi da 1 a  5,  3,  4,  5  e  6  del  decreto

legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, sono abrogati dalla data  in  cui

diviene  operativo  l'organo  decidente  di  cui   al   comma    5-ter

dell'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 179  del  2 007.  Il

regolamento della CONSOB indicato al citato comma 5-ter dell' articolo

2 del decreto legislativo n.  179  del  2007  prevede,  altre si',  le

disposizioni  transitorie  per  la  definizione  delle  proce dure  di

conciliazione che risultano avviate e non ancora concluse  al la  data

in cui diviene operativo l'organo decidente di cui al primo p eriodo. 

  48. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 3 5  a  47

non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza

pubblica. 

  49. Il termine di cui all'articolo unico del decreto  del  Ministro

dell'interno 13 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta  Uffic iale  n.

115 del 20 maggio 2015, deve intendersi riferito al 31  lugli o  2015,

in quanto ultimo giorno del mese di luglio. 

  50. Per l'intera durata del programma «Erasmus +»,  alle  b orse  di

studio  per  la  mobilita'  internazionale  erogate  a  favor e  degli

studenti delle universita' e delle  istituzioni  di  alta  fo rmazione

artistica, musicale e coreutica (AFAM),  ai  sensi  dell'arti colo  6,

paragrafo  1,  e  dell'articolo  7,  paragrafo  1,  lettera  a),  del

regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e del Co nsiglio,

dell'11  dicembre  2013,   si   applicano   le   esenzioni   previste

all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9  maggio  2003,  n.  105,

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n.  170. 
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  51. All'articolo 6 della legge 30 novembre 1989, n.  398,  dopo  il

comma 6 e' inserito il seguente: 

  «6-bis. Le somme corrisposte a titolo di borsa  di  studio  per  la

frequenza  dei  corsi  di   perfezionamento   e   delle   scu ole   di

specializzazione, per  i  corsi  di  dottorato  di  ricerca,  per  lo

svolgimento di attivita' di ricerca dopo il dottorato e per  i  corsi

di perfezionamento all'estero, erogate dalla  provincia  auto noma  di

Bolzano, sono esenti dall'imposta sul reddito delle  persone  fisiche

nei confronti dei percipienti». 

  52. Le disposizioni di cui al comma 51 si applicano per  i  periodi

d'imposta  per  i  quali  non  siano  ancora  scaduti  i  ter mini  di

accertamento e di riscossione ai sensi della normativa vigent e. 

  53. All'articolo 13 del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 

  «6-bis. Per gli immobili locati a canone  concordato  di  c ui  alla

legge 9 dicembre 1998,  n.  431,  l'imposta,  determinata  ap plicando

l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, e'  rid otta  al

75 per cento». 

  54. Al comma 678 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2 013,  n.

147, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Per  gli  immobili

locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998,  n. 431,

l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal co mune  ai

sensi del comma 683, e' ridotta al 75 per cento». 

  55. All'articolo 1,  nota  II-bis),  della  tariffa,  parte   prima,

allegata al testo unico delle disposizioni concernenti  l'imp osta  di

registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile

1986, n. 131, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 

  «4-bis. L'aliquota del 2 per cento si applica anche  agli  atti  di

acquisto per i quali l'acquirente non soddisfa il  requisito  di  cui

alla lettera c) del comma 1 e per i quali i  requisiti  di  c ui  alle

lettere a) e b) del medesimo comma si verificano  senza  tene r  conto

dell'immobile acquistato con le agevolazioni elencate  nella  lettera

c), a condizione che quest'ultimo immobile sia alienato entro  un anno

dalla data dell'atto. In mancanza di detta alienazione,  all' atto  di

cui al periodo precedente si applica quanto previsto dal comm a 4». 

  56. Ai fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisi che,  si

detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del  suo  am montare,

il  50  per  cento  dell'importo   corrisposto   per   il   p agamento

dell'imposta  sul  valore   aggiunto   in   relazione   all'a cquisto,

effettuato entro  il  31  dicembre  2016,  di  unita'  immobi liari  a

destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sens i  della

normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle st esse. La

detrazione di cui al precedente periodo  e'  pari  al  50  pe r  cento

dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed e'  ripar tita  in

dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le  spese e

nei nove periodi d'imposta successivi. 

  57. Tutti gli atti e i  provvedimenti  emanati  in  esecuzi one  dei

piani di ricomposizione fondiaria e di  riordino  fondiario  promossi

dalle regioni, dalle province, dai comuni e dalle  comunita'  montane

sono esenti da imposta di registro, ipotecaria, catastale e d i bollo. 

  58. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 lugli o  2000,

n. 212, l'articolo 32, secondo  comma,  del  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si interpreta  ne l  senso

che l'imposta di registro in misura fissa e l'esenzione dalle  imposte

ipotecarie e catastali si applicano agli atti di trasferiment o  della

proprieta' delle aree previste al titolo III della legge  22  ottobre
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1971, n. 865, indipendentemente  dal  titolo  di  acquisizion e  della

proprieta' da parte degli enti locali. 

  59.  L'articolo  13  della  legge  9  dicembre  1998,  n.  431,  e'

sostituito dal seguente: 

  «Art. 13  -  (Patti  contrari  alla  legge)  -  1.  E'  nul la  ogni

pattuizione volta a determinare un importo del  canone  di  l ocazione

superiore a quello risultante dal contratto scritto e registr ato.  E'

fatto carico al locatore di provvedere alla registrazione nel  termine

perentorio di trenta giorni, dandone documentata  comunicazio ne,  nei

successivi sessanta giorni, al conduttore ed  all'amministrat ore  del

condominio, anche ai fini dell'ottemperanza agli obblighi  di   tenuta

dell'anagrafe condominiale di cui all'articolo 1130, numero  6),  del

codice civile. 

  2. Nei casi di nullita' di cui al comma 1 il conduttore, co n azione

proponibile nel termine di sei mesi  dalla  riconsegna  dell' immobile

locato, puo' chiedere la  restituzione  delle  somme  corrisp oste  in

misura  superiore  al  canone  risultante  dal  contratto  sc ritto  e

registrato. 

  3. E' nulla ogni pattuizione volta a derogare ai limiti  di   durata

del contratto stabiliti dalla presente legge. 

  4. Per i contratti di cui al comma 3 dell'articolo 2 e' nul la  ogni

pattuizione volta ad attribuire al locatore  un  canone  supe riore  a

quello massimo definito dagli accordi conclusi  in  sede  loc ale  per

immobili aventi  le  medesime  caratteristiche  e  appartenen ti  alle

medesime tipologie. Per i contratti stipulati  in  base  al  comma  1

dell'articolo 2, e' nulla, ove in contrasto con le disposizio ni della

presente  legge,  qualsiasi  pattuizione  diretta  ad  attrib uire  al

locatore un canone superiore a quello contrattualmente stabil ito. 

  5. Per i conduttori che, per gli effetti della  disciplina  di  cui

all'articolo 3, commi 8 e 9, del decreto legislativo 14  marz o  2011,

n. 23, prorogati dall'articolo 5, comma 1-ter, del  decreto-l egge  28

marzo 2014, n. 47, convertito,  con  modificazioni,  dalla  l egge  23

maggio 2014, n. 80, hanno versato, nel periodo intercorso dal la  data

di entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 2011 a l giorno

16 luglio 2015, il canone annuo di locazione nella  misura  s tabilita

dalla disposizione di cui al citato articolo 3, comma 8, del  decreto

legislativo n. 23 del 2011, l'importo del canone di locazione   dovuto

ovvero dell'indennita' di occupazione maturata,  su  base  an nua,  e'

pari al triplo della rendita  catastale  dell'immobile,  nel  periodo

considerato. 

  6. Nei casi di nullita' di cui al comma 4 il conduttore, co n azione

proponibile nel termine di sei mesi  dalla  riconsegna  dell' immobile

locato, puo' richiedere la  restituzione  delle  somme  indeb itamente

versate. Nei medesimi casi il conduttore  puo'  altresi'  ric hiedere,

con azione proponibile  dinanzi  all'autorita'  giudiziaria,  che  la

locazione venga ricondotta a condizioni conformi  a  quanto  previsto

dal comma 1 dell'articolo 2 ovvero dal comma 3 dell'articolo 2.  Tale

azione e', altresi', consentita nei casi in cui il locatore n on abbia

provveduto alla prescritta registrazione del contratto nel te rmine di

cui al comma 1  del  presente  articolo.  Nel  giudizio  che  accerta

l'esistenza del contratto di locazione il giudice determina i l canone

dovuto, che non puo' eccedere quello del valore  minimo  defi nito  ai

sensi dell'articolo 2 ovvero quello definito ai  sensi  dell' articolo

5, commi 2  e  3,  nel  caso  di  conduttore  che  abiti  sta bilmente

l'alloggio  per  i  motivi  ivi  regolati.  L'autorita'   giu diziaria

stabilisce la restituzione delle somme eventualmente eccedent i. 

  7. Le disposizioni di cui al comma 6 devono ritenersi appli cabili a
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tutte le ipotesi ivi previste  insorte  sin  dall'entrata  in   vigore

della presente legge. 

  8. I riferimenti alla  registrazione  del  contratto  di  c ui  alla

presente legge  non  producono  effetti  se  non  vi  e'  obb ligo  di

registrazione del contratto stesso». 

  60. All'articolo 11, comma 1, del regolamento di cui al dec reto del

Presidente della Repubblica  13  settembre  2005,  n.  296,  dopo  la

lettera g) e' aggiunta la seguente: 

  «g-bis) le associazioni sportive dilettantistiche, le quali : 

      1) non hanno fini di lucro; 

      2) sono affiliate alle federazioni sportive  nazionali  o  agli

enti nazionali di promozione sportiva  riconosciuti  ai  sens i  delle

leggi vigenti; 

      3) svolgono attivita' sportiva dilettantistica,  come  definita

dalla normativa regolamentare degli organismi affilianti». 

  61. All'articolo 77, comma 1, del testo  unico  delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2017,  con  effetto

per i periodi d'imposta successivi a quello in corso al  31  dicembre

2016, le parole: «27,5 per cento» sono sostituite dalle segue nti: «24

per cento». 

  62. All'articolo 27, comma 3-ter, del decreto del President e  della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  a  decorrere  dal  1°  gennaio

2017, con effetto per i periodi  d'imposta  successivi  a  qu ello  in

corso al 31 dicembre 2016, le parole:  «dell'1,375  per  cent o»  sono

sostituite dalle seguenti: «dell'1,20 per cento». 

  63. Il Fondo di cui all'articolo  1,  comma  200,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, e' rifinanziato nella misura di 632,5  milioni

di euro per l'anno 2016 e di 854,53 milioni di euro per  l'an no  2017

ed e' ridotto nella misura  di  1,37  milioni  di  euro  a  d ecorrere

dall'anno 2018. Le dotazioni  finanziarie  di  parte  corrent e  delle

missioni di spesa di ciascun Ministero, di cui all'articolo 2 1, comma

5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  sono  ridotte

nella misura di 171,7 milioni di euro per l'anno 2018. 

  64. In relazione ai  commi  61  e  62,  con  decreto  del  Ministro

dell'economia e delle finanze sono proporzionalmente rideterm inate le

percentuali di cui agli articoli 47, comma 1, 58, comma 2, 59   e  68,

comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non che'  la

percentuale di cui all'articolo 4, comma 1, lettera q),  del  decreto

legislativo 12 dicembre  2003,  n.  344.  La  rideterminazion e  delle

percentuali di cui agli articoli 58, comma 2,  e  68,  comma  3,  del

citato testo unico di cui al decreto del Presidente della  Re pubblica

n. 917 del 1986 non si applica ai soggetti di cui all'articol o 5  del

medesimo  testo  unico.  Con  il  medesimo  decreto   sono   altresi'

determinate la normativa transitoria e le relative decorrenze . 

  65.  Per  gli  enti  creditizi  e  finanziari  di  cui  al  decreto

legislativo 27  gennaio  1992,  n.  87,  e  per  la  Banca  d 'Italia,

l'aliquota di cui all'articolo 77 del testo unico delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, e' applicata con una addizionale di 3, 5  punti

percentuali. 

  66. I soggetti che hanno esercitato l'opzione per la tassaz ione  di

gruppo di cui all'articolo 117 del  testo  unico  delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, e i soggetti che hanno esercitato, in qualita'

di  partecipati,  l'opzione  per  la  trasparenza  fiscale   di   cui
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all'articolo 115 del citato testo unico assoggettano autonoma mente il

proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal comma  65  del

presente articolo e provvedono al relativo versamento; i sogg etti che

hanno esercitato, in  qualita'  di  partecipanti,  l'opzione  per  la

trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del medesim o  testo

unico assoggettano  il  proprio  reddito  imponibile  all'add izionale

prevista dal comma 65 del presente articolo  senza  tener  co nto  del

reddito imputato dalla societa' partecipata. 

  67. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imp oste sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, il primo periodo e' sostituito  dal  s eguente:

«Gli interessi passivi sostenuti dalle  imprese  di  assicura zione  e

dalle societa' capogruppo di gruppi assicurativi sono deducib ili  nei

limiti del 96 per cento del loro ammontare». 

  68. All'articolo 6, comma 8, del decreto  legislativo  15  dicembre

1997, n. 446, il secondo periodo e' soppresso. 

  69. Le disposizioni di cui ai commi da  65  a  68  si  appl icano  a

decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso   al  31

dicembre 2016. 

  70. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono a pportate

le seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 3: 

      1) al comma 1, la lettera d) e' abrogata; 

      2) al comma 2, dopo la lettera c) e' aggiunta la seguen te: 

  «c-bis) i soggetti che esercitano una attivita' agricola  a i  sensi

dell'articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi, d i cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  i

soggetti di cui all'articolo 8  del  decreto  legislativo  18   maggio

2001,  n.  227,  nonche'  le  cooperative  e  loro  consorzi  di  cui

all'articolo 10  del  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  29

settembre 1973, n. 601»; 

    b) all'articolo 4, comma 2,  primo  periodo,  le  parole:   «e  le

imprese agricole» e le parole: «e all'estensione  dei  terren i»  sono

soppresse; 

    c) all'articolo 9: 

      1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Determinaz ione del

valore  della  produzione  netta  per  alcuni  soggetti  del  settore

agricolo»; 

      2) al comma 1, le parole: «i soggetti di  cui  all'arti colo  3,

comma 1, lettera d), e per» sono soppresse; 

    d) all'articolo 12, comma 2, primo periodo, le parole: «,   ovvero

derivante da imprese agricole esercitate nel territorio stess o»  sono

soppresse; 

    e) all'articolo 45, il comma 1 e' abrogato. 

  71. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  i l  comma

238 e' abrogato. 

  72. Le disposizioni del comma  70  si  applicano  a  decorr ere  dal

periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre  2015. 

  73. All'articolo 11, comma 4-octies,  del  decreto  legisla tivo  15

dicembre 1997, n. 446, e' aggiunto, in fine, il seguente peri odo: «La

deduzione di cui al  periodo  precedente  e'  ammessa  altres i',  nei

limiti del 70 per cento della differenza ivi prevista, calcol ata  per

ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi gi orni per

due periodi d'imposta, a decorrere dal  secondo  contratto  s tipulato

con lo stesso datore di lavoro nell'arco  temporale  di  due  anni  a

partire dalla data di cessazione del precedente contratto». 

  74.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  converti to,  con
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  appor tate  le

seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo  14,  le  parole:  «31  dicembre  2015»,  ovunque

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»  e  dopo

il comma 2-bis e' inserito il seguente: 

  «2-ter. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2016 al  31  dicembre

2016 per interventi di riqualificazione energetica  di  parti   comuni

degli edifici condominiali, i soggetti di cui all'articolo 11 ,  comma

2, e all'articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera  a), del

testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  su ccessive

modificazioni, in luogo della  detrazione  di  cui  al  comma   1  del

presente articolo possono optare per la cessione  del  corris pondente

credito ai fornitori che hanno effettuato i predetti interven ti,  con

modalita' da definire con provvedimento  del  direttore  dell 'Agenzia

delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di  entrata

in vigore della presente disposizione»; 

    b) all'articolo 15, comma 1, le parole: «31 dicembre  201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

    c) all'articolo  16,  le  parole:  «31  dicembre  2015»,  ovunque

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016» . 

  75. Le giovani coppie costituenti un nucleo familiare  comp osto  da

coniugi o da conviventi more uxorio che abbiano costituito nu cleo  da

almeno tre anni, in cui almeno  uno  dei  due  componenti  no n  abbia

superato i trentacinque anni, acquirenti  di  unita'  immobil iare  da

adibire ad  abitazione  principale,  beneficiano  di  una  de trazione

dall'imposta lorda, fino a concorrenza  del  suo  ammontare,  per  le

spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili ad arred o  della

medesima unita' abitativa. La detrazione di cui al presente c omma, da

ripartire tra gli aventi diritto  in  dieci  quote  annuali  di  pari

importo, spetta nella misura del 50 per cento delle  spese  s ostenute

dal 1° gennaio 2016 al  31  dicembre  2016  ed  e'  calcolata   su  un

ammontare complessivo non superiore a 16.000 euro.  Il  benef icio  di

cui al presente comma non  e'  cumulabile  con  quello  di  c ui  alla

lettera c) del comma 74. 

  76. Con il  contratto  di  locazione  finanziaria  di  immo bile  da

adibire  ad  abitazione  principale,  la  banca   o   l'inter mediario

finanziario iscritto nell'albo di  cui  all'articolo  106  de l  testo

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al  decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acquista re  o  a

far  costruire  l'immobile  su  scelta  e  secondo   le   ind icazioni

dell'utilizzatore,  che  se  ne  assume  tutti  i  rischi,  a nche  di

perimento, e lo mette a disposizione  per  un  dato  tempo  v erso  un

determinato corrispettivo che tenga conto del prezzo di acqui sto o di

costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del c ontratto

l'utilizzatore ha la facolta' di acquistare la proprieta' del  bene  a

un prezzo prestabilito. 

  77. All'acquisto dell'immobile oggetto del contratto  di  l ocazione

finanziaria si applica l'articolo 67, terzo comma,  lettera  a),  del

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

  78. In caso di risoluzione del contratto di  locazione  fin anziaria

per inadempimento dell'utilizzatore, il concedente  ha  dirit to  alla

restituzione del bene ed e' tenuto a  corrispondere  all'util izzatore

quanto ricavato dalla  vendita  o  da  altra  collocazione  d el  bene

avvenute a valori di mercato, dedotta la somma dei canoni  sc aduti  e

non pagati fino alla data della risoluzione,  dei  canoni  a  scadere

attualizzati e  del  prezzo  pattuito  per  l'esercizio  dell 'opzione

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

18 di 232 11/01/2016 19.51



finale di acquisto. L'eventuale differenza  negativa  e'  cor risposta

dall'utilizzatore  al  concedente.  Nelle  attivita'  di  ven dita   e

ricollocazione del bene, di cui al periodo  precedente,  la  banca  o

l'intermediario finanziario deve attenersi a criteri di trasp arenza e

pubblicita' nei confronti dell'utilizzatore. 

  79. Per il  contratto  di  cui  al  comma  76  l'utilizzato re  puo'

chiedere, previa presentazione di apposita richiesta  al  con cedente,

la sospensione del pagamento dei corrispettivi periodici per non piu'

di una volta e per un periodo massimo  complessivo  non  supe riore  a

dodici mesi nel corso dell'esecuzione del contratto medesimo.  In  tal

caso, la durata del contratto e' prorogata di un periodo egua le  alla

durata della sospensione. L'ammissione al beneficio della sos pensione

e' subordinata  esclusivamente  all'accadimento  di  almeno  uno  dei

seguenti  eventi,  intervenuti  successivamente  alla   stipu la   del

contratto di cui al comma 76: 

    a) cessazione del rapporto di lavoro  subordinato,  ad  e ccezione

delle ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione  per   limiti

di eta' con diritto a pensione  di  vecchiaia  o  di  anziani ta',  di

licenziamento per giusta causa o giustificato motivo  soggett ivo,  di

dimissioni del lavoratore non per giusta causa; 

    b) cessazione dei rapporti di lavoro  di  cui  all'artico lo  409,

numero 3), del codice di procedura civile, ad eccezione delle  ipotesi

di risoluzione consensuale, di recesso datoriale per giusta c ausa, di

recesso del lavoratore non per giusta causa. 

  80. Al termine della sospensione, il  pagamento  dei  corri spettivi

periodici  riprende  secondo  gli  importi  e  con  la   peri odicita'

originariamente  previsti  dal   contratto,   salvo   diverso    patto

eventualmente intervenuto fra le parti per  la  rinegoziazion e  delle

condizioni del contratto medesimo. Decorso il periodo di sosp ensione,

in caso di mancata ripresa dei pagamenti si applicano le disp osizioni

del comma 78. La sospensione non comporta  l'applicazione  di   alcuna

commissione o spesa di  istruttoria  e  avviene  senza  richi esta  di

garanzie aggiuntive. 

  81. Per il rilascio dell'immobile il concedente puo' agire  con  il

procedimento per convalida di sfratto di cui al libro IV,  ti tolo  I,

capo II, del codice di procedura civile. 

  82. All'articolo 15, comma 1, del testo  unico  delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera  i-sexies)  sono  inse rite  le

seguenti: 

  «i-sexies.1) i canoni, e i relativi oneri accessori, per un  importo

non superiore  a  8.000  euro,  e  il  costo  di  acquisto  a   fronte

dell'esercizio dell'opzione finale, per un importo  non  supe riore  a

20.000 euro, derivanti  da  contratti  di  locazione  finanzi aria  su

unita' immobiliari, anche da  costruire,  da  adibire  ad  ab itazione

principale entro un anno dalla consegna, sostenuti da giovani  di eta'

inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000

euro all'atto della stipula del contratto  di  locazione  fin anziaria

che non  sono  titolari  di  diritti  di  proprieta'  su  imm obili  a

destinazione abitativa; la detrazione spetta alle condizioni  di  cui

alla lettera b); 

  i-sexies.2)  le  spese  di  cui  alla  lettera  i-sexies.1) ,   alle

condizioni ivi indicate e per importi non  superiori  alla  m eta'  di

quelli ivi indicati, sostenute da soggetti di eta' non inferi ore a 35

anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000 euro  all'atto

della stipula del contratto di locazione  finanziaria  che  n on  sono

titolari  di  diritti  di  proprieta'  su  immobili  a   dest inazione
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abitativa». 

  83. Al testo unico  delle  disposizioni  concernenti  l'imp osta  di

registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile

1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a)  all'articolo  40,   comma   1-bis,   le   parole:   « immobili

strumentali, anche da costruire ed ancorche' assoggettati all 'imposta

sul valore aggiunto, di cui  all'articolo  10,  primo  comma,   numero

8-ter)»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «immobili  abita tivi   e

strumentali, anche da costruire ed ancorche' assoggettati all 'imposta

sul valore aggiunto, di cui  all'articolo  10,  primo  comma,   numeri

8-bis) e 8-ter)»; 

    b) all'articolo 1 della tariffa, parte prima: 

      1) dopo il terzo capoverso e' aggiunto il seguente: 

  «Se il trasferimento  e'  effettuato  nei  confronti  di  b anche  e

intermediari finanziari autorizzati all'esercizio  dell'attiv ita'  di

leasing  finanziario,  e  ha  per  oggetto  case  di  abitazi one,  di

categoria catastale diversa da Al, A8 e A9,  acquisite  in  l ocazione

finanziaria da utilizzatori per i quali ricorrono  le  condiz ioni  di

cui alle note II-bis) e II-sexies): 1,5 per cento»; 

      2) e' aggiunta, in fine, la seguente nota: 

  «II-sexies) Nell'applicazione della nota II-bis)  ai  trasf erimenti

effettuati  nei  confronti  di  banche  e   intermediari   fi nanziari

autorizzati all'esercizio dell'attivita' di leasing  finanzia rio,  si

considera, in  luogo  dell'acquirente,  l'utilizzatore  e,  i n  luogo

dell'atto di acquisto, il contratto di locazione finanziaria» ; 

    c) all'articolo 8-bis della tariffa, parte prima: 

      1) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

  «1-bis. Atti relativi alle cessioni, da parte  degli  utili zzatori,

di contratti di locazione finanziaria aventi ad  oggetto  imm obili  a

destinazione abitativa, di categoria catastale diversa da  Al ,  A8  e

A9, effettuate nei confronti di soggetti per  i  quali  ricor rono  le

condizioni di cui alle note II-bis)  e  II-sexies)  dell'arti colo  1,

ancorche'  assoggettati  all'imposta  sul  valore  aggiunto,  di  cui

all'articolo  10,  primo  comma,  numero  8-bis),  del  decre to   del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 1,5 per cento. 

  1-ter. Atti, diversi da quelli di cui al comma 1-bis, relat ivi alle

cessioni, da parte degli  utilizzatori,  di  contratti  di  l ocazione

finanziaria aventi ad  oggetto  immobili  a  destinazione  ab itativa,

anche da costruire ed ancorche' assoggettati all'imposta  sul   valore

aggiunto, di cui all'articolo 10, primo  comma,  numero  8-bi s),  del

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633:  9

per cento»; 

      2) alla nota I), le parole: «di cui al comma 1» sono so stituite

dalle seguenti: «di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter». 

  84. Le disposizioni di cui ai commi 82 e 83  si  applicano  dal  1°

gennaio 2016 al 31 dicembre 2020. 

  85. In attuazione del principio di  salvaguardia  ambiental e  e  al

fine  di  incentivare  la  sostituzione,  mediante  demolizio ne,  dei

veicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettera m), del codi ce della

strada, di cui al decreto legislativo 30  aprile  1992,  n.  285,  di

categoria «euro 0», «euro 1» o «euro 2»  con  veicoli  nuovi,   aventi

classi  di  emissione  non  inferiore  ad  «euro  5»  della  medesima

tipologia, e' riconosciuto un contributo fino a un massimo  d i  8.000

euro per ciascun veicolo acquistato. A tale fine  e'  autoriz zata  la

spesa massima di 5 milioni di euro per l'anno 2016. Il contri buto  e'

anticipato all'acquirente dal rivenditore sotto forma di  sco nto  sul

prezzo di vendita ed e' a questo rimborsato sotto  forma  di  credito
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d'imposta di pari importo, da utilizzare in  compensazione  a i  sensi

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  2 41.  Con

decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  traspo rti,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite

le modalita' di attuazione, comprese quelle per usufruire del  credito

d'imposta, le modalita' di comunicazione delle  spese  effett uate  ai

fini della verifica della capienza dei fondi disponibili,  il   regime

dei controlli nonche'  ogni  altra  disposizione  necessaria  per  il

monitoraggio dell'agevolazione. 

  86. Le disposizioni di cui al comma 85 si applicano per  i  veicoli

nuovi  acquistati  con  contratto  stipulato  tra  il   vendi tore   e

l'acquirente a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino  al  31  dicembre

2016 e immatricolati entro il 31 marzo 2017. 

  87. Le detrazioni di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno

2013, n. 63, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3   agosto

2013, n. 90, sono usufruibili anche dagli Istituti  autonomi  per  le

case popolari, comunque denominati, per le spese  sostenute,  dal  1°

gennaio 2016 al  31  dicembre  2016,  per  interventi  realiz zati  su

immobili  di  loro  proprieta'  adibiti  ad   edilizia   resi denziale

pubblica. 

  88. Le detrazioni fiscali di cui all'articolo 14 del  decre to-legge

4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  3

agosto 2013, n. 90, si  applicano  anche  alle  spese  sosten ute  per

l'acquisto, l'installazione  e  la  messa  in  opera  di  dis positivi

multimediali  per  il  controllo  da   remoto   degli   impia nti   di

riscaldamento o produzione di acqua calda o di climatizzazion e  delle

unita' abitative, volti ad aumentare la  consapevolezza  dei  consumi

energetici da parte degli  utenti  e  a  garantire  un  funzi onamento

efficiente degli impianti. Tali dispositivi devono: 

    a) mostrare attraverso canali multimediali i consumi  ene rgetici,

mediante la fornitura periodica dei dati; 

    b)  mostrare  le  condizioni  di  funzionamento  correnti   e   la

temperatura di regolazione degli impianti; 

    c) consentire l'accensione, lo spegnimento  e  la  progra mmazione

settimanale degli impianti da remoto. 

  89. All'articolo 6 del decreto del Presidente della  Repubb lica  29

settembre 1973, n. 601, al comma 1, lettera c-bis), dopo  le  parole:

«e loro consorzi» sono aggiunte le seguenti: «nonche' enti av enti  le

stesse finalita' sociali dei predetti Istituti, istituiti nel la forma

di  societa'  che  rispondono   ai   requisiti   della   legi slazione

dell'Unione europea in materia di "in house providing"  e  ch e  siano

costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013». 

  90. All'articolo 88 del testo unico delle imposte sui  redd iti,  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1 986,  n.

917, al comma 3, lettera b), dopo le parole:  «comunque  deno minati,»

sono inserite le seguenti: «e agli enti aventi  le  stesse  f inalita'

sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di socie ta'  che

rispondono ai requisiti della  legislazione  dell'Unione  eur opea  in

materia di "in house providing" e che  siano  costituiti  e  operanti

alla data del 31 dicembre 2013,». 

  91. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti  tito lari  di

reddito  d'impresa  e  per  gli  esercenti  arti  e  professi oni  che

effettuano investimenti in beni materiali strumentali  nuovi  dal  15

ottobre 2015 al 31 dicembre  2016,  con  esclusivo  riferimen to  alla

determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di  l ocazione

finanziaria, il costo di acquisizione e' maggiorato del 40 pe r cento. 

  92. Fermo restando quanto disposto al  comma  91  e  solo  per  gli
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investimenti effettuati  nello  stesso  periodo  ivi  previst o,  sono

altresi' maggiorati del 40  per  cento  i  limiti  rilevanti  per  la

deduzione delle quote di  ammortamento  e  dei  canoni  di  l ocazione

finanziaria dei beni di cui all'articolo 164, comma  1,  lett era  b),

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

  93. La disposizione  di  cui  al  comma  91  non  si  appli ca  agli

investimenti in beni materiali strumentali per i quali il dec reto del

Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato  nel  sup plemento

ordinario  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  27  del  2  febbrai o  1989,

stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori al 6,5  per   cento,

agli  investimenti  in  fabbricati  e   costruzioni,   nonche '   agli

investimenti in beni di cui all'allegato n. 3 annesso  alla  presente

legge. 

  94. Le disposizioni dei commi 91 e 92 non producono  effett i  sulla

determinazione dell'acconto dovuto per il periodo di imposta in corso

al 31 dicembre 2015. La determinazione  dell'acconto  dovuto  per  il

periodo di imposta  in  corso  al  31  dicembre  2016  e'  ef fettuata

considerando, quale imposta del periodo  precedente,  quella  che  si

sarebbe determinata in assenza delle disposizioni dei citati commi 91

e 92. 

  95. Al comma 10 dell'articolo  15  del  decreto-legge  29  novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio

2009, n. 2, le parole: «non superiore ad un decimo»  sono  so stituite

dalle seguenti: «non superiore ad un quinto». 

  96. La disposizione di cui al comma 95 si applica  alle  op erazioni

di aggregazione aziendale poste in essere a decorrere  dall'e sercizio

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. 

  97. Le disposizioni di cui ai commi 91 e 92 non  producono  effetti

sui valori attualmente stabiliti  per  l'elaborazione  e  il  calcolo

degli  studi   di   settore   previsti   dall'articolo   62-b is   del

decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazio ni. 

  98. Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni str umentali

nuovi indicati nel comma 99, destinati a strutture produttive  ubicate

nelle zone assistite  delle  regioni  Campania,  Puglia,  Bas ilicata,

Calabria e Sicilia, ammissibili alle deroghe  previste  dall' articolo

107,  paragrafo  3,  lettera  a),  del  Trattato  sul   funzi onamento

dell'Unione europea, e nelle zone  assistite  delle  regioni  Molise,

Sardegna e Abruzzo, ammissibili alle deroghe  previste  dall' articolo

107,  paragrafo  3,  lettera  c),  del  Trattato  sul   funzi onamento

dell'Unione europea, come  individuate  dalla  Carta  degli  aiuti  a

finalita' regionale 2014-2020 C(2014) 6424  final  del  16  s ettembre

2014, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre  2019  e'

attribuito un credito d'imposta nella misura massima del 20 p er cento

per le piccole imprese, del 15 per cento per le medie imprese   e  del

10 per cento per le grandi imprese,  nei  limiti  e  alle  co ndizioni

previsti dalla citata Carta. Alle imprese attive  nel  settor e  della

produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della  pesca  e

dell'acquacoltura, disciplinato dal regolamento (UE)  n.  137 9/  2013

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013 , e  nel

settore della trasformazione e della commercializzazione di  prodotti

agricoli  e  della  pesca   e   dell'acquacoltura,   che   ef fettuano

l'acquisizione di beni strumentali nuovi, gli aiuti sono conc essi nei

limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in  materia

di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zon e rurali

e ittico. 
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  99. Per le finalita' di cui  al  comma  98,  sono  agevolab ili  gli

investimenti, facenti parte di un progetto di  investimento  iniziale

come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolame nto (UE)

n.  651/2014  della  Commissione,  del  17  giugno   2014,   relativi

all'acquisto, anche mediante contratti di locazione  finanzia ria,  di

macchinari, impianti  e  attrezzature  varie  destinati  a  s trutture

produttive gia' esistenti o che vengono impiantate nel territ orio. 

  100. L'agevolazione non si applica  ai  soggetti  che  oper ano  nei

settori dell'industria siderurgica,  carbonifera,  della  cos truzione

navale, delle  fibre  sintetiche,  dei  trasporti  e  delle  relative

infrastrutture, della produzione e della distribuzione di  en ergia  e

delle infrastrutture  energetiche,  nonche'  ai  settori  cre ditizio,

finanziario e assicurativo. L'agevolazione, altresi', non si  applica

alle imprese in difficolta' come definite dalla  comunicazion e  della

Commissione europea 2014/C 249/01, del 31 luglio 2014. 

  101. Il credito d'imposta  e'  commisurato  alla  quota  de l  costo

complessivo dei beni indicati nel comma 99, nel limite  massi mo,  per

ciascun progetto di investimento, pari a 1,5 milioni di euro  per  le

piccole imprese, a 5 milioni di euro per le  medie  imprese  e  a  15

milioni di euro per le grandi  imprese,  eccedente  gli  ammo rtamenti

dedotti nel periodo d'imposta, relativi alle medesime  catego rie  dei

beni d'investimento della stessa struttura produttiva, ad  es clusione

degli ammortamenti dei beni  che  formano  oggetto  dell'inve stimento

agevolato. Per gli  investimenti  effettuati  mediante  contr atti  di

locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locat ore  per

l'acquisto  dei  beni;  tale  costo  non  comprende   le   sp ese   di

manutenzione. 

  102. Il credito d'imposta non e' cumulabile con aiuti de mi nimis  e

con altri aiuti di Stato che abbiano  ad  oggetto  i  medesim i  costi

ammessi al beneficio. 

  103. I soggetti  che  intendono  avvalersi  del  credito  d 'imposta

devono presentare apposita comunicazione all'Agenzia  delle  entrate.

Le modalita',  i  termini  di  presentazione  e  il  contenut o  della

comunicazione  sono  stabiliti  con   provvedimento   del   d irettore

dell'Agenzia medesima, da emanare entro sessanta giorni dalla  data di

pubblicazione  della  presente  legge   nella   Gazzetta   Uf ficiale.

L'Agenzia delle entrate comunica alle imprese  l'autorizzazio ne  alla

fruizione del credito d'imposta. 

  104.  Il  credito  d'imposta  e'  utilizzabile  esclusivame nte   in

compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legisl ativo  9

luglio 1997, n. 241, e  successive  modificazioni,  a  decorr ere  dal

periodo d'imposta in cui e' stato effettuato  l'investimento  e  deve

essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa  al  periodo

d'imposta di  maturazione  del  credito  e  nelle  dichiarazi oni  dei

redditi relative ai periodi d'imposta successivi fino  a  que llo  nel

quale se ne conclude l'utilizzo. Al credito d'imposta non si  applica

il limite di cui all'articolo 1, comma 53, della  legge  24  dicembre

2007, n. 244. 

  105. Se i beni oggetto dell'agevolazione non  entrano  in  funzione

entro il secondo periodo d'imposta successivo  a  quello  del la  loro

acquisizione o ultimazione, il  credito  d'imposta  e'  ridet erminato

escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non  entrati

in funzione. Se, entro  il  quinto  periodo  d'imposta  succe ssivo  a

quello nel quale sono entrati in  funzione,  i  beni  sono  d ismessi,

ceduti  a  terzi,  destinati  a  finalita'   estranee   all'e sercizio

dell'impresa ovvero  destinati  a  strutture  produttive  div erse  da

quelle che hanno dato diritto all'agevolazione, il credito  d 'imposta
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e' rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il c osto dei

beni anzidetti; se nel periodo d'imposta in cui si verifica u na delle

predette ipotesi vengono acquisiti beni  della  stessa  categ oria  di

quelli agevolati, il credito d'imposta e' rideterminato esclu dendo il

costo non ammortizzato degli investimenti agevolati per la pa rte  che

eccede i costi delle nuove acquisizioni.  Per  i  beni  acqui siti  in

locazione finanziaria le disposizioni di cui  al  presente  c omma  si

applicano anche se non  viene  esercitato  il  riscatto.  Il  credito

d'imposta indebitamente utilizzato rispetto all'importo ridet erminato

secondo le disposizioni  del  presente  comma  e'  versato  e ntro  il

termine stabilito per il versamento a saldo dell'imposta sui  redditi

dovuta per il periodo d'imposta in cui si verificano le  ipot esi  ivi

indicate. 

  106. Qualora, a seguito dei  controlli,  sia  accertata  l' indebita

fruizione, anche parziale,  del  credito  d'imposta  per  il  mancato

rispetto delle  condizioni  richieste  dalla  norma  ovvero  a  causa

dell'inammissibilita'  dei  costi  sulla  base  dei  quali  e '  stato

determinato l'importo fruito, l'Agenzia  delle  entrate  prov vede  al

recupero del relativo importo, maggiorato  di  interessi  e  sanzioni

previsti dalla legge. 

  107. L'agevolazione di cui ai commi da 98 a  106  e'  conce ssa  nel

rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamen to  (UE)

n. 651/2014 della Commissione,  del  17  giugno  2014,  che  dichiara

alcune categorie di aiuti  compatibili  con  il  mercato  int erno  in

applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funzi onamento

dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 14  del  medesimo

regolamento, che disciplina gli  aiuti  a  finalita'  regiona le  agli

investimenti. 

  108. Gli oneri derivanti dai commi da 98 a 107 sono valutat i in 617

milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018 e  2 019;  il

predetto importo e' corrispondentemente iscritto in apposito capitolo

di spesa dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'eco nomia  e

delle finanze. Ai predetti oneri si fa fronte per 250 milioni  di euro

annui, relativamente alle agevolazioni concesse alle piccole e  medie

imprese,  a  valere  sulle  risorse  europee  e  di   cofinan ziamento

nazionale previste  nel  programma  operativo  nazionale  «Im prese  e

Competitivita' 2014/ 2020» e  nei  programmi  operativi  rela tivi  al

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 2014/2020 delle re gioni in

cui si applica l'incentivo. A  tal  fine  le  predette  risor se  sono

annualmente  versate  all'entrata  del  bilancio  dello   Sta to.   Le

amministrazioni  titolari  dei  predetti  programmi   comunic ano   al

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento    della

Ragioneria generale dello Stato gli  importi,  europei  e  na zionali,

riconosciuti a titolo di credito d'imposta  dall'Unione  euro pea,  da

versare all'entrata  del  bilancio  dello  Stato.  Nelle  mor e  della

conclusione  della  procedura  finalizzata  all'individuazion e  delle

risorse, alla regolazione contabile delle compensazioni eserc itate ai

sensi del presente comma si provvede mediante anticipazioni a   carico

delle disponibilita' del Fondo di rotazione  di  cui  all'art icolo  5

della legge 16 aprile 1987,  n.  183.  Le  risorse  cosi'  an ticipate

vengono reintegrate  al  Fondo,  per  la  parte  relativa  al l'Unione

europea, a  valere  sui  successivi  accrediti  delle  corris pondenti

risorse dell'Unione europea in favore dei citati programmi  o perativi

e,  per  la  parte  di  cofinanziamento  nazionale,  a  valer e  sulle

corrispondenti quote  di  cofinanziamento  nazionale  riconos ciute  a

seguito delle predette rendicontazioni di spesa. 

  109. Entro il 31 marzo 2016 si provvede, con le  procedure  di  cui
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all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28  giugno  2013,  n.  76,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, alla

ricognizione delle risorse del Fondo di rotazione di cui all' articolo

5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, gia' destinate agli  in terventi

del Piano di Azione Coesione (PAC), non  ancora  oggetto  di  impegni

giuridicamente vincolanti rispetto ai cronoprogrammi approvat i. A tal

fine, le amministrazioni titolari di interventi  del  PAC,  a pprovati

alla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  inv iano  al

sistema di monitoraggio nazionale, entro il 31 gennaio 2016,  i  dati

relativi alle risorse  impegnate  e  pagate  per  ciascuna  l inea  di

intervento. 

  110.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  m inistri,

adottato entro  il  30  aprile  2016  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze e con il Ministro del  lavoro  e  delle

politiche  sociali,  e'   determinato   l'ammontare   delle   risorse

disponibili in esito alla ricognizione di cui  al  comma  109   ed  e'

disposto  l'utilizzo  delle  stesse  per  l'estensione   dell 'esonero

contributivo di cui ai commi  178  e  179  alle  assunzioni  a  tempo

indeterminato effettuate nell'anno  2017  in  favore  dei  da tori  di

lavoro privati, operanti nelle  regioni  Abruzzo,  Molise,  C ampania,

Basilicata, Sicilia,  Puglia,  Calabria  e  Sardegna,  alle  medesime

condizioni previste dai predetti commi, eventualmente rimodul ando  la

durata temporale e l'entita' dell'esonero e comunque assicura ndo  una

maggiorazione della percentuale di  decontribuzione  e  del  relativo

importo massimo per l'assunzione di donne di qualsiasi eta', prive di

un impiego regolarmente retribuito da almeno  sei  mesi,  in  ragione

delle risorse che si renderanno disponibili ai sensi del  com ma  109,

la cui efficacia e' subordinata all'autorizzazione della  Com missione

europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo  3,  del  Tratt ato  sul

funzionamento dell'Unione europea. 

  111. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  2014,  n.  19 0,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) la lettera d) del comma 54 e' abrogata; 

    b) al comma 57, dopo la lettera d) e' aggiunta la seguent e: 

  «d-bis) i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito  redditi

di  lavoro  dipendente  e  redditi  assimilati  a  quelli  di   lavoro

dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e  50  de l  testo

unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  eccedenti  l'imp orto  di

30.000 euro; la verifica di tale soglia e' irrilevante se il rapporto

di lavoro e' cessato»; 

    c) al comma 65, alinea, le parole: «e per i  due  success ivi,  il

reddito determinato ai sensi del comma 64 e'  ridotto  di  un   terzo»

sono  sostituite  dalle  seguenti:  «e  per  i  quattro   suc cessivi,

l'aliquota di cui al comma 64 e' stabilita nella  misura  del   5  per

cento»; 

    d) il comma 77 e' sostituito dal seguente: 

  «77. Il reddito forfettario determinato  ai  sensi  dei  pr ecedenti

commi costituisce base imponibile  ai  sensi  dell'articolo  1  della

legge  2  agosto  1990,  n.  233.  Su  tale  reddito  si  app lica  la

contribuzione dovuta ai fini previdenziali, ridotta del 35 pe r cento.

Si applica, per l'accredito della contribuzione, la  disposiz ione  di

cui all'articolo 2, comma 29, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35». 

  112. L'allegato n. 4 annesso alla legge 23 dicembre 2014,  n.  190,

e' sostituito dal seguente: 

 

                                                          «AL LEGATO 4 
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                                     Articolo 1, comma 54, le ttera a) 

                             (Regime fiscale per lavoratori a utonomi) 

 

    

============================================================= ========

|Pro- |                 |   Codici   |                 |            |

|gres-|                 | attivita'  |Valore soglia dei|            |

|sivo |Gruppo di settore| ATECO 2007 | ricavi/compensi |Reddi tivita'|

+=====+=================+============+=================+===== =======+

|     |Industrie        |            |                 |            |

|     |alimentari e     |            |                 |            |

|  1  |delle bevande    |(10-11)     |           45.000|         40%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |                 |45- (da 46.2|                 |            |

|     |Commercio        |a 46.9) -   |                 |            |

|     |all'ingrosso e al|(da 47.1 a  |                 |            |

|  2  |dettaglio        |47.7)-47.9  |           50.000|         40%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Commercio        |            |                 |            |

|     |ambulante di     |            |                 |            |

|     |prodotti         |            |                 |            |

|     |alimentari e     |            |                 |            |

|  3  |bevande          |47.81       |           40.000|         40%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Commercio        |            |                 |            |

|     |ambulante di     |47.82 -     |                 |            |

|  4  |altri prodotti   |47.89       |           30.000|         54%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Costruzioni e    |            |                 |            |

|     |attivita'        |(41 - 42 -  |                 |            |

|  5  |immobiliari      |43) - (68)  |           25.000|         86%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Intermediari del |            |                 |            |

|  6  |commercio        |46.1        |           25.000|         62%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Attivita' dei    |            |                 |            |

|     |servizi di       |            |                 |            |

|     |alloggio e di    |            |                 |            |

|  7  |ristorazione     |(55-56)     |           50.000|         40%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |Attivita'        |            |                 |            |

|     |professionali,   |            |                 |            |

|     |scientifiche,    |(64 - 65 -  |                 |            |

|     |tecniche,        |66) - (69 - |                 |            |

|     |sanitarie, di    |70 - 71 - 72|                 |            |

|     |istruzione,      |- 73 - 74 - |                 |            |

|     |servizi          |75) - (85) -|                 |            |

|     |finanziari ed    |(86 - 87 -  |                 |            |

|  8  |assicurativi     |88)         |           30.000|         78%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

|     |                 |(01 - 02 -  |                 |            |

|     |                 |03)- (05 -  |                 |            |

|     |                 |06 - 07 - 08|                 |            |

|     |                 |- 09) - (12 |                 |            |

|     |                 |- 13 - 14 - |                 |            |

|     |                 |15 - 16 - 17|                 |            |
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|     |                 |- 18 - 19 - |                 |            |

|     |                 |20 - 21 - 22|                 |            |

|     |                 |- 23 - 24 - |                 |            |

|     |                 |25 - 26 - 27|                 |            |

|     |                 |- 28 - 29 - |                 |            |

|     |                 |30 - 31 - 32|                 |            |

|     |                 |- 33) - (35)|                 |            |

|     |                 |- (36 - 37 -|                 |            |

|     |                 |38 - 39) -  |                 |            |

|     |                 |(49 - 50 -  |                 |            |

|     |                 |51 - 52 -   |                 |            |

|     |                 |53) - (58 - |                 |            |

|     |                 |59 - 60 - 61|                 |            |

|     |                 |- 62 - 63) -|                 |            |

|     |                 |(77 - 78 -  |                 |            |

|     |                 |79 - 80 - 81|                 |            |

|     |                 |- 82) - (84)|                 |            |

|     |                 |- (90 -91 - |                 |            |

|     |                 |92 - 93) -  |                 |            |

|     |                 |(94 - 95 -  |                 |            |

|     |Altre attivita'  |96) -(97 -  |                 |            |

|  9  |economiche       |98) - (99)  |           30.000|         67%|

+-----+-----------------+------------+-----------------+----- -------+

    

 

                                                                   ». 

 

  113. Le disposizioni di cui  alla  lettera  c)  del  comma  111  si

applicano, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019,  anche  ai  soggetti

che nel 2015 hanno iniziato una nuova  attivita',  avvalendos i  delle

disposizioni di cui all'articolo 1, comma 65, della citata  l egge  n.

190 del 2014,  vigente  anteriormente  alle  modifiche  di  c ui  alla

lettera c) del comma 111. 

  114. Fermo restando il trattamento previdenziale per i  soc i  delle

cooperative artigiane che stabiliscono un rapporto di lavoro in forma

autonoma ai sensi dell'articolo 1, comma  3,  della  legge  3   aprile

2001, n. 142, ai fini dell'imposta sul reddito si applica  l' articolo

50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  su ccessive

modificazioni. 

  115. Le societa' in nome collettivo,  in  accomandita  semp lice,  a

responsabilita' limitata, per azioni e in accomandita per azi oni che,

entro il 30 settembre 2016, assegnano o cedono ai soci beni i mmobili,

diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo  periodo,

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o  beni   mobili

iscritti in pubblici registri non utilizzati  come  beni  str umentali

nell'attivita'   propria   dell'impresa,   possono    applica re    le

disposizioni dei commi dal presente al comma  120  a  condizi one  che

tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci,  ove  pre scritto,

alla data del 30 settembre 2015, ovvero che  vengano  iscritt i  entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente   legge,

in forza di titolo di trasferimento avente data certa anterio re al 1°

ottobre 2015. Le medesime disposizioni si applicano alle soci eta' che

hanno per oggetto esclusivo o principale  la  gestione  dei  predetti

beni e che entro il 30 settembre  2016  si  trasformano  in  societa'

semplici. 
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  116. Sulla differenza tra il valore normale dei beni  asseg nati  o,

in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti  all'att o  della

trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si  applica

un'imposta sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi  e  dell 'imposta

regionale sulle attivita' produttive nella misura  dell'8  pe r  cento

ovvero del 10,5 per cento per le societa' considerate  non  o perative

in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso

al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le  riserve

in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazi one  dei

beni ai  soci  e  quelle  delle  societa'  che  si  trasforma no  sono

assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 13 per c ento. 

  117. Per gli immobili, su richiesta della societa' e  nel  rispetto

delle  condizioni  prescritte,  il   valore   normale   puo'   essere

determinato in misura  pari  a  quello  risultante  dall'appl icazione

all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei  moltip licatori

determinati con i criteri e le modalita' previsti dal  primo  periodo

del comma 4 dell'articolo  52  del  testo  unico  delle  disp osizioni

concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione,  ai fini

della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispetti vo della

cessione, se inferiore al valore normale  del  bene,  determi nato  ai

sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui  redd iti,  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1 986,  n.

917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi d el primo

periodo, e' computato in misura non inferiore ad uno dei due valori. 

  118.  Il  costo  fiscalmente  riconosciuto  delle  azioni  o  quote

possedute dai soci delle  societa'  trasformate  va  aumentat o  della

differenza assoggettata ad imposta  sostitutiva.  Nei  confro nti  dei

soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai c ommi  1,

secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato  test o  unico

delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  President e  della

Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia,  il  valore  normale  d ei  beni

ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo  fis calmente

riconosciuto delle azioni o quote possedute. 

  119. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai  c ommi  da

115  a  118,  le  aliquote  dell'imposta  proporzionale  di  registro

eventualmente applicabili  sono  ridotte  alla  meta'  e  le  imposte

ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

  120. Le societa' che si avvalgono  delle  disposizioni  di  cui  ai

commi da 115 a 118  devono  versare  il  60  per  cento  dell 'imposta

sostitutiva entro il 30 novembre 2016 e la restante parte ent ro il 16

giugno 2017, con i criteri di cui al  decreto  legislativo  9   luglio

1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi  ed  il  contenz ioso  si

applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi . 

  121. L'imprenditore individuale che alla data del 31  ottob re  2015

possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43,  c omma  2,

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, puo', e ntro  il

31  maggio  2016,  optare  per  l'esclusione  dei  beni  stes si   dal

patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta i n  corso

alla data del 1° gennaio 2016, mediante il pagamento di  una  imposta

sostitutiva  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone   fis iche   e

dell'imposta regionale sulle attivita' produttive nella misur a dell'8

per cento della differenza tra il valore normale di tali beni   ed  il

relativo valore fiscalmente riconosciuto.  Si  applicano,  in   quanto

compatibili, le disposizioni dei commi da 115 a 120. 

  122. Gli oneri previsti dall'articolo 4, comma 14, della  l egge  12
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novembre   2011,   n.   183,    e    relativi    agli    acce rtamenti

clinico-strumentali e di  laboratorio  indicati  dall'amminis trazione

per il reclutamento del personale  volontario  per  le  esige nze  dei

distaccamenti volontari del Corpo nazionale dei vigili del  f uoco  di

cui all'articolo 9, comma 2, lettera b), del  decreto  legisl ativo  8

marzo 2006, n. 139, sono a carico della medesima. 

  123. All'articolo 11, comma  4-bis,  lettera  d-bis),  del  decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazi oni,  le

parole: «di euro 2.500, di euro 1.875, di euro 1.250 e di  eu ro  625»

sono sostituite dalle seguenti: «di euro 5.000,  di  euro  3. 750,  di

euro 2.500 e di euro 1.250». 

  124. Le disposizioni di cui al comma 123 si applicano  a  d ecorrere

dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso  al  31  dicembre

2015. 

  125. All'articolo 2 del decreto legislativo 15  dicembre  1 997,  n.

446,  concernente  il  presupposto   dell'imposta   regionale    sulle

attivita' produttive, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente : 

  «1-bis. Non sussiste autonoma organizzazione ai  fini  dell 'imposta

nel caso di medici che abbiano  sottoscritto  specifiche  con venzioni

con le strutture ospedaliere per  lo  svolgimento  della  pro fessione

all'interno di tali strutture, laddove gli  stessi  percepisc ano  per

l'attivita' svolta presso le medesime strutture piu' del 75 p er cento

del proprio reddito complessivo. Sono in ogni  caso  irrileva nti,  ai

fini della sussistenza dell'autonoma organizzazione, l'ammont are  del

reddito realizzato e le  spese  direttamente  connesse  all'a ttivita'

svolta.  L'esistenza   dell'autonoma   organizzazione   e'   comunque

configurabile in presenza di elementi che superano lo  standa rd  e  i

parametri  previsti  dalla  convenzione  con  il  Servizio  s anitario

nazionale». 

  126. L'articolo 26 del decreto del Presidente della  Repubb lica  26

ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente: 

  «Art. 26. - (Variazioni dell'imponibile o dell'imposta).  -   1.  Le

disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osser vate, in

relazione al maggiore ammontare, tutte le volte  che  success ivamente

all' emissione  della  fattura  o  alla  registrazione  di  c ui  agli

articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile  di  un'operazione  o   quello

della relativa imposta  viene  ad  aumentare  per  qualsiasi  motivo,

compresa la rettifica  di  inesattezze  della  fatturazione  o  della

registrazione. 

  2.  Se  un'operazione  per  la  quale  sia  stata  emessa  fattura,

successivamente alla registrazione di cui  agli  articoli  23   e  24,

viene  meno  in  tutto  o  in  parte,  o  se  ne  riduce  l'a mmontare

imponibile,   in   conseguenza   di   dichiarazione   di    n ullita',

annullamento,  revoca,  risoluzione,  rescissione  e  simili   o   in

conseguenza  dell'applicazione   di   abbuoni   o   sconti   previsti

contrattualmente, il cedente del bene o prestatore  del  serv izio  ha

diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19  l 'imposta

corrispondente alla variazione, registrandola a  norma  dell' articolo

25. 

  3. La disposizione di cui al comma 2 non puo' essere applic ata dopo

il decorso di un anno dall'effettuazione  dell'operazione  im ponibile

qualora gli eventi ivi  indicati  si  verifichino  in  dipend enza  di

sopravvenuto accordo fra le parti e puo' essere applicata,  e ntro  lo

stesso termine, anche in  caso  di  rettifica  di  inesattezz e  della

fatturazione che abbiano dato  luogo  all'applicazione  dell' articolo

21, comma 7. 

  4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche  in  caso  di
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mancato pagamento, in tutto o in parte, da parte  del  cessio nario  o

committente: 

    a) a partire dalla data in cui quest'ultimo e' assoggetta to a una

procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un  accordo

di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis de l  regio

decreto 16 marzo 1942, n. 267, o  dalla  data  di  pubblicazi one  nel

registro delle imprese di un piano attestato ai  sensi  dell' articolo

67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942,  n. 267; 

    b)  a  causa   di   procedure   esecutive   individuali   rimaste

infruttuose. 

  5. Ove il cedente o prestatore si avvalga della facolta' di  cui  al

comma 2, il cessionario o  committente,  che  abbia  gia'  re gistrato

l'operazione ai sensi dell'articolo 25, deve in tal  caso  re gistrare

la variazione a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 24, ne i limiti

della detrazione operata, salvo  il  suo  diritto  alla  rest ituzione

dell'importo pagato al cedente o  prestatore  a  titolo  di  rivalsa.

L'obbligo di cui  al  primo  periodo  non  si  applica  nel  caso  di

procedure concorsuali di cui al comma 4, lettera a). 

  6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al c omma  4,

il corrispettivo sia pagato, in tutto  o  in  parte,  si  app lica  la

disposizione di cui al  comma  1.  In  tal  caso,  il  cessio nario  o

committente che abbia assolto  all'obbligo  di  cui  al  comm a  5  ha

diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19  l 'imposta

corrispondente alla variazione in aumento. 

  7.  La  correzione  di  errori  materiali  o   di   calcolo    nelle

registrazioni di cui agli articoli 23, 25 e 39 e  nelle  liqu idazioni

periodiche di cui all'articolo 27, all'articolo 1 del regolam ento  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,  n. 100,

e successive modificazioni, e all'articolo 7 del regolamento  di  cui

al decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n . 542, e

successive modificazioni, deve  essere  fatta,  mediante  ann otazione

delle  variazioni  dell'imposta  in  aumento  nel  registro  di   cui

all'articolo 23 e delle variazioni dell'imposta  in  diminuzi one  nel

registro di cui all'articolo  25.  Con  le  stesse  modalita'   devono

essere corretti, nel registro di  cui  all'articolo  24,  gli   errori

materiali inerenti alla trascrizione di dati indicati nelle f atture o

nei registri tenuti a norma di legge. 

  8. Le variazioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 e quelle per e rrori di

registrazione di cui al comma 7 possono essere effettuate dal  cedente

o prestatore del servizio  e  dal  cessionario  o  committent e  anche

mediante  apposite  annotazioni  in  rettifica  rispettivamen te   sui

registri di cui  agli  articoli  23  e  24  e  sul  registro  di  cui

all'articolo 25. 

  9. Nel caso di risoluzione contrattuale,  relativa  a  cont ratti  a

esecuzione continuata o periodica, conseguente  a  inadempime nto,  la

facolta' di cui al comma 2 non si  estende  a  quelle  cessio ni  e  a

quelle prestazioni per  cui  sia  il  cedente  o  prestatore  che  il

cessionario  o  committente  abbiano  correttamente  adempiut o   alle

proprie obbligazioni. 

  10.  La  facolta'  di  cui  al  comma  2  puo'  essere  ese rcitata,

ricorrendo i presupposti  di  cui  a  tale  disposizione,  an che  dai

cessionari e committenti debitori dell'imposta ai sensi dell'a rticolo

17 o dell'articolo 74 del presente decreto  ovvero  dell'arti colo  44

del  decreto-legge  30  agosto  1993,   n.   331,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n.  427,  e  su ccessive

modificazioni. In tal caso, si applica ai cessionari o commit tenti la

disposizione di cui al comma 5. 
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  11. Ai fini del comma 4,  lettera  a),  il  debitore  si  c onsidera

assoggettato  a  procedura  concorsuale  dalla  data  della  sentenza

dichiarativa  del  fallimento  o  del  provvedimento  che  or dina  la

liquidazione coatta amministrativa o del decreto di  ammissio ne  alla

procedura di concordato preventivo  o  del  decreto  che  dis pone  la

procedura di amministrazione straordinaria delle  grandi  imp rese  in

crisi. 

  12. Ai fini del  comma  4,  lettera  b),  una  procedura  e secutiva

individuale si considera in ogni caso infruttuosa: 

    a) nell'ipotesi di pignoramento presso terzi, quando dal  verbale

di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiziario risulti ch e presso

il terzo pignorato non vi sono beni o crediti da pignorare; 

    b) nell'ipotesi  di  pignoramento  di  beni  mobili,  qua ndo  dal

verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiziario ri sulti la

mancanza di beni da pignorare ovvero l'impossibilita' di  acc esso  al

domicilio del debitore ovvero la sua irreperibilita'; 

    c) nell'ipotesi in cui, dopo che per  tre  volte  l'asta  per  la

vendita  del  bene  pignorato  sia  andata  deserta,  si  dec ida   di

interrompere la procedura esecutiva per eccessiva onerosita'» . 

  127. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 4, lette ra a), e

comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Re pubblica

26 ottobre  1972,  n.  633,  nel  testo  risultante  dalle  m odifiche

apportate dal comma 126, si applicano nei casi in cui il  ces sionario

o  committente  sia  assoggettato   a   una   procedura   con corsuale

successivamente al 31 dicembre 2016. Le altre modifiche appor tate dal

comma 126 al  predetto  articolo  26,  in  quanto  volte  a  chiarire

l'applicazione delle disposizioni contenute in tale ultimo ar ticolo e

quindi  di  carattere  interpretativo,  si   applicano   anch e   alle

operazioni effettuate anteriormente  alla  data  di  cui  al  periodo

precedente. 

  128. Al sesto comma dell'articolo 17  del  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi cazioni,

dopo la lettera a-ter) e' inserita la seguente: 

  «a-quater)  alle  prestazioni  di  servizi   rese   dalle   imprese

consorziate nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi

delle lettere b), c) ed e) del comma 1 dell'articolo 34 del c odice di

cui al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163,  e  su ccessive

modificazioni,  si  e'  reso  aggiudicatario  di  una  commes sa   nei

confronti di un ente pubblico  al  quale  il  predetto  conso rzio  e'

tenuto ad emettere fattura ai sensi del comma 1 dell'articolo   17-ter

del presente  decreto.  L'efficacia  della  disposizione  di  cui  al

periodo precedente e' subordinata al rilascio, da parte del C onsiglio

dell'Unione europea, dell'autorizzazione di una misura di  de roga  ai

sensi dell'articolo 395 della direttiva  2006/112/CE  del  Co nsiglio,

del 28 novembre 2006, e successive modificazioni». 

  129. Le disposizioni di  cui  all'articolo  12,  comma  7-b is,  del

decreto-legge   23   dicembre   2013,   n.   145,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si applica no anche

nell'anno 2016 con le modalita'  previste  nel  medesimo  com ma.  Per

l'anno 2016 il decreto del Ministro dell'economia e delle fin anze, di

concerto con il  Ministro  dello  sviluppo  economico,  previ sto  nel

citato comma 7-bis, e' adottato entro novanta giorni  dalla  data  di

entrata in vigore della presente legge. 

  130. L'articolo 57 del decreto del Presidente della  Repubb lica  26

ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente: 

  «Art. 57. -  (Termine  per  gli  accertamenti).  -  1.  Gli   avvisi

relativi alle rettifiche e agli accertamenti  previsti  nell' articolo
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54 e nel secondo comma dell'articolo 55 devono essere  notifi cati,  a

pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno succe ssivo  a

quello in cui e' stata presentata la dichiarazione. 

  2. Nei casi  di  omessa  presentazione  della  dichiarazion e  o  di

presentazione  di  dichiarazione  nulla  l'avviso   di   acce rtamento

dell'imposta a norma del primo comma  dell'articolo  55  puo'   essere

notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a   quello

in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. 

  3. Nel caso  di  richiesta  di  rimborso  dell'eccedenza  d 'imposta

detraibile risultante dalla dichiarazione annuale, se tra la data  di

notifica della richiesta di documenti da parte dell'ufficio e  la data

della loro  consegna  intercorre  un  periodo  superiore  a  quindici

giorni, il termine di decadenza, relativo agli  anni  in  cui   si  e'

formata l'eccedenza detraibile chiesta a rimborso, e' differi to di un

periodo di tempo pari a quello compreso tra il sedicesimo gio rno e la

data di consegna. 

  4. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi prece denti le

rettifiche e gli accertamenti possono essere integrati o  mod ificati,

mediante la notificazione di nuovi avvisi, in base alla  sopr avvenuta

conoscenza di nuovi elementi da  parte  dell'Agenzia  delle  entrate.

Nell'avviso  devono  essere  specificamente  indicati,  a   p ena   di

nullita', i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i qu ali sono

venuti a conoscenza dell'ufficio dell'imposta sul valore aggi unto». 

  131. L'articolo 43 del decreto del Presidente della  Repubb lica  29

settembre 1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: 

  «Art. 43. - (Termine  per  l'accertamento).  -  1.  Gli  av visi  di

accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, e ntro  il

31 dicembre del quinto anno successivo  a  quello  in  cui  e '  stata

presentata la dichiarazione. 

  2. Nei casi  di  omessa  presentazione  della  dichiarazion e  o  di

presentazione di dichiarazione nulla l'avviso  di  accertamen to  puo'

essere notificato entro il 31 dicembre del settimo anno succe ssivo  a

quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presenta ta. 

  3. Fino alla scadenza del termine stabilito  nei  commi  pr ecedenti

l'accertamento puo' essere integrato o modificato in aumento mediante

la  notificazione  di  nuovi  avvisi,  in  base   alla   sopr avvenuta

conoscenza di nuovi elementi da  parte  dell'Agenzia  delle  entrate.

Nell'avviso  devono  essere  specificamente  indicati,  a   p ena   di

nullita', i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i qu ali sono

venuti a conoscenza dell'ufficio delle imposte». 

  132. Le disposizioni di cui all'articolo  57,  commi  1  e  2,  del

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e

all'articolo 43, commi 1  e  2,  del  decreto  del  President e  della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituiti dai com mi 130 e

131 del presente articolo,  si  applicano  agli  avvisi  rela tivi  al

periodo d'imposta in corso alla  data  del  31  dicembre  201 6  e  ai

periodi successivi. Per i periodi d'imposta precedenti, gli a vvisi di

accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, e ntro  il

31 dicembre del quarto anno successivo  a  quello  in  cui  e '  stata

presentata la dichiarazione ovvero, nei casi di omessa  prese ntazione

della dichiarazione o di dichiarazione nulla, entro  il  31  dicembre

del quinto anno successivo a quello in cui la  dichiarazione  avrebbe

dovuto  essere  presentata.  Tuttavia,  in  caso  di  violazi one  che

comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del c odice di

procedura  penale  per  alcuno  dei  reati   previsti   dal   decreto

legislativo 10 marzo 2000,  n.  74,  i  termini  di  cui  al  periodo

precedente sono raddoppiati relativamente al periodo d'impost a in cui
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e' stata commessa la violazione; il raddoppio non  opera  qua lora  la

denuncia  da  parte  dell'Amministrazione  finanziaria,  in  cui   e'

ricompresa la Guardia di finanza, sia presentata o trasmessa oltre la

scadenza ordinaria dei termini di cui al primo periodo.  Rest a  fermo

quanto  disposto  dall'ultimo  periodo  del  comma  5   dell' articolo

5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990, n.  167,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge  4  agosto  1990,  n.  227,  e  su ccessive

modificazioni. 

  133. All'articolo 32, commi 1  e  2,  del  decreto  legisla tivo  24

settembre 2015, n. 158, le parole: «1° gennaio 2017» sono  so stituite

dalle seguenti: «1° gennaio 2016». Restano comunque ferme le sanzioni

nella misura dovuta in base alle norme  relative  alla  proce dura  di

collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014,  n. 186,

vigenti alla data di presentazione della relativa  istanza.  Ai  soli

fini della procedura di collaborazione volontaria di cui  al  periodo

precedente, tutti gli atti che per legge devono essere notifi cati  al

contribuente,  di  cui  agli  articoli  5-quater  e  5-quinqu ies  del

decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 4  agosto  1990,  n.  227,  e  successive  modifi cazioni,

possono  essere  allo  stesso  notificati  dal   competente   ufficio

dell'Agenzia delle entrate, in deroga ad ogni altra  disposiz ione  di

legge, mediante  posta  elettronica  certificata,  con  le  m odalita'

previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  President e  della

Repubblica  11  febbraio  2005,  n.  68,   all'indirizzo   di    posta

elettronica certificata del professionista che lo assiste nel l'ambito

della procedura di collaborazione volontaria. Per i fini  di  cui  al

periodo  precedente  il  contribuente  deve  manifestare  la  propria

volonta' di ricevere gli atti della procedura all'indirizzo d i  posta

elettronica  certificata  del  professionista  che  lo  assis te.   La

notifica si intende comunque  perfezionata  nel  momento  in  cui  il

gestore del  servizio  di  posta  elettronica  certificata  t rasmette

all'ufficio la ricevuta di accettazione con la relativa  atte stazione

temporale  che  certifica  l'avvenuta  spedizione  del  messa ggio;  i

termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono dalla data  di

avvenuta  consegna  contenuta  nella  ricevuta  che  il  gest ore  del

servizio  di  posta  elettronica   certificata   del   profes sionista

trasmette  all'ufficio.  Se  la  casella  di  posta  elettron ica  del

professionista risulta satura, ovvero nei casi in cui l'indir izzo  di

posta elettronica del professionista non risulta valido o att ivo,  si

applicano le disposizioni in materia di notificazione degli a vvisi  e

degli  altri  atti  che  per  legge  devono  essere   notific ati   al

contribuente. 

  134. Nelle ipotesi di definizione degli accertamenti  o  di   omessa

impugnazione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n.  218,  i

contribuenti che, nei trentasei mesi antecedenti al 15 ottobr e  2015,

sono decaduti dal beneficio della rateazione, sono riammessi al piano

di rateazione inizialmente concesso ai  sensi  dello  stesso  decreto

legislativo n.  218  del  1997,  limitatamente  al  versament o  delle

imposte dirette, a condizione che entro il 31 maggio 2016  ri prendano

il versamento della prima delle rate scadute. 

  135. Ai fini di cui al comma 134, il contribuente interessa to,  nei

dieci giorni successivi al versamento, trasmette copia della relativa

quietanza all'ufficio competente affinche'  lo  stesso  proce da  alla

sospensione dei carichi  eventualmente  iscritti  a  ruolo  a ncorche'

rateizzati ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presiden te della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Lo stesso ufficio: 

    a) ricalcola le rate dovute tenendo conto di  tutti  i  p agamenti
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effettuati anche a seguito di iscrizione a  ruolo,  imputando le  alle

analoghe voci dell'originario piano di rateazione; 

    b) verificato il versamento delle  rate  residue,  provve de  allo

sgravio degli stessi carichi iscritti a ruolo. 

  136.  Non  sono  ripetibili  le  somme   versate,   ove   s uperiori

all'ammontare di quanto dovuto, ricalcolato ai sensi del comm a 135. 

  137. Il debitore decade dal piano di  rateazione  a  cui  e '  stato

riammesso ai sensi del comma 134 in caso di mancato pagamento  di  due

rate anche non consecutive, esclusa ogni ulteriore proroga. 

  138. A seguito della  trasmissione  della  quietanza,  non  possono

essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione e'  r ichiesta

dopo una segnalazione effettuata ai sensi  dell'articolo  48- bis  del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602, la

stessa non puo' essere concessa limitatamente  agli  importi  che  ne

costituiscono oggetto. 

  139. Al fine di garantire  la  stabilita'  del  gettito  tr ibutario

derivante dagli atti registrati dai notai,  alla  legge  16  febbraio

1913, n. 89, e successive modificazioni, sono apportate  le  seguenti

modificazioni: 

    a) dopo il comma 3 dell'articolo 22 sono inseriti i segue nti: 

  «3-bis. In caso di mancato  versamento  da  parte  del  not aio  dei

tributi riscossi in relazione agli atti da lui rogati o  aute nticati,

se il danno non e' coperto da polizza  assicurativa,  l'agent e  della

riscossione puo' richiederne  il  pagamento  direttamente  al   Fondo.

L'erogazione e' subordinata: 

    a) all'esercizio dell'azione penale nei confronti del  no taio  ed

alla pronuncia del suo rinvio a giudizio; 

    b) all'emissione, per il pagamento dei tributi di  cui  a l  primo

periodo, di un atto esecutivo dell'Agenzia delle entrate, non  sospeso

dall'autorita' giudiziaria o  dall'Amministrazione  finanziar ia,  nei

confronti del notaio. 

  3-ter. Il Fondo, quando provvede al pagamento dei tributi d i cui al

comma 3-bis, e' legalmente surrogato  nei  confronti  del  no taio  in

tutte le ragioni, azioni e  privilegi  spettanti  all'Amminis trazione

finanziaria. Il Fondo puo', esibendo il documento attestante la somma

pagata,  richiedere  all'autorita'   giudiziaria   l'ingiunzi one   di

pagamento.  L'ingiunzione  e'  provvisoriamente  esecutiva  a    norma

dell'articolo 642 del codice di procedura civile. Non e'  amm issibile

l'opposizione fondata sul motivo che  le  imposte  pagate  no n  erano

dovute  o  erano  dovute  in  misura  minore.  Il  Fondo  puo '  agire

esecutivamente  sull'indennita'  dovuta  dalla  Cassa  nazion ale  del

notariato al notaio alla sua cessazione, nel limite di cui al   quarto

comma dell'articolo 545 del codice di procedura civile, e,  a   tutela

del  proprio  credito,  puo'  notificare  alla  Cassa  un   a tto   di

opposizione al pagamento  diretto  al  notaio  dell'indennita '  nello

stesso limite. 

  3-quater. Con decreto non regolamentare del Ministro  dell' economia

e delle finanze, sentito il Consiglio nazionale del  notariat o,  sono

disciplinate le modalita' procedurali e l'erogazione delle  s omme  da

parte del Fondo all'Amministrazione finanziaria, e per la  su ccessiva

surroga ad essa del Fondo medesimo. 

  3-quinquies. Se e' accertato con decisione passata in giudi cato che

il  notaio  non  ha  commesso  il  fatto  ovvero  che  il  fa tto  non

costituisce reato, l'Agenzia delle entrate rimborsa senza ind ugio  le

somme pagate al Fondo o, se il  Fondo  ha  recuperato  le  so mme  dal

notaio, al notaio medesimo»; 

    b) al comma  4  dell'articolo  22  sono  aggiunte,  in  f ine,  le
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seguenti parole: «, fatto salvo il caso di cui al  comma  3-b is,  nel

quale il danno e' dimostrato con l'esibizione dell'atto esecu tivo  ed

e' quantificato sulla base delle risultanze dello stesso atto »; 

    c) all'articolo 93-bis, comma 2, lettera a),  sono  aggiu nte,  in

fine, le seguenti parole: «nonche' richiedere, anche  periodi camente,

informazioni e  l'esibizione  di  documenti,  estratti  reper toriali,

atti, registri e libri anche di natura fiscale»; 

    d) dopo il comma 2 dell'articolo 93-bis e' inserito il se guente: 

  «2-bis. L'Agenzia delle entrate trasmette  al  Consiglio  n azionale

del notariato, esclusivamente  con  modalita'  telematiche  e ntro  il

secondo mese successivo a quello di scadenza, le  informazion i  sugli

omessi e ritardati  versamenti  richiesti  ai  notai  con  av viso  di

liquidazione»; 

    e) all'articolo 19: 

      1) al comma 1, le parole:  «con  oneri  a  carico  del  proprio

bilancio» sono sostituite dalle seguenti: «con separata contr ibuzione

obbligatoria a carico di tutti gli iscritti al ruolo, da  ver sare  al

Consiglio nazionale del notariato.  Il  contributo  e'  risco sso  dal

Consiglio  nazionale  del  notariato  con   le   modalita'   di   cui

all'articolo 21 della legge 27 giugno  1991,  n.  220,  entro   il  28

febbraio di ciascun anno»; 

      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 

  «1-bis. La misura  dei  contributi  e'  determinata  dal  C onsiglio

nazionale del notariato entro il  31  ottobre  di  ciascun  a nno  per

l'anno successivo in misura corrispondente ai premi ed agli o neri  da

esso pagati ed e' ragguagliata ai parametri soggetti  ad  ann otamento

nei repertori di ciascun notaio secondo quanto stabilito dall a  legge

e tenuto conto del numero e dell'ammontare dei sinistri liqui dati per

ciascun notaio a partire dal 1° febbraio 1999»; 

    f) al comma 1 dell'articolo 142-bis  e'  aggiunto,  in  f ine,  il

seguente  periodo:  «Il  notaio  e'  punito  in  ogni  caso  con   la

destituzione quando commette  un  reato  omettendo  o  ritard ando  il

versamento di tributi dovuti in relazione agli atti da lui  r ogati  o

autenticati»; 

    g) dopo il comma 1 dell'articolo 144 e' inserito il segue nte: 

  «1-bis.  Nell'ipotesi  di  cui  all'ultimo  periodo  del  c omma   1

dell'articolo 142-bis, la sospensione per un anno e' sostitui ta  alla

destituzione solo se il notaio ha riparato interamente il dan no e non

e' recidivo nella stessa infrazione». 

  140. Le disposizioni di cui al comma 139 si applicano  a  d ecorrere

dal 1° gennaio 2016. 

  141. All'articolo 14, comma 4, della legge  24  dicembre  1 993,  n.

537,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «In  caso  di

violazione che comporta obbligo di denuncia  ai  sensi  dell' articolo

331 del codice di procedura penale per qualsiasi reato da  cu i  possa

derivare un  provento  o  vantaggio  illecito,  anche  indire tto,  le

competenti  autorita'  inquirenti  ne  danno  immediatamente  notizia

all'Agenzia  delle  entrate,   affinche'   proceda   al   con seguente

accertamento». 

  142. Al testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,   e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica zioni: 

    a) i commi da 10 a 12-bis dell'articolo 110 sono abrogati ; 

    b) all'articolo 167: 

      1) al comma 1, le parole: «di cui al decreto o al provv edimento

emanati ai sensi del comma 4» sono sostituite dalle seguenti:  «di cui

al comma 4, diversi da quelli appartenenti all'Unione europea   ovvero
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da quelli aderenti allo Spazio economico europeo con i quali l'Italia

abbia stipulato un accordo  che  assicuri  un  effettivo  sca mbio  di

informazioni»; 

      2) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 

  «4. I regimi fiscali, anche  speciali,  di  Stati  o  terri tori  si

considerano privilegiati laddove il livello  nominale  di  ta ssazione

risulti inferiore al 50 per cento di quello applicabile in It alia»; 

      3) al comma 6, le parole: «e, comunque, non inferiore a l 27 per

cento» sono sostituite dalle seguenti: «e,  comunque,  non  i nferiore

all'aliquota ordinaria dell'imposta sul reddito delle societa '»; 

      4) al comma 8-bis, alinea,  dopo  le  parole:  «localiz zati  in

Stati o territori diversi da quelli ivi richiamati» sono inse rite  le

seguenti: «o in Stati appartenenti all'Unione europea ovvero a quelli

aderenti allo Spazio economico europeo con  i  quali  l'Itali a  abbia

stipulato  un  accordo  che  assicuri   un   effettivo   scam bio   di

informazioni». 

  143.  Quando  leggi,  regolamenti,  decreti   o   altre   n orme   o

provvedimenti fanno riferimento agli Stati  o  territori  di  cui  al

decreto e al provvedimento emanati ai sensi dell'articolo 167 ,  comma

4, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il  rif erimento

si intende agli Stati o territori individuati in base ai  cri teri  di

cui all'articolo 167, comma 4, del citato testo unico, come d a ultimo

modificato dal comma 142 del presente articolo. 

  144. Le disposizioni di cui ai commi  142  e  143  si  appl icano  a

decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso   al  31

dicembre 2015. 

  145.   A   fini   di    adeguamento    alle    direttive    emanate

dall'Organizzazione per la cooperazione e lo  sviluppo  econo mico  in

materia di obbligo delle  imprese  multinazionali  di  predis porre  e

presentare  annualmente  una  rendicontazione  Paese  per  Pa ese  che

riporti l'ammontare dei ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e

maturate, insieme  con  altri  elementi  indicatori  di  un'a ttivita'

economica effettiva, con decreto del Ministro dell'economia  e  delle

finanze, da emanare entro novanta giorni dalla  data  di  ent rata  in

vigore della  presente  legge,  sono  stabiliti  modalita',  termini,

elementi e condizioni, coerentemente con le citate direttive,  per  la

trasmissione della predetta rendicontazione all'Agenzia delle  entrate

da parte delle societa' controllanti, residenti nel territori o  dello

Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo  unico  delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre  1986,  n.  917,  e  successive  modificazioni,  che    hanno

l'obbligo di redazione del bilancio  consolidato,  con  un  f atturato

consolidato, conseguito dal  gruppo  di  imprese  multinazion ali  nel

periodo d'imposta precedente a quello di rendicontazione,  di   almeno

750 milioni di euro e che  non  sono  a  loro  volta  control late  da

soggetti diversi  dalle  persone  fisiche.  L'Agenzia  delle  entrate

assicura  la  riservatezza   delle   informazioni   contenute    nella

rendicontazione di cui al primo periodo almeno  nella  stessa   misura

richiesta per le informazioni fornite  ai  sensi  delle  disp osizioni

della Convenzione multilaterale sulla mutua assistenza ammini strativa

in  materia  fiscale.  In  caso   di   omessa   presentazione    della

rendicontazione  di  cui  al  primo  periodo  o  di  invio  d ei  dati

incompleti o non veritieri  si  applica  la  sanzione  ammini strativa

pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000. 

  146. Agli obblighi  di  cui  al  comma  145,  alle  condizi oni  ivi

indicate, sono tenute anche le societa'  controllate,  reside nti  nel
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territorio dello Stato, nel caso in cui la societa' controlla nte  che

ha l'obbligo di redazione del bilancio consolidato sia  resid ente  in

uno Stato che non ha  introdotto  l'obbligo  di  presentazion e  della

rendicontazione Paese per Paese ovvero non ha in vigore con  l'Italia

un accordo che consenta lo scambio delle informazioni  relati ve  alla

rendicontazione Paese per Paese ovvero e' inadempiente all'ob bligo di

scambio delle informazioni relative alla  rendicontazione  Pa ese  per

Paese. 

  147. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finan ze  sono

stabiliti i criteri  generali  per  la  raccolta  delle  info rmazioni

relative agli acquisti di beni e alle prestazioni di servizi ricevute

da soggetti residenti fuori del territorio dello Stato, neces sarie ad

assicurare  un   adeguato   presidio   al   contrasto   dell' evasione

internazionale. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenzi a  delle

entrate sono definite  le  modalita'  tecniche  di  applicazi one  del

presente  comma  ed  e'  disposta  la  contestuale  soppressi one   di

eventuali duplicazioni di adempimenti gia' esistenti. 

  148. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  2014,  n.  19 0,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 39, primo periodo, le  parole:  «opere  dell' ingegno»

sono sostituite dalle seguenti: «software protetto da copyrig ht»; 

    b) dopo il comma 42-bis e' inserito il seguente: 

  «42-ter.  Qualora  piu'  beni  tra  quelli  di  cui  al  co mma  39,

appartenenti a un medesimo soggetto, siano collegati  da  vin coli  di

complementarieta' e vengano utilizzati congiuntamente ai  fin i  della

realizzazione di un prodotto o di una famiglia di prodotti  o   di  un

processo o di un gruppo di processi, tali beni possono costit uire  un

solo bene immateriale ai fini delle disposizioni dei commi  d a  37  a

42-bis». 

  149. Per assicurare il contributo al conseguimento degli  o biettivi

2020 in materia di fonti rinnovabili, agli esercenti di impia nti  per

la produzione di energia elettrica alimentati da biomasse,  b iogas  e

bioliquidi sostenibili che  hanno  cessato  al  1°  gennaio  2016,  o

cessano entro il  31  dicembre  2016,  di  beneficiare  di  i ncentivi

sull'energia prodotta, in  alternativa  all'integrazione  dei   ricavi

prevista dall'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo  3  marzo

2011, n. 28, e' concesso il diritto di fruire, fino  al  31  dicembre

2020, di un incentivo sull'energia prodotta, con le modalita'  e  alle

condizioni di cui ai commi 150 e 151. 

  150. L'incentivo e' pari all'80 per cento  di  quello  rico nosciuto

dal decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  6  lugli o  2012,

pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla  Gazzetta  U fficiale

n. 159 del 10 luglio 2012, agli impianti di nuova costruzione  di pari

potenza, ed e' erogato dal Gestore dei  servizi  energetici,  con  le

modalita'  previste  dal  suddetto  decreto,  a  partire  dal   giorno

seguente alla data di cessazione del  precedente  incentivo,  qualora

questa sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero a  partire  dal  1°

gennaio 2016 se la data di cessazione  del  precedente  incen tivo  e'

antecedente  al  1°  gennaio  2016.  L'erogazione  dell'incen tivo  e'

subordinata alla decisione favorevole della  Commissione  eur opea  in

esito alla notifica del regime di aiuto ai sensi del comma 15 1. 

  151. Entro il 31 dicembre  2016,  i  produttori  interessat i  dalle

disposizioni di cui ai commi 149 e 150 comunicano al Minister o  dello

sviluppo  economico  le  autorizzazioni  di   legge   possedu te   per

l'esercizio  dell'impianto,  la  perizia  asseverata  di  un  tecnico

attestante il buono stato di uso e di produttivita'  dell'imp ianto  e

il piano di approvvigionamento delle materie prime, nonche' g li altri
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elementi necessari per  la  notifica  alla  Commissione  euro pea  del

regime di aiuto di cui agli stessi commi, ai fini della  veri fica  di

compatibilita' con la disciplina in  materia  di  aiuti  di  Stato  a

favore dell'ambiente e dell'energia per gli anni  2014-2020,  di  cui

alla comunicazione 2014/C 200/01 della  Commissione,  del  28   giugno

2014. 

  152. Per l'anno 2016, la misura  del  canone  di  abbonamen to  alla

televisione per uso privato di cui al regio decreto-legge 21 febbraio

1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e '  pari,

nel suo complesso, all'importo di euro 100. 

  153. Al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,  n.  246,  co nvertito

dalla legge 4  giugno  1938,  n.  880,  sono  apportate  le  seguenti

modificazioni: 

    a) all'articolo 1, secondo  comma,  sono  aggiunti,  in  fine,  i

seguenti  periodi:  «La  detenzione  di  un  apparecchio  si  presume

altresi' nel caso in cui esista un'utenza per la fornitura di  energia

elettrica  nel  luogo  in  cui  un  soggetto  ha  la  sua   r esidenza

anagrafica.  Allo  scopo  di  superare  le  presunzioni  di  cui   ai

precedenti  periodi,  a   decorrere   dall'anno   2016   e'   ammessa

esclusivamente una dichiarazione rilasciata ai sensi del test o  unico

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembr e  2000,

n. 445, la cui mendacia comporta gli effetti, anche  penali,  di  cui

all'articolo 76 del  medesimo  testo  unico.  Tale  dichiaraz ione  e'

presentata all'Agenzia delle entrate -  Direzione  provincial e  I  di

Torino - Ufficio territoriale di Torino I - Sportello S.A.T.,  con  le

modalita' definite con provvedimento del direttore dell'Agenz ia delle

entrate, e ha validita' per l'anno in cui e' stata presentata »; 

    b) all'articolo 1, dopo il secondo comma e' aggiunto il s eguente: 

  «Il canone di abbonamento e', in ogni caso, dovuto una  sol a  volta

in relazione agli apparecchi di cui  al  primo  comma  detenu ti,  nei

luoghi adibiti a propria residenza o dimora, dallo stesso sog getto  e

dai soggetti  appartenenti  alla  stessa  famiglia  anagrafic a,  come

individuata dall'articolo 4 del regolamento di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223»; 

    c) all'articolo 3 e' aggiunto, in fine, il seguente comma : 

  «Per i titolari di utenza di fornitura di energia elettrica  di  cui

all'articolo 1, secondo comma,  secondo  periodo,  il  pagame nto  del

canone avviene in dieci rate mensili, addebitate sulle fattur e emesse

dall'impresa elettrica aventi scadenza del pagamento successi va  alla

scadenza delle rate. Le rate, ai fini  dell'inserimento  in  fattura,

s'intendono scadute il primo giorno di ciascuno dei mesi  da  gennaio

ad ottobre. L'importo delle rate e' oggetto di  distinta  ind icazione

nel contesto della fattura emessa dall'impresa  elettrica  e  non  e'

imponibile  ai  fini  fiscali.  Le  somme  riscosse  sono   r iversate

direttamente  all'Erario  mediante   versamento   unitario   di   cui

all'articolo 17 del decreto legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  e

successive modificazioni. Le imprese elettriche devono effett uare  il

predetto riversamento entro il giorno 20 del mese successivo a quello

di incasso e,  comunque,  l'intero  canone  deve  essere  ris cosso  e

riversato entro il 20 dicembre. Sono in ogni caso esclusi obb lighi di

anticipazione da parte delle imprese elettriche». 

  154. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita  l'A utorita'

per l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  idrico,  da  adottare

entro quarantacinque giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, sono definiti termini e modalita' per il rive rsamento

all'Erario, e per le conseguenze di eventuali ritardi, anche in forma
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di interessi moratori, dei canoni incassati dalle aziende di  vendita

dell'energia elettrica, che a tal fine non sono considerate s ostituti

di imposta, eventualmente tramite un soggetto unico  individu ato  dal

medesimo decreto, per l'individuazione e comunicazione dei da ti utili

ai fini del controllo, per l'individuazione dei soggetti  di  cui  al

comma 156, nonche' le misure tecniche che  si  rendano  event ualmente

necessarie per l'attuazione della presente norma. 

  155. In caso di violazione degli obblighi  di  comunicazion e  e  di

versamento  dei  canoni  di  cui  al   comma   154,   si   ap plicano,

rispettivamente, le sanzioni di cui agli articoli 5, comma 1,   e  13,

comma 1,  del  decreto  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  471,  e

successive modificazioni. 

  156. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi 153, 154  e 155 e

limitatamente alle finalita' di cui ai commi da 152 a 160, l' Anagrafe

tributaria, l'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il  sistema

idrico, l'Acquirente Unico Spa, il Ministero dell'interno, i  comuni,

nonche' gli altri  soggetti  pubblici  o  privati  che  ne  h anno  la

disponibilita' sono autorizzati allo scambio e all'utilizzo d i  tutte

le informazioni utili,  e  in  particolare  dei  dati  relati vi  alle

famiglie  anagrafiche,  alle  utenze  per  la  fornitura  di  energia

elettrica, ai soggetti tenuti al pagamento del canone di  abb onamento

alla televisione, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni  di  cui

all'articolo 38, comma 8, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,

nonche' ai soggetti esenti dal pagamento del canone. 

  157. Al fine di semplificare le modalita' di pagamento del  canone,

le autorizzazioni all'addebito diretto sul conto corrente ban cario  o

postale ovvero su altri mezzi di pagamento, rilasciate a inte rmediari

finanziari dai  titolari  di  utenza  per  la  fornitura  di  energia

elettrica per il pagamento delle relative fatture,  si  inten dono  in

ogni caso estese al pagamento del canone di  abbonamento  tel evisivo.

La disposizione di cui  al  presente  comma  si  applica  anc he  alle

suddette autorizzazioni all'addebito gia'  rilasciate  alla  data  di

entrata in vigore della presente legge, fatta salva  la  faco lta'  di

revoca dell'autorizzazione nel suo complesso da parte dell' u tente. 

  158. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente

legge non e' piu' esercitabile la facolta' di presentare la  denunzia

di cessazione dell'abbonamento radiotelevisivo per suggellame nto,  di

cui all'articolo 10, primo comma, del regio decreto-legge 21 febbraio

1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n.  880.  Restano

ferme la disciplina vigente in materia di accertamento e  ris cossione

coattiva e le  disposizioni  in  materia  di  canone  di  abb onamento

speciale per la detenzione fuori dell'ambito familiare, salvo   quanto

disposto dal precedente periodo. 

  159. In sede di prima applicazione di quanto disposto dai c ommi  da

152 a 158: 

    a) avuto riguardo ai tempi tecnici necessari all'adeguame nto  dei

sistemi di fatturazione, nella prima fattura successiva al 1°   luglio

2016 sono cumulativamente addebitate tutte le rate scadute; 

    b) l'Agenzia delle entrate mette  a  disposizione  delle  imprese

elettriche,  per  il  tramite  del  sistema   informativo   i ntegrato

istituito presso  l'Acquirente  Unico  Spa  dall'articolo  1- bis  del

decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, l'elenco dei soggetti  es enti  ai

sensi  delle  disposizioni  vigenti  o  che  abbiano  present ato   la

dichiarazione di cui al comma 153, lettera a), e fornisce  og ni  dato

utile a individuare i soggetti obbligati; 
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    c) le imprese elettriche all'atto  della  conclusione  de i  nuovi

contratti di fornitura acquisiscono la dichiarazione del  cli ente  in

ordine alla residenza anagrafica nel luogo di fornitura.  Il  cliente

e' tenuto a comunicare ogni successiva variazione. 

  160. Per gli anni dal 2016 al 2018, le eventuali  maggiori  entrate

versate a titolo di canone di abbonamento alla  televisione  rispetto

alle somme gia' iscritte a tale titolo nel bilancio di previs ione per

l'anno 2016 sono riversate all'Erario per una quota pari  al  33  per

cento del loro ammontare per l'anno 2016  e  del  50  per  ce nto  per

ciascuno  degli  anni  2017  e  2018,  per   essere   destina te:   a)

all'ampliamento sino ad euro 8.000 della soglia  reddituale  prevista

dall'articolo 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  ai

fini  della  esenzione  dal  pagamento  del  canone  di   abb onamento

televisivo  in  favore  di  soggetti  di  eta'  pari  o  supe riore  a

settantacinque anni; b) al finanziamento, fino ad un importo  massimo

di 50 milioni  di  euro  in  ragione  d'anno,  di  un  Fondo  per  il

pluralismo e  l'innovazione  dell'informazione,  da  istituir e  nello

stato di previsione del Ministero dello  sviluppo  economico;   c)  al

Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di  cui  all' articolo

1, comma 431, della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,  e  su ccessive

modificazioni. Le somme di cui al presente comma sono  ripart ite  con

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di  conce rto  con

il Ministro dello sviluppo  economico,  che  stabilisce  altr esi'  le

modalita' di fruizione dell'esenzione di cui alla lettera  a) ,  ferma

restando l'assegnazione alla societa'  RAI-Radiotelevisione  italiana

Spa della restante quota delle eventuali maggiori entrate  ve rsate  a

titolo di canone di abbonamento. Le quote delle entrate del c anone di

abbonamento gia' destinate dalla legislazione  vigente  a  sp ecifiche

finalita' sono attribuite sulla base  dell'ammontare  delle  predette

somme iscritte nel bilancio di previsione  per  l'anno  2016,   ovvero

dell'ammontare  versato  al   predetto   titolo   nell'eserci zio   di

riferimento, se inferiore alla previsione per il 2016.  Le  s omme  di

cui al presente comma non  impegnate  in  ciascun  esercizio  possono

esserlo in quello successivo. 

  161. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autoriz zato  ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di  b ilancio,

anche in conto dei residui. Alle suddette  somme  si  applica   quanto

previsto dall'articolo 34, comma 7, ultimo periodo,  della  l egge  31

dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. 

  162. Nel Fondo di  cui  al  comma  160,  lettera  b),  conf luiscono

altresi' le risorse iscritte nello stato di previsione del  M inistero

dello sviluppo economico  relative  ai  contributi  in  favor e  delle

emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale. 

  163. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo  17 ,  comma

2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succesive modificazi oni,  su

proposta del Ministro dello sviluppo economico, di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i  cri teri  di

riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazio ne delle

risorse del Fondo di cui alla lettera b) del comma 160, da  a ssegnare

in favore delle emittenti radiofoniche e  televisive  locali  per  la

realizzazione di obiettivi di pubblico interesse, quali la pr omozione

del pluralismo dell'informazione, il  sostegno  dell'occupazi one  nel

settore, il  miglioramento  dei  livelli  qualitativi  dei  c ontenuti

forniti e l'incentivazione dell'uso di tecnologie innovative.  

  164. Con effetto a decorrere dalla data di entrata  in  vig ore  del

regolamento di cui  al  comma  163,  sono  abrogate  le  disp osizioni

vigenti  relative  alle  provvidenze  in   favore   delle   e mittenti
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radiofoniche e televisive operanti in ambito locale, e in par ticolare

le seguenti: 

    a) articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n.  448; 

    b) articolo 145, commi 18 e 19, della legge 23 dicembre 2 000,  n.

388; 

    c) articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n . 448; 

    d) articolo 4, comma 190, della legge 24 dicembre 2003, n . 350; 

    e) articolo  1,  comma  1247,  ultimo  periodo,  della  l egge  27

dicembre 2006, n. 296. 

  165. Le maggiori entrate derivanti dalle procedure di  asse gnazione

dei diritti d'uso delle  frequenze  in  banda  3.6-3.8  GHz,  secondo

quanto previsto dall'Autorita' per le garanzie  nelle  comuni cazioni,

sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere

riassegnate allo stato di previsione  del  Ministero  dello  sviluppo

economico per il perseguimento delle seguenti finalita': 

    a) promuovere la  digitalizzazione  dei  contenuti  edito riali  e

incentivare, per gli anni 2016 e 2017, nelle  zone  di  conse gna  dei

prodotti postali a giorni alterni, abbonamenti ai quotidiani in forma

digitale; 

    b) individuare idonee modalita' di  ristoro  di  eventual i  spese

connesse al cambio di tecnologia (refarming) sostenute dagli  attuali

assegnatari della suddetta banda; 

    c) realizzare  una  consultazione  pubblica  sugli  obbli ghi  del

servizio pubblico, radiofonico, televisivo e multimediale,  i n  vista

dell'affidamento della concessione del medesimo servizio; 

    d) compiere interventi di infrastrutturazione di  reti  d i  banda

ultra larga per la connessione degli edifici scolastici e inc entivare

gli istituti scolastici che attivano il servizio di connettiv ita'  su

reti a banda ultraveloci. 

  166. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  i

trenta giorni successivi all'incasso delle entrate di  cui  a l  comma

165, sono determinate le effettive maggiori entrate rispetto a quelle

previste nei saldi di finanza pubblica  nonche'  la  ripartiz ione  di

tali risorse tra le finalita' indicate al medesimo comma. Con   uno  o

piu' successivi decreti del Ministro dello  sviluppo  economi co  sono

individuate le modalita' operative e le  procedure  per  l'at tuazione

delle suddette finalita'. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze

e' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le  oc correnti

variazioni di bilancio nello stato di previsione del Minister o  dello

sviluppo economico. 

  167. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia e la Santa

Sede in materia di radiodiffusione televisiva e sonora del  1 4  e  15

giugno 2010, il Ministero dello sviluppo economico  predispon e  entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore  della  present e  legge

una procedura di gara con offerte economiche  al  ribasso  a  partire

dalla tariffa annuale massima per ogni M/bits stabilita per  abitante

dall'articolo 27, comma 3, del regolamento di cui all'allegat o A alla

delibera  dell'Autorita'  per  le  garanzie  nelle  comunicaz ioni  n.

353/11/Cons del 23 giugno 2011 per selezionare un operatore  di  rete

gia' titolare di diritto d'uso che metta a disposizione  senz a  oneri

per  la  Citta'  del  Vaticano  per  un  periodo  pari  alla   durata

dell'Accordo  una  capacita'  trasmissiva  pari  a  4  M/bits   su  un

multiplex televisivo  preferibilmente  isocanale  con  copert ura  del

territorio nazionale che raggiunga  almeno  il  70  per  cent o  della

popolazione. Al fine di  rimborsare  gli  importi  di  aggiud icazione

corrisposti dall'operatore di rete che  mette  a  disposizion e  senza
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oneri per la Citta' del Vaticano per  un  periodo  pari  alla   durata

dell'Accordo la capacita' trasmissiva pari a 4 M/bits  ai  se nsi  del

primo periodo, e' autorizzata la spesa di 2,724 milioni di eu ro annui

a decorrere dall'anno 2016. 

  168. A seguito dell'aggiudicazione resta salva  la  facolta '  delle

parti di stipulare patti in deroga a quanto disposto dal comm a 167. 

  169. Al fine di realizzare attivita' di studio, verifiche  tecniche

ed interventi in tema  di  attribuzione  di  frequenze  aggiu ntive  a

specifici servizi, propedeutiche alla razionalizzazione  dell a  banda

700  MHz,  e  per  l'armonizzazione  internazionale  dell'uso    dello

spettro, e' costituito un  apposito  Fondo  per  il  riassett o  dello

spettro radio presso il Ministero dello sviluppo  economico  con  una

dotazione di euro 276.000 annui a decorrere dal 2016. Con  su ccessivo

decreto del Ministro  dello  sviluppo  economico,  da  emanar e  entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della present e legge,

sono individuate le specifiche modalita' di utilizzazione del  Fondo e

di realizzazione delle attivita'. 

  170. I maggiori o minori valori  che  derivano  dalla  ridu zione  o

conversione di strumenti di capitale nei casi di cui  al  tit olo  IV,

capo II,  del  decreto  legislativo  16  novembre  2015,  n.  180,  e

all'articolo 52, comma 1, lettera a), numeri ii) e iii), del medesimo

decreto legislativo n. 180 del 2015, non concorrono  alla  fo rmazione

del reddito complessivo ai fini delle  imposte  sul  reddito  e  alla

determinazione del valore della produzione netta del soggetto  che  ha

emesso gli strumenti. 

  171. Fermo restando quanto stabilito dal comma 170,  i  mag giori  o

minori  valori  che  derivano  dall'attuazione  di  una   mis ura   di

risoluzione di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), del  decreto

legislativo 16 novembre 2015, n. 180, i  conferimenti  del  f ondo  di

risoluzione, di cui all'articolo 49, comma 5, del decreto leg islativo

n. 180 del 2015, e le somme corrisposte dal sistema di  garan zia  dei

depositanti, di cui all'articolo 86 del decreto  legislativo  n.  180

del 2015, non concorrono alla formazione del reddito  comples sivo  ai

fini delle imposte sul reddito, per la parte che  eccede  le  perdite

fiscali pregresse e di periodo, di  cui  all'articolo  84  de l  testo

unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e alla determinazi one  del

valore della produzione netta dell'ente sottoposto a risoluzi one.  Ai

fini del presente comma non si considera il limite dell'80 pe r  cento

di cui al citato articolo 84 del testo unico di cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica n. 917  del  1986  e  rilevano  a nche  le

perdite trasferite al consolidato nazionale di cui  all'artic olo  117

del medesimo testo unico e non ancora utilizzate. 

  172. L'importo dei contributi per i diritti d'uso  delle  f requenze

televisive in tecnica digitale, dovuto dagli  operatori  di  rete  in

ambito nazionale o locale, e' determinato, con decreto del  M inistero

dello sviluppo economico, da emanare entro sessanta giorni da lla data

di pubblicazione della presente legge nella  Gazzetta  Uffici ale,  in

modo trasparente, proporzionato allo  scopo,  non  discrimina torio  e

obiettivo  sulla   base   dell'estensione   geografica   del   titolo

autorizzato, del valore di mercato delle frequenze, tenendo c onto  di

meccanismi  premianti  finalizzati   alla   cessione   di   c apacita'

trasmissiva a  fini  concorrenziali  nonche'  all'uso  di  te cnologie

innovative. L'articolo 3-quinquies,  comma  4,  del  decreto- legge  2

marzo 2012, n. 16, convertito,  con  modificazioni,  dalla  l egge  26

aprile 2012, n. 44, e' abrogato. 

  173. Il regime contributivo di cui al comma 172  si  applic a  anche
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alle annualita' per le quali  i  contributi  dovuti  non  son o  stati

determinati. 

  174. Dall'importo dei contributi di cui al comma 172 e dei  diritti

amministrativi per gli operatori  nazionali  e  locali,  tito lari  di

autorizzazione  generale  per  l'attivita'  di  operatore   d i   rete

televisiva in tecnologia  digitale  terrestre  e  per  l'util izzo  di

frequenze  radioelettriche  per  i  collegamenti  in   ponte   radio,

calcolati in base all'allegato n. 10 del codice  delle  comun icazioni

elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n . 259, e

successive modificazioni, devono derivare entrate complessive  annuali

per il bilancio dello Stato in  misura  non  inferiore  a  eu ro  32,8

milioni. 

  175. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 172, 17 3 e 174,

pari a 11 milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2 015,  si

provvede,  per  l'anno  2015,  mediante  utilizzo  delle  som me  gia'

versate, entro il 9 dicembre 2015,  all'entrata  del  bilanci o  dello

Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della  legge  23  dicembre

2000, n. 388, che restano acquisite all'erario per il  corris pondente

importo, e,  a  decorrere  dall'anno  2016,  mediante  corris pondente

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della l egge  23

dicembre 2014, n. 190. 

  176. Le disposizioni dei commi da 172 a 175 entrano  in  vi gore  il

giorno successivo alla data di  pubblicazione  della  present e  legge

nella Gazzetta Ufficiale. 

  177.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  2,  comma  3,  del

decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e' autori zzata la

spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2016. Agli oneri deriv anti dal

primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione d el fondo

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190. 

  178. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile, ai   datori

di lavoro  privati,  con  esclusione  del  settore  agricolo,   e  con

riferimento alle nuove assunzioni con contratto  di  lavoro  a  tempo

indeterminato, con esclusione dei contratti di  apprendistato   e  dei

contratti di lavoro domestico, decorrenti dal  1°  gennaio  2 016  con

riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre  2 016,  e'

riconosciuto, per un periodo  massimo  di  ventiquattro  mesi ,  ferma

restando l'aliquota  di  computo  delle  prestazioni  pension istiche,

l'esonero dal versamento del 40 per cento dei complessivi  co ntributi

previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione d ei premi

e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di  un  imp orto  di

esonero pari a 3.250 euro su base annua. L'esonero di cui al presente

comma spetta ai datori di lavoro in presenza delle  nuove  as sunzioni

di cui  al  primo  periodo,  con  esclusione  di  quelle  rel ative  a

lavoratori che nei sei mesi precedenti  siano  risultati  occ upati  a

tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro, e  non   spetta

con riferimento a lavoratori per i  quali  il  beneficio  di  cui  al

presente comma ovvero di cui all'articolo 1, comma 118,  dell a  legge

23 dicembre 2014, n. 190, sia gia' stato  usufruito  in  rela zione  a

precedente assunzione a tempo  indeterminato.  L'esonero  di  cui  al

presente comma non e' cumulabile con altri esoneri o riduzion i  delle

aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L 'esonero

di cui al presente comma non spetta ai datori di lavoro  in  presenza

di assunzioni relative a lavoratori in riferimento ai quali i   datori

di lavoro, ivi considerando societa' controllate o collegate ai sensi

dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  an che  per
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interposta persona, allo stesso  soggetto,  hanno  comunque  gia'  in

essere un contratto a tempo indeterminato nei tre mesi antece denti la

data di entrata in vigore della presente legge. L'INPS provve de,  con

le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie   disponi bili   a

legislazione vigente, al  monitoraggio  del  numero  di  rapp orti  di

lavoro attivati ai sensi  del  presente  comma  e  delle  con seguenti

minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al  M inistero

del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero  dell'eco nomia  e

delle finanze. 

  179. Per i datori di lavoro del settore agricolo le disposi zioni di

cui al comma 178 si applicano: 

    a) nel limite di 1,1 milioni di euro per l'anno 2016, 2,8  milioni

di euro per l'anno 2017, 1,8 milioni di euro  per  l'anno  20 18,  0,1

milioni di euro per l'anno 2019 per i  lavoratori  con  quali fica  di

impiegati e dirigenti; 

    b) nel limite di 1,6 milioni di euro per l'anno 2016, 8,8  milioni

di euro per l'anno 2017, 7,2 milioni di euro  per  l'anno  20 18,  0,8

milioni  di  euro  per  l'anno  2019,  con  riferimento  alle    nuove

assunzioni  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  indetermina to,  con

esclusione dei contratti di apprendistato, decorrenti dal 1°  gennaio

2016 con riferimento a contratti stipulati non oltre il  31  dicembre

2016,  con  esclusione  dei  lavoratori  che  nell'anno  2015    siano

risultati  occupati  a  tempo  indeterminato   e   relativame nte   ai

lavoratori occupati a tempo determinato che risultino iscritt i  negli

elenchi nominativi per un numero di giornate di lavoro non  i nferiore

a 250 giornate con riferimento all'anno 2015. 

  180. L'esonero contributivo di cui al  comma  179  e'  rico nosciuto

dall'ente   previdenziale   in   base   all'ordine   cronolog ico   di

presentazione delle  domande  e,  nel  caso  di  insufficienz a  delle

risorse indicate al comma 179, valutata anche su base plurien nale con

riferimento alla durata dell'esonero, l'ente previdenziale no n prende

in considerazione ulteriori domande, fornendo immediata comun icazione

anche attraverso  il  proprio  sito  internet.  L'ente  previ denziale

provvede  al  monitoraggio  delle   minori   entrate   valuta te   con

riferimento alla durata dell'incentivo, inviando relazioni me nsili al

Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  al  Minister o  delle

politiche  agricole  alimentari   e   forestali   ed   al   M inistero

dell'economia e delle finanze. 

  181. Il datore di lavoro che subentra nella fornitura di se rvizi in

appalto  e  che  assume,  ancorche'  in  attuazione  di  un   obbligo

preesistente, stabilito da norme  di  legge  o  della  contra ttazione

collettiva, un lavoratore per il quale il datore di  lavoro  cessante

fruisce dell'esonero contributivo di cui ai commi 178 o 179, preserva

il diritto alla  fruizione  dell'esonero  contributivo  medes imo  nei

limiti della durata e della misura  che  residua  computando,   a  tal

fine, il rapporto di lavoro con il datore di lavoro cessante.  

  182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavo ro, sono

soggetti a una imposta sostitutiva  dell'imposta  sul  reddit o  delle

persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari   al  10

per cento, entro il limite  di  importo  complessivo  di  2.0 00  euro

lordi,  i  premi  di  risultato  di  ammontare   variabile   la   cui

corresponsione   sia   legata   ad   incrementi   di   produt tivita',

redditivita',  qualita',  efficienza  ed  innovazione,  misur abili  e

verificabili sulla base di criteri definiti con il decreto di  cui  al

comma 188, nonche' le somme erogate  sotto  forma  di  partec ipazione

agli utili dell'impresa. 

  183. Ai fini della determinazione dei premi  di  produttivi ta',  e'
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computato il periodo obbligatorio di congedo di maternita'. 

  184. Le somme e i valori di cui al comma 2 e all'ultimo per iodo del

comma 3 dell'articolo 51 del  testo  unico  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non con corrono,

nel rispetto dei limiti ivi indicati, a formare il reddito di   lavoro

dipendente, ne' sono soggetti  all'imposta  sostitutiva  disc iplinata

dai commi da 182 a 191, anche nell'eventualita'  in  cui  gli   stessi

siano fruiti, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto  o

in parte, delle somme di cui al comma 182. 

  185.  Per  l'accertamento,  la  riscossione,  le  sanzioni   e   il

contenzioso,  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  o rdinarie

disposizioni in materia di imposte dirette. 

  186. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  182  a  185  trovano

applicazione per il settore privato e con riferimento ai tito lari  di

reddito di lavoro dipendente  di  importo  non  superiore,  n ell'anno

precedente quello di percezione delle somme di cui al  comma  182,  a

euro 50.000. Se il sostituto d'imposta tenuto ad applicare  l 'imposta

sostitutiva non e' lo stesso  che  ha  rilasciato  la  certif icazione

unica dei redditi per l'anno precedente, il beneficiario atte sta  per

iscritto l'importo del reddito di lavoro  dipendente  consegu ito  nel

medesimo anno. 

  187. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui  a i  commi

da 182 a 191, le somme e i valori di cui ai commi 182  e  184   devono

essere erogati in esecuzione dei contratti aziendali  o  terr itoriali

di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015 , n. 81. 

  188. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge, sono stabiliti i criteri di misurazione  degli  increm enti  di

produttivita', redditivita', qualita', efficienza ed  innovaz ione  di

cui al comma 182 nonche'  le  modalita'  attuative  delle  pr evisioni

contenute nei commi da  182  a  191,  compresi  gli  strument i  e  le

modalita' di partecipazione all'organizzazione del lavoro, di  cui  al

comma 189. Il decreto prevede altresi' le modalita' del  moni toraggio

dei contratti aziendali o territoriali di cui al comma 187. 

  189. Il limite di cui al comma 182 e' aumentato fino ad un  importo

non  superiore  a  2.500  euro  per  le   aziende   che   coi nvolgono

pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del lavoro,  con  le

modalita' specificate nel decreto di cui al comma 188. 

  190. All'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redd iti,  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1 986,  n.

917, sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) al comma 2: 

      1) la lettera f) e' sostituita dalla seguente: 

  «f) l'utilizzazione delle opere  e  dei  servizi  riconosci uti  dal

datore di lavoro volontariamente o in conformita' a  disposiz ioni  di

contratto o di accordo  o  di  regolamento  aziendale,  offer ti  alla

generalita' dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai f amiliari

indicati nell'articolo  12  per  le  finalita'  di  cui  al  comma  1

dell'articolo 100»; 

      2) la lettera f-bis) e' sostituita dalla seguente: 

  «f-bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal da tore  di

lavoro alla generalita' dei dipendenti o a  categorie  di  di pendenti

per la fruizione, da parte dei familiari indicati  nell'artic olo  12,

dei servizi di educazione e  istruzione  anche  in  eta'  pre scolare,

compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi  connessi,  nonche'

per la frequenza di ludoteche e di centri estivi e  invernali   e  per
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borse di studio a favore dei medesimi familiari»; 

      3) dopo la lettera f-bis) e' inserita la seguente: 

  «f-ter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lav oro alla

generalita' dei  dipendenti  o  a  categorie  di  dipendenti  per  la

fruizione dei servizi  di  assistenza  ai  familiari  anziani   o  non

autosufficienti indicati nell'articolo 12»; 

    b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 

  «3-bis. Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, l'erogaz ione  di

beni, prestazioni, opere e servizi da parte del datore di lav oro puo'

avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato car taceo  o

elettronico, riportanti un valore nominale». 

  191. All'articolo 25, comma 1, del decreto  legislativo  15   giugno

2015, n. 80, le parole: «al  10  per  cento»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «a 38,3 milioni di euro per l'anno 2016, a 36,2 mil ioni  di

euro per l'anno 2017 e a 35,6 milioni di euro per  l'anno  20 18».  Le

risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma  68,  ultimo  periodo,

della legge 24 dicembre 2007, n.  247,  e  successive  modifi cazioni,

sono ridotte di 344,7 milioni di euro per l'anno 2016, 325,8  milioni

di euro per l'anno 2017, 320,4 milioni di euro per l'anno  20 18,  344

milioni di euro per l'anno 2019, 329 milioni di euro per l'an no 2020,

310 milioni di euro per l'anno 2021 e 293 milioni  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2022. 

  192. Al fine di assicurare l'efficacia e  la  sostenibilita '  della

strategia nazionale per la valorizzazione dei beni  e  delle  aziende

confiscate alla criminalita' organizzata ed il corretto funzi onamento

del sistema di monitoraggio analitico sull'utilizzo di tali b eni,  in

coerenza con quanto  previsto  dal  Programma  nazionale  di  riforma

contenuto  nel  Documento  di  economia  e  finanza  2015,  l 'Agenzia

nazionale  per  l'amministrazione  e   la   destinazione   de i   beni

sequestrati  e  confiscati  alla  criminalita'  organizzata  promuove

specifiche azioni di rafforzamento e sviluppo delle competenz e, anche

interne,  necessarie  per  l'efficace  svolgimento   delle   funzioni

istituzionali. 

  193.  Alla  realizzazione  delle  misure  di  cui  al   com ma   192

concorrono, nel limite massimo di 5  milioni  di  euro  per  ciascuno

degli anni 2016, 2017 e 2018, le  risorse  previste  nell'amb ito  dei

programmi operativi nazionali  della  Commissione  europea  2 014/2020

«Governance e capacita' istituzionale»  e  «Legalita'»,  nonc he'  dei

programmi di azione e coesione di cui alla delibera CIPE n. 1 0/  2015

del 28 gennaio 2015, previa  verifica  di  coerenza  da  part e  delle

rispettive Autorita' di  gestione  con  gli  obiettivi  dei  predetti

programmi. 

  194. Nell'ambito dei programmi cofinanziati dall'Unione eur opea per

il  periodo  2014/2020  e   degli   interventi   complementar i   alla

programmazione dell'Unione europea di cui alla citata  delibe ra  CIPE

n. 10/2015, a titolarita' delle amministrazioni regionali,  g li  enti

interessati possono pianificare, di concerto con l'Agenzia  n azionale

per l'amministrazione  e  la  destinazione  dei  beni  seques trati  e

confiscati alla criminalita' organizzata, specifiche  azioni  rivolte

all'efficace valorizzazione dei predetti beni. 

  195. Per ciascun anno del  triennio  2016-2018  e'  autoriz zata  la

spesa di 10 milioni di  euro  al  fine  di  assicurare  alle  aziende

sequestrate  e   confiscate   alla   criminalita'   organizza ta   nei

procedimenti penali per i  delitti  di  cui  all'articolo  51 ,  comma

3-bis,  del  codice  di  procedura  penale  e  nei  procedime nti   di

applicazione di misure di prevenzione patrimoniali, limitatam ente  ai

soggetti destinatari di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b),
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del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159, la

continuita' del credito bancario e l'accesso al medesimo, il sostegno

agli investimenti e  agli  oneri  necessari  per  gli  interv enti  di

ristrutturazione aziendale, la tutela dei livelli  occupazion ali,  la

promozione di misure di emersione del lavoro  irregolare,  la   tutela

della  salute  e  della  sicurezza  del  lavoro,  il  sostegn o   alle

cooperative previste dall'articolo 48, comma 3, lettera c),  e  comma

8, lettera a), del citato codice di cui al decreto legislativ o n. 159

del 2011. 

  196. Le risorse di cui al comma 195 confluiscono: 

    a) nella misura di  3  milioni  di  euro  annui,  in  un' apposita

sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese,  di  cui

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembr e  1996,

n.  662,  destinata  alla  concessione  di  garanzie  per  op erazioni

finanziarie erogate in favore di imprese,  di  qualunque  dim ensione,

sequestrate  o  confiscate  alla   criminalita'   organizzata ,   come

individuate al comma 195 del presente articolo, ovvero di imp rese che

rilevano i complessi aziendali di  quelle  sequestrate  o  co nfiscate

alla criminalita' organizzata, come  individuate  al  medesim o  comma

195; 

    b) nella misura di  7  milioni  di  euro  annui,  in  un' apposita

sezione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all'art icolo 23

del  decreto-legge  22  giugno   2012,   n.   83,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per l'eroga zione di

finanziamenti agevolati in favore delle imprese di cui  alla  lettera

a). 

  197. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze,  sentito  il  Ministro

della  giustizia,  sono  determinati,  nel  rispetto  delle   vigenti

disposizioni in materia di aiuti di Stato, i limiti, i criter i  e  le

modalita' per la concessione delle garanzie e  dei  finanziam enti  di

cui al comma 196, lettere a) e b). I predetti criteri sono  f ormulati

avuto particolare  riguardo  per  le  imprese  che  presentan o  gravi

difficolta' di accesso al credito. 

  198. In caso di revoca del provvedimento di sequestro, in q ualunque

stato e grado del procedimento, l'avente  diritto,  quale  co ndizione

per la restituzione dell'azienda, e' tenuto a rimborsare gli  importi

liquidati dalla sezione di cui al comma 196, lettera  a),  a  seguito

dell'eventuale escussione della garanzia. Con il decreto  di  cui  al

comma 197 sono disciplinate le modalita'  per  la  restituzio ne,  con

applicazione di interessi a tassi di mercato, della quota res idua del

finanziamento erogato, per il caso di  revoca  del  provvedim ento  di

sequestro. 

  199. Presso il Ministero dello sviluppo economico e'  istit uito  il

Fondo per il credito alle aziende vittime di mancati  pagamen ti,  con

una dotazione di 10 milioni di euro annui per il triennio  20 16-2018,

avente come finalita' il sostegno alle piccole e  medie  impr ese  che

entrano in crisi a causa della mancata corresponsione  di  de naro  da

parte di altre aziende debitrici. 

  200. Possono accedere  al  Fondo  di  cui  al  comma  199,  con  le

modalita' stabilite dal comma 201, le piccole  e  medie  impr ese  che

risultano parti offese in un procedimento penale, in corso al la  data

di entrata in vigore della presente legge,  a  carico  delle  aziende

debitrici imputate dei delitti di cui agli articoli 629 (esto rsione),

640 (truffa), 641 (insolvenza fraudolenta) del codice penale e di cui

all'articolo 2621 del codice civile (false comunicazioni soci ali). 

  201. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
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con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono determina ti,  nel

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di aiuti di  S tato,  i

limiti, i criteri e le modalita' per la concessione dei finan ziamenti

agevolati da parte dello Stato nei confronti delle imprese di  cui  al

comma 200. 

  202. In caso di assoluzione delle aziende imputate per i de litti di

cui al comma 200, i soggetti beneficiari dei finanziamenti  a gevolati

sono tenuti al rimborso delle  somme  erogate  secondo  le  m odalita'

stabilite dal decreto di cui al comma 201. 

  203. Per i lavoratori autonomi, titolari di  posizione  fis cale  ai

fini  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  iscritti  alla   gestione

separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agost o  1995,

n. 335, che non risultino iscritti ad altre  gestioni  di  pr evidenza

obbligatoria  ne'  pensionati,   l'aliquota   contributiva   di   cui

all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre  2007,  n.  247,  e

successive modificazioni, e' confermata al 27  per  cento  an che  per

l'anno 2016. 

  204. Al  fine  di  favorire  la  tutela  del  lavoro  auton omo  non

imprenditoriale e l'articolazione flessibile nei tempi e  nei   luoghi

del lavoro subordinato a  tempo  indeterminato,  e'  istituit o  nello

stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  p olitiche

sociali un fondo con una dotazione finanziaria di 10 milioni di  euro

per l'anno 2016 e di 50 milioni di euro annui a  decorrere  d all'anno

2017. 

  205. Il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipend ente, da

fruire entro i cinque mesi  dalla  nascita  del  figlio,  non che'  il

congedo  facoltativo  da  utilizzare   nello   stesso   perio do,   in

alternativa alla madre  che  si  trovi  in  astensione  obbli gatoria,

previsti  in  via  sperimentale  per  gli  anni  2013,  2014  e  2015

dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n.

92, sono prorogati sperimentalmente per l'anno  2016  ed  il  congedo

obbligatorio e' aumentato a due giorni,  che  possono  essere   goduti

anche in via non continuativa. Ai medesimi  congedi,  obbliga torio  e

facoltativo, si applica la disciplina recata dal decreto del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali  22  dicembre  2012,  pu bblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.  Alla  c opertura

dell'onere derivante dal presente comma, valutato in  24  mil ioni  di

euro per l'anno 2016,  si  provvede  quanto  a  14  milioni  di  euro

mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occup azione e

formazione  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a ),   del

decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

  206. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle  univers ita'  e'

incrementato di 6 milioni di euro per l'anno 2016 e di 10 mil ioni  di

euro annui a decorrere dall'anno 2017. A valere sulle risorse  di  cui

al  primo  periodo,  con  decreto   del   Ministro   dell'ist ruzione,

dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31  gennai o  2016,

e' approvato un piano straordinario per la chiamata di profes sori  di

prima fascia, inclusi coloro che hanno ottenuto l'idoneita' a i  sensi

della legge 3 luglio  1998,  n.  210,  tenuto  conto  che,  a i  sensi

dell'articolo 18, comma 4, della legge  30  dicembre  2010,  n.  240,

almeno il 20 per cento delle risorse deve essere destinato a soggetti

esterni all'ateneo  chiamante.  Le  chiamate  di  cui  al  pr ecedente

periodo sono effettuate secondo le procedure di cui all'artic olo  18,

comma 1, ovvero di cui all'articolo 29, comma 4, della legge  n.  240

del 2010. 
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  207. Al fine di accrescere l'attrattivita' e la competitivi ta'  del

sistema universitario italiano a livello internazionale, nel rispetto

dell'autonomia degli atenei, nello stato di previsione del  M inistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca  e'  istitu ito,  in

via sperimentale, per finanziare  chiamate  dirette  di  stud iosi  di

elevato e riconosciuto merito scientifico previamente selezio nati nel

rispetto di criteri volti  ad  accertare  l'eccellenza  dei  percorsi

individuali  di  ricerca  scientifica   esclusivamente   seco ndo   le

procedure di cui al presente comma e ai commi da 208 a 211, u n  fondo

speciale denominato «Fondo per le cattedre universitarie  del   merito

Giulio Natta», al quale sono assegnati 38 milioni di  euro  n ell'anno

2016 e 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. 

  208.  In  deroga  alle  norme  sul  reclutamento   dei   pr ofessori

universitari previste dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, i l  Fondo

di cui al comma 207 e' destinato al  reclutamento  straordina rio  per

chiamata diretta di professori universitari di  prima  e  di  seconda

fascia  selezionati  secondo   procedure   nazionali   e   ai    sensi

dell'articolo 1, comma 9, secondo periodo,  della  legge  4  novembre

2005, n. 230, come da ultimo modificato dal comma  209  del  presente

articolo, e nel rispetto dei criteri di cui  al  comma  210  volti  a

valorizzare  l'eccellenza  e  la   qualificazione   scientifi ca   dei

candidati, ivi  inclusi  professori  universitari  gia'  in  servizio

presso atenei italiani. Per i professori di prima e di second a fascia

gia' in servizio  in  atenei  italiani,  l'eventuale  chiamat a  nella

stessa  fascia   ai   sensi   della   presente   procedura   comporta

obbligatoriamente il cambiamento della  sede  di  appartenenz a.  Alle

procedure  di  chiamata  nella  stessa  fascia   e   ai   con seguenti

trasferimenti e' annualmente destinata una somma di  5,1  mil ioni  di

euro nell'anno 2016 e di 10 milioni di euro a decorrere dal  2017,  a

valere sulle risorse di cui al comma 207. 

  209. Ai fini delle  chiamate  dirette  di  cui  al  comma  208  del

presente articolo, all'articolo 1, comma 9, della  legge  4  novembre

2005, n. 230, al primo periodo sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti

parole:  «ovvero  di  studiosi  di  elevato  e  riconosciuto   merito

scientifico, previamente selezionati mediante procedure nazio nali,  e

nel rispetto di criteri volti ad accertare l'eccellenza dei  percorsi

individuali  di  ricerca  scientifica»  e  al  quarto  period o   sono

aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «o  che  siano  stud iosi  di

elevato e riconosciuto  merito  scientifico  previamente  sel ezionati

come indicato nel primo periodo». 

  210. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  da

emanare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della

presente  legge,  di  concerto  con  il   Ministro   dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca e con il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle  finanze,  previo   parere   delle   Commissioni   parl amentari

competenti per materia e  per  i  profili  finanziari,  le  q uali  si

esprimono entro  trenta  giorni  dalla  data  di  trasmission e,  sono

disciplinati: 

    a) i criteri per valutare l'eccellenza dei  percorsi  ind ividuali

di  ricerca  scientifica  secondo  i  migliori  standard   va lutativi

nazionali  e   internazionali   propri   dell'area   scientif ica   di

riferimento, con particolare riguardo alla qualita' della  pr oduzione

scientifica individuale nei cinque anni precedenti alla proce dura; 

    b)  le  modalita'  per  l'attivazione  e  lo  svolgimento    della

procedura di selezione dei soggetti di cui al comma 208; 

    c) l'inquadramento in una  classe  stipendiale  che  comp orti  un

avanzamento non inferiore a due classi rispetto a quella in g odimento
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in  caso  di  permanenza  nella  stessa  fascia  della  quali fica  di

professore, e un inquadramento  non  inferiore  alla  seconda   classe

stipendiale della qualifica di riferimento in caso di promozi one o di

attribuzione della qualifica di professore  di  prima  o  di  seconda

fascia; 

    d) la nomina e il funzionamento di  commissioni  di  valu tazione,

formate per ogni area disciplinare da studiosi italiani  e  s tranieri

di alta qualificazione operanti nel campo della ricerca scien tifica e

tecnologica, con oneri a carico del Fondo di cui al comma 207 ; 

    e) il numero dei posti di professore universitario  desti nati  al

reclutamento  straordinario  di  cui   al   comma   208,   eg ualmente

distribuiti tra la prima e la seconda fascia, individuando  a ltresi',

all'interno di ciascuna fascia,  il  numero  dei  posti  dest inati  a

professori di prima e seconda  fascia  gia'  in  servizio  in   atenei

italiani,  che  concorrono  per  l'eventuale  chiamata  nella   stessa

fascia; i criteri per l'individuazione  delle  aree  scientif iche  di

riferimento: tali criteri possono essere anche informati a  o biettivi

di  crescita  e  miglioramento  di  particolari  aree  della  ricerca

scientifica e tecnologica italiana; il 50  per  cento  dei  p osti  di

professore universitario di  prima  e  seconda  fascia  desti nati  al

reclutamento straordinario di cui al comma 208 e' attribuito entro un

anno dalla data di indizione della relativa procedura seletti va; 

    f) le modalita' di assegnazione all'ateneo, a valere sul Fondo di

cui al comma 207 a decorrere dalla data di  assunzione  in  s ervizio,

delle risorse necessarie a coprire  gli  oneri  stipendiali,  nonche'

l'eventuale  concorso  dell'ateneo  alla  copertura  di  tali    oneri

mediante risorse proprie;  il  numero  massimo  di  chiamate  dirette

consentite ad ogni ateneo a valere sul Fondo di cui al comma 207. 

  211. Nel caso in cui i professori chiamati ai sensi del  co mma  208

cambino sede universitaria in Italia, le risorse  occorrenti  per  il

relativo trattamento stipendiale, a valere sul Fondo di cui a l  comma

207, sono conseguentemente assegnate all'ateneo di destinazio ne. 

  212. La quota parte delle risorse di cui al comma 207 event ualmente

non utilizzata per le  finalita'  di  cui  ai  commi  da  207   a  211

confluisce, nel medesimo esercizio  finanziario,  nel  Fondo  per  il

finanziamento ordinario delle universita'. 

  213. Per tutelare la funzione e le infrastrutture di ricerc a  delle

scienze religiose, per dare continuita' alla formazione di st udiosi e

strumenti di studio dell'ebraismo, per rivitalizzare la tradi zione  e

il patrimonio di conoscenze sulla storia,  le  lingue  e  le  culture

dell'Africa  e  dell'Oriente  attraverso  il  sostegno   dire tto   ad

istituzioni di riconosciuta  competenza  e  adatte  a  promuo vere  la

sicurezza del Paese attraverso la formazione e l'impegno di  studiose

e studiosi in un sistema di relazioni scientifiche internazio nali, e'

autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere d al 2016,

da iscrivere in apposito fondo istituito nello  stato  di  pr evisione

del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricer ca. 

  214. Per il sostegno e l'attuazione  degli  interventi  di  cui  al

comma 213 il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della

ricerca stipula appositi accordi  di  programma  con  amminis trazioni

pubbliche, enti pubblici, istituzioni scientifiche, infrastru tture  e

organismi di ricerca come definiti dall'articolo  2,  punto  83,  del

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno  2014. 

  215. Il termine del 31 dicembre 2015 di cui all'articolo  6 ,  comma

6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n.  192,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, e'  diffe rito  al

31 dicembre 2016. All'articolo 4, comma 9-bis, del  decreto-l egge  31
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agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,  dalla  l egge  30

ottobre 2013, n. 125, al quarto periodo, le parole: «per l'an no 2014»

sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2015» e le parole :  «fino

al 31 dicembre 2015» sono sostituite  dalle  seguenti:  «fino   al  31

dicembre 2016»; al quinto periodo, le parole: «Per l'anno 201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2016»; dopo il quinto  periodo

sono  aggiunti  i  seguenti:  «Fermo  restando  il   rispetto    delle

disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  557,  557-quater  e  562,

primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la proro ga  puo'

essere disposta in  deroga  ai  limiti  o  divieti  prescritt i  dalle

vigenti  disposizioni  di  legge.  Per   l'anno   2016,   agl i   enti

territoriali di cui al primo  periodo  del  presente  comma,  che  si

trovino nelle condizioni di cui all'articolo 259 del testo  u nico  di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non  si  a pplicano

le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 del medesimo  artico lo.  Per

gli  stessi  enti,  la  proroga  dei  rapporti  di  lavoro  a    tempo

determinato e' subordinata all'assunzione  integrale  degli  oneri  a

carico della regione ai sensi dall'articolo 259, comma 10, de l  testo

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267». 

  216.  Nell'ottica  di  favorire   il   ricambio   generazio nale   e

l'immissione nella pubblica amministrazione  di  personale  a ltamente

qualificato,  oltre  al  reclutamento  di  professori  e  ric ercatori

previsto dai commi da 207 a 212 e dai  commi  da  247  a  252   e  dei

dirigenti vincitori di procedure selettive gia' gestite dalla   Scuola

nazionale dell'amministrazione (SNA), le  facolta'  assunzion ali  nel

triennio   2016-2018   delle   amministrazioni   dello   Stat o   sono

prioritariamente finalizzate all'assunzione  di  cinquanta  d irigenti

mediante  apposita  procedura  selettiva  gestita  dalla  SNA   e   di

cinquanta unita' nei profili  iniziali  della  carriera  pref ettizia,

nonche' di dieci avvocati  dello  Stato  e  dieci  procurator i  dello

Stato. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  su

proposta  del  Ministro  per  la  semplificazione   e   la   pubblica

amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, sono individuati i criteri della procedura selettiva  e della

ripartizione  tra  le  amministrazioni  interessate   del   p ersonale

dirigenziale. 

  217. Il comma 1 dell'articolo 29 del decreto legislativo  3 0  marzo

2001, n. 165, e' sostituito dal seguente: 

  «1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si  realizza  mediante

corso-concorso  selettivo  di  formazione   bandito   dal   M inistero

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,   sent ito   il

Ministero dell'economia e delle finanze, per tutti  i  posti  vacanti

nel triennio, fermo restando il regime autorizzatorio in  mat eria  di

assunzioni di cui  all'articolo  39,  comma  3-bis,  della  l egge  27

dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Al  corso- concorso

possono essere ammessi candidati in numero  superiore  a  que llo  dei

posti, secondo una percentuale massima del 20 per cento,  det erminata

dal decreto di cui all'ultimo periodo del presente comma. Al concorso

per l'accesso al corso-concorso puo' partecipare il personale  docente

ed educativo delle istituzioni scolastiche ed  educative  sta tali  in

possesso del relativo diploma di laurea magistrale ovvero  di   laurea

conseguita in base al  previgente  ordinamento,  che  abbia  maturato

un'anzianita' complessiva nel ruolo di appartenenza di almeno   cinque

anni. E' previsto  il  pagamento  di  un  contributo,  da  pa rte  dei

candidati, per le spese della procedura concorsuale. Il conco rso puo'

comprendere una prova preselettiva  e  comprende  una  o  piu '  prove

scritte, cui sono  ammessi  tutti  coloro  che  superano  l'e ventuale
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preselezione, e una prova orale,  a  cui  segue  la  valutazi one  dei

titoli. Il corso-concorso si svolge in giorni e orari  e  con   metodi

didattici  compatibili   con   l'attivita'   didattica   svol ta   dai

partecipanti, con eventuale riduzione del loro carico  didatt ico.  Le

spese di viaggio e alloggio  sono  a  carico  dei  partecipan ti.  Con

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e    della

ricerca sono definite le modalita'  di  svolgimento  delle  p rocedure

concorsuali, la durata del  corso  e  le  forme  di  valutazi one  dei

candidati ammessi al corso». 

  218. All'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013,  n.  104,

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,  n.  128,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 2 e' abrogato; 

    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

  «3. Le risorse poste nella disponibilita'  della  Scuola  n azionale

dell'amministrazione per il reclutamento e la formazione iniz iale dei

dirigenti scolastici sono  versate  all'entrata  del  bilanci o  dello

Stato per la successiva riassegnazione ai pertinenti  capitol i  dello

stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'unive rsita' e

della ricerca e costituiscono limite di  spesa  per  l'organi zzazione

dei corsi-concorsi di cui all'articolo 29 del decreto legisla tivo  30

marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni.   Il   Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, co n propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

  219. Nelle more dell'adozione  dei  decreti  legislativi  a ttuativi

degli articoli 8, 11 e 17 della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  e

dell'attuazione dei commi 422, 423, 424 e 425 dell'articolo  1  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni, s ono resi

indisponibili i posti dirigenziali di prima e  seconda  fasci a  delle

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del  decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive  modificazion i,  come

rideterminati in applicazione dell'articolo  2  del  decreto- legge  6

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7

agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni,  vacanti  al la  data

del 15 ottobre 2015, tenendo comunque conto del numero dei  d irigenti

in servizio senza incarico o con incarico di studio e  del  p ersonale

dirigenziale  in  posizione  di  comando,  distacco,  fuori  ruolo  o

aspettativa.  Gli  incarichi  conferiti   a   copertura   dei    posti

dirigenziali di cui al primo periodo dopo la data ivi indicat a e fino

alla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge  ces sano  di

diritto alla medesima data di entrata in vigore, con risoluzi one  dei

relativi contratti. Sono fatti salvi i casi per i  quali,  al la  data

del 15 ottobre  2015,  sia  stato  avviato  il  procedimento  per  il

conferimento dell'incarico e, anche dopo la data di entrata i n vigore

della presente legge, quelli concernenti i posti dirigenziali  in enti

pubblici nazionali o strutture organizzative  istituiti  dopo   il  31

dicembre 2011, i posti  dirigenziali  specificamente  previst i  dalla

legge o appartenenti a strutture organizzative  oggetto  di  riordino

negli anni 2014  e  2015  con  riduzione  del  numero  dei  p osti  e,

comunque, gli incarichi conferiti a dirigenti  assunti  per  concorso

pubblico bandito prima della data di entrata in vigore della presente

legge o da espletare a norma del comma 216,  oppure  in  appl icazione

delle procedure di mobilita' previste  dalla  legge.  In  ogn i  altro

caso, in ciascuna amministrazione possono essere conferiti  i ncarichi

dirigenziali solo nel rispetto del numero complessivo dei pos ti  resi

indisponibili ai sensi del presente comma. 

  220. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  da
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adottare entro il 31 gennaio 2016, su proposta del  Ministro  per  la

semplificazione e la pubblica amministrazione,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze, e' effettuata la rico gnizione

delle dotazioni organiche dirigenziali  delle  amministrazion i  dello

Stato, anche ad  ordinamento  autonomo,  delle  agenzie,  deg li  enti

pubblici non economici, degli enti di  ricerca,  nonche'  deg li  enti

pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legisla tivo  30

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

  221. Le regioni e gli  enti  locali  provvedono  alla  rico gnizione

delle proprie dotazioni organiche dirigenziali secondo  i  ri spettivi

ordinamenti,  nonche'  al  riordino  delle  competenze  degli   uffici

dirigenziali,  eliminando  eventuali  duplicazioni.  Allo  sc opo   di

garantire la maggior flessibilita' della figura dirigenziale  nonche'

il  corretto  funzionamento  degli  uffici,  il  conferimento    degli

incarichi dirigenziali puo' essere attribuito senza alcun vin colo  di

esclusivita'  anche  ai  dirigenti  dell'avvocatura  civica  e  della

polizia  municipale.  Per  la   medesima   finalita',   non   trovano

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma

5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la  dimensione  d ell'ente

risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenz iale. 

  222. Per il comparto scuola e AFAM,  nonche'  per  le  univ ersita',

continuano  a  trovare  applicazione  le  specifiche  discipl ine   di

settore. 

  223. All'articolo 1, comma 330, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190,  le  parole:  «2016/2017»  sono   sostituite   dalle   s eguenti:

«2017/2018». 

  224. Resta escluso dall'applicazione delle disposizioni di  cui  al

comma 219 il personale di cui all'articolo 3 del decreto  leg islativo

30 marzo 2001, n. 165, delle citta' metropolitane  e  delle  province

adibito  all'esercizio  di  funzioni   fondamentali,   degli   uffici

giudiziari e dell'amministrazione della giustizia, dell'area medica e

veterinaria e del ruolo sanitario del Servizio  sanitario  na zionale,

il personale  appartenente  alla  dirigenza  di  seconda  fas cia  con

funzione    tecnico-ispettiva    del    Ministero    dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca nonche', per le funzioni  sp ecifiche

attribuite dalla legge, il personale preposto ai  posti  diri genziali

del  Dipartimento  della  protezione  civile  della  Presiden za   del

Consiglio dei  ministri.  E'  escluso  altresi'  il  personal e  delle

agenzie di cui al decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 1 57. 

  225. Entro un anno dalla data di  entrata  in  vigore  del  decreto

legislativo attuativo dell'articolo 8, comma  1,  lettera  e) ,  della

legge 7 agosto 2015,  n.  124,  ferme  restando  le  riduzion i  delle

dotazioni organiche previste dall'articolo 2, comma 1, letter e  a)  e

b),  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e  la  con seguente

rideterminazione degli organici adottata con decreto  del  Pr esidente

del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015, pubblicato nella  Gazzetta

Ufficiale n. 217 del 18 settembre  2015,  il  Ministero  dell 'interno

provvede a  predisporre  il  regolamento  di  organizzazione  di  cui

all'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 agosto  2013,  n.  101,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125,

intervenendo coerentemente con le disposizioni  di  cui  al  predetto

decreto legislativo. Entro il predetto termine, il medesimo M inistero

provvede a dare attuazione alle disposizioni di cui  all'arti colo  2,

comma 11, lettera b), del citato decreto-legge n. 95  del  20 12,  con

conseguente riassorbimento, entro il successivo anno,  degli  effetti

derivanti dalle riduzioni di cui  al  citato  articolo  2,  c omma  1,
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lettere a) e b). In caso  di  adozione  del  regolamento  di  cui  al

presente comma in data antecedente alla data di entrata in vi gore del

decreto legislativo attuativo dell'articolo 8, comma 1,  lett era  e),

della legge 7 agosto 2015, n. 124, il Ministero dell'interno provvede

esclusivamente agendo sugli uffici centrali. 

  226. Le  regioni  e  gli  enti  locali  che  hanno  consegu ito  gli

obiettivi  di  finanza  pubblica  possono  compensare  le  so mme   da

recuperare di cui al primo periodo del comma 1  dell'articolo   4  del

decreto-legge 6 marzo 2014, n.  16,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 2 maggio 2014, n. 68,  anche  attraverso  l'utili zzo  dei

risparmi effettivamente derivanti dalle misure  di  razionali zzazione

organizzativa  adottate  ai  sensi   del   comma   221,   cer tificati

dall'organo   di   revisione,   comprensivi   di   quelli   d erivanti

dall'applicazione del comma 228. 

  227. Le amministrazioni di cui all'articolo 3, commi  1  e  2,  del

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, possono procedere, per  g li  anni

2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a  tempo  indet erminato

di qualifica  non  dirigenziale  nel  limite  di  un  conting ente  di

personale corrispondente, per ciascuno  dei  predetti  anni,  ad  una

spesa pari al 25 per cento di quella relativa al  medesimo  p ersonale

cessato nell'anno precedente. Per i ricercatori e  tecnologi  restano

ferme le percentuali di turn over previste dall'articolo 3, c omma  2,

del  decreto-legge  24  giugno   2014,   n.   90,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge  11  agosto  2014,  n.  114.  Al  fine  di

garantire la continuita' nell'attuazione delle attivita' di  ricerca,

tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 2, comma 4, del  decreto

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e nelle more della emanazi one  dei

decreti di riordino di cui all'articolo 17, comma 1,  della  legge  7

agosto 2015, n. 124, gli istituti  e  gli  enti  di  ricerca  possono

continuare ad avvalersi del personale con contratto di collab orazione

coordinata e continuativa in essere alla data del 31  dicembr e  2015,

mediante l'attivazione, previa verifica di idoneita', di cont ratti  a

tempo determinato  a  valere  sulle  risorse  disponibili,  a i  sensi

dell'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n.  266,  e

successive modificazioni, nonche', nel limite del 30 per cent o, sulle

risorse  derivanti  dalle   facolta'   assunzionali   disponi bili   a

legislazione vigente, senza nuovi o maggiori  oneri  a  caric o  della

finanza pubblica. Per il personale delle qualifiche dirigenzi ali,  al

netto delle posizioni rese indisponibili ai sensi del comma  219,  e'

assicurato nell'anno 2016 il turn over  nei  limiti  delle  c apacita'

assunzionali. Resta escluso dalle disposizioni  di  cui  al  presente

comma il personale di cui all'articolo 3 del decreto  legisla tivo  30

marzo 2001, n. 165. Sono conseguentemente ridotti gli stanzia menti di

bilancio delle amministrazioni centrali. 

  228. Le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  3,  comma  5,  del

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 11 agosto  2014,  n.  114,  e  successive  modifi cazioni,

possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad  assunz ioni  di

personale a tempo indeterminato di  qualifica  non  dirigenzi ale  nel

limite di un contingente di personale  corrispondente,  per  ciascuno

dei predetti anni, ad una spesa  pari  al  25  per  cento  di   quella

relativa al  medesimo  personale  cessato  nell'anno  precede nte.  In

relazione a quanto previsto dal primo periodo del presente co mma,  al

solo fine di definire il processo di mobilita'  del  personal e  degli

enti di area  vasta  destinato  a  funzioni  non  fondamental i,  come

individuato dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n.  190 del
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2014, restano ferme le percentuali stabilite dall'articolo  3 ,  comma

5,  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma  5-quater

dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,  con vertito,

con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,   n.   1 14,   e'

disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018. 

  229. A decorrere dall'anno 2016, fermi restando i vincoli  generali

sulla spesa di personale, i comuni istituiti  a  decorrere  d all'anno

2011 a seguito  di  fusione  nonche'  le  unioni  di  comuni  possono

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato ne l limite

del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo  cessato

dal servizio nell'anno precedente. 

  230. Il Fondo per il funzionamento delle  istituzioni  scol astiche,

di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27  dicembre  2 006,  n.

296, e successive modificazioni, e' incrementato di euro 23,5  milioni

per l'anno 2016. 

  231. All'articolo 1 della  legge  13  luglio  2015,  n.  10 7,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 145, la parola: «2014» e' sostituita dalla  s eguente:

«2015» e la parola: «2016» dalla seguente: «2017»; 

    b) al comma 150, le parole:  «2016»,  «2017»,  «2018»,  « 2019»  e

«2020»  sono  sostituite  rispettivamente  dalle  seguenti:   «2017»,

«2018», «2019», «2020» e «2021». 

  232. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 230, pari ad  eu ro  23,5

milioni per l'anno 2016, si provvede,  quanto  a  euro  7,5  milioni,

mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal  comma  231  e,

quanto  a  euro  16  milioni,  mediante  versamento  all'entr ata  del

bilancio dello Stato delle  somme  giacenti  nel  conto  corr ente  n.

53823530  presso  la  societa'  Poste  italiane  Spa.  Gli  u lteriori

risparmi di spesa derivanti dal comma 231, pari a 7,5 milioni  di euro

per l'anno 2017 e a 5,8 milioni di euro per l'anno 2018, conf luiscono

nel Fondo di cui all'articolo 1, comma 202,  della  legge  13   luglio

2015, n. 107. Nelle more del versamento delle somme di cui  a l  primo

periodo  all'entrata  del   bilancio   dello   Stato,   il   Ministro

dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad  accantona re  e  a

rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsi one  del

Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca  e  a

valere sulle disponibilita' di cui all'articolo 1, comma  601 ,  della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 16  milioni  di  euro  al

netto di quanto effettivamente versato. 

  233. Agli oneri derivanti dal comma 231, pari a 7,5 milioni  di euro

per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nonche' a 5,8  milioni  di  euro

per l'anno 2021, si provvede mediante  corrispondente  riduzi one  del

Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13  lugli o  2015,

n. 107. 

  234. Per le amministrazioni pubbliche interessate  ai  proc essi  di

mobilita' in attuazione dei commi 424 e  425  dell'articolo  1  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, le ordinarie facolta'  di  as sunzione

previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel moment o in cui

nel corrispondente ambito regionale e' stato ricollocato il p ersonale

interessato alla relativa mobilita'. Per le amministrazioni d i cui al

citato comma 424 dell'articolo 1 della legge  n.  190  del  2 014,  il

completamento  della  predetta  ricollocazione  nel  relativo   ambito

regionale e' reso noto mediante comunicazione pubblicata nel  portale

«Mobilita.gov»,  a  conclusione  di  ciascuna   fase   del   processo

disciplinato dal decreto del Ministro per  la  semplificazion e  e  la

pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazion i di cui

al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014  si  procede

mediante autorizzazione  delle  assunzioni  secondo  quanto  previsto

dalla normativa vigente. 

  235. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 luglio  2 012,  n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135,

e successive modificazioni, le parole: «e, ove riassegnabili,  in base

alle  vigenti  disposizioni,  al  fondo  per  il  finanziamen to   del

trattamento economico accessorio» sono soppresse. 

  236. Nelle more dell'adozione  dei  decreti  legislativi  a ttuativi

degli articoli 11 e 17  della  legge  7  agosto  2015,  n.  1 24,  con

particolare   riferimento   all'omogeneizzazione   del    tra ttamento

economico fondamentale e accessorio  della  dirigenza,  tenut o  conto

delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º  genna io  2016

l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualme nte   al

trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirig enziale,

di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di  cui  all'arti colo  1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  su ccessive

modificazioni,  non   puo'   superare   il   corrispondente   importo

determinato per l'anno 2015 ed e', comunque, automaticamente  ridotto

in misura proporzionale alla riduzione  del  personale  in  s ervizio,

tenendo conto del  personale  assumibile  ai  sensi  della  n ormativa

vigente. 

  237. A decorrere dall'anno 2016, e' autorizzata  l'ulterior e  spesa

di 2 milioni di euro annui in favore  dei  parchi  nazionali  di  cui

all'articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 54 9. 

  238. All'allegato A della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448,  e'

aggiunta, in fine, la seguente voce: 

  «Isola del lago d'Iseo 

  16-bis. Monte Isola». 

  239. All'articolo 6, comma 17, del  decreto  legislativo  3   aprile

2006, n. 152, il secondo e  il  terzo  periodo  sono  sostitu iti  dai

seguenti: «Il divieto e' altresi' stabilito nelle zone di mar e  poste

entro dodici miglia dalle linee di  costa  lungo  l'intero  p erimetro

costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette are e marine

e costiere protette. I titoli abilitativi gia' rilasciati son o  fatti

salvi per la durata di vita utile del giacimento, nel rispett o  degli

standard di sicurezza  e  di  salvaguardia  ambientale.  Sono   sempre

assicurate le attivita' di manutenzione  finalizzate  all'ade guamento

tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti  e  alla   tutela

dell'ambiente,   nonche'   le   operazioni   finali   di   ri pristino

ambientale». 

  240. All'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014,  n.  133,

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1.  Le  attivita'  di  prospezione,  ricerca  e  coltivazi one   di

idrocarburi e quelle di stoccaggio sotterraneo di gas  natura le  sono

di pubblica  utilita'.  I  relativi  titoli  abilitativi  com prendono

pertanto la dichiarazione di pubblica utilita'»; 

    b) il comma 1-bis e' abrogato; 

    c) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 

  «5. Le attivita' di ricerca e coltivazione di idrocarburi l iquidi e

gassosi sono svolte con le modalita' di  cui  alla  legge  9  gennaio

1991, n. 9, o a seguito del rilascio di un titolo concessorio   unico,

sulla base di un programma generale di lavori articolato in u na prima

fase di ricerca, per la durata di sei anni, a cui seguono, in  caso di
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rinvenimento  di  un  giacimento   tecnicamente   ed   econom icamente

coltivabile, riconosciuto dal Ministero dello sviluppo econom ico,  la

fase di coltivazione della durata di trent'anni,  salvo  l'an ticipato

esaurimento del giacimento, nonche' la fase di ripristino fin ale». 

  241. All'articolo 57, comma 3-bis,  del  decreto-legge  9  febbraio

2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 apri le 2012,

n. 35, le parole: «con le modalita'  di  cui  all'articolo  1 ,  comma

8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonche'» sono sopp resse. 

  242. All'articolo 1, comma 8-bis, della legge 23  agosto  2 004,  n.

239, le parole: «ai commi 7 e» sono sostituite  dalle  seguen ti:  «al

comma». 

  243. Nelle more dei processi di riordino previsti  dall'art icolo  8

della legge 7 agosto 2015, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio  2016 lo

stanziamento per il personale degli uffici di  cui  all'artic olo  14,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  su ccessive

modificazioni, compresi gli incarichi di collaborazione coord inata  e

continuativa, e' ridotto in misura pari al 10 per cento rispe tto allo

stanziamento dell'anno 2015. Per le amministrazioni che  dopo   il  31

dicembre  2010  hanno  disposto  riduzioni  corrispondenti  a   quella

prescritta dal presente comma, questa si intende gia' adempiu ta. 

  244. All'articolo 4  del  decreto-legge  1º  gennaio  2010,   n.  1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 3 0,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole:  «nei  cinq ue  anni

2010-2014» sono inserite le seguenti: «e nel triennio 2016-20 18» e le

parole da: «, comma 102» fino alla fine del periodo  sono  so stituite

dalle seguenti: «del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con vertito,

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114»; 

    b) al comma 6 e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  perio do:  «E'

altresi' autorizzata la spesa di euro 670.984  per  l'anno  2 016,  di

euro 4.638.414 per l'anno  2017  e  di  euro  6.205.577  a  d ecorrere

dall'anno 2018». 

  245. Il Ministero della giustizia e' autorizzato nell'anno 2016, in

aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla normativa vigente,

ad assumere magistrati ordinari vincitori di concorso. A tal fine, e'

autorizzata la spesa nel limite di euro 20.943.084 per  l'ann o  2016,

di euro 25.043.700 per l'anno 2017, di  euro  27.387.210  per   l'anno

2018, di euro 27.926.016 per l'anno  2019,  di  euro  35.423. 877  per

l'anno 2020, di euro 35.632.851 per l'anno 2021, di  euro  36 .273.804

per l'anno  2022,  di  euro  37.021.584  per  l'anno  2023,  di  euro

37.662.540 per l'anno 2024 e di euro  38.410.320  annui  a  d ecorrere

dall'anno 2025. 

  246. Per il finanziamento  di  interventi  in  favore  dei  collegi

universitari di merito legalmente riconosciuti di cui  agli  articoli

15, 16 e 17  del  decreto  legislativo  29  marzo  2012,  n.  68,  e'

autorizzata una spesa integrativa di 3 milioni di euro  per  ciascuno

degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  247. Al fine di  sostenere  l'accesso  dei  giovani  alla  ricerca,

l'autonomia responsabile delle universita' e  la  competitivi ta'  del

sistema  universitario   e   della   ricerca   italiano   a   livello

internazionale,  il  Fondo  per  il  finanziamento  ordinario    delle

universita' e' incrementato di 47 milioni di euro per l'anno  2016  e

di 50,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, per  l'as sunzione

di ricercatori di cui all'articolo 24, comma  3,  lettera  b) ,  della

legge 30 dicembre 2010,  n.  240,  e  per  il  conseguente  e ventuale

consolidamento nella posizione di professore di seconda fasci a  e  il

Fondo ordinario per il finanziamento  degli  enti  e  istituz ioni  di
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ricerca e' incrementato di 8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 9,5

milioni di euro  a  decorrere  dall'anno  2017  per  l'assunz ione  di

ricercatori negli enti pubblici di ricerca. 

  248. L'assegnazione alle singole universita' dei fondi  di  cui  al

comma 247 e' effettuata con  decreto  del  Ministro  dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca tenendo conto  dei  risultat i  della

valutazione della qualita' della ricerca (VQR). 

  249. L'assegnazione agli enti pubblici di ricerca dei fondi  di  cui

al comma 247 e' effettuata con decreto del Ministro  dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca tenendo conto dei  medesimi  criteri

di riparto del Fondo ordinario per  il  finanziamento  degli  enti  e

istituzioni di ricerca. 

  250. La quota parte delle risorse di cui al comma 247 event ualmente

non utilizzata per le finalita' di cui ai commi da 247 a 249 rimane a

disposizione,  nel  medesimo  esercizio  finanziario,  per  l e  altre

finalita' del Fondo per il finanziamento ordinario delle  uni versita'

e del Fondo ordinario per il finanziamento degli enti  e  ist ituzioni

di ricerca. 

  251. Per il medesimo fine di cui al comma 247 e tenendo con to della

situazione di bilancio delle singole  universita',  all'artic olo  66,

comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le  par ole:  «A

decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «Pe r l'anno

2015» e dopo il terzo periodo sono inseriti i seguenti: «A  d ecorrere

dall'anno 2016, alle sole universita' che si trovano nella co ndizione

di cui al periodo precedente, e' consentito procedere alle as sunzioni

di ricercatori di cui all'articolo 24, comma  3,  lettera  a) ,  della

legge 30 dicembre 2010, n. 240, senza che a queste siano appl icate le

limitazioni da turn over. Resta fermo  quanto  disposto  dal  decreto

legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e dal decreto  del  Preside nte  del

Consiglio dei ministri 31 dicembre 2014,  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale n. 66 del 20 marzo  2015,  con  riferimento  alle  facolta'

assunzionali del personale a tempo indeterminato e dei ricerc atori di

cui all'articolo 24, comma 3, lettera b),  della  legge  30  dicembre

2010, n. 240». 

  252. Al fine di aumentare il numero  dei  contratti  di  fo rmazione

specialistica  dei  medici  di  cui  all'articolo  37   del   decreto

legislativo 17 agosto  1999,  n.  368,  e  successive  modifi cazioni,

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  424 ,  della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' incrementata di 57 milioni  di euro

per l'anno 2016, di 86 milioni  di  euro  per  l'anno  2017,  di  126

milioni di euro per l'anno 2018, di 70 milioni  di  euro  per   l'anno

2019 e di 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. 

  253. All'articolo 10 del  decreto-legge  28  giugno  2013,  n.  76,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, dopo

il comma 2  e'  inserito  il  seguente:  «2-bis.  Ferma  rest ando  la

disposizione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo d el  Capo

provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233,  gli  iscr itti  ai

corsi di laurea in medicina e chirurgia e in odontoiatria, a  partire

dal quinto anno di corso e  sino  all'iscrizione  nel  relati vo  albo

professionale,  al  fine   di   rafforzare   la   propria   p osizione

previdenziale, possono facoltativamente provvedere  all'iscri zione  e

al pagamento della relativa contribuzione presso  la  "Quota  A"  del

Fondo di previdenza generale gestito dall'ente di previdenza  di  cui

all'elenco A, nono  capoverso,  annesso  al  decreto  legisla tivo  30

giugno 1994, n. 509. L'ammontare del contributo e  le  modali ta'  del

versamento  vengono  determinati  dal  consiglio  di  amminis trazione
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dell'ente di cui al primo  periodo,  tenendo  conto  della  c apacita'

reddituale degli interessati. Per le finalita'  di  cui  al  presente

comma,  l'ente  puo'  favorire  l'iscrizione  e  il  pagament o  della

contribuzione da parte degli studenti di cui al primo  period o  anche

attraverso prestiti d'onore. Dall'applicazione delle disposiz ioni del

presente comma non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  per  la

finanza pubblica». 

  254. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani all'univers ita',  e

in particolare dei giovani provenienti da famiglie meno abbie nti,  il

Fondo integrativo statale per la concessione delle  borse  di   studio

iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero  dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca e' incrementato di  54.750.0 00  euro

per l'anno 2016 e di 4.750.000 euro annui a decorrere dall'an no 2017. 

  255. A decorrere dall'anno 2016 l'autorizzazione di spesa  per  gli

interventi di cui all'articolo 4 della legge  23  novembre  1 998,  n.

407, e' incrementata di 250.000 euro annui. 

  256. All'articolo 1, comma 169, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, le parole: «annui a decorrere dall'anno  2015»  sono  so stituite

dalle seguenti: «per l'anno 2015 e di 228.000.000  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2016». 

  257. Al fine di  assicurare  continuita'  alle  attivita'  previste

negli  accordi  sottoscritti  con  scuole  o  universita'  de i  Paesi

stranieri, il  personale  della  scuola  impegnato  in  innov ativi  e

riconosciuti  progetti  didattici  internazionali  svolti  in   lingua

straniera, al raggiungimento dei requisiti per  la  quiescenz a,  puo'

chiedere  di  essere  autorizzato  al   trattenimento   in   servizio

retribuito per non piu' di due anni. Il trattenimento in serv izio  e'

autorizzato, con provvedimento motivato, dal dirigente  scola stico  e

dal   direttore   generale   dell'ufficio    scolastico    re gionale.

Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare  nuovi  o

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  258.  Per  concorrere  alle  spese  sostenute  e  non  cope rte   da

contributi o sostegni pubblici di  altra  natura  per  l'acqu isto  di

libri di testo  e  di  altri  contenuti  didattici,  anche  d igitali,

relativi  ai  corsi  d'istruzione  scolastica  fino  all'asso lvimento

dell'obbligo  di  istruzione  scolastica,  e'  istituito,  pr esso  il

Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, un fondo

con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli an ni 2016,

2017   e   2018.   Con   decreto   del   Ministro    dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca, da adottare  entro  novanta   giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono  s tabiliti

i criteri e  le  modalita'  di  individuazione  dei  destinat ari  del

suddetto  contributo  sulla  base  dell'indicatore  della  si tuazione

economica equivalente (ISEE), nonche' di assegnazione e di er ogazione

dello stesso. 

  259. Al  comma  4  dell'articolo  16  del  decreto  legisla tivo  14

settembre 2015, n. 147, e' aggiunto, in fine, il seguente per iodo: «I

soggetti di cui all'articolo 2, comma  1,  della  legge  30  dicembre

2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro il  31  dicembre

2015 applicano, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicem bre 2016

e per quello successivo, le disposizioni di cui alla  medesim a  legge

nei limiti e alle condizioni ivi  indicati;  in  alternativa  possono

optare, con le modalita' definite  con  provvedimento  del  d irettore

dell'Agenzia delle entrate da emanare entro tre mesi  dalla  data  di

entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  per  il   regime

agevolativo di cui al presente articolo». 

  260. All'articolo 60 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

  «3. Sono soggetti ammissibili agli interventi di  cui  al  presente

capo le imprese, le universita', gli enti e gli organismi di ricerca,

le  costituende  societa'   composte   da   professori,   ric ercatori

universitari, personale di ricerca dipendente dagli enti  di  ricerca

di  cui  all'articolo  8  del  regolamento  di  cui  al  decr eto  del

Presidente del Consiglio dei  ministri  30  dicembre  1993,  n.  593,

l'ENEA, l'ASI e i dottorandi di ricerca e i titolari  di  ass egni  di

ricerca di cui all'articolo 51, comma  6,  della  legge  27  dicembre

1997, n. 449, anche congiuntamente ad uno o piu' degli altri soggetti

indicati dal presente comma, o qualsiasi altro soggetto giuri dico  in

possesso  dei  requisiti  minimi  previsti  dai  bandi  o  da    altri

interventi di sostegno su progetto  o  programma,  purche'  r esidenti

ovvero con stabile organizzazione nel territorio nazionale»; 

    b) al comma 4, dopo la lettera f) e' aggiunta la seguente : 

  «f-bis)   le   attivita'   di   ricerca    industriale,    sviluppo

precompetitivo, diffusione di tecnologie, fino all'avvio  e  comunque

finalizzate  a  nuove  iniziative  economiche   ad   alto   c ontenuto

tecnologico, per  l'utilizzazione  industriale  dei  risultat i  della

ricerca da parte di soggetti assimilati in fase d'avvio, su  progetto

o  programma,  anche  autonomamente  presentato,  da  coloro  che  si

impegnano a costituire o a concorrere alla nuova societa'». 

  261. Al fine di incrementare la quota premiale di cui  all' articolo

2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n.  180,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,  n.  1,  e  su ccessive

modificazioni,  il  Fondo  per  il  finanziamento   ordinario    delle

universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), dell a  legge

24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 25 milioni di  e uro  per

l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'an no 2017. 

  262. Al fine di garantire lo sviluppo coordinato della  for mazione,

ricerca e innovazione in settori strategici orientato al  des ign  del

prodotto, della comunicazione e dei servizi nella regione  Ab ruzzo  e

nei territori adriatici ad essa viciniori, e'  costituito  l' Istituto

superiore per le industrie artistiche  (ISIA)  di  Pescara,  mediante

trasformazione  dell'attuale  sede  decentrata  dell'ISIA   d i   Roma

istituita   con   autorizzazione   del   Ministero   dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca. Entro sessanta giorni dalla  data di

entrata in  vigore  della  presente  legge  e'  adottato  lo  statuto

dell'Istituto, secondo le procedure definite dal regolamento  di  cui

al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n.  132.

In sede di prima applicazione lo statuto e' deliberato da un comitato

costituito dal presidente e dal  direttore  in  carica  dell' ISIA  di

Roma, integrato da un esperto nominato dal Ministro  dell'ist ruzione,

dell'universita'  e  della  ricerca.  In  sede  di  definizio ne   del

regolamento didattico dell'Istituto, agli studenti iscritti a i  corsi

decentrati a  Pescara  dell'ISIA  di  Roma  e'  sempre  garan tita  la

possibilita'  del  completamento  del  percorso  di  studi   previsto

dall'ordinamento in corso. Dall'attuazione  del  presente  co mma  non

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico  del  bilanci o  dello

Stato. 

  263. A seguito dell'attivita' di monitoraggio e  verifica  relativa

alle misure di salvaguardia indicate nell'alinea del comma  2 65  resa

possibile in relazione alle misure per le quali la certificaz ione del

diritto al beneficio e' da ritenersi conclusa, i complessivi  importi

indicati al quarto periodo dell'articolo 1, comma 235, della legge 24
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dicembre  2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  son o  cosi'

rideterminati: 243,4 milioni di euro per l'anno 2013,  933,8  milioni

di euro per l'anno 2014, 1.871,4 milioni di  euro  per  l'ann o  2015,

2.380,0 milioni di euro per l'anno 2016, 2.051,1 milioni di e uro  per

l'anno 2017, 1.340,3 milioni di euro per l'anno 2018,  583,3  milioni

di euro per l'anno 2019, 294,1 milioni di euro per l'anno 202 0, 138,0

milioni di euro per l'anno 2021, 73,0 milioni di euro per l'a nno 2022

e  8,9  milioni  di  euro  per  l'anno  2023,  cui   corrispo nde   la

rideterminazione del limite numerico massimo in 146.166 sogge tti. Per

effetto delle rideterminazioni di cui al primo periodo  del  presente

comma, ai maggiori oneri pari a 122,1  milioni  di  euro  per   l'anno

2020, 89,0 milioni di euro per l'anno 2021, 69,0 milioni di e uro  per

l'anno 2022 e 8,9 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede , quanto

a 54,5 milioni di euro per l'anno 2020, a 86,7 milioni  di  e uro  per

l'anno 2021, a 69 milioni di euro per l'anno 2022 e a 8,9 mil ioni  di

euro   per   l'anno   2023,   mediante    corrispondente    r iduzione

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 235 ,  primo

periodo,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e   su ccessive

modificazioni. La ripartizione dei  complessivi  limiti  di  spesa  e

numerici di cui al primo periodo del presente comma e' effett uata  ai

sensi dell'articolo 1, comma 193, della legge 27  dicembre  2 013,  n.

147. Ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 1, comma  235 ,  della

legge n. 228 del 2012, l'autorizzazione di  spesa  di  cui  a l  primo

periodo del predetto comma 235 e' incrementata di 497 milioni  di euro

per l'anno 2016, 369,9 milioni di euro per l'anno 2017, 79,7  milioni

di euro per l'anno 2018 e 72,7 milioni di euro per l'anno 201 9. 

  264. I lavoratori del comparto scuola e delle istituzioni  di  alta

formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) i quali, a  seguito

dell'attivita' di monitoraggio e verifica  relativa  alle  mi sure  di

salvaguardia che ha dato luogo alla rideterminazione degli  o neri  di

cui al comma 263 del presente articolo e  che,  in  applicazi one  del

procedimento di  cui  all'articolo  1,  comma  193,  della  l egge  27

dicembre  2013,  n.  147,   che   ha   disposto   il   ricono scimento

dell'applicazione della salvaguardia anche ai titolari di con gedo, ai

sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di  cui  al  decreto

legislativo  26  marzo  2001,  n.  151,  o  di  permessi,  ai    sensi

dell'articolo 33, comma 3, della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,

eccedenti il limite numerico previsto  dal  decreto-legge  31   agosto

2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  ottobre

2013, n. 124, e dalla legge 10 ottobre 2014, n. 147,  hanno  ricevuto

la lettera di certificazione del diritto a  pensione  con  de correnza

dal 1º settembre 2015, possono accedere al trattamento  pensi onistico

a decorrere dal primo giorno successivo alla risoluzione del rapporto

di lavoro, anche in deroga alle disposizioni del testo unico  di  cui

al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,  e  dell'artic olo  59,

comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

  265. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e d i regime

delle decorrenze vigenti  prima  della  data  di  entrata  in   vigore

dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n .   201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

ferme restando, nei limiti  definiti  ai  sensi  del  comma  263,  le

salvaguardie  previste  dall'articolo  24,  comma  14,  del  medesimo

decreto-legge  n.  201  del   2011,   e   successive   modifi cazioni,

dall'articolo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  e  su ccessive

modificazioni, dall'articolo 1, commi da 231 a 234,  della  l egge  24

dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, dagli arti coli  11
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e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  102,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 ottobre  2013,  n.  124,  e  su ccessive

modificazioni,  dall'articolo   2,   commi   5-bis   e   5-te r,   del

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, dall'articolo 1, commi d a 194  a

198, della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  dall'articolo  2  della

legge 10 ottobre 2014, n. 147, e dai relativi decreti  attuat ivi  del

Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali  1º  giugno  2012,  8

ottobre  2012,  22  aprile  2013  e  14  febbraio  2014,  pub blicati,

rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 lugli o  2012,

n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 89  del  16

aprile 2014,  continuano  ad  applicarsi  ai  seguenti  sogge tti  che

maturano i requisiti  per  il  pensionamento  successivamente   al  31

dicembre 2011: 

    a) nel limite di  6.300  soggetti,  ai  lavoratori  collo cati  in

mobilita' o in trattamento speciale edile ai sensi degli arti coli  4,

11  e  24  della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,   e   su ccessive

modificazioni, o ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 1 6 maggio

1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla  legge  19   luglio

1994, n. 451, a seguito di accordi  governativi  o  non  gove rnativi,

stipulati entro il  31  dicembre  2011,  o  nel  caso  di  la voratori

provenienti da aziende cessate o interessate  dall'attivazion e  delle

vigenti procedure concorsuali  quali  il  fallimento,  il  co ncordato

preventivo, la liquidazione coatta amministrativa,  l'amminis trazione

straordinaria o l'amministrazione straordinaria  speciale,  a nche  in

mancanza dei  predetti  accordi,  cessati  dall'attivita'  la vorativa

entro il 31 dicembre 2014 e che perfezionano,  entro  il  per iodo  di

fruizione dell'indennita' di mobilita'  o  del  trattamento  speciale

edile, ovvero, se cessati entro il 31 dicembre 2012,  anche  mediante

il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi  dal la  fine

dello stesso periodo, i requisiti vigenti prima della data di  entrata

in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti to,  con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214.  Il  ve rsamento

volontario di  cui  alla  presente  lettera,  anche  in  dero ga  alle

disposizioni dell'articolo 6, comma 1,  del  decreto  legisla tivo  30

aprile 1997, n. 184, puo' riguardare anche periodi  eccedenti   i  sei

mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale ver samento,

relativo ai lavoratori cessati entro il 31 dicembre 2012 di c ui  alla

presente  lettera,  puo'  comunque   essere   effettuato   so lo   con

riferimento  ai  dodici  mesi  successivi  al  termine  di  f ruizione

dell'indennita'  di  mobilita'  o  del  trattamento  speciale    edile

indicato dalla presente lettera.  Eventuali  periodi  di  sos pensione

dell'indennita' di mobilita', ai sensi dell'articolo 8, commi  6 e  7,

della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e  dell'articolo   3   del

decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, per svolgere attivita' di   lavoro

subordinato, a tempo parziale, a tempo determinato, ovvero di   lavoro

parasubordinato mantenendo l'iscrizione nella lista,  si  con siderano

rilevanti  ai  fini  del  prolungamento  del  periodo  di   f ruizione

dell'indennita' stessa e  non  comportano  l'esclusione  dall 'accesso

alle salvaguardie di cui al presente comma; 

    b)  nel  limite  di  9.000  soggetti,  ai   lavoratori   di   cui

all'articolo 1, comma 194, lettere a) e f), della legge  27  dicembre

2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili a compor tare  la

decorrenza  del  trattamento  pensionistico,  secondo  la  di sciplina

vigente  prima  della  data  di  entrata   in   vigore   del   citato

decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese  su ccessivo
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alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201  del

2011; 

    c)  nel  limite  di  6.000  soggetti,  ai   lavoratori   di   cui

all'articolo 1, comma 194, lettere  b),  c)  e  d),  della  l egge  27

dicembre 2013, n. 147, i  quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a

comportare la decorrenza del trattamento  pensionistico,  sec ondo  la

disciplina vigente prima della data di entrata in vigore  del   citato

decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese  su ccessivo

alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201  del

2011; 

    d)  nel  limite  di  2.000  soggetti,  ai   lavoratori   di   cui

all'articolo 24,  comma  14,  lettera  e-ter),  del  decreto- legge  6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla l egge  22

dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai  lavoratori  in  cong edo  per

assistere figli con disabilita'  grave  ai  sensi  dell'artic olo  42,

comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 mar zo 2001,

n. 151, i quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a  compor tare  la

decorrenza  del  trattamento  pensionistico,  secondo  la  di sciplina

vigente  prima  della  data  di  entrata   in   vigore   del   citato

decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese  su ccessivo

alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201  del

2011; 

    e) nel limite di  3.000  soggetti,  con  esclusione  del  settore

agricolo e dei lavoratori con qualifica di stagionali, ai  la voratori

con contratto di lavoro  a  tempo  determinato  e  ai  lavora tori  in

somministrazione con  contratto  a  tempo  determinato,  cess ati  dal

lavoro tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioc cupati a

tempo  indeterminato,  i  quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a

comportare la decorrenza del trattamento  pensionistico,  sec ondo  la

disciplina vigente prima della data di entrata in vigore  del   citato

decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese  su ccessivo

alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201  del

2011. 

  266. Per i lavoratori di cui al comma 265, lettera  a),  ch e  siano

gia' stati autorizzati ai versamenti volontari in data antece dente  a

quella di entrata in vigore della presente legge e per i qual i  siano

decorsi i termini di pagamento, sono riaperti a domanda i ter mini dei

versamenti relativi ai dodici mesi successivi alla fine  del  periodo

di  fruizione  dell'indennita'  di  mobilita'  come  specific ato  nel

medesimo comma 265. 

  267. Il trattamento pensionistico, con riferimento ai  sogg etti  di

cui al comma 265, non puo' avere decorrenza anteriore  alla  data  di

entrata in vigore della presente legge. 

  268. Ai  fini  della  presentazione  delle  istanze  da  pa rte  dei

lavoratori, da effettuare entro il termine di decadenza  di  sessanta

giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  le gge,  si

applicano per  ciascuna  categoria  di  lavoratori  salvaguar dati  le

specifiche procedure previste nei precedenti provvedimenti in  materia

di salvaguardia dei requisiti di accesso e di regime delle de correnze

vigenti prima della data di entrata in vigore  dell'articolo  24  del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con  decreto

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14  febbrai o  2014,

pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  89  del  16  april e  2014.

L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  (INPS)  prov vede  al

monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai  la voratori

di cui ai commi da 263 a 270 che intendono avvalersi dei requ isiti di
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accesso e del regime delle decorrenze vigenti  prima  della  data  di

entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del  2011 ,  sulla

base della data di cessazione del rapporto di lavoro,  e  pro vvede  a

pubblicare nel proprio sito internet, in forma aggregata al  fine  di

rispettare le vigenti disposizioni in  materia  di  tutela  d ei  dati

personali, i dati raccolti a seguito dell'attivita' di  monit oraggio,

avendo cura di evidenziare le domande accolte, quelle respint e  e  le

relative   motivazioni.   Qualora   dal   monitoraggio   risu lti   il

raggiungimento del limite numerico delle domande di  pensione   e  dei

limiti di spesa anche in via prospettica  determinati  ai  se nsi  dei

commi 265 e 270, primo periodo, l'INPS non prende in esame  u lteriori

domande  di  pensionamento  finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici

previsti dai commi da 265 a 267. 

  269. I dati rilevati nell'ambito del monitoraggio svolto  d all'INPS

ai sensi del comma 268 sono utilizzati ai fini della  predisp osizione

della relazione di cui  all'articolo  2,  comma  5,  della  l egge  10

ottobre 2014, n. 147. All'articolo 2, comma 5, della legge 10  ottobre

2014, n. 147, le parole da: «Ministro del lavoro  e  delle  p olitiche

sociali»  fino  a:  «30  giugno»  sono  sostituite  dalle   s eguenti:

«Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre ». 

  270. I benefici di cui ai commi da 265 a 267 sono riconosci uti  nel

limite di 26.300 soggetti e nel limite massimo di 213 milioni  di euro

per l'anno 2016, 387 milioni di euro per l'anno 2017, 336 mil ioni  di

euro per l'anno 2018, 258  milioni  di  euro  per  l'anno  20 19,  171

milioni di euro per l'anno 2020, 107 milioni di euro per l'an no 2021,

41 milioni di euro per l'anno 2022 e 3 milioni  di  euro  per   l'anno

2023. Conseguentemente, all'articolo 1, comma  235,  della  l egge  24

dicembre 2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  gli  importi

indicati al quarto periodo, come modificati ai sensi del  com ma  263,

sono  corrispondentemente  incrementati  degli  importi  di  cui   al

precedente periodo, per una rideterminazione pari a: 243,4 mi lioni di

euro per l'anno 2013, 933,8 milioni di euro per l'anno 2014,  1.871,4

milioni di euro per l'anno 2015, 2.593 milioni  di  euro  per   l'anno

2016, 2.438,1 milioni di euro per l'anno  2017,  1.676,3  mil ioni  di

euro per l'anno 2018, 841,3 milioni di euro per  l'anno  2019 ,  465,1

milioni di euro per l'anno 2020, 245 milioni di euro per l'an no 2021,

114 milioni di euro per l'anno 2022 e 11,9 milioni di euro pe r l'anno

2023, cui corrisponde la rideterminazione del limite numerico  massimo

in 172.466 soggetti. 

  271. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  com ma  235,

primo periodo, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e  su ccessive

modificazioni, e' altresi'  incrementata,  sulla  base  dei  risparmi

accertati ai sensi del comma 263 per gli anni 2013 e 2014  am montanti

a complessivi 485,8 milioni di euro, nella misura di 100  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2021 e di  85,8  mil ioni  di

euro per l'anno 2022. Conseguentemente il Fondo per la  compe nsazione

degli  effetti  finanziari  non  previsti  a   legislazione   vigente

conseguenti all'attualizzazione di  contributi  pluriennali,  di  cui

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n.  154,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n . 189, e

successive modificazioni, e' ridotto  di  100  milioni  di  e uro  per

ognuno degli anni dal 2018 al 2021 e di  85,8  milioni  di  e uro  per

l'anno 2022 e i predetti residui provenienti dagli anni 2013  e  2014

iscritti in bilancio costituiscono economie da registrare in sede  di

rendiconto 2015. 

  272. Al fine del concorso alla copertura degli oneri deriva nti  dai
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commi da 263 a 270 l'autorizzazione di spesa di cui  all'arti colo  1,

comma 235, primo periodo, della legge 24 dicembre  2012,  n.  228,  e

successive modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi de i  commi

263 e 271, e' ridotta di 213 milioni di euro  per  l'anno  20 16,  387

milioni di euro per l'anno 2017, 336 milioni di euro per l'an no 2018,

215,7 milioni di euro per l'anno 2019, 100 milioni di euro pe r l'anno

2020, 100 milioni di euro per l'anno 2021, 41  milioni  di  e uro  per

l'anno 2022 e 3 milioni di euro per l'anno 2023. 

  273. Ai  fini  del  concorso  alla  copertura  dei  maggior i  oneri

conseguenti al potenziamento delle misure di sostegno al redd ito  per

le   situazioni   di   disagio   previste   dalla   presente   legge,

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  235 ,  primo

periodo,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e   su ccessive

modificazioni, come rifinanziata dalla presente legge, e' rid otta  di

124 milioni di euro per l'anno 2016. 

  274. All'articolo 1, comma 117, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, le parole: «nel corso  dell'anno  2015»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «nel corso degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018». 

  275. Per i lavoratori indicati all'articolo  1,  comma  117 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n.  190,  le  disposizioni  ivi  prev iste  si

applicano anche ai lavoratori che, in  seguito  alla  cessazi one  del

rapporto di lavoro, siano transitati in una  gestione  di  pr evidenza

diversa da quella dell'INPS derogando al  disposto  dell'arti colo  1,

comma 115, della citata legge n. 190  del  2014  e  che  non  abbiano

maturato il diritto alla decorrenza del trattamento pensionis tico nel

corso degli anni 2015 e 2016. 

  276. Nello stato di previsione del Ministero  del  lavoro  e  delle

politiche sociali e' istituito un fondo con una dotazione  pa ri  a  2

milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 fin alizzato

all'accompagnamento  alla  quiescenza,   entro   l'anno   201 8,   dei

lavoratori di cui all'articolo 1, comma 117, della legge 23  dicembre

2014,  n.  190,  che  non  maturino  i  requisiti  previsti  da  tale

disposizione. Le risorse del fondo sono ripartite tra i lavor atori di

cui al presente comma sulla base di criteri e modalita' stabi liti con

decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  soci ali,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge. 

  277. Ai  lavoratori  del  settore  della  produzione  di  m ateriale

rotabile ferroviario che hanno prestato la loro  attivita'  n el  sito

produttivo, senza essere dotati degli equipaggiamenti  di  pr otezione

adeguati  all'esposizione  alle  polveri  di  amianto,  per  l'intero

periodo di durata delle operazioni di bonifica dall'amianto p oste  in

essere mediante sostituzione del tetto, sono riconosciuti, ne i limiti

stabiliti  dal  presente  comma,  i  benefici  previdenziali  di  cui

all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257,  per  il

periodo  corrispondente  alla  medesima  bonifica.  I  benefi ci  sono

riconosciuti a domanda, da presentare all'INPS, a pena di  de cadenza,

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge, nei  limiti  delle  risorse  assegnate  a  un  apposit o  fondo

istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e  delle

politiche sociali con dotazione pari a 5,5 milioni di euro pe r l'anno

2016, 7 milioni di euro per l'anno 2017,  7,5  milioni  di  e uro  per

l'anno 2018 e 10 milioni di euro annui a  decorrere  dall'ann o  2019.

Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  soci ali,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente
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legge, sono stabilite le modalita' di attuazione del presente   comma,

con  particolare  riferimento  all'assegnazione   dei   benef ici   ai

lavoratori interessati e alle modalita' di  certificazione  d a  parte

degli enti competenti. 

  278. E' istituito nello  stato  di  previsione  del  Minist ero  del

lavoro  e  delle  politiche  sociali  il   Fondo   per   le   vittime

dell'amianto, in favore degli eredi di coloro  che  sono  dec eduti  a

seguito di patologie asbesto-correlate  per  esposizione  all 'amianto

nell'esecuzione delle operazioni portuali nei porti nei  qual i  hanno

trovato applicazione le disposizioni della legge 27  marzo  1 992,  n.

257, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno deg li  anni

2016, 2017  e  2018.  Le  prestazioni  del  Fondo  non  esclu dono  la

fruizione dei diritti  derivanti  dalle  norme  generali  e  speciali

dell'ordinamento e  si  cumulano  con  essi.  Il  Fondo  conc orre  al

pagamento, in favore dei superstiti di coloro che sono  deced uti  per

le patologie asbesto-correlate, di quanto agli stessi  supers titi  e'

dovuto a  titolo  di  risarcimento  del  danno,  patrimoniale   e  non

patrimoniale, come liquidato con sentenza esecutiva. Le  proc edure  e

le modalita' di  erogazione  delle  prestazioni  sono  stabil ite  con

decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  soci ali,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  emanare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge. 

  279. All'articolo 1, comma 115, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguen ti:  «31

dicembre 2016». 

  280. Il comma 18 dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1995,  n. 335,

si interpreta nel senso che i lavoratori assunti  successivam ente  al

31 dicembre 1995 ai quali siano accreditati, a seguito  di  u na  loro

domanda, contributi riferiti a periodi antecedenti al 1º genn aio 1996

non sono soggetti all'applicazione del  massimale  annuo  del la  base

contributiva e pensionabile, di cui  alla  medesima  disposiz ione,  a

decorrere  dal  mese  successivo  a  quello  di  presentazion e  della

domanda. 

  281. Al fine di portare a conclusione  la  sperimentazione  di  cui

all'articolo 1, comma 9, della legge  23  agosto  2004,  n.  243,  la

facolta' prevista al predetto articolo 1, comma 9,  e'  estes a  anche

alle lavoratrici  che  hanno  maturato  i  requisiti  previst i  dalla

predetta disposizione, adeguati agli  incrementi  della  sper anza  di

vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio  2 010,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2 010,  n.

122, e successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2015  a ncorche'

la decorrenza del trattamento pensionistico  sia  successiva  a  tale

data, fermi restando il regime  delle  decorrenze  e  il  sis tema  di

calcolo delle prestazioni applicati al pensionamento di anzia nita' di

cui  alla  predetta  sperimentazione.  Al  fine  del  concors o   alla

copertura degli oneri derivanti dal primo periodo del present e  comma

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  235 ,  primo

periodo,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e   su ccessive

modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi della present e legge,

e' ridotta di 160 milioni di euro per l'anno 2016 e di 49 mil ioni  di

euro per l'anno 2017.  Sulla  base  dei  dati  di  consuntivo   e  del

monitoraggio, effettuato dall'INPS, il Ministro del  lavoro  e  delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle

finanze, entro il 30 settembre di ogni anno,  trasmette  alle   Camere

una  relazione   sull'attuazione   della   sperimentazione   di   cui

all'articolo 1, comma 9, della legge 23  agosto  2004,  n.  2 43,  con
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particolare riferimento al numero  delle  lavoratrici  intere ssate  e

agli oneri previdenziali conseguenti e, in relazione alla con clusione

della medesima sperimentazione, come disciplinata ai sensi de l  primo

periodo del presente comma, anche al raffronto degli specific i  oneri

previdenziali  conseguenti  all'attuazione  del  primo  perio do   del

presente  comma  con  le  relative  previsioni  di   spesa.   Qualora

dall'attivita' di monitoraggio di cui al precedente  periodo  risulti

un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di spesa di

cui al primo periodo del presente comma, anche  avuto  riguar do  alla

proiezione  negli  anni  successivi,  con  successivo   provv edimento

legislativo verra' disposto l'impiego delle  risorse  non  ut ilizzate

per interventi con finalita' analoghe a quelle  di  cui  al  presente

comma, ivi compresa la prosecuzione della medesima sperimenta zione. 

  282. Al fine di sostenere la genitorialita', il  beneficio  di  cui

all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2 012,  n.

92, e' riconosciuto nel limite di 20 milioni di euro per l'an no 2016,

ferme  restando  le  relative   disposizioni   attuative.   A ll'onere

derivante dal primo periodo del presente comma si provvede, q uanto  a

10 milioni di  euro,  mediante  corrispondente  riduzione  de l  Fondo

sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,

lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

  283. Ai medesimi fini di cui al comma  282,  il  beneficio  di  cui

all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2 012,  n.

92, e' riconosciuto, in via sperimentale, nel limite di  spes a  di  2

milioni di  euro  per  l'anno  2016,  anche  alle  madri  lav oratrici

autonome o imprenditrici. I criteri di  accesso  e  le  modal ita'  di

utilizzo del beneficio sono  stabiliti  con  decreto  di  nat ura  non

regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche  soci ali,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge. 

  284.  I  lavoratori  dipendenti  del   settore   privato   iscritti

all'assicurazione generale  obbligatoria  e  alle  forme  sos titutive

della medesima con contratto di lavoro a tempo pieno e  indet erminato

che maturano entro il 31 dicembre  2018  il  diritto  al  tra ttamento

pensionistico di vecchiaia, di cui  all'articolo  24,  comma  6,  del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,  e  successive  modifi cazioni,

possono, a  condizione  di  avere  maturato  i  requisiti  mi nimi  di

contribuzione per il diritto al predetto trattamento pensioni stico di

vecchiaia, d'intesa con il datore  di  lavoro,  per  un  peri odo  non

superiore  al  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  acc esso  al

beneficio di cui al presente comma  e  la  data  di  maturazi one  del

requisito anagrafico previsto dal citato articolo 24,  comma  6,  del

predetto decreto-legge n. 201 del 2011, ridurre l'orario del rapporto

di lavoro in misura compresa tra il 40 per cento e il 60  per   cento,

ottenendo mensilmente dal datore di lavoro una  somma  corris pondente

alla contribuzione previdenziale a fini pensionistici  a  car ico  del

datore di lavoro relativa alla prestazione lavorativa non eff ettuata.

Tale importo non concorre  alla  formazione  del  reddito  da   lavoro

dipendente e non e' assoggettato a contribuzione previdenzial e. Per i

periodi di riduzione della prestazione lavorativa e' riconosc iuta  la

contribuzione figurativa commisurata alla retribuzione corris pondente

alla prestazione lavorativa non effettuata. Si applica l'arti colo 41,

comma 6, del decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148.  Il

beneficio di cui al presente comma e' riconosciuto nel limite  massimo
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di 60 milioni di euro per l'anno 2016, 120 milioni di euro pe r l'anno

2017 e 60 milioni di euro per l'anno 2018.  La  facolta'  di  cui  al

presente comma e' concessa, a domanda e nei limiti delle  ris orse  di

cui al precedente  periodo,  previa  autorizzazione  della  D irezione

territoriale del lavoro. Il  datore  di  lavoro  con  riferim ento  al

lavoratore che intende, di intesa con lo  stesso  datore  di  lavoro,

accedere alla facolta' di ricorso al lavoro a tempo parziale  di  cui

al presente comma deve dare comunicazione all'INPS e  alla  D irezione

territoriale del lavoro della  stipulazione  del  contratto  e  della

relativa cessazione secondo le modalita' stabilite dal decret o di cui

al successivo periodo. Il beneficio  di  cui  al  presente  c omma  e'

riconosciuto dall'INPS, qualora ne ricorrano i necessari  pre supposti

e requisiti, nei limiti delle risorse di cui al  quinto  peri odo  del

presente comma e secondo  le  modalita'  stabilite  con  decr eto  del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze,  da  emanare  entro  sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge.   L'INPS

provvede al monitoraggio delle domande di accesso al benefici o di cui

al presente comma comunicate  dalle  imprese.  Qualora  dal  predetto

monitoraggio risulti il raggiungimento del limite delle risor se anche

in via prospettica, l'INPS non prendera' in esame  ulteriori  domande

finalizzate all'accesso al beneficio  in  esame.  Ai  maggior i  oneri

derivanti dal presente comma, pari a 60 milioni di  euro  per   l'anno

2016, a 120 milioni di euro per l'anno 2017 e a 60  milioni  di  euro

per l'anno 2018, si provvede mediante il  versamento  in  ent rata  al

bilancio dello Stato da parte dell'INPS, in deroga a quanto  previsto

dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  150, di

una quota pari a 60 milioni di euro per l'anno 2016, a 120 mi lioni di

euro per l'anno 2017 e a 60 milioni di euro  per  l'anno  201 8  delle

entrate derivanti dall'aumento contributivo di  cui  all'arti colo  25

della legge 21 dicembre 1978, n.  845,  con  esclusione  dell e  somme

destinate al finanziamento dei  fondi  paritetici  interprofe ssionali

nazionali per la formazione continua di cui  all'articolo  11 8  della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. L e  somme

versate in entrata al bilancio  dello  Stato  ai  sensi  del  periodo

precedente sono trasferite all'INPS a copertura  dei  maggior i  oneri

derivanti ai sensi del presente comma. In deroga  a  quanto  disposto

dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 14 settembr e  2015,

n.  150,  la  quota  residua  delle  entrate  derivanti  dall 'aumento

contributivo di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1 978,  n.

845, relative ai datori di lavoro non aderenti  ai  fondi  pa ritetici

interprofessionali nazionali  per  la  formazione  continua,  dedotte

quelle  utilizzate  per  la  copertura  degli  oneri  della  presente

disposizione, e' versata prioritariamente al Fondo  di  rotaz ione  di

cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge  20  maggio  1 993,  n.

148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  luglio  1 993,  n.

236, fino alla concorrenza di un importo pari al 50 per  cent o  della

somma complessiva. 

  285. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2 015,  n.

148, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 

  «2-bis. Nei  confronti  dei  lavoratori  interessati  da  r iduzione

stabile dell'orario di lavoro con  riduzione  della  retribuz ione  ai

sensi dei commi 1 e 2, con esclusione dei soggetti di cui al comma 5,

i datori di lavoro, gli enti bilaterali o i Fondi di solidari eta'  di

cui  al  titolo  II  del  presente   decreto   possono   vers are   la

contribuzione  ai  fini  pensionistici  correlata   alla   qu ota   di

retribuzione persa, nei casi in cui tale contribuzione non ve nga gia'

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

68 di 232 11/01/2016 19.51



riconosciuta dall'INPS. In relazione ai predetti versamenti n on  sono

riconosciute le agevolazioni contributive di cui ai commi 1 e  2». 

  286. Al fine  di  concorrere  alla  copertura  dei  maggior i  oneri

derivanti dal comma 281 nonche' delle minori entrate derivant i  dalle

misure di riduzione della pressione fiscale in favore dei  pe nsionati

di cui al comma 290, nel rispetto del  principio  dell'equili brio  di

bilancio e degli obiettivi di finanza pubblica, assicurando l a tutela

dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritt i civili

e sociali, anche in funzione della  salvaguardia  della  soli darieta'

intergenerazionale,  all'articolo  1,  comma  483,  della  le gge   27

dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazio ni: 

    a) all'alinea,  le  parole:  «Per  il  triennio  2014-201 6»  sono

sostituite dalle seguenti: «Per il periodo 2014-2018»; 

    b) alla lettera e), le parole: «per ciascuno degli  anni  2015  e

2016» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli ann i  2015,

2016, 2017 e 2018». 

  287. Con riferimento alle prestazioni previdenziali e assis tenziali

e ai parametri  ad  esse  connessi,  la  percentuale  di  ade guamento

corrispondente alla variazione che si determina rapportando i l valore

medio dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di   operai

ed impiegati, relativo all'anno  precedente  il  mese  di  de correnza

dell'adeguamento,  all'analogo   valore   medio   relativo   all'anno

precedente non puo' risultare inferiore a zero. 

  288. Con riferimento alla percentuale di variazione per il  calcolo

della rivalutazione delle pensioni per l'anno 2014 determinat a in via

definitiva con decorrenza dal  1º  gennaio  2015,  le  operaz ioni  di

conguaglio di cui all'articolo 24, comma 5, della legge  28  febbraio

1986, n. 41, limitatamente ai ratei corrisposti  nell'anno  2 015  non

sono operate in sede di rivalutazione delle pensioni per l'an no 2015;

esse sono effettuate in sede  di  rivalutazione  delle  pensi oni  per

l'anno  2016,  ferme  restando  le  operazioni  di   conguagl io   con

riferimento  alla  rata  corrente  in  sede  di  rivalutazion e  delle

pensioni per l'anno 2015. 

  289. Al fine di concorrere  alla  copertura  delle  minori  entrate

derivanti dalle misure di riduzione della pressione fiscale i n favore

dei pensionati di cui al comma 290: 

    a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  com ma  235,

primo periodo, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e  su ccessive

modificazioni, come rifinanziata dalla presente legge, e' rid otta  di

58 milioni di euro per l'anno 2018; 

    b) il fondo di cui all'articolo 1, comma  3,  lettera  f) ,  della

legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 140 milioni di euro per

l'anno 2017, 110 milioni di euro per l'anno 2018, 76 milioni di  euro

per l'anno 2019 e 30 milioni di euro per l'anno 2020 con  con seguente

corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo  7 ,  comma

1, del decreto legislativo  21  aprile  2011,  n.  67,  e  su ccessive

modificazioni. 

  290. All'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redd iti,  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1 986,  n.

917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 3: 

      1) alla lettera a), le parole: «1.725 euro» e «7.500 eu ro» sono

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «1.783  euro»  e   «7.750

euro»; 

      2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 

  «b) 1.255 euro, aumentata del prodotto fra  528  euro  e  l 'importo

corrispondente al rapporto fra 15.000  euro,  diminuito  del  reddito
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complessivo, e 7.250 euro, se l'ammontare del reddito comples sivo  e'

superiore a 7.750 euro ma non a 15.000 euro»; 

    b) al comma 4: 

      1) alla lettera a), le parole: «1.783 euro» e «7.750 eu ro» sono

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «1.880  euro»  e   «8.000

euro»; 

      2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 

  «b) 1.297 euro, aumentata del prodotto fra  583  euro  e  l 'importo

corrispondente al rapporto fra 15.000  euro,  diminuito  del  reddito

complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito comples sivo  e'

superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro». 

  291.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione,  di  cui

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio

2009, n. 2, come rifinanziato dal comma 304 del presente arti colo, e'

ridotto di 300 milioni di euro per l'anno 2016 e incrementato   di  89

milioni di euro per l'anno 2017. 

  292. Le prestazioni assistenziali di cui all'articolo 1, co mma 116,

della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  a  favore  dei  ma lati  di

mesotelioma che abbiano contratto  la  patologia  o  per  esp osizione

familiare  a  lavoratori  impiegati  nella  lavorazione  dell 'amianto

ovvero per esposizione ambientale comprovata e che siano dece duti nel

corso dell'anno 2015 possono essere erogate agli eredi, nella   misura

fissata dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali

4 settembre 2015 ripartita tra gli stessi, su domanda,  corre data  di

idonea documentazione, presentata dai medesimi entro  novanta   giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le  pre stazioni

di cui al presente comma sono erogate a valere  sulle  dispon ibilita'

presenti nel Fondo per le vittime dell'amianto, di  cui  all' articolo

1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, istituito   presso

l'INAIL, nei limiti delle somme individuate dal  citato  decr eto  del

Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  4  settembre  2015  e

destinate alla copertura delle spese per  le  prestazioni  in   favore

degli aventi diritto per l'anno 2015. 

  293. Il Fondo per la compensazione  degli  effetti  finanzi ari  non

previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzaz ione  di

contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazi oni,  e'

ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2016 e incrementato   di  36

milioni di euro per l'anno 2017. 

  294. Per l'anno 2016 l'INPS versa all'entrata  del  bilanci o  dello

Stato, in deroga  a  quanto  previsto  dall'articolo  5  del  decreto

legislativo 14 settembre 2015, n. 150, una quota, pari a  52  milioni

di euro, delle entrate derivanti  dall'aumento  contributivo  di  cui

all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con  es clusione

delle  somme  destinate  al  finanziamento   dei   fondi   pa ritetici

interprofessionali  per   la   formazione   professionale,   di   cui

all'articolo 118 della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388.  Per  le

finalita' di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14  s ettembre

2015, n. 150, il Fondo sociale per occupazione e formazione,  di  cui

all'articolo  18  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n .   185,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n . 2,  e'

incrementato di 52 milioni di euro per l'anno 2017. 

  295. In deroga a quanto previsto  dalla  lettera  g)  del  comma  1

dell'articolo 11 del regolamento di cui  al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 28 ottobre 2013, n.  157,  le  disposizioni  vigenti
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alla data del 31 dicembre 2013 in materia di requisiti di  ac cesso  e

di regime delle decorrenze dei trattamenti  pensionistici  co ntinuano

ad  applicarsi  ai  lavoratori   poligrafici   collocati   in    cassa

integrazione guadagni straordinaria finalizzata  al  prepensi onamento

ai sensi dell'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5   agosto

1981, n. 416, in forza di accordi di procedura sottoscritti e ntro  il

31 dicembre 2013, ancorche' maturino i  requisiti  per  l'acc esso  al

pensionamento successivamente alla predetta data, nei limiti  e  alle

condizioni di cui al comma 297 del presente articolo. 

  296. Per le finalita' di cui al comma 295 e' autorizzata  l a  spesa

annua di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017  e 2018. 

  297. I trattamenti di vecchiaia anticipati di cui al comma 295 sono

erogati, nell'ambito del limite di spesa di cui al comma 296,  secondo

l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di  procedura   presso

l'ente  competente.  L'INPS  provvede  al  monitoraggio,  sul la  base

dell'ordine cronologico di cui al primo periodo del  presente   comma,

delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori  di  cui  al

comma 295 che intendono avvalersi dei  requisiti  di  accesso   e  del

regime delle decorrenze vigenti alla data indicata al medesim o  comma

295. Qualora dal predetto  monitoraggio  risulti  il  raggiun gimento,

anche in termini prospettici, del limite di spesa  di  cui  a l  comma

296, l'ente previdenziale non prende in esame  ulteriori  dom ande  di

pensionamento finalizzate ad usufruire dei  benefici  previst i  dalla

disposizione di cui al comma 295. 

  298. Il  comma  2  dell'articolo  14  del  decreto  legisla tivo  30

dicembre 1992, n. 503,  e'  abrogato.  La  conseguente  cumul abilita'

opera anche con  riferimento  a  periodi  antecedenti  alla  data  di

entrata in vigore della presente legge. 

  299. Dopo il comma 113 dell'articolo  1  della  legge  23  dicembre

2014, n. 190, e' inserito il seguente: 

  «113-bis. Le disposizioni di  cui  al  secondo  periodo  de l  comma

2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.  216,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.  14,

come sostituito dal comma 113 del  presente  articolo,  si  a pplicano

anche ai trattamenti pensionistici decorrenti negli anni 2012 , 2013 e

2014. La disposizione del presente comma  si  applica  esclus ivamente

con riferimento ai ratei di pensione corrisposti a decorrere  dal  1º

gennaio 2016». 

  300. Ai fini del concorso alla copertura degli oneri deriva nti  dai

commi 298 e 299, il fondo di cui all'articolo 1, comma 3, let tera f),

della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 15,1  mil ioni  di

euro per l'anno 2016, 15,4 milioni di  euro  per  l'anno  201 7,  15,8

milioni di euro per l'anno 2018, 16,2  milioni  di  euro  per   l'anno

2019, 16,5 milioni di euro per l'anno 2020, 16,9 milioni di e uro  per

l'anno 2021, 17,2 milioni di euro per l'anno 2022,  17,7  mil ioni  di

euro per l'anno 2023, 18 milioni di  euro  per  l'anno  2024  e  18,4

milioni  di  euro  a  decorrere  dall'anno  2025,   con   con seguente

corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo  7 ,  comma

1, del decreto legislativo  21  aprile  2011,  n.  67,  e  su ccessive

modificazioni. 

  301. L'INPS e l'INAIL, al fine di prevenire patologie  che  possano

dar luogo a invalidita' o per evitare l'aggravamento  di  inv alidita'

dovute alle stesse patologie,  da  individuare  nell'accordo  di  cui

all'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323,  e sulla

base di specifici protocolli da loro stessi definiti, riconos cono  ai

propri assistiti che fruiscono  di  cicli  di  cure  termali  per  le

predette  finalita'  le  prestazioni  economiche  accessorie  di  cui
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all'articolo 5, comma 1, ultimo periodo, della legge 24 ottob re 2000,

n. 323. 

  302. Nelle more dell'individuazione dei protocolli di cui a l  comma

301 del presente articolo, all'articolo 1, comma 301, della l egge  23

dicembre 2014, n. 190, le parole: «1º gennaio 2016»  sono  so stituite

dalle seguenti: «1º gennaio 2019». 

  303. Con effetto dall'anno 2016,  a  decorrere  dal  1º  lu glio  di

ciascun anno,  gli  importi  degli  indennizzi  del  danno  b iologico

erogati dall'INAIL ai sensi dell'articolo 13 del decreto  leg islativo

23 febbraio 2000, n. 38, e successive modificazioni, sono riv alutati,

con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  soci ali,  su

proposta del  Presidente  dell'INAIL,  sulla  base  della  va riazione

dell'indice dei prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  o perai  e

impiegati accertata dall'Istituto nazionale  di  statistica  rispetto

all'anno precedente. Gli incrementi annuali di cui al  primo  periodo

del presente comma si aggiungono a quello complessivo del  16 ,25  per

cento di cui all'articolo 1, commi 23 e 24, della legge  24  dicembre

2007, n. 247, nonche' all'articolo  1,  comma  129,  della  l egge  27

dicembre 2013, n. 147, e relativi decreti attuativi, e  si  a pplicano

agli indennizzi dovuti dall'INAIL ai sensi della «Tabella  in dennizzo

danno biologico» di cui al decreto del Ministro del  lavoro  e  della

previdenza  sociale  12  luglio  2000,  pubblicato  nel   sup plemento

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2000.  Per  il

triennio  2016-2018,  ai  fini  della  compensazione  degli   effetti

finanziari derivanti dalle disposizioni di cui al primo e al  secondo

periodo del presente comma,  il  Fondo  per  la  compensazion e  degli

effetti finanziari non previsti a  legislazione  vigente  con seguenti

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'art icolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  189,  e  su ccessive

modificazioni, e' ridotto di 1 milione di euro per l'anno 201 6, di  5

milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di  euro  per   l'anno

2018. A decorrere dall'anno 2019, alla  copertura  finanziari a  degli

oneri derivanti dalle disposizioni di  cui  al  primo  e  al  secondo

periodo del presente comma si provvede  nell'ambito  della  r evisione

delle tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infort uni e le

malattie professionali, di cui all'articolo 1, comma 128, del la legge

27 dicembre 2013, n. 147.  A  decorrere  dall'anno  2019  l'e fficacia

delle disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del  presente

comma, anche con riferimento alle rivalutazioni  relative  ag li  anni

2016-2018, e' subordinata  all'attuazione  della  predetta  r evisione

delle tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infort uni e le

malattie professionali. 

  304. Al fine di favorire la transizione verso il riformato  sistema

degli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto  di  lav oro,  ai

sensi  del  decreto  legislativo   14   settembre   2015,   n .   148,

l'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  1,  comma  7,  del

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo  soci ale  per

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2,  e'  incre mentata,

per l'anno 2016, di 250 milioni  di  euro  per  essere  desti nata  al

rifinanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in  deroga  di   cui

all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012 , n. 92.

All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, par i a  250

milioni di euro per l'anno 2016, si provvede: quanto a 100 mi lioni di
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euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui  all' articolo

1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e  quanto   a  150

milioni di euro mediante corrispondente riduzione del  Fondo  di  cui

all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.

247, con conseguente corrispondente riduzione degli  importi  di  cui

all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile  2 011,  n.

67, e successive modificazioni. Fermo restando  quanto  dispo sto  dal

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali  1º   agosto

2014, n. 83473, il trattamento di integrazione  salariale  in   deroga

alla normativa vigente puo' essere concesso o prorogato, a  d ecorrere

dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, per  un  peri odo  non

superiore a tre mesi nell'arco di un anno. A decorrere dal 1º  gennaio

2016 e sino al 31 dicembre  2016,  a  parziale  rettifica  di   quanto

stabilito dall'articolo 3, comma 5,  del  decreto  del  Minis tro  del

lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 2014, il tratta mento di

mobilita' in deroga alla vigente normativa non puo'  essere  concesso

ai lavoratori che alla data di decorrenza del trattamento han no  gia'

beneficiato di prestazioni di mobilita'  in  deroga  per  alm eno  tre

anni,  anche  non  continuativi.  Per  i   restanti   lavorat ori   il

trattamento puo' essere concesso per non piu' di  quattro  me si,  non

ulteriormente prorogabili,  piu'  ulteriori  due  mesi  nel  caso  di

lavoratori residenti nelle aree individuate dal testo unico d i cui al

decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo  1978,  n.  2 18.  Per

tali lavoratori il periodo complessivo non puo' comunque ecce dere  il

limite massimo di tre anni e quattro mesi. Le regioni e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano possono disporre la  concessi one  dei

trattamenti di integrazione salariale e di mobilita', anche i n deroga

ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del citato decreto del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 2014, in mi sura non

superiore al 5 per cento delle risorse ad esse attribuite, ov vero  in

eccedenza a tale quota disponendo l'integrale copertura  degl i  oneri

connessi a  carico  delle  finanze  regionali  ovvero  delle  risorse

assegnate alla regione nell'ambito dei piani o programmi coer enti con

la specifica destinazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 25 3, della

legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e  successive  modificazio ni.  Gli

effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi oltre  la  data

del 31 dicembre 2016. 

  305.  In  attuazione  dell'articolo  46,  comma  3,   del   decreto

legislativo 14  settembre  2015,  n.  148,  le  disposizioni  di  cui

all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge  20  maggio  1 993,  n.

148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  luglio  1 993,  n.

236, e successive modificazioni, trovano  applicazione  per  l'intera

durata stabilita nei contratti  collettivi  aziendali  qualor a  detti

contratti siano stati stipulati in data  antecedente  al  15  ottobre

2015, e, negli altri casi, esclusivamente sino al 31  dicembr e  2016,

nel limite massimo di 60 milioni di euro per l'anno  2016.  A ll'onere

derivante dal primo periodo  del  presente  comma,  pari  a  euro  60

milioni per l'anno 2016, si provvede a carico del Fondo  soci ale  per

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

  306. Il  comma  1  dell'articolo  26  del  decreto  legisla tivo  14

settembre 2015, n. 150, e' sostituito dal seguente: «1. Allo scopo di

permettere il mantenimento e lo sviluppo delle competenze  ac quisite,

i lavoratori che fruiscono di strumenti di sostegno  del  red dito  in

costanza di rapporto di lavoro  nonche'  i  lavoratori  sotto posti  a

procedure di mobilita' possono essere chiamati a svolgere att ivita' a
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fini di pubblica utilita' a beneficio della comunita' territo riale di

appartenenza,   sotto   la   direzione   e   il   coordinamen to    di

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del  decreto

legislativo  n.  165  del  2001,  e  successive  modificazion i,   nel

territorio del comune ove siano residenti». 

  307. Per l'anno 2016, nell'ambito delle risorse del  Fondo  sociale

per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,  lettera

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  desti nate  al

finanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in   deroga   di   cui

all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012 , n. 92,

e successive modificazioni, e' destinata una somma fino a 18  milioni

di  euro  finalizzata  al  riconoscimento  della  cassa  inte grazione

guadagni in deroga per il settore della pesca. 

  308.  All'articolo  1,  comma  2,  secondo  periodo,  del   decreto

legislativo 14 settembre  2015,  n.  148,  le  parole:  «nel  settore

industriale» sono soppresse. 

  309. All'articolo 46, comma 1, lettera b), del decreto  leg islativo

14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: «12 agosto 1947,  n.  869»

sono inserite le seguenti: «, ad eccezione dell'articolo 3». 

  310. L'indennita' di disoccupazione per i lavoratori  con  rapporto

di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  (DIS-COLL),  di  cui

all'articolo 15 del decreto legislativo  4  marzo  2015,  n.  22,  e'

riconosciuta, nei limiti di cui al quinto periodo del present e comma,

anche per l'anno 2016, in relazione  agli  eventi  di  disocc upazione

verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 2016 e sino  al  31  dicembre

2016. Ai fini del calcolo della durata non sono computati  i  periodi

contributivi che hanno gia' dato luogo ad erogazione della  D IS-COLL.

Per gli episodi di disoccupazione verificatisi  a  decorrere  dal  1º

gennaio  2016  e  sino  al  31  dicembre  2016,  non  si  app lica  la

disposizione di cui all'articolo 15, comma 2, lettera c), del   citato

decreto  legislativo  n.  22  del  2015.  Ai  fini  dell'appl icazione

dell'articolo 15 del citato decreto legislativo n. 22  del  2 015,  le

disposizioni  che  hanno  a  riferimento  l'anno   solare   s ono   da

interpretarsi  come  riferite  all'anno  civile.   La   DIS-C OLL   e'

riconosciuta, in relazione agli eventi di disoccupazione veri ficatisi

a decorrere dal 1º gennaio 2016 e  sino  al  31  dicembre  20 16,  nel

limite di 54 milioni di euro per l'anno 2016 e di 24 milioni di  euro

per l'anno 2017,  salvo  quanto  stabilito  dall'ultimo  peri odo  del

presente comma. L'INPS riconosce  il  beneficio  in  base  al l'ordine

cronologico di presentazione delle domande; nel caso di insuf ficienza

delle risorse, valutata anche su  base  pluriennale  con  rif erimento

alla durata della prestazione, l'INPS non  prende  in  consid erazione

ulteriori domande, fornendo immediata comunicazione anche  at traverso

il proprio sito internet.  Le  risorse  stanziate  dall'artic olo  19,

comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono  desti nate  al

finanziamento degli interventi  previsti  dal  presente  comm a  nella

misura di 54 milioni di euro per l'anno 2016 e di 24 milioni di  euro

per l'anno 2017. Il limite di cui  al  quinto  periodo  del  presente

comma puo' essere incrementato in misura pari  alle  risorse  residue

destinate nell'anno 2016 al finanziamento della DIS-COLL rico nosciuta

per eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º  gennaio

2015 e sino al 31 dicembre 2015 e non utilizzate, come accert ate  con

il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1 990,  n.

241, e successive modificazioni, da concludersi entro  il  31   maggio

2016, computando le prestazioni in corso al 30 aprile 2016,  ai  fini
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del predetto procedimento accertativo,  per  la  loro  intera   durata

teorica, calcolata ai sensi dell'articolo 15,  comma  6,  del   citato

decreto legislativo n. 22 del 2015. 

  311.  E'  prorogata,  per   l'anno   2016,   l'applicazione    della

disposizione di  cui  all'articolo  1,  comma  315,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, nel limite di 12 milioni di euro. 

  312. In via sperimentale, per gli anni 2016 e  2017,  e'  i stituito

presso il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  u n  Fondo

finalizzato  a  reintegrare  l'INAIL  dell'onere   conseguent e   alla

copertura degli  obblighi  assicurativi  contro  le  malattie   e  gli

infortuni, tenuto conto di  quanto  disposto  dall'articolo  4  della

legge 11 agosto 1991, n. 266, in favore dei soggetti  benefic iari  di

ammortizzatori e di  altre  forme  di  integrazione  e  soste gno  del

reddito previste dalla normativa vigente, coinvolti in  attiv ita'  di

volontariato a fini di utilita' sociale in favore di  comuni  o  enti

locali, nonche' in favore dei detenuti e degli internati impe gnati in

attivita' volontarie e gratuite  ai  sensi  dell'articolo  21 ,  comma

4-ter, della  legge  26  luglio  1975,  n.  354,  e  degli  s tranieri

richiedenti asilo in possesso del  relativo  permesso  di  so ggiorno,

trascorso il termine di cui all'articolo 22,  comma  1,  del  decreto

legislativo 18 agosto 2015, n. 142. 

  313. Una quota del Fondo di  cui  al  comma  312  non  supe riore  a

100.000 euro annui e' destinata a reintegrare gli oneri  assi curativi

di cui all'articolo 4 della legge 11 agosto 1991,  n.  266,  relativi

alle organizzazioni di volontariato, gia'  costituite  alla  data  di

entrata in vigore della presente legge, che esercitano  attiv ita'  di

utilita' sociale nei territori montani. 

  314. Alla dotazione del Fondo di cui al comma 312, cui e' a ssegnato

l'importo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016  e  2017,

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo  soci ale  per

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2.  Con  decr eto  del

Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Minis tro  del

lavoro e  delle  politiche  sociali,  sono  apportate  le  ne cessarie

variazioni di bilancio. 

  315.  Al  fine  di  promuovere  la  prestazione  di  attivi ta'   di

volontariato da parte dei soggetti di cui al comma 312,  i  c omuni  e

gli altri enti locali interessati promuovono le opportune  in iziative

informative e pubblicitarie finalizzate a rendere noti i prog etti  di

utilita' sociale,  da  realizzare  anche  in  collaborazione  con  le

organizzazioni  del  terzo  settore.  La   condizione   di   soggetto

beneficiario di ammortizzatori e di altre  forme  di  integra zione  e

sostegno del reddito, di cui al comma 312, e'  verificata  da ll'INPS,

su  richiesta  dei  comuni  o  degli  altri   enti   locali,   ovvero

direttamente dagli enti locali erogatori. 

  316. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali

sono stabiliti modalita' e criteri per  la  valorizzazione,  ai  fini

della certificazione dei crediti formativi,  dell'attivita'  prestata

ai sensi del comma 312. Agli  oneri  derivanti  dalla  certif icazione

delle competenze si provvede mediante le risorse del Fondo di  cui  al

comma 312, secondo limiti e modalita' stabilite con il decret o di cui

al presente comma. 

  317. All'articolo 7 del decreto-legge 23  dicembre  2013,  n.  146,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,  n.  10,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 3, l'ultimo periodo e' sostituito dal  seguen te:  «Ai

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

75 di 232 11/01/2016 19.51



componenti  del  Garante  nazionale   e'   attribuita   un'in dennita'

forfetaria  annua,  determinata  in  misura  pari  al  40  pe r  cento

dell'indennita' parlamentare annua per il Presidente e pari a l 30 per

cento per i  membri  del  collegio,  fermo  restando  il  dir itto  al

rimborso delle spese effettivamente sostenute di  vitto,  all oggio  e

trasporto per gli  spostamenti  effettuati  nello  svolgiment o  delle

attivita' istituzionali»; 

    b) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 

  «5-bis. Per il funzionamento del Garante nazionale  e'  aut orizzata

la spesa di euro 200.000 annui a decorrere dall'anno 2016». 

  318. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31  maggi o  2014,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2 014,  n.

106,  e  successive  modificazioni,  sono   apportate   le   seguenti

modificazioni: 

    a) al primo periodo, la parola: «tre» e' soppressa; 

    b) le parole: «nella misura del:» sono sostituite dalle s eguenti:

«nella misura del 65 per cento  delle  erogazioni  effettuate »  e  le

lettere a) e b) sono abrogate. 

  319. Per l'attuazione del comma 318, e' autorizzata la spes a di 1,8

milioni di euro per l'anno 2017, 3,9 milioni di euro per l'an no 2018,

11,7 milioni di euro per  l'anno  2019  e  17,8  milioni  di  euro  a

decorrere dall'anno 2020. 

  320. Dopo il comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge  31   maggio

2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29   luglio

2014, n. 106, sono inseriti i seguenti: 

  «2-bis. Il credito d'imposta di cui  al  comma  1  e'  rico nosciuto

anche nel caso in cui la ristrutturazione edilizia di cui al comma  2

comporti un aumento della cubatura complessiva, nei limiti e  secondo

le modalita' previste dall'articolo 11 del  decreto-legge  25   giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2008, n. 133, e successive modificazioni. Entro tre mesi  dal la  data

di entrata in vigore della presente disposizione  sono  stabi lite  le

disposizioni applicative del  presente  comma,  con  riferime nto,  in

particolare, a: 

    a) le tipologie  di  strutture  alberghiere  ammesse  al  credito

d'imposta; 

    b) le tipologie di interventi ammessi al  beneficio,  nel l'ambito

di quelli di cui al comma 2; 

    c) le  procedure  per  l'ammissione  al  beneficio,  che  avviene

secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative domande,

nel rispetto dei limiti di cui ai commi 1 e 7; 

    d) le soglie massime di spesa ammissibile  per  singola  voce  di

spesa sostenuta; 

    e) le procedure di recupero nei casi di utilizzo illegitt imo  dei

crediti d'imposta, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6,

del  decreto-legge  25   marzo   2010,   n.   40,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. 

  2-ter. Per le medesime finalita' di cui al  comma  1,  nonc he'  per

promuovere  l'adozione   e   la   diffusione   della   "proge ttazione

universale" e l'incremento dell'efficienza  energetica,  il  Ministro

dei beni e delle attivita'  culturali  e  del  turismo,  con  proprio

decreto da emanare entro tre mesi dalla data  di  entrata  in   vigore

della presente disposizione, previa  intesa  in  sede  di  Co nferenza

unificata,  aggiorna  gli  standard  minimi,  uniformi  in  t utto  il

territorio  nazionale,  dei  servizi  e  delle   dotazioni   per   la

classificazione delle strutture ricettive e delle imprese tur istiche,

ivi compresi i condhotel e gli alberghi diffusi, tenendo cont o  delle
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specifiche esigenze connesse alle capacita' ricettiva e di  f ruizione

dei  contesti  territoriali  e   dei   sistemi   di   classif icazione

alberghiera adottati a livello europeo e internazionale». 

  321. Per  consentire  al  Ministero  dei  beni  e  delle  a ttivita'

culturali e del turismo di  far  fronte  con  interventi  urg enti  al

verificarsi di emergenze che possano pregiudicare la salvagua rdia dei

beni culturali e paesaggistici e di procedere alla  realizzaz ione  di

progetti di gestione di  modelli  museali,  archivistici  e  librari,

nonche'     di     progetti     di     tutela     paesaggisti ca     e

archeologico-monumentale  e  di  progetti  per  la  manutenzi one,  il

restauro e la  valorizzazione  di  beni  culturali  e  paesag gistici,

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma  1142 ,  della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' incrementata di 5 milioni di  euro

a decorrere dall'anno 2017. 

  322. Al fine di assicurare  risparmi  della  spesa  pubblic a  e  di

razionalizzare le societa' strumentali del Ministero dei beni  e delle

attivita' culturali  e  del  turismo,  e'  disposta  la  fusi one  per

incorporazione della  «Societa'  per  lo  sviluppo  dell'arte ,  della

cultura e dello  spettacolo  -  ARCUS  Spa»,  di  seguito  de nominata

«ARCUS», nella societa' «ALES - Arte Lavoro  e  Servizi  S.p. A.»,  di

seguito denominata «ALES». La struttura organizzativa della  societa'

ALES e' conseguentemente articolata in  due  o  piu'  divisio ni,  una

delle  quali  prosegue  le  funzioni  della  societa'  ARCUS  di  cui

all'articolo 10 della legge 8 ottobre  1997,  n.  352,  e  su ccessive

modificazioni. 

  323. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivita'  c ulturali

e del turismo, da emanare entro sessanta giorni dalla data di  entrata

in vigore della presente legge, e' adottato il  nuovo  statut o  della

societa' ALES. Lo statuto prevede tra  l'altro  l'istituzione   di  un

consiglio di amministrazione, con conseguente nomina dei nuov i organi

della societa'. Entro novanta giorni dall'insediamento, sulla  base di

requisiti oggettivi e  in  considerazione  dei  nuovi  compit i  della

societa' ALES, il consiglio di amministrazione  adotta  un  p iano  di

riorganizzazione    aziendale    e    del    personale,    de finendo,

compatibilmente con  le  disponibilita'  di  bilancio,  la  s truttura

organizzativa come risultante dalla fusione ai sensi del  com ma  322.

Al fine di assicurare lo svolgimento  dei  servizi  per  il  pubblico

negli istituti e nei luoghi della cultura del Ministero  dei  beni  e

delle attivita' culturali e del turismo, alla societa'  ALES  non  si

applica l'articolo 9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 2 010,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2 010,  n.

122, e successive modificazioni. 

  324. La fusione disposta dal comma 322,  in  deroga  agli  articoli

2501 e seguenti  del  codice  civile,  ha  effetto  a  far  d ata  dal

quindicesimo giorno successivo all'iscrizione del nuovo statu to della

societa' ALES nel registro delle imprese. In tale data,  la  societa'

ARCUS  si  estingue,  con  contestuale  cessazione  dei  suoi   organi

amministrativi e di controllo dalla carica. La societa' ALES  procede

alla cancellazione di tale societa' dal registro delle impres e. Tutti

gli atti connessi alle operazioni di fusione tra le societa'  ALES  e

ARCUS sono esenti da ogni tributo e diritto, comunque  denomi nato,  e

vengono effettuati in regime di neutralita' fiscale. 

  325. Il comma 1-ter dell'articolo 39 del  decreto-legge  21   giugno

2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9   agosto

2013, n. 98, e il decreto del Ministro per  i  beni  e  le  a ttivita'

culturali 24 settembre 2008, n. 182, sono abrogati. 

  326. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi  da   322  a
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325 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della  finanza

pubblica. 

  327. Nelle more dell'adozione  dei  decreti  legislativi  a ttuativi

dell'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124, al  fine  di  dare

efficace attuazione alle disposizioni  di  cui  all'articolo  17-bis,

comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonche' di  garan tire  il

buon  andamento  dell'amministrazione  di   tutela   del   pa trimonio

culturale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigor e  della

presente legge, con decreto del Ministro dei beni e  delle  a ttivita'

culturali e del turismo emanato  ai  sensi  dell'articolo  17 ,  comma

4-bis,  lettera  e),  della  legge  23  agosto  1988,   n.   400,   e

dell'articolo 4, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo  30   luglio

1999, n. 300, si provvede, nel rispetto delle dotazioni organ iche del

Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo  di  cui

alle tabelle A e B del regolamento di cui al decreto  del  Pr esidente

del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014,  n.  171,  senza  nuovi  o

maggiori oneri per la finanza pubblica, alla riorganizzazione ,  anche

mediante  soppressione,  fusione   o   accorpamento,   degli   uffici

dirigenziali, anche di livello generale, del medesimo Ministe ro. 

  328. E' autorizzata l'assunzione a tempo  indeterminato  pr esso  il

Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo  di  500

funzionari da inquadrare, nel rispetto della  dotazione  orga nica  di

cui alla tabella B allegata al regolamento  di  cui  al  decr eto  del

Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n.  171 ,  nella

III area del personale non dirigenziale, posizione economica F1,  nei

profili  professionali  di   antropologo,   archeologo,   arc hitetto,

archivista,   bibliotecario,   demoetnoantropologo,   promozi one    e

comunicazione, restauratore e storico dell'arte. 

  329. Il personale di  cui  al  comma  328  e'  assunto,  in   deroga

all'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014,  n.  190,  e

successive modificazioni, all'articolo 4, comma 3, del  decre to-legge

31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30

ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, nonche'  ai   limiti

di cui all'articolo 66 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e

successive  modificazioni,  a  seguito  di  procedure  di   s elezione

pubblica disciplinate con decreto  del  Ministro  dei  beni  e  delle

attivita' culturali e del turismo, di concerto con il Ministr o per la

semplificazione e  la  pubblica  amministrazione,  da  emanar e  entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente   legge.

L'emanazione dei  relativi  bandi  resta  comunque  subordina ta,  ove

necessario per  escludere  situazioni  di  eccedenza  nell'am bito  di

ciascuno dei profili professionali di cui al comma 328  in  r elazione

alle assunzioni da effettuare, alla rimodulazione della  ripa rtizione

per profili della dotazione organica dell'area III di cui al  decreto

del Ministro dei beni e delle attivita' culturali  e  del  tu rismo  6

agosto 2015. 

  330. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 32 8 e  329

e' autorizzata la spesa nel limite di 20  milioni  di  euro  annui  a

decorrere dal 2017. Il Ministero dei beni e delle attivita' c ulturali

e del turismo comunica alla Presidenza del Consiglio dei  min istri  -

Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell'eco nomia  e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le

assunzioni effettuate ai sensi dei commi  328  e  329  e  i  relativi

oneri. 

  331. All'articolo 1 della legge 24  dicembre  2007,  n.  24 4,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) al comma 325: 

      1) al primo periodo, dopo le parole: «nella misura» e' inserita

la seguente: «massima» e dopo la parola: «produzione»  sono  inserite

le seguenti: «e distribuzione in Italia e all'estero»; 

      2) e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Il  decreto

previsto al comma 333 provvede alla determinazione delle aliq uote del

beneficio in relazione anche alla cumulabilita' con le divers e misure

dei benefici eventualmente spettanti, per la medesima opera, ai sensi

del comma 327, lettere a) e b)»; 

    b) al comma 326, dopo  la  parola:  «apporti»  sono  inse rite  le

seguenti: «alla produzione»; 

    c) al comma 327, lettera a), le parole: «pari al  15  per   cento»

sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 15 per cent o e  non

superiore al 30 per cento, in relazione anche  alla  cumulabi lita'  e

alla misura del beneficio spettante per la medesima  opera  a i  sensi

del comma 325,» e la cifra: «3.500.000» e' sostituita dalla s eguente:

«6.000.000»; 

    d) al comma 327, lettera b): 

      1) all'alinea, la parola: «pari» e' sostituita dalle  s eguenti:

«non superiore»; 

      2) al numero 1), dopo la parola: «nazionale» sono  inse rite  le

seguenti: «e internazionale», le parole da:  «riconosciute»  fino  a:

«articolo 7» sono sostituite dalle seguenti: «ammesse ai bene fici  ai

sensi dell'articolo 9», la cifra:  «1.500.000»  e'  sostituit a  dalla

seguente: «2.000.000» e sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:

«; il decreto previsto al comma 333 prevede  l'aliquota  mass ima  con

riferimento alla distribuzione internazionale e, per quanto  riguarda

quella  nazionale,  in  relazione  ai  piani  distributivi  c he,  per

tipologia  di  opera  ovvero  per  modalita'  e   tempi   del    piano

distributivo,  presentino  maggiore  difficolta'  a  raggiung ere   un

pubblico vasto»; 

      3) il numero 2) e' abrogato; 

    e) al comma 327, lettera c), numero 1), le  parole:  «al  30  per

cento» sono sostituite dalle seguenti: «a non oltre il 40 per  cento»,

le parole: «l'introduzione  e  acquisizione»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «l'acquisizione e la  sostituzione»  e  sono  aggiu nte,  in

fine, le seguenti  parole:  «,  nonche'  per  la  ristruttura zione  e

l'adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematogr afiche e

dei relativi impianti e servizi accessori, per  la  realizzaz ione  di

nuove sale o il ripristino di sale inattive secondo le  speci fiche  e

nei limiti di quanto indicato nel  decreto  previsto  al  com ma  333,

avuto  particolare  riguardo  all'esistenza   o   meno   dell a   sala

cinematografica in data anteriore al 1º gennaio 1980»; 

    f) il comma 328 e' abrogato; 

    g) al comma 332, secondo periodo, le parole da: «l'80 per   cento»

fino alla fine  del  periodo  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «la

percentuale stabilita, in conformita'  alla  normativa  europ ea,  nel

decreto previsto al comma 333»; 

    h)  al  comma  335,  la  parola:  «girati»  e'  sostituit a  dalla

seguente: «realizzati». 

  332. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, sono  a pportate

le seguenti modificazioni: 

    a) la lettera a) del comma 6 dell'articolo 2 e' abrogata;  

    b) l'articolo 15 e' abrogato. 

  333. A decorrere dal 1º gennaio 2016, sono abrogati i commi   2-bis,

2-ter,  2-quater,  2-quinquies  e  2-sexies   dell'articolo   6   del

decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,  con  modifi cazioni,
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dalla legge 29 luglio 2014, n. 106.  Sono  fatte  comunque  s alve  le

procedure in corso di attuazione alla data di entrata in vigo re della

presente legge, avviate ai sensi del decreto del Ministro dei  beni  e

delle attivita' culturali e del turismo 12 febbraio 2015,  pu bblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo 2015. 

  334. All'articolo  8  del  decreto-legge  8  agosto  2013,  n.  91,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.  112,  e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica zioni: 

    a) al comma 3, le parole: «e di  115  milioni  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «,  di  115

milioni di euro per l'anno 2015 e di 140  milioni  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2016»; 

    b) al comma 4, le parole da: «, rispettivamente» fino  a:   «comma

2» sono sostituite dalle seguenti: «a  ciascuna  delle  tipol ogie  di

beneficio fiscale previste dai commi 1 e 2». 

  335. All'articolo 71-octies della legge 22  aprile  1941,  n.  633,

dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 

  «3-bis. Al fine di favorire la creativita' dei giovani  aut ori,  il

10 per cento di tutti i compensi  incassati  ai  sensi  dell' articolo

71-septies,  calcolato  prima  delle  ripartizioni  effettuat e  dalla

Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE) ai sensi dei  commi 1

e 3 del presente articolo, e' destinato dalla Societa', sulla  base di

apposito atto di indirizzo annuale del  Ministro  dei  beni  e  delle

attivita'  culturali  e  del  turismo,  ad  attivita'  di  pr omozione

culturale nazionale e internazionale». 

  336. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  334  e'

autorizzata la spesa di 25 milioni  di  euro  a  decorrere  d all'anno

2016. 

  337. Per la realizzazione del  Piano  strategico  «Grandi  Progetti

Beni culturali» di cui all'articolo 7  del  decreto-legge  31   maggio

2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29   luglio

2014, n. 106, e' autorizzata la spesa  di  70  milioni  di  e uro  per

l'anno 2017 e di 65 milioni di euro a decorrere dall'anno 201 8. 

  338. Al fine di potenziare gli  investimenti  infrastruttur ali  nel

settore  della  cultura,  una  quota  delle  risorse  destina te  agli

interventi infrastrutturali, pari a 30 milioni di euro  per  ciascuno

degli anni  dal  2016  al  2019,  e'  destinata  agli  interv enti  di

conservazione,  manutenzione,  restauro  e  valorizzazione  d ei  beni

culturali. Con decreto  del  Ministro  dei  beni  e  delle  a ttivita'

culturali  e  del  turismo,  di  concerto  con  il   Ministro    delle

infrastrutture e dei trasporti,  sono  approvati  gli  interv enti  da

finanziare ai sensi  del  primo  periodo  del  presente  comm a  e  le

relative  modalita'  attuative,  anche  prevedendo  il   rico rso   ai

provveditorati interregionali delle opere pubbliche.  Le  ris orse  da

destinare  agli  interventi  previsti   dal   presente   comm a   sono

individuate con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigor e  della

presente  legge.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  fina nze   e'

autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   oc correnti

variazioni di bilancio. 

  339. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i  commi

4 e 4-bis sono abrogati. 

  340. Al comma 11-bis dell'articolo 11 del decreto-legge  19   giugno

2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) le parole: «che siano beni  culturali  ai  sensi  dell a  parte
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seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2 004,  n.

42,» sono soppresse; 

    b) dopo le parole: «edifici di cui al  periodo  precedent e»  sono

inserite le seguenti: «, che siano  beni  culturali  ai  sens i  della

parte seconda del codice di cui al  decreto  legislativo  22  gennaio

2004, n. 42,»; 

    c) dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «Per i lavori

di ricostruzione o riparazione delle chiese o degli altri edi fici  di

cui al primo periodo  del  presente  comma,  la  cui  esecuzi one  non

risalga ad oltre cinquanta anni, la funzione di  stazione  ap paltante

di  cui  al  periodo  precedente  e'  svolta  dai  competenti   uffici

territoriali del Provveditorato alle opere pubbliche». 

  341. In considerazione dello specifico rilievo che  lo  svo lgimento

del Gran Premio d'Italia di Formula 1  presso  l'autodromo  d i  Monza

riveste per il settore sportivo, turistico ed economico, nonc he'  per

l'immagine  del  Paese  in  ambito  internazionale,  la   Fed erazione

sportiva nazionale-ACI e' autorizzata a sostenere la spesa pe r  costi

di organizzazione e gestione della manifestazione per il  per iodo  di

vigenza del rapporto di concessione  con  il  soggetto  titol are  dei

diritti di organizzazione e promozione  del  campionato  mond iale  di

Formula 1  a  valere  sulle  risorse  complessivamente  iscri tte  nel

proprio bilancio, anche attivando adeguate misure di contenim ento dei

costi generali di gestione e senza pregiudizio per gli  equil ibri  di

bilancio. Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  342. Al fine di assicurare il rispetto dell'Accordo di sede  tra  la

Repubblica  italiana  e  l'Autorita'   europea   per   la   s icurezza

alimentare, il Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della

ricerca  eroga  al  comune  di  Parma,  successivamente  all' avvenuta

riassegnazione di cui al comma 343, la somma di euro 3,9  mil ioni,  a

titolo di contributo per la costruzione della nuova sede dell a Scuola

per l'Europa di Parma di cui all'articolo 2, comma 1, della  legge  3

agosto 2009, n. 115. Le risorse sono erogate  al  comune  sul la  base

dello stato di avanzamento dei lavori. Alla Scuola  per  l'Eu ropa  di

Parma e' attribuito il diritto di superficie sull'area utiliz zata per

la costruzione dell'immobile realizzato ai sensi della legge 3 agosto

2009, n. 115, fermo restando quanto previsto dall'articolo  2 ,  comma

2, della medesima legge 3 agosto 2009, n. 115. 

  343. All'onere  derivante  dal  comma  342,  si  provvede  mediante

versamento all'entrata del bilancio dello Stato della somma  di  euro

3,9 milioni, da effettuare entro il 31 marzo 2016 a cura dell a Scuola

per l'Europa di Parma. La somma  cosi'  versata  alle  entrat e  dello

Stato e' successivamente riassegnata allo  stato  di  previsi one  del

Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  per  le

finalita' di cui al comma 342. 

  344. La rappresentanza, il patrocinio e  l'assistenza  in  giudizio

della Scuola per l'Europa  di  Parma  spettano  all'Avvocatur a  dello

Stato, ai sensi del testo unico di cui al regio  decreto  30  ottobre

1933, n. 1611. 

  345. Per la realizzazione del programma di interventi della   citta'

designata  «Capitale  europea  della  cultura»  per  l'anno  2019  e'

autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2016, 6  milioni

di euro per l'anno 2017, 11 milioni di  euro  per  l'anno  20 18  e  9

milioni di euro per l'anno 2019. L'individuazione degli inter venti di

cui al precedente periodo e' effettuata con decreto del Minis tro  dei

beni e delle attivita' culturali e del turismo, previa intesa  con  il

sindaco di Matera. 
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  346. Al fine di governare  e  di  gestire  il  ruolo  di  « Capitale

europea della cultura» riconosciuto per il 2019, al comune di   Matera

non si applicano, fino al 31 dicembre 2019, le norme di  cont enimento

delle spese per l'acquisto  di  beni  e  di  servizi  nonche'   quelle

limitative delle assunzioni  di  personale,  con  forme  cont rattuali

flessibili, di cui all'articolo 9, comma  28,  del  decreto-l egge  31

maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  30

luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, nei limiti d i quanto

strettamente necessario allo svolgimento dell'evento. Le spes e di cui

al presente comma  non  concorrono  alla  definizione  dell'a mmontare

della riduzione della spesa di personale ai  sensi  dell'arti colo  1,

comma 557, della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e  su ccessive

modificazioni. Per garantire l'obiettivo di cui al presente c omma, in

favore del comune di Matera e' autorizzata la spesa di  500.0 00  euro

annui per gli anni dal 2016 al 2019. 

  347. Per  consentire  il  completamento  del  restauro  urb anistico

ambientale dei rioni Sassi e del prospiciente  altopiano  mur gico  di

Matera, in esecuzione degli articoli 5 e 13 della legge  11  novembre

1986, n. 771, e' autorizzata la  spesa  di  5  milioni  di  e uro  per

ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018 e 2019. 

  348. All'articolo 9, comma 1, della legge 29 luglio 2015,  n.  115,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) alla lettera a), numero 2), le parole: «1º gennaio 201 6»  sono

sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016»; 

    b) alla lettera b), le parole: «1º gennaio 2016» sono  so stituite

dalle seguenti: «30 giugno 2016». 

  349. Per il funzionamento degli istituti afferenti al setto re degli

archivi e delle biblioteche, nonche' degli altri istituti cen trali  e

dotati di autonomia speciale di cui all'articolo 30,  commi  1  e  2,

lettera b), del regolamento di cui  al  decreto  del  Preside nte  del

Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, a decorrere  d all'anno

2016 e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui da i scrivere

nello stato di previsione della spesa del Ministero dei beni e  delle

attivita' culturali e del turismo. 

  350. Per ciascuno degli istituti di cui all'articolo  2,  c omma  1,

della legge 30 marzo 2004, n. 92, e' autorizzato un finanziam ento  di

70.000 euro annui per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  351. Per le finalita' di cui all'articolo 3, comma 83, dell a  legge

23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, e'  aut orizzata

la  spesa  di  10  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  da l  2016,

incrementando il fondo di cui all'articolo 2, comma 616, dell a  legge

24 dicembre 2007, n. 244. 

  352. Per  il  funzionamento  delle  istituzioni  culturali  di  cui

all'elenco n. 1 allegato alla presente legge e' autorizzata l a  spesa

complessiva di euro 1,34 milioni annui  a  decorrere  dall'an no  2016

secondo la ripartizione ivi indicata. 

  353. All'articolo 2, comma 16-ter, del  decreto-legge  29  dicembre

2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio

2011, n. 10, e successive  modificazioni,  le  parole:  «Fino   al  31

dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al  31  dicembre

2018». Per l'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa di

3 milioni di euro annui per gli anni 2016, 2017 e 2018. 

  354. Per il  funzionamento  degli  Istituti  afferenti  al  settore

museale, a decorrere dall'anno 2016, e' autorizzata la  spesa   di  10

milioni di euro annui da iscrivere  nello  stato  di  previsi one  del

Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo.  

  355. Le fondazioni lirico-sinfoniche che, alla data di  ent rata  in
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vigore  della  presente  legge,  hanno   presentato   il   pi ano   di

risanamento, ai sensi dell'articolo 11  del  decreto-legge  8   agosto

2013, n. 91, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7  ottobre

2013,  n.  112,  sono  tenute   al   raggiungimento   dell'eq uilibrio

strutturale di  bilancio,  sotto  il  profilo  sia  patrimoni ale  sia

economico-finanziario, entro  l'esercizio  finanziario  2018,   previa

integrazione, entro novanta giorni dalla data di  entrata  in   vigore

della presente legge,  del  piano  di  risanamento  per  il  triennio

2016-2018. Il predetto piano di risanamento e' approvato con  decreto

del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del  turi smo,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze.  La  mancata

presentazione dell'integrazione del piano nel termine di cui al primo

periodo del presente comma determina la  sospensione  dell'er ogazione

alle  fondazioni  lirico-sinfoniche  inadempienti  dei  contr ibuti  a

valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 3 0 aprile

1985, n. 163. 

  356. La procedura di cui all'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto

2013, n. 91, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7  ottobre

2013, n. 112, si applica anche alle fondazioni lirico-sinfoni che che,

alla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  non  versino

nelle condizioni indicate nel comma 1 del medesimo  articolo  11.  Le

fondazioni interessate possono presentare, entro il 30  giugn o  2016,

il piano triennale per il periodo 2016-2018, dopo l'approvazi one  del

bilancio di  esercizio  per  l'anno  2015,  secondo  le  disp osizioni

definite nel citato articolo 11 del decreto-legge n. 91  del  2013  e

nelle linee guida adottate per la redazione dei piani di risa namento.

Per i piani di cui al presente comma, ai fini della definizio ne delle

misure di cui alle lettere a) e c) del comma 1 del citato art icolo 11

del decreto-legge n. 91 del 2013, si fa  riferimento  rispett ivamente

al debito esistente al 31 dicembre 2015 e alla dotazione orga nica  in

essere al 31 dicembre 2015.  Ai  fini  dell'attuazione  del  presente

comma, il fondo di rotazione di cui al medesimo articolo 11, comma 6,

del decreto-legge n. 91 del 2013 e' incrementato, per l'anno 2016, di

10 milioni di euro. Al fine dell'erogazione delle risorse di  cui  al

presente comma si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  comma  7

dell'articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013. 

  357.  Al  fine  di  consentire  la  prosecuzione  del  perc orso  di

risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al comm a 355  e

di procedere all'approvazione e al monitoraggio dei  nuovi  p iani  di

risanamento in attuazione del comma 356 del presente  articol o,  sono

prorogate fino al  31  dicembre  2018  le  funzioni  del  com missario

straordinario  di  cui  al  comma  3  dell'articolo  11  del   citato

decreto-legge n. 91 del 2013 e il relativo incarico e' confer ito  con

le modalita' di cui al medesimo articolo 11, commi  3  e  5,  con  le

quali e' determinata anche la misura del compenso,  non  supe riore  a

100.000  euro.  A  supporto  delle  attivita'  del  commissar io,   la

Direzione  generale  Spettacolo  del  Ministero  dei  beni  e    delle

attivita' culturali e del turismo puo' conferire fino ad  un  massimo

di tre incarichi di collaborazione, ai sensi dell'articolo  7 ,  comma

6, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  a  per sone  di

comprovata qualificazione professionale nella gestione ammini strativa

e contabile di enti che operano nel settore artistico-cultura le,  per

la durata massima di ventiquattro mesi,  entro  il  limite  d i  spesa

complessivo   di   75.000   euro   annui.   Agli   oneri    d erivanti

dall'attuazione del presente comma, pari a  175.000  euro  an nui  per

ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018,  si  provvede   mediante

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
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all'articolo 2,  comma  1,  della  legge  30  aprile  1985,  n.  163,

concernente il Fondo unico per lo spettacolo. 

  358. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comm a 5-bis,

del  decreto-legge  12  settembre  2013,  n.  104,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,  e'  incr ementata

di 4 milioni di euro annui a decorrere dal 2016. 

  359. Al fine  di  tutelare  un  settore  di  significativo  rilievo

culturale  e  di  salvaguardare  le  relative  attivita',  an che   in

considerazione del loro apporto al patrimonio tradizionale de l Paese,

e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno deg li  anni

2016, 2017 e 2018 per il finanziamento di festival, cori e ba nde.  Ai

fini dell'accesso  alle  relative  risorse,  i  soggetti  int eressati

trasmettono al Ministero dei beni e delle attivita' culturali   e  del

turismo i propri progetti, nei termini e secondo le  modalita '  e  la

procedura stabiliti con apposito bando del Ministro dei beni e  delle

attivita' culturali e del turismo, da adottare  entro  trenta   giorni

dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge.  Entro  i

successivi due mesi, con  decreto  del  Ministro  dei  beni  e  delle

attivita' culturali e  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze,  si  provvede  all'individuazi one  dei

progetti  ammessi  al  finanziamento  e  al  riparto  delle  relative

risorse, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo per iodo. 

  360. Per gli anni 2016,  2017  e  2018  e'  concesso  un  u lteriore

contributo straordinario di 1 milione di euro annui  a  favor e  della

Fondazione EBRI (European Brain Research Institute). 

  361. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, i l  comma

524 e' sostituito dal  seguente:  «524.  La  regione  Friuli  Venezia

Giulia e' autorizzata a rimodulare gli interventi e le inizia tive  di

cui agli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001,  n.  38,

ferma restando la finalizzazione degli interventi e delle  in iziative

stesse a favore della  minoranza  linguistica  slovena.  A  d ecorrere

dall'anno 2016 le risorse per le attivita' di cui al  present e  comma

sono stabilite in 10 milioni di euro annui». 

  362. Per la prosecuzione degli interventi  di  cui  alla  l egge  16

marzo 2001, n. 72, e' autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2016, 2017 e  2018.  Per  la  prosecuzion e  degli

interventi di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 73, e' autoriz zata  la

spesa di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2016,  2017  e

2018. 

  363. Al fine di rilanciare le spese  per  investimenti  deg li  enti

locali, i comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti,  nel cui

territorio ricadono interamente i  siti  di  importanza  comu nitaria,

come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera m),  del  reg olamento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8  settembr e  1997,

n. 357, e successive  modificazioni,  effettuano  le  valutaz ioni  di

incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straor dinaria,

restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizi a, anche

con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori a l 20 per

cento delle volumetrie o delle superfici coperte esistenti, o pere  di

sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze e  volumi  tecnici.

L'autorita' competente al rilascio dell'approvazione definiti va degli

interventi di cui al presente comma  provvede  entro  il  ter mine  di

sessanta giorni. Restano ferme le disposizioni di cui  agli  articoli

1, comma 4, 4 e 5, comma 8, del regolamento di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.  357,  e  su ccessive

modificazioni. 

  364. Al fine della riqualificazione  e  rigenerazione  terr itoriale
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dell'ambito  costiero  della   provincia   di   Barletta-Andr ia-Trani

programmata dal Protocollo di intesa sottoscritto in data 13 novembre

2014 tra la regione Puglia, la provincia di Barletta-Andria-T rani,  i

comuni di Barletta,  Bisceglie,  Margherita  di  Savoia  e  T rani  e'

autorizzata la spesa di 5 milioni di euro  per  ciascuno  deg li  anni

2016, 2017 e 2018. Le risorse di cui al presente comma posson o essere

utilizzate tramite accordo di programma  sottoscritto  dalla  regione

Puglia, dal Ministero dell'ambiente e della tutela del  terri torio  e

del mare e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . 

  365. Al comma 1 dell'articolo 32  del  decreto-legge  12  s ettembre

2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  novembre

2014, n. 164, le parole: «dalla data di entrata in vigore del la legge

di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1º gennaio 2016».  

  366. Il comma 2 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 dicemb re 2011,

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembr e  2011,

n. 214, e' abrogato. 

  367. Dopo il comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge  21   giugno

2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9   agosto

2013, n. 98, sono inseriti i seguenti: 

  «2-bis.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  2,  in   via

sperimentale per gli anni 2016,  2017  e  2018,  nei  porti  sede  di

autorita' portuale presso i  quali  sia  stato  registrato  n ell'anno

precedente un  volume  di  traffico  di  contenitori  movimen tati  in

operazioni  di  trasbordo  superiore  all'80  per  cento  del   volume

complessivo dei contenitori movimentati in ciascuno di  detti   porti,

alle navi porta-contenitori  adibite  a  servizi  regolari  d i  linea

impiegate in  traffici  internazionali  che  fanno  scalo  ne i  porti

medesimi puo' essere ridotto o data l'esenzione del  pagament o  della

tassa di ancoraggio. Le  autorita'  portuali  deliberano  ann ualmente

l'applicazione e il limite della misura. Alle autorita' portu ali  che

adottano i suddetti provvedimenti di  esenzione  e'  riconosc iuto  un

contributo non superiore  alla  meta'  dell'onere  residuale  a  loro

carico. A tal fine, con decreto del Ministro delle  infrastru tture  e

dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dall'approvaz ione del

rendiconto  generale  delle  autorita'   portuali   interessa te,   e'

assegnata alle predette autorita' portuali la quota  a  caric o  dello

Stato di copertura degli oneri di esenzioni  richiamati,  nel   limite

massimo complessivo di 3 milioni di euro annui. 

  2-ter. Per i porti di cui al comma 2-bis, le  accise  sui  prodotti

energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazion e dentro

il porto e manovre strumentali al  trasbordo  merci  all'inte rno  del

porto sono ridotte nel limite di spesa di 1,8 milioni  di  eu ro.  Con

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di  conce rto  con

il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  sent ita   la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  region i  e  le

province autonome di Trento e di Bolzano, da  adottare  entro   il  15

marzo 2016,  sono  disciplinate  le  modalita'  di  attuazion e  delle

disposizioni recate dal presente comma». 

  368. Le operazioni di rimborso di  cui  al  comma  2  dell' articolo

38-quater del decreto del  Presidente  della  Repubblica  26  ottobre

1972, n. 633, possono  essere  effettuate  da  intermediari,  purche'

regolarmente iscritti all'albo degli istituti  di  pagamento  di  cui

all'articolo  114-septies  del  testo  unico  di   cui   al   decreto

legislativo 1º settembre 1993,  n.  385.  Con  decreto  del  Ministro

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro de i beni e

delle attivita' culturali e del turismo, da emanare entro cen tottanta
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giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

determinate in apposita tabella le percentuali  minime  di  r imborso,

suddivise per scaglioni con valori percentuali incrementali  rispetto

all'aumento dell'importo delle cessioni di cui al comma 1 del   citato

articolo 38-quater del decreto del  Presidente  della  Repubb lica  26

ottobre 1972, n. 633, che gli intermediari del servizio,  di  cui  al

presente comma, devono applicare. 

  369. L'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  1,  co mma  54,

della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di 5  mil ioni  di

euro per l'anno 2016. 

  370. Per il potenziamento  delle  azioni  dell'ICE-Agenzia  per  la

promozione  all'estero  e  l'internazionalizzazione   delle   imprese

italiane relative al piano straordinario per la promozione  d el  Made

in Italy di cui  all'articolo  30,  comma  1,  del  decreto-l egge  12

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

novembre 2014, n. 164, sono stanziati ulteriori 51  milioni  di  euro

per  l'anno  2016,  di  cui  1   milione   di   euro   da   a ssegnare

all'Associazione delle camere di commercio  italiane  all'est ero,  di

cui al comma 3 dell'articolo 5 della legge 31 marzo 2005, n. 56,  per

le finalita' indicate all'articolo  1,  comma  202,  quinto  periodo,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  371. Per assicurare il sostegno all'esportazione, la somma  di  300

milioni di euro delle disponibilita' giacenti nel conto  corr ente  di

tesoreria di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del decreto leg islativo

31 marzo  1998,  n.  143,  e  successive  modificazioni,  e'  versata

all'entrata del bilancio dello Stato nel 2016 a cura del tito lare del

medesimo conto, per essere riassegnata al fondo di  cui  all' articolo

37, secondo  comma,  del  decreto-legge  26  ottobre  1970,  n.  745,

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034,

come sostituito dall'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,  n.  295,

per le finalita' connesse all'attivita' di credito all'esport azione e

di internazionalizzazione del sistema produttivo. Alla  compe nsazione

degli effetti finanziari in termini  di  fabbisogno  e  indeb itamento

netto derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 30  milioni

di euro annui dall'anno 2016  all'anno  2025,  si  provvede  mediante

corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli  effetti

finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   con seguenti

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'art icolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  372.  Allo  scopo  di  sostenere  il  settore  aerospaziale   e   la

realizzazione di un piano nazionale per  lo  sviluppo  dell'i ndustria

italiana nel settore dei piccoli  satelliti  ad  alta  tecnol ogia  e'

autorizzata la spesa di 19 milioni di euro per  l'anno  2016,   di  50

milioni di euro per l'anno 2017 e di 30 milioni di  euro  per   l'anno

2018. A quota parte degli oneri relativi all'anno 2016 deriva nti  dal

presente comma, pari a 10  milioni  di  euro,  si  provvede  mediante

utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 969.  Le  mi sure  di

aiuto di cui al presente comma  sono  erogate  secondo  le  p rocedure

previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,  del  17

giugno 2014, e alle condizioni fissate dagli articoli 25  e  seguenti

del medesimo regolamento. 

  373. La dotazione del fondo ordinario per  il  finanziament o  degli

enti e degli istituti di ricerca, di cui all'articolo 7  del  decreto

legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' incrementata di 15  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018. Le predette so mme sono

destinate all'Istituto nazionale di fisica  nucleare  allo  s copo  di
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sostenere le attivita' di ricerca nei campi della fisica subn ucleare,

nucleare e astroparticellare. 

  374. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  7  del  decreto

legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' ridotta di 4  milioni  di  euro

annui  a  decorrere  dall'anno   2016,   relativamente   alla    quota

concernente le spese di natura corrente. 

  375. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia  nell'ambit o  della

cooperazione internazionale  per  lo  sviluppo,  l'autorizzaz ione  di

spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera  c),  della  l egge  11

agosto 2014, n. 125, e' incrementata di euro 120 milioni  per   l'anno

2016, di euro 240 milioni per l'anno 2017 e di  euro  360  mi lioni  a

decorrere dall'anno 2018. 

  376. Le disposizioni previste dai commi dal presente al  co mma  382

hanno lo scopo di promuovere la costituzione e favorire la di ffusione

di  societa',  di  seguito   denominate   «societa'   benefit »,   che

nell'esercizio di  una  attivita'  economica,  oltre  allo  s copo  di

dividerne gli utili, perseguono una o  piu'  finalita'  di  b eneficio

comune e operano in modo responsabile, sostenibile e traspare nte  nei

confronti di  persone,  comunita',  territori  e  ambiente,  beni  ed

attivita' culturali e sociali, enti e associazioni ed altri p ortatori

di interesse. 

  377.  Le  finalita'   di   cui   al   comma   376   sono   indicate

specificatamente nell'oggetto sociale della societa' benefit  e  sono

perseguite  mediante  una  gestione  volta   al   bilanciamen to   con

l'interesse  dei  soci  e  con  l'interesse  di  coloro   sui    quali

l'attivita' sociale possa avere  un  impatto.  Le  finalita'  possono

essere perseguite da ciascuna delle  societa'  di  cui  al  l ibro  V,

titoli V e  VI,  del  codice  civile,  nel  rispetto  della  relativa

disciplina. 

  378. Ai fini di cui ai commi da 376 a 382, si intende per: 

    a)   «beneficio   comune»:   il   perseguimento,   nell'e sercizio

dell'attivita' economica  delle  societa'  benefit,  di  uno  o  piu'

effetti positivi, o la riduzione degli effetti  negativi,  su   una  o

piu' categorie di cui al comma 376; 

    b) «altri portatori di interesse»: il  soggetto  o  i  gr uppi  di

soggetti coinvolti,  direttamente  o  indirettamente,  dall'a ttivita'

delle societa' di  cui  al  comma  376,  quali  lavoratori,  clienti,

fornitori,  finanziatori,  creditori,  pubblica   amministraz ione   e

societa' civile; 

    c) «standard di valutazione esterno»: modalita' e criteri  di  cui

all'allegato  4  annesso  alla  presente  legge,  che  devono   essere

necessariamente utilizzati per la valutazione  dell'impatto  generato

dalla societa' benefit in termini di beneficio comune; 

    d)  «aree  di  valutazione»:  ambiti   settoriali,   iden tificati

nell'allegato 5  annesso  alla  presente  legge,  che  devono   essere

necessariamente inclusi nella valutazione dell'attivita' di b eneficio

comune. 

  379. La societa' benefit, fermo restando quanto previsto ne l codice

civile, deve indicare, nell'ambito del proprio  oggetto  soci ale,  le

finalita' specifiche di beneficio comune che intende  persegu ire.  Le

societa' diverse dalle societa' benefit, qualora intendano pe rseguire

anche finalita' di beneficio comune, sono tenute a modificare   l'atto

costitutivo  o  lo  statuto,  nel  rispetto  delle  disposizi oni  che

regolano le modificazioni del  contratto  sociale  o  dello  statuto,

proprie di ciascun tipo  di  societa';  le  suddette  modific he  sono

depositate, iscritte e pubblicate nel rispetto di quanto prev isto per

ciascun tipo di societa' dagli articoli 2252, 2300 e 2436 del   codice
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civile.  La  societa'   benefit   puo'   introdurre,   accant o   alla

denominazione   sociale,   le   parole:    «Societa'    benef it»    o

l'abbreviazione: «SB» e  utilizzare  tale  denominazione  nei   titoli

emessi, nella documentazione e nelle comunicazioni verso terz i. 

  380. La societa' benefit e'  amministrata  in  modo  da  bi lanciare

l'interesse dei soci, il perseguimento delle finalita'  di  b eneficio

comune e gli  interessi  delle  categorie  indicate  nel  com ma  376,

conformemente a quanto previsto dallo statuto. La  societa'  benefit,

fermo quanto disposto dalla disciplina di ciascun  tipo  di  societa'

prevista dal codice  civile,  individua  il  soggetto  o  i  soggetti

responsabili a cui affidare funzioni e compiti volti al perse guimento

delle suddette finalita'. 

  381. L'inosservanza  degli  obblighi  di  cui  al  comma  3 80  puo'

costituire inadempimento dei doveri imposti agli amministrato ri dalla

legge e dallo statuto. In caso di inadempimento degli obbligh i di cui

al comma 380,  si  applica  quanto  disposto  dal  codice  ci vile  in

relazione a ciascun tipo di societa' in tema di responsabilit a' degli

amministratori. 

  382. Ai fini di cui ai commi da 376  a  384,  la  societa'  benefit

redige annualmente una relazione  concernente  il  perseguime nto  del

beneficio comune, da allegare al bilancio societario e che in clude: 

    a) la descrizione degli obiettivi specifici,  delle  moda lita'  e

delle azioni attuati dagli amministratori per il perseguiment o  delle

finalita' di beneficio comune e delle eventuali  circostanze  che  lo

hanno impedito o rallentato; 

    b) la valutazione dell'impatto generato utilizzando  lo  standard

di valutazione esterno con caratteristiche descritte nell'all egato  4

annesso alla presente legge e che comprende le  aree  di  val utazione

identificate nell'allegato 5 annesso alla presente legge; 

    c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiett ivi  che

la societa' intende perseguire nell'esercizio successivo. 

  383. La relazione annuale e' pubblicata  nel  sito  interne t  della

societa', qualora  esistente.  A  tutela  dei  soggetti  bene ficiari,

taluni dati finanziari della relazione possono essere omessi.  

  384. La societa' benefit che non persegua le finalita' di b eneficio

comune e' soggetta alle disposizioni di cui al decreto legisl ativo  2

agosto 2007, n. 145, in materia di  pubblicita'  ingannevole  e  alle

disposizioni del codice del consumo, di cui al decreto legisl ativo  6

settembre 2005, n. 206. L'Autorita' garante della concorrenza   e  del

mercato svolge i relativi  compiti  e  attivita',  nei  limit i  delle

risorse disponibili e senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  car ico  dei

soggetti vigilati. 

  385. A favore degli italiani nel mondo  sono  disposti  i  seguenti

interventi: 

    a) per un ammontare pari a 150.000 euro per l'anno 2016,  per  il

funzionamento del Consiglio generale degli italiani all'ester o; 

    b) per un ammontare pari a 100.000 euro per l'anno 2016,  per  il

funzionamento dei Comitati degli italiani all'estero - Comite s e  dei

comitati dei loro presidenti; 

    c) per un ammontare pari a 3.400.000 euro per l'anno 2016  per  la

promozione della lingua  e  cultura  italiana  all'estero  e  per  il

sostegno degli enti gestori di corsi di  lingua  e  cultura  italiana

all'estero; 

    d) per un ammontare pari a 500.000  euro  per  l'anno  20 16,  per

l'incremento della dotazione finanziaria degli istituti  ital iani  di

cultura di cui alla legge 22 dicembre 1990, n. 401; 

    e) per un ammontare pari a  650.000  euro  per  l'anno  2 016,  ad

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

88 di 232 11/01/2016 19.51



integrazione della dotazione finanziaria per i contributi dir etti  in

favore della stampa italiana all'estero di cui all'articolo 1 -bis del

decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 16 luglio 2012, n. 103; 

    f) per un ammontare pari a  100.000  euro  per  l'anno  2 016,  in

favore delle agenzie specializzate per i servizi stampa dedic ati agli

italiani residenti all'estero; 

    g) per un ammontare pari a 150.000  euro  per  l'anno  20 16,  per

promuovere l'attrattivita' delle universita' attraverso la di ffusione

dei corsi di lingua italiana online e avviare campagne inform ative di

carattere  didattico,  amministrativo  e   logistico   per   favorire

l'iscrizione di studenti stranieri in Italia; 

    h) per un ammontare pari a 100.000 euro per ciascuno  deg li  anni

2016, 2017 e 2018  in  favore  della  societa'  Dante  Alighi eri  per

garantire la continuita'  delle  sue  iniziative  di  promozi one  del

patrimonio culturale italiano all'estero e per un  ammontare  pari  a

250.000 euro per ciascuno degli anni 2016,  2017  e  2018  in   favore

della  Fondazione  «I  Lincei  per  la  scuola»  presso   l'A ccademia

nazionale dei Lincei; 

    i) per un ammontare pari a 1 milione di euro per  ciascun o  degli

anni 2016, 2017 e 2018,  per  contributi  alle  scuole  itali ane  non

statali paritarie all'estero. 

  386. Al fine di garantire l'attuazione di un Piano nazional e per la

lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, e' istituito pr esso  il

Ministero del lavoro e delle politiche sociali  un  fondo  de nominato

«Fondo per la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale», al quale

sono assegnate le risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2 016 e di

1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, che costitu iscono i

limiti di spesa ai fini dell'attuazione dei  commi  dal  pres ente  al

comma 390. Il Piano, adottato con cadenza triennale mediante  decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta  del  Ministro

del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze, d'intesa con la  Conferenza  u nificata

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n. 281,

individua  una  progressione  graduale,  nei  limiti  delle   risorse

disponibili,  nel  raggiungimento   di   livelli   essenziali    delle

prestazioni  assistenziali  da  garantire  su  tutto  il   te rritorio

nazionale per il contrasto alla poverta'. 

  387. Per l'anno 2016 le risorse di cui al comma 386 sono  d estinate

ai seguenti interventi che costituiscono le priorita'  del  P iano  di

cui al medesimo comma: 

    a) avvio su tutto  il  territorio  nazionale  di  una  mi sura  di

contrasto alla poverta',  intesa  come  estensione,  rafforza mento  e

consolidamento della  sperimentazione  di  cui  all'articolo  60  del

decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. Nelle more dell'adozione de l  Piano

di cui al comma 386, all'avvio del Programma si procede con r innovati

criteri e procedure definiti ai sensi  del  citato  articolo  60  del

decreto-legge n. 5 del 2012, garantendo in via prioritaria in terventi

per nuclei familiari in modo proporzionale al numero di figli   minori

o disabili, tenendo conto  della  presenza,  all'interno  del   nucleo

familiare, di donne in stato di gravidanza accertata da defin ire  con

decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  soci ali,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  emanare

entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente

legge. Nel 2016 al Programma  sono  destinati  380  milioni  di  euro

incrementando a tal fine in misura pari al predetto importo i l  Fondo
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di cui all'articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25  giugn o  2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008,  n.

133,  oltre  alle  risorse  gia'   destinate   alla   sperime ntazione

dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 giugno  2013,  n.  76,

convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agosto  2013,  n.  99,

nonche' dall'articolo 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2 013,  n.

147. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al  co mma  386

e' corrispondentemente ridotta di 380  milioni  di  euro  per   l'anno

2016; 

    b) fermo restando quanto stabilito dall'articolo 43, comm a 5, del

decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.   148,   all'u lteriore

incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 6, comma

7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, relativa  all 'assegno

di disoccupazione (ASDI), per 220 milioni  di  euro  con  con seguente

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma

386. 

  388. Per gli anni successivi al 2016 le risorse di cui al c omma 386

sono  destinate  al  finanziamento  di  uno  o   piu'   provv edimenti

legislativi di riordino della normativa in  materia  di  trat tamenti,

indennita', integrazioni di reddito e assegni di natura assis tenziale

o  comunque  sottoposti  alla  prova  dei  mezzi,  anche  riv olti   a

beneficiari residenti all'estero, nonche' in materia di acces so  alle

prestazioni sociali, finalizzati all'introduzione di un'unica   misura

nazionale di contrasto alla poverta', correlata alla  differe nza  tra

il reddito  familiare  del  beneficiario  e  la  soglia  di  poverta'

assoluta, e alla razionalizzazione degli strumenti e dei  tra ttamenti

esistenti. 

  389. Al Fondo di cui  al  comma  386  sono  altresi'  desti nate,  a

decorrere dall'anno 2017,  le  risorse  stanziate  dall'artic olo  19,

comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti to,  con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nella misur a di  30

milioni di euro per l'anno 2017 e di  54  milioni  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2018. 

  390. Sono abrogati i commi da 51 a 53 dell'articolo 2  dell a  legge

28 giugno 2012, n. 92. 

  391. A  decorrere  dall'anno  2016  e'  istituita  la  cart a  della

famiglia, destinata alle famiglie costituite da cittadini ita liani  o

da  cittadini  stranieri  regolarmente   residenti   nel   te rritorio

italiano,  con  almeno  tre  figli  minori  a  carico.  La  c arta  e'

rilasciata alle famiglie che ne facciano richiesta, previo  p agamento

degli interi costi  di  emissione,  con  i  criteri  e  le  m odalita'

stabiliti, sulla base dell'ISEE, con decreto del Ministro del   lavoro

e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro  dell' economia

e delle finanze e  con  il  Ministro  dello  sviluppo  econom ico,  da

emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge. La carta consente l'accesso a sconti sull'acquisto di  beni  o

servizi ovvero a riduzioni tariffarie concessi dai soggetti  pubblici

o privati che intendano contribuire all'iniziativa.  I  sogge tti  che

partecipano all'iniziativa, i  quali  concedono  sconti  o  r iduzioni

maggiori  di  quelli  normalmente  praticati  sul  mercato,   possono

valorizzare   la   loro   partecipazione   all'iniziativa   a    scopi

promozionali e pubblicitari. La Carta famiglia  nazionale  e'   emessa

dai singoli comuni, che attestano lo stato della famiglia al  momento

del rilascio, e ha una durata biennale dalla data  di  emissi one.  La

Carta famiglia nazionale e' funzionale anche alla creazione d i uno  o

piu' gruppi di acquisto  familiare  o  gruppi  di  acquisto  solidale

nazionali,  nonche'  alla  fruizione   dei   biglietti   fami glia   e
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abbonamenti famiglia per servizi di trasporto,  culturali,  s portivi,

ludici, turistici e di altro tipo. 

  392. In via sperimentale, per  gli  anni  2016,  2017  e  2 018,  e'

istituito  il  «Fondo  per  il  contrasto  della  poverta'  e ducativa

minorile », alimentato dai versamenti effettuati su un apposi to conto

corrente postale dalle fondazioni di cui al  decreto  legisla tivo  17

maggio  1999,   n.   153,   nell'ambito   della   propria   a ttivita'

istituzionale. Le modalita' di gestione del conto di cui al  presente

comma sono definite nel protocollo d'intesa di cui al comma 3 93. 

  393. Con protocollo d'intesa stipulato tra le fondazioni di  cui  al

decreto legislativo  17  maggio  1999,  n.  153,  la  Preside nza  del

Consiglio dei ministri, il Ministero dell'economia e delle fi nanze  e

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  sono  defi nite  le

modalita' di intervento di contrasto alla poverta' educativa minorile

e sono individuate le caratteristiche dei progetti da finanzi are,  le

modalita'  di  valutazione  e  selezione,  anche  con  il  ri corso  a

valutatori indipendenti, e di monitoraggio, al fine di assicu rare  la

trasparenza, il migliore utilizzo delle risorse e  l'efficaci a  degli

interventi. Con il protocollo di cui al primo periodo, sono  altresi'

regolate le modalita' di organizzazione e governo del Fondo d i cui al

comma 392. 

  394. Agli enti di cui al comma 392 e' riconosciuto  un  con tributo,

sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento dei ve rsamenti

effettuati al Fondo di cui al medesimo comma 392,  negli  ann i  2016,

2017 e 2018. Il contributo e' assegnato, fino  ad  esauriment o  delle

risorse disponibili, pari ad  euro  100  milioni  per  ciascu n  anno,

secondo l'ordine temporale in cui le fondazioni comunicano  l 'impegno

a finanziare i progetti individuati secondo il protocollo d'i ntesa di

cui al comma 393.  Il  credito  e'  riconosciuto  dall'Agenzi a  delle

entrate con apposita comunicazione che da'  atto  della  tras missione

della delibera di impegno irrevocabile al versamento al  Fond o  delle

somme da ciascuna stanziate,  nei  termini  e  secondo  le  m odalita'

previsti nel protocollo d'intesa. Dell'eventuale  mancato  ve rsamento

al Fondo delle somme indicate nella delibera  di  impegno  ri spondono

solidalmente tutte le fondazioni aderenti allo stesso. Il cre dito  e'

indicato  nella  dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   periodo

d'imposta di riconoscimento e puo' essere  utilizzato  esclus ivamente

in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisl ativo  9

luglio 1997, n. 241, e  successive  modificazioni,  a  decorr ere  dal

periodo d'imposta nel quale  lo  stesso  e'  stato  riconosci uto.  Il

credito d'imposta di cui al presente comma e' cedibile  dai  soggetti

di cui al comma 392, nel rispetto  delle  disposizioni  di  c ui  agli

articoli  1260  e  seguenti  del  codice  civile  e  previa  adeguata

dimostrazione dell'effettivita' del diritto al  credito  mede simo,  a

intermediari bancari, finanziari  e  assicurativi.  La  cessi one  del

credito d'imposta e' esente  dall'imposta  di  registro.  Al  credito

d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, co mma  53,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34  dell a  legge

23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. 

  395. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e,  sono

definite le disposizioni  applicative  necessarie,  ivi  comp rese  le

procedure per la concessione del contributo di cui al comma  394  nel

rispetto del limite di spesa stabilito. 

  396. All'articolo 2, comma  2,  lettera  a),  ultimo  perio do,  del

regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  10

novembre 1997, n. 441, le parole: «superiore a  lire  dieci  milioni»
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sono sostituite dalle seguenti: «superiore a euro quindicimil a  o  si

tratti di beni facilmente deperibili ». 

  397. Al  decreto  legislativo  28  settembre  2012,  n.  17 8,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 4, comma 2, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente

periodo: «Fino alla conclusione delle procedure di  cui  al  presente

comma non possono essere intraprese o  proseguite  azioni  es ecutive,

atti di sequestro o di pignoramento  presso  il  conto  di  t esoreria

della CRI  o  dell'Ente  ovvero  presso  terzi,  per  la  ris cossione

coattiva di somme liquidate  ai  sensi  della  normativa  vig ente  in

materia. Tutti gli atti esecutivi sono nulli»; 

    b) all'articolo 5, comma 5, primo periodo, dopo le  parol e:  «nel

ruolo di cui al comma 3» e'  aggiunto  il  seguente  periodo:   «Resta

ferma la non liquidazione del trattamento di fine servizio in   quanto

il transito sopradetto interviene senza soluzione di continui ta'  nel

rapporto di lavoro con la CRI ovvero con l'Ente»; 

    c) all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, le parole:  «,  fino

all'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, co mmi 2  e

3,»  sono  soppresse  e  dopo  le  parole:  «e  il  trattamen to   del

corrispondente personale civile della CRI come  assegno  ad  personam

riassorbibile in caso di adeguamenti retributivi»  sono  aggi unte  le

seguenti:  «e  di  riconoscimento  degli  istituti  del   tra ttamento

economico determinati dalla contrattazione  collettiva  corre lati  ad

obiettivi»; 

    d) all'articolo 6, i commi 6 e 7 sono sostituiti dai segu enti: 

  «6. Al personale civile e militare della CRI  e  quindi  de ll'Ente,

compreso quello di cui all'articolo 8,  comma  2,  assunto  d a  altre

amministrazioni si applica l'articolo 5, comma 5, secondo per iodo.  I

processi di mobilita' previsti  dall'articolo  7,  comma  2-b is,  del

decreto-legge   31   dicembre   2014,   n.   192,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, si  appli cano  al

personale risultante eccedentario rispetto al fabbisogno defi nito  ai

sensi dell'articolo 3, comma 4, terzo periodo,  per  ciascun  profilo

professionale nell'ambito territoriale regionale. 

  7. Gli enti e le aziende del Servizio  sanitario  nazionale ,  anche

delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit  san itari  e

ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono  te nuti  ad

assumere  con  procedure  di  mobilita',  anche   in   posizi one   di

sovrannumero e ad esaurimento, il personale con rapporto di l avoro  a

tempo indeterminato della CRI e  quindi  dell'Ente  con  funz ioni  di

autista soccorritore e autisti soccorritori senior,  limitata mente  a

coloro che abbiano prestato servizio in attivita'  convenzion ate  con

gli enti medesimi per un periodo non inferiore a  cinque  ann i.  Tali

assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o maggiori one ri  alla

finanza pubblica in quanto  finanziate  con  il  trasferiment o  delle

relative risorse occorrenti al trattamento  economico  del  p ersonale

assunto,  derivanti  dalla  quota  di  finanziamento   del   Servizio

sanitario nazionale erogata annualmente alla CRI e  quindi  a ll'Ente.

Le spese per il trattamento economico  del  personale  trasfe rito  al

Servizio  sanitario  nazionale  non  sono  considerate  ai  f ini  del

rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 2, comma  71 ,  della

legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli enti e alle  aziende  so pradette

e' fatto divieto di assunzione del personale corrispondente  fino  al

totale  assorbimento  del  personale  della  CRI   ovvero   d ell'Ente

sopradetto. 

  7-bis. I  rapporti  con  gli  enti  previdenziali  derivant i  dalle

procedure di mobilita' del personale della CRI ovvero dell'En te  sono
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definiti  in  sede  di  applicazione  delle   disposizioni   di   cui

all'articolo 8, comma  2,  con  relativo  trasferimento  dell a  quota

corrispondente dell'attivo patrimoniale»; 

    e) all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, dopo  le  paro le:  «31

dicembre  2015»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «ovvero   fin o   alla

conclusione delle procedure di cui all'articolo 5, comma 6»; 

    f) all'articolo 8, comma 2, secondo periodo: 

      1) dopo le parole: «gestione  liquidatoria  »  e'  aggi unto  il

seguente periodo: «Il personale gia' individuato nella previs ione  di

fabbisogno ai sensi dell'articolo 3, comma 4,  come  funziona le  alle

attivita' propedeutiche alla gestione liquidatoria verra' ind ividuato

con specifico provvedimento del presidente nazionale della CR I ovvero

dell'Ente entro il 30 marzo 2016 e successivamente aggiornato .  Detto

personale non partecipa  alle  procedure  previste  dall'arti colo  7,

comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. Il 1º  gennaio

2018 il  suddetto  personale  viene  trasferito,  con  corris pondente

trasferimento   delle   risorse   finanziarie,    presso    p ubbliche

amministrazioni che presentano carenze in organico nei corris pondenti

profili professionali ovvero anche in sovrannumero»; 

      2) le parole: «; il predetto personale,» sono sostituit e  dalle

seguenti: «. Il personale, ad eccezione  di  quello  funziona le  alle

attivita'  propedeutiche  alla  gestione  liquidatoria  di   cui   al

precedente capoverso,»; 

      3) sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «Il  p ersonale

della CRI  ovvero  dell'Ente,  nelle  more  della  conclusion e  delle

procedure di cui all'articolo 7, comma 2-bis,  del  decreto-l egge  31

dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla l egge  27

febbraio 2015, n. 11, previa convenzione tra le parti, puo'  prestare

temporaneamente  la  propria   attivita'   presso   altre   p ubbliche

amministrazioni per garantire  fini  di  interesse  pubblico  di  cui

all'articolo 1, comma 4, anche con oneri a carico  del  finan ziamento

pubblico  della  CRI  ovvero  dell'Ente,  che  rimane  esclus ivamente

responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento eco nomico e

normativo». 

  398. All'articolo 7, comma 2-bis,  del  decreto-legge  31  dicembre

2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio

2015, n. 11, le parole: «Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428

e 429» sono sostituite dalle seguenti:  «Le  disposizioni  de i  commi

424, 425, 426, 427 e 428». 

  399. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto- legge 22

giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7

agosto 2012, n. 134, e' rifinanziato di 2 milioni di euro per   l'anno

2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. 

  400. E' istituito un Fondo presso il Ministero del lavoro  e  delle

politiche sociali, con una dotazione di 90 milioni di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2016, destinato  alla  copertura  finanzi aria  di

interventi legislativi recanti misure per il sostegno di pers one  con

disabilita' grave, prive di sostegno familiare. 

  401. Al fine di garantire la compiuta  attuazione  della  l egge  18

agosto 2015, n. 134, e'  istituito  nello  stato  di  previsi one  del

Ministero della salute il Fondo per la cura dei soggetti con disturbo

dello spettro autistico, con una dotazione di 5 milioni di eu ro annui

a decorrere dall'anno 2016. 

  402. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in  sede  di

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legisl ativo 28
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agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni,  da  adottar e  entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della present e legge,

sono stabiliti i criteri e le modalita' per l'utilizzazione d el Fondo

di cui al comma 401. 

  403. E' autorizzata la spesa di un milione di euro per l'an no  2016

in favore dell'ente «Ente Nazionale per la protezione e  l'as sistenza

dei Sordi (Onlus)», di cui alla legge 12 maggio 1942,  n.  88 9,  alla

legge 21 agosto 1950, n. 698,  e  al  decreto  del  President e  della

Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  125

del 9 maggio 1979, con  vincolo  di  destinazione  alla  crea zione  e

funzionamento annuale del costituendo Centro  per  l'autonomi a  della

persona sorda (C.A.P.S.) con sede in Roma. 

  404. E' autorizzata la spesa di 1 milione di euro, per l'an no 2016,

in favore dell'Istituto di studi  politici,  economici  e  so ciali  -

Eurispes, con vincolo di destinazione alla creazione  di  pro getti  e

iniziative informative finalizzate a sostenere l'attivita' so ciale ed

economica nazionale. 

  405. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze,  di  cui

all'articolo 1, comma 1264, della legge 27  dicembre  2006,  n.  296,

anche ai fini del finanziamento degli  interventi  a  sostegn o  delle

persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, e' incremen tato  di

150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 

  406. Al fine di potenziare i progetti  riguardanti  misure  atte  a

rendere  effettivamente  indipendente  la  vita  delle  perso ne   con

disabilita' grave come previsto dalle disposizioni di cui all a  legge

21 maggio 1998, n. 162, e' stanziata la somma di 5  milioni  di  euro

per l'anno 2016. 

  407.  A  decorrere  dall'anno  2016,  al  fine   di   favor ire   la

realizzazione  di  progetti  di  integrazione  dei  disabili  mentali

attraverso lo sport, una quota pari a 500.000 euro del contri buto  di

cui all'articolo 1, comma 580, della legge 23 dicembre 2005, n.  266,

e   successivi   rifinanziamenti,   e'   attribuita   al    p rogramma

internazionale di allenamento sportivo e competizioni  atleti che  per

le persone, ragazzi ed adulti, con disabilita' intellettiva, «Special

Olympics Italia». 

  408. Ai  fini  dell'attuazione  del  comma  407  il  contri buto  al

Comitato italiano paralimpico di cui all'articolo 1, comma 58 0, della

legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementato  di  0,5  mil ioni  di

euro annui a decorrere dall'anno 2016. 

  409.  L'articolo  2  del  decreto-legge  25  marzo  2013,  n.   24,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n.  57,  e'

sostituito dal seguente: 

  «Art. 2. - (Sperimentazioni cliniche con  l'impiego  di  me dicinali

per terapie avanzate a base di  cellule  staminali  per  la  cura  di

malattie rare). - 1. Per lo svolgimento di una o piu' sperime ntazioni

cliniche, concernenti l'impiego di medicinali per terapie ava nzate  a

base di cellule staminali per la cura di malattie rare, da  c ondurre,

nel rispetto delle modalita'  e  dei  termini  previsti  dal  decreto

legislativo 24 giugno 2003, n.  211,  nonche'  secondo  la  n ormativa

internazionale vigente e  in  accordo  con  le  vigenti  line e  guida

europee,  con  cellule  prodotte  secondo   il   regime   GMP    (Good

Manufacturing  Practice)  certificato   dall'Agenzia   italia na   del

farmaco,  il  Comitato  interministeriale   per   la   progra mmazione

economica, in attuazione dell'articolo 1, comma 34,  della  l egge  23

dicembre  1996,  n.  662,  vincola  una  quota  del  Fondo  s anitario

nazionale, per un importo fino a 2 milioni di euro per l'anno  2017  e

fino a 4 milioni di euro per l'anno 2018, su  proposta  del  Ministro
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della salute, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente   per  i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di T rento  e

di Bolzano. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'  aut orizzato

ad  apportare,  con  propri  decreti,  le  occorrenti  variaz ioni  di

bilancio. 

  2. Al fine di garantire il piu' elevato potenziale terapeut ico e il

migliore livello scientifico, la selezione delle  sperimentaz ioni  da

finanziare ai sensi del comma 1 avviene mediante procedura a evidenza

pubblica,   coordinata   dall'Agenzia   italiana   del   farm aco    e

dall'Istituto superiore di  sanita',  che  possono  avvalersi   di  un

comitato di esperti esterni ai fini della valutazione delle  predette

sperimentazioni». 

  410.  Il  Fondo   sanitario   nazionale,   determinato   ai    sensi

dell'articolo 1, comma 556, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  e'

incrementato nella misura di 1 milione di euro per l'anno 201 7 e di 2

milioni di euro per l'anno 2018. 

  411. Al fine di sostenere  le  politiche  in  materia  di  adozioni

internazionali e di assicurare il funzionamento della Commiss ione per

le adozioni internazionali e' istituito, nello  stato  di  pr evisione

del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  per  il  su ccessivo

trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consi glio dei

ministri, un fondo denominato «Fondo per le adozioni  interna zionali»

con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere  da l  2016.

In attesa della riorganizzazione delle strutture della Presid enza del

Consiglio dei ministri, di cui all'articolo 8 della  legge  7   agosto

2015, n. 124, la gestione delle risorse del Fondo e della Com missione

di cui al presente comma e' assegnata al  Centro  di  respons abilita'

del  Segretariato  generale  della  Presidenza  del   Consigl io   dei

ministri. 

  412. La dotazione del Fondo per le politiche della famiglia  di  cui

all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio  2006,  n.  223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  2006,  n.  248,

come rifinanziato dall'articolo 1, comma 132, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, e' ridotta nella misura di 15 milioni di euro  annui  a

decorrere dal 2016. 

  413. All'articolo 1, comma 1250, della legge 27 dicembre  2 006,  n.

296, e successive modificazioni,  le  parole:  «;  per  soste nere  le

adozioni internazionali e  garantire  il  pieno  funzionament o  della

Commissione per le adozioni internazionali» sono soppresse. 

  414. E' istituito, in via sperimentale, nello stato  di  pr evisione

del Ministero della giustizia, con una dotazione di 250.000 e uro  per

l'anno  2016  e  di  500.000  euro  per  l'anno  2017,  il  F ondo  di

solidarieta' a tutela del coniuge in stato di bisogno. 

  415. A valere sulle risorse del Fondo  di  cui  al  comma  414,  il

coniuge in stato di bisogno che non e'  in  grado  di  provve dere  al

mantenimento  proprio  e  dei  figli  minori,  oltre  che  de i  figli

maggiorenni portatori di  handicap  grave,  conviventi,  qual ora  non

abbia ricevuto l'assegno determinato ai sensi dell'articolo  156  del

codice civile per inadempienza del coniuge che vi  era  tenut o,  puo'

rivolgere istanza da depositare nella cancelleria del  tribun ale  del

luogo  ove  ha  residenza,  per  l'anticipazione  di  una  so mma  non

superiore  all'importo  dell'assegno  medesimo.  Il  presiden te   del

tribunale o un  giudice  da  lui  delegato,  ritenuti  sussis tenti  i

presupposti di cui al periodo  precedente,  assumendo,  ove  occorra,

informazioni, nei trenta giorni successivi al deposito  dell' istanza,

valuta l'ammissibilita'  dell'istanza  medesima  e  la  trasm ette  al
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Ministero della giustizia ai fini della corresponsione della somma di

cui al periodo precedente. Il Ministero della giustizia si ri vale sul

coniuge inadempiente per il recupero delle risorse erogate. Q uando il

presidente del tribunale o il giudice da  lui  delegato  non  ritiene

sussistenti  i  presupposti  per  la  trasmissione  dell'ista nza   al

Ministero della giustizia,  provvede  al  rigetto  della  ste ssa  con

decreto  non  impugnabile.  Il   procedimento   introdotto   con   la

presentazione dell'istanza di cui al primo periodo non e' sog getto al

pagamento del contributo unificato. 

  416. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate,  entro   trenta

giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  le gge,  le

disposizioni necessarie per l'attuazione dei commi  414  e  4 15,  con

particolare riguardo all'individuazione dei tribunali presso i  quali

avviare la sperimentazione,  alle  modalita'  per  la  corres ponsione

delle somme e per la riassegnazione al Fondo  di  cui  al  co mma  414

delle somme recuperate ai sensi del terzo periodo del comma 4 15. 

  417. Per lo svolgimento delle azioni e  degli  interventi  connessi

alla realizzazione del programma unico  di  emersione,  assis tenza  e

integrazione sociale previsto  dall'articolo  18,  comma  3-b is,  del

testo unico di cui al decreto legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,

attuativo del Piano nazionale d'azione contro la tratta  e  i l  grave

sfruttamento degli esseri umani, di cui all'articolo 13, comm a 2-bis,

della legge 11 agosto 2003, n.  228,  nonche'  per  la  reali zzazione

delle correlate azioni di  supporto  e  di  sistema  da  part e  della

Presidenza del Consiglio dei ministri  -  Dipartimento  per  le  pari

opportunita', e' destinata al bilancio della Presidenza del C onsiglio

dei ministri una somma pari a 3 milioni di euro  per  ciascun o  degli

anni 2016, 2017 e 2018. 

  418. Il comma 466 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2 007,  n.

244, e' sostituito dal seguente: 

  «466. Il contributo di cui alla legge 23 settembre 1993, n.  379, e'

erogato, per l'85 per cento, agli enti di formazione  destina tari  e,

per la restante parte, all'Associazione nazionale privi della  vista e

ipovedenti Onlus, per le esigenze del Centro autonomie e mobi lita'  e

dell'annessa  Scuola  cani  guida  per  ciechi  e  al  Polo   tattile

multimediale della Stamperia regionale Braille Onlus di  Cata nia.  La

ripartizione  e'  operata  dal  Ministero  dell'interno  con  proprio

provvedimento adottato su proposta dell'Unione italiana ciech i tenuto

conto dei progetti di attivita'  presentati  dagli  enti  di  cui  al

periodo precedente. I medesimi enti sono tenuti agli  adempim enti  di

rendicontazione gia' previsti dall'articolo 2 della medesima legge n.

379 del 1993 per l'Unione italiana ciechi». 

  419.  Al  fine  di  contribuire  al   funzionamento   dell' Istituto

nazionale di genetica molecolare (INGM) di cui all'articolo 1 ,  comma

1, lettera b), del decreto-legge 29 marzo 2004,  n.  81,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, e' aut orizzata

a decorrere dall'anno 2016 una spesa ulteriore di 1 milione  di  euro

annui. 

  420. Il contributo in favore della Biblioteca italiana per i ciechi

«Regina Margherita» di Monza di cui all'articolo  1  della  l egge  13

novembre 2002, n. 260, e' incrementato dell'importo di 2  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  421. Alla biblioteca italiana  per  ipovedenti  «B.I.I.  On lus»  e'

assegnato un contributo di 100.000 euro per ciascuno degli an ni 2016,

2017 e 2018. 

  422. Al fine di dare avvio alle misure per  fare  fronte  a i  danni
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occorsi  al  patrimonio  privato  ed  alle  attivita'  econom iche   e

produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2  dell' articolo

5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e  successive  modifi cazioni,

relativamente  alle  ricognizioni  dei  fabbisogni   completa te   dai

Commissari delegati e  trasmesse  al  Dipartimento  della  pr otezione

civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la  su ccessiva

istruttoria si provvede, per le finalita'  e  secondo  i  cri teri  da

stabilire con apposite  deliberazioni  del  Consiglio  dei  m inistri,

assunte ai sensi della lettera e) del citato  articolo  5,  c omma  2,

della legge n. 225 del 1992  mediante  concessione,  da  part e  delle

Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime  deliberazi oni,  di

contributi a favore di soggetti  privati  e  attivita'  econo miche  e

produttive, con le modalita' del finanziamento agevolato. 

  423. Per le finalita' di cui al comma 422, i  soggetti  aut orizzati

all'esercizio del credito operanti nei  territori  individuat i  nelle

deliberazioni del  Consiglio  dei  ministri  adottate  ai  se nsi  del

medesimo comma, possono contrarre  finanziamenti,  secondo  c ontratti

tipo definiti con apposita convenzione  con  l'Associazione  bancaria

italiana,  assistiti   dalla   garanzia   dello   Stato,   ai    sensi

dell'articolo  5,  comma  7,  lettera  a),   secondo   period o,   del

decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003,  n.  326,  al  fine  di

concedere finanziamenti agevolati assistiti da garanzia  dell o  Stato

ai  soggetti  danneggiati  dagli  eventi  calamitosi  rispett ivamente

indicati, nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, e comu nque nei

limiti delle disponibilita' di cui al  comma  427.  Con  decr eti  del

Ministro dell'economia e delle finanze e' concessa la garanzi a  dello

Stato di cui ai commi da 422 a 428 e sono definiti  i  criter i  e  le

modalita' di operativita'  della  stessa,  nonche'  le  modal ita'  di

monitoraggio ai fini del rispetto  dell'importo  massimo  di  cui  al

periodo precedente. La garanzia dello Stato di cui al present e  comma

e' elencata nell'allegato allo  stato  di  previsione  del  M inistero

dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della  l egge  31

dicembre 2009, n. 196. 

  424. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordat i  dalle

banche ai sensi dei commi da 422 a 428, in capo al  beneficia rio  del

finanziamento matura un credito di imposta,  fruibile  esclus ivamente

in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di  r imborso,

all'importo ottenuto  sommando  alla  sorte  capitale  gli  i nteressi

dovuti, nonche' le spese strettamente necessarie  alla  gesti one  dei

medesimi finanziamenti. Le modalita'  di  fruizione  del  cre dito  di

imposta sono stabilite con provvedimento del  direttore  dell 'Agenzia

delle entrate nel limite di 60 milioni di euro annui a decorr ere  dal

2016. Il credito di  imposta  e'  revocato,  in  tutto  o  in   parte,

nell'ipotesi di  risoluzione  totale  o  parziale  del  contr atto  di

finanziamento agevolato. 

  425. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comun ica  con

modalita' telematiche  all'Agenzia  delle  entrate  gli  elen chi  dei

soggetti  beneficiari,  l'ammontare  del  finanziamento  conc esso   a

ciascun beneficiario, il  numero  e  l'importo  delle  singol e  rate.

L'ammontare del  finanziamento  e'  erogato  al  netto  di  e ventuali

indennizzi  per  polizze  assicurative  stipulate  per  le   medesime

finalita' da dichiarare al momento della richiesta del  finan ziamento

agevolato. 

  426. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinq uennale,

sono erogati e posti  in  ammortamento  sulla  base  degli  s tati  di

avanzamento  lavori  relativi   all'esecuzione   dei   lavori ,   alle
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prestazioni  di  servizi  e  alle  acquisizioni  di  beni   n ecessari

all'esecuzione  degli   interventi   ammessi   a   contributo    dalle

amministrazioni pubbliche  di  cui  al  comma  422.  I  contr atti  di

finanziamento  prevedono  specifiche  clausole  risolutive  e spresse,

anche  parziali,  per  i  casi  di  mancato  o  ridotto  impi ego  del

finanziamento, ovvero di utilizzo anche  parziale  del  finan ziamento

per finalita' diverse da quelle indicate nei commi da 422 a  428.  In

tutti i casi  di  risoluzione  del  contratto  di  finanziame nto,  il

soggetto finanziatore chiede  al  beneficiario  la  restituzi one  del

capitale, degli interessi e di ogni altro onere dovuto.  In  mancanza

di tempestivo pagamento spontaneo, lo  stesso  soggetto  fina nziatore

comunica alle amministrazioni pubbliche di cui al comma 422,  per  la

successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del  deb itore  e

l'ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del  soggetto

finanziatore delle somme erogate e  dei  relativi  interessi  nonche'

delle spese strettamente necessarie alla gestione dei  finanz iamenti,

non   rimborsati   spontaneamente    dal    beneficiario,    mediante

compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legisl ativo  9

luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo ruolo sono ver sate  in

apposito capitolo di entrata del  bilancio  dello  Stato  per   essere

riassegnate al Fondo per le emergenze nazionali istituito  pr esso  la

Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della pr otezione

civile. 

  427. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria  degli  effetti

delle disposizioni di cui ai commi da 422 a 428, entro il 31 marzo di

ciascun anno, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  verifica

l'andamento  della  concessione  di  finanziamenti  agevolati   e  del

relativo  tiraggio,  con  riferimento   alle   disposizioni   vigenti

riguardanti la concessione di finanziamenti con oneri a caric o  dello

Stato per interventi  connessi  a  calamita'  naturali,  al  fine  di

valutare l'importo dei finanziamenti di cui ai commi da 422 a  428 che

possono essere annualmente concessi nel rispetto dei saldi di  finanza

pubblica, fermo restando il limite massimo di cui al  comma  423.  Il

Ministero dell'economia e  delle  finanze  comunica  al  Dipa rtimento

della protezione civile l'esito della verifica  effettuata  e ntro  il

medesimo termine del 31 marzo. 

  428. Le modalita' attuative dei commi da 422 a 428, anche  al  fine

di assicurare uniformita' di trattamento,  un  efficace  moni toraggio

sull'utilizzo delle risorse, nonche' il rispetto del limite d i  1.500

milioni di euro di cui al comma  423,  sono  definite  con  o rdinanze

adottate dal Capo del Dipartimento della protezione  civile  d'intesa

con le regioni rispettivamente  interessate  e  di  concerto  con  il

Ministero dell'economia e delle finanze,  ai  sensi  dell'art icolo  5

della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazi oni. 

  429. All'articolo 9 della legge 27 luglio 2000,  n.  212,  dopo  il

comma 2 sono aggiunti i seguenti: 

  «2-bis. La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi  o  d ifferiti

ai sensi  del  comma  2  avviene,  senza  applicazione  di  s anzioni,

interessi e oneri accessori relativi al periodo di sospension e, anche

mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate men sili  di

pari importo, a decorrere dal mese successivo alla data  di  scadenza

della sospensione. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze sono definiti le modalita' e  i  termini  della  ripr esa  dei

versamenti,  tenendo  anche  conto  della  durata  del   peri odo   di

sospensione, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo.  

  2-ter. Per i tributi non sospesi ne' differiti ai sensi  de l  comma

2, nei limiti delle risorse preordinate allo  scopo,  i  cont ribuenti
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residenti o aventi sede legale o sede operativa nei territori  colpiti

da eventi calamitosi con danni riconducibili all'evento e ind ividuati

con la medesima ordinanza della Presidenza del Consiglio dei ministri

con la quale e' dichiarato lo stato di emergenza possono chie dere  la

rateizzazione, fino a un massimo di diciotto  rate  mensili  di  pari

importo, dei  tributi  che  scadono  nei  sei  mesi  successi vi  alla

dichiarazione dello stato di emergenza, con istanza da presen tare  al

competente ufficio, secondo modalita' e termini stabiliti con  decreto

del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro  novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi zione». 

  430. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle

finanze e' istituito un fondo rotativo per far fronte  alle  esigenze

che derivano dal differimento di  riscossione  a  seguito  di   eventi

calamitosi, disposto ai sensi dell'articolo 9 della legge  27   luglio

2000, n. 212, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'an no 2016.

Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finan ze, sono

stabilite le modalita' attuative  e  di  alimentazione  del  medesimo

fondo. Al  relativo  onere  per  l'anno  2016  si  provvede  mediante

riduzione  di  pari  importo  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui

all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.  95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  431.  All'articolo  12,  comma  1,  ultimo  periodo,  del   decreto

legislativo 24 settembre 2015,  n.  159,  le  parole:  «entro   trenta

giorni dal» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese su ccessivo

al». 

  432. Per gli anni 2016 e 2017, al fine di completare  le  a ttivita'

finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, so ciale  e

occupazionale dei territori colpiti dal sisma del 6  aprile  2009,  i

comuni del cratere sismico sono autorizzati a prorogare o  ri nnovare,

alle  medesime  condizioni  giuridiche  ed  economiche,  i  c ontratti

stipulati sulla base della normativa  emergenziale,  in  dero ga  alle

vigenti normative in materia  di  vincoli  alle  assunzioni  a  tempo

determinato presso le  amministrazioni  pubbliche.  Alle  pro roghe  o

rinnovi dei suddetti contratti, eseguiti in deroga  alla  leg ge,  non

sono applicabili le sanzioni previste dalla  normativa  vigen te,  ivi

compresa la sanzione  della  trasformazione  del  contratto  a  tempo

indeterminato. 

  433.  Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  del   comm a   432,

quantificati sulla base delle esigenze  effettive  documentat e  dalle

amministrazioni  centrali   e   locali   istituzionalmente   preposte

all'attivita' della ricostruzione, si  provvede  mediante  l' utilizzo

delle somme stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190,  Tabella

E, nell'ambito della quota destinata dal  CIPE  al  finanziam ento  di

servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. 

  434. Il termine di un triennio, di cui all'articolo  67-ter ,  comma

3,  del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  relati vo  alla

dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite ma ssimo di

25 unita', assegnata agli Uffici speciali per la ricostruzion e di cui

all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22  giugno  2 012,  n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134,

e' prorogato di un ulteriore triennio. 

  435. I contratti a tempo determinato stipulati con il perso nale  in

servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, sel ezionato

all'esito della procedura comparativa pubblica, di  cui  alle   Intese

sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la  citta'  dell 'Aquila,

del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficio speciale   per  i
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comuni  del  cratere,  del  9-10  agosto  2012,  stipulate  a i  sensi

dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno  2 012,  n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134,

possono essere prorogati per un  ulteriore  triennio,  alle  medesime

condizioni giuridiche ed economiche, anche  in  deroga  alle  vigenti

normative in materia di vincoli alle assunzioni a  tempo  det erminato

presso le  amministrazioni  pubbliche.  Alle  proroghe  dei  suddetti

contratti, eseguite in deroga alla legge,  non  sono  applica bili  le

sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa  la  sanzione

della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. 

  436. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle prevision i di cui

ai commi 434  e  435,  quantificati  nel  limite  di  spesa  di  euro

2.320.000 per ciascuno degli anni 2016,  2017  e  2018,  si  provvede

mediante l'utilizzo delle somme stanziate con la  legge  23  dicembre

2014,   n.   190,   Tabella    E,    recante    il    rifinan ziamento

dell'autorizzazione di spesa dell'articolo 7-bis del decreto- legge 26

aprile 2013, n. 43, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  24

giugno 2013, n. 71, nell'ambito della quota  destinata  dal  CIPE  al

finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza  qual ificata,

ai sensi del comma 437 dell'articolo 1 della citata legge 23 dicembre

2014, n. 190. 

  437. Gli oneri di cui al comma  436  comprendono  quelli  d erivanti

dalla prosecuzione dell'attivita' dei titolari degli Uffici  speciali

per la ricostruzione,  di  cui  all'articolo  67-ter,  comma  2,  del

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, quantificati nel limite  d i  spesa

di euro 400.000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  438. Al  decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono appor tate  le

seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 1: 

      1) al comma 5,  dopo  la  parola:  «stessi»  sono  inse rite  le

seguenti:  «,  nonche'  delle  strutture  regionali  competen ti   per

materia»; 

      2) al comma 5-bis, dopo la parola: «normativa» sono ins erite le

seguenti: «nonche' alle strutture regionali competenti per ma teria»; 

    b) all'articolo 4, dopo il comma 5-bis e' inserito il seg uente: 

  «5-bis.1. Nell'ambito del piano di cui al comma 1,  lettera   a),  i

presidenti delle regioni di cui  all'articolo  1,  comma  2,  possono

destinare quota parte delle  risorse  messe  a  disposizione  per  la

ricostruzione delle aree terremotate  di  cui  al  presente  articolo

anche per gli interventi  di  riparazione  e  ripristino  str utturale

degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali  ed  ind ividuati

come cappelle private, al fine di consentire il pieno utilizz o  delle

strutture cimiteriali»; 

    c) all'articolo 5, dopo il comma 1-bis e' inserito il seg uente: 

  «1-ter. Nell'ambito del piano  di  cui  all'articolo  4,  c omma  1,

lettera a), e nei limiti delle risorse messe a disposizione d ai commi

1 e 1-bis del presente articolo, i Presidenti delle  regioni  di  cui

all'articolo 1, comma 2, possono altresi' destinare quota par te delle

risorse  messe  a   disposizione   dal   Ministero   dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca per la realizzazione  di  in terventi

di miglioramento sismico  su  edifici  scolastici  o  utilizz ati  per

attivita' educativa della prima  infanzia  e  per  l'universi ta'  che

abbiano subito danni lievi, nel limite delle  risorse  assegn ate  per

gli interventi specifici». 

  439. All'articolo 10 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 

  «4-bis.  I  Commissari  delegati  consentono  l'utilizzo  a   titolo

gratuito a  favore  delle  amministrazioni  pubbliche  degli  edifici

temporanei destinati ad attivita' scolastica ovvero a uffici pubblici

e  delle  relative  aree  di  sedime  e  pertinenziali  nonch e'   dei

prefabbricati modulari abitativi. 

  4-ter. I Commissari delegati provvedono al trasferimento  a   titolo

gratuito dei beni immobili di cui  al  comma  4-bis  a  favor e  delle

amministrazioni  pubbliche  di  riferimento.  I  trasferiment i   sono

operati mediante adozione di atto ricognitivo con esenzione  da  ogni

effetto fiscale. 

  4-quater. Il termine di cui al comma 3 dell'articolo  6-sex ies  del

decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembr e  2016.

Al relativo onere si provvede nel limite  delle  risorse  dis ponibili

allo scopo finalizzate  sulle  contabilita'  dei  Commissari  di  cui

all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.  122». 

  440. Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze delle  pop olazioni

colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, connesse  alla  ne cessita'

di completare e sostenere  ulteriormente  la  ripresa  econom ica,  in

favore dei Presidenti delle regioni Lombardia ed  Emilia-Roma gna,  in

qualita' di commissari delegati, per il  2016  sono  autorizz ati  160

milioni di euro in favore dell'Emilia-Romagna e 30 milioni di  euro in

favore della Lombardia a completamento delle  attivita'  conn esse  al

processo di ricostruzione pubblica. Ai  relativi  oneri  si  provvede

mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione  di  s pesa  di

cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2 012,  n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135. 

  441. Per l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del co mma  710

non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali ind ividuati

ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6  giugn o  2012,

n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2 012,  n.

122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2 012,  n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134,

con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e dona zioni da

parte di cittadini privati e imprese, nonche' da indennizzi d erivanti

da polizze assicurative, puntualmente finalizzate a fronteggi are  gli

eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, per un importo  massimo

complessivo di  15  milioni  di  euro.  L'ammontare  delle  s pese  da

escludere dal saldo  di  cui  al  comma  710  ai  sensi  del  periodo

precedente e' determinato dalla regione Emilia-Romagna nel li mite  di

12 milioni di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto nel  li mite  di

1,5 milioni di euro per ciascuna regione. Le  regioni  comuni cano  al

Ministero dell'economia e delle  finanze  e  ai  comuni  inte ressati,

entro il 30 giugno 2016, gli importi di cui al periodo preced ente. Ai

relativi  oneri  si  provvede  mediante  riduzione  di  pari  importo

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma  6,  del

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  442. Al comma 13 dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giug no 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2 012,  n.

134, dopo le parole: «dei capannoni  e  degli  impianti  indu striali»

sono aggiunte le seguenti: «, nonche' delle strutture destina te  alla

produzione agricola e alle attivita' connesse,». 

  443. Al fine di soddisfare le ulteriori  esigenze  derivant i  dalla
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messa in sicurezza, anche attraverso  la  loro  ricostruzione ,  delle

strutture destinate alla produzione agricola  situate  nei  t erritori

dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, sono  d estinati

ai presidenti delle  regioni  Lombardia  e  Veneto,  in  qual ita'  di

commissari delegati alla ricostruzione,  3,5  milioni  di  eu ro  alla

regione Lombardia e 1,5 milioni  di  euro  alla  regione  Ven eto  per

l'anno 2016. Ai relativi oneri si provvede mediante riduzione  di pari

importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bi s, comma

6,  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  444. Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze delle  pop olazioni

colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, connesse  alla  ne cessita'

di completare il processo di ricostruzione, in favore del  pr esidente

della regione Lombardia, in qualita'  di  commissario  delega to  alla

ricostruzione, e' autorizzata la spesa di 70 milioni di euro  per  il

2016  ai  fini  del  completamento  delle  attivita'  conness e   alla

ricostruzione  privata.  Ai  relativi  oneri  si  provvede   mediante

riduzione  di  pari  importo  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui

all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.  95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  445. Nei comuni della regione Lombardia colpiti dal sisma d el 20  e

29 maggio 2012, con zone rosse nei centri storici, e'  istitu ita  una

zona franca ai sensi dei commi 340 e seguenti dell'articolo  1  della

legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della  zona   franca

comprende i centri storici o centri abitati dei comuni di San  Giacomo

delle Segnate, Quingentole, San Giovanni del  Dosso,  Quistel lo,  San

Benedetto Po, Moglia, Gonzaga, Poggio Rusco e Suzzara. 

  446. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui ai commi  da  445

a 453 le imprese localizzate all'interno della zona franca di  cui  al

comma 445 con le seguenti caratteristiche: 

    a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi d i quanto

stabilito dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione , del  6

maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attivita' produ ttive 18

aprile 2005, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  238  del  12

ottobre 2005, e avere avuto nel 2014 un  reddito  lordo  infe riore  a

80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinqu e; 

    b) appartenere ai settori di  attivita'  individuati  dai   codici

ATECO 45, 46, 47, 55, 56, 79, 93, 95 e 96; 

    c) essere gia' costituite alla data di presentazione dell 'istanza

presentata in base a quanto stabilito dal decreto  di  cui  a l  comma

453, purche' la data di costituzione dell'impresa non sia  su ccessiva

al 31 dicembre 2014; 

    d) svolgere la propria attivita' all'interno della  zona  franca,

ai sensi di quanto previsto al comma 448; 

    e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti  civili,

non essere  in  liquidazione  volontaria  o  sottoposte  a  p rocedure

concorsuali. 

  447.  Gli  aiuti  di  Stato  corrispondenti   all'ammontare    delle

agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453 sono concessi  ai  sensi  e

nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della Commissio ne,  del

18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 10 7 e  108

del Trattato sul funzionamento dell'Unione  europea  agli  ai uti  «de

minimis» e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della  Commissio ne,  del

18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 10 7 e  108

del Trattato sul funzionamento dell'Unione  europea  agli  ai uti  «de

minimis» nel settore agricolo. 

  448. Per accedere alle agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453, i

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

102 di 232 11/01/2016 19.51



soggetti individuati ai sensi dei commi 445 e  446  devono  a vere  la

sede principale o l'unita' locale all'interno  della  zona  f ranca  e

rispettare  i  limiti  e  le  procedure  previsti   dai   reg olamenti

dell'Unione europea di cui al comma 447. 

  449. Il rispetto di quanto  previsto  al  comma  448  e'  a ttestato

mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta', a i  sensi

dell'articolo 47 del testo unico di cui  al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  450. I soggetti di cui ai commi 445 e 446 possono beneficia re,  nel

rispetto del comma 447 nonche' del limite previsto  al  comma   451  e

delle risorse  finanziarie  di  cui  al  comma  452,  delle  seguenti

agevolazioni: 

    a) esenzione dalle imposte  sui  redditi  del  reddito  d erivante

dallo  svolgimento  dell'attivita'  svolta  dall'impresa  nel la  zona

franca fino a concorrenza dell'importo di euro  100.000  per  ciascun

periodo d'imposta; 

    b) esenzione dall'imposta regionale  sulle  attivita'  pr oduttive

del  valore  della  produzione  netta  derivante  dallo   svo lgimento

dell'attivita' svolta dall'impresa nella zona franca  nel  li mite  di

euro 300.000 per ciascun periodo d'imposta; 

    c) esenzione dalle imposte municipali proprie  per  gli  immobili

siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti d i cui al

comma 446 per l'esercizio dell'attivita' economica. 

  451. Le esenzioni di cui al comma 450 sono concesse  esclus ivamente

per il periodo d'imposta in corso alla  data  di  entrata  in   vigore

della presente legge. 

  452.  Per  le  finalita'  di  cui  ai   commi   da   445   a   453,

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis,  comma  1,  del

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e' incrementata di  5  mil ioni  di

euro nell'anno 2016. Al relativo onere, pari a 5 milioni di e uro  per

l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente  riduzione  di  pari

importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bi s, comma

6,  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  453. Per l'attuazione degli interventi di cui ai  commi  da   445  a

452, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del  decreto

del Ministro dello sviluppo  economico  10  aprile  2013,  pu bblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013. 

  454. All'articolo  5  del  decreto-legge  5  maggio  2015,  n.  51,

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma  2,  le  parole:  «entro  il  termine  perent orio  di

sessanta giorni dall'entrata in vigore  del  presente  decret o»  sono

sostituite dalle  seguenti:  «entro  il  termine  perentorio  del  29

febbraio 2016»; 

    b) al comma 3-bis: 

      1) al secondo periodo, le parole da: «e la data di  ent rata  in

vigore del presente  decreto»  fino  a:  «legge  di  conversi one  del

presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:  «e  il  31   luglio

2015, individuati ai sensi del comma 4 del  citato  articolo  14  del

decreto legislativo n. 154  del  2004,  e  successive  modifi cazioni,

possono presentare domanda, entro il 29 febbraio 2016»; 

      2) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:  « E'  data

priorita' alle domande delle imprese  che  hanno  subito  un  maggior

danno. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alim entari e

forestali sono individuati i criteri di priorita' per  l'asse gnazione
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del contributo alle aziende danneggiate ». 

  455. Al fine di coordinare le politiche di finanziamento  n azionali

del settore ittico,  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  17  del

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e  all'articolo  1 ,  comma

512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  si  applicano  in   favore

delle imprese della pesca e dell'acquacoltura anche  a  valer e  sulle

risorse europee del Fondo europeo per gli affari marittimi e  per  la

pesca (FEAMP) di cui al regolamento (UE) n. 508/2014  del  Pa rlamento

europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014. 

  456. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 magg io 2012,

individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1,  del  decreto- legge  6

giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  1º

agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-l egge  22

giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7

agosto 2012, n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle  r ate  dei

mutui concessi dalla Cassa depositi e  prestiti  Spa,  trasfe riti  al

Ministero dell'economia e delle finanze in  attuazione  dell' articolo

5, commi 1  e  3,  del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326,

da corrispondere nell'anno 2016,  ad  esclusione  di  quelle  il  cui

pagamento e' stato differito ai sensi  dell'articolo  1,  com ma  426,

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 1,  com ma  356,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono pagati, senza appl icazione

di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2017, in rate di  pari

importo per dieci anni sulla base  della  periodicita'  di  p agamento

prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui  stessi.

Ai relativi oneri, pari a 5,2 milioni di euro per l'anno 2016  e a 4,5

milioni di euro per l'anno 2017, si provvede  con  le  risors e  delle

contabilita'  speciali,  di  cui  all'articolo  2,   comma   6,   del

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entr ata  del

bilancio dello Stato. 

  457. Al comma 436 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2 014,  n.

190, le parole: «Per l'anno 2015»  sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«Per gli anni 2015 e 2016». 

  458. Al capo del Dipartimento della  protezione  civile  pr esso  la

Presidenza del Consiglio dei ministri e' assegnata la  somma  di  7,5

milioni di euro per ciascuno degli anni  2016  e  2017  per  speciali

elargizioni in favore  dei  familiari  delle  vittime  dell'a lluvione

verificatasi il 5 maggio 1998 a  Sarno,  a  totale  indennizz o  della

responsabilita' civile a carico dello Stato e del comune di S arno. 

  459. Il sindaco del comune di  Sarno,  d'intesa  con  il  c apo  del

Dipartimento della protezione civile, nei limiti  dell'autori zzazione

di spesa di cui al comma 458, individua i familiari delle  vi ttime  e

determina la somma spettante, nel limite di euro 100.000 per ciascuna

delle vittime, nonche' la quota di  rimborso  delle  eventual i  spese

legali sostenute e documentate. 

  460. Le elargizioni di cui al  comma  458  spettanti  ai  f amiliari

delle vittime  sono  assegnate  e  corrisposte  secondo  il  seguente

ordine: 

    a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge risp etto  al

quale  sia  stata  pronunciata  sentenza  anche  non  definit iva   di

scioglimento o di cessazione degli effetti civili  del  matri monio  e

del coniuge cui sia stata  addebitata  la  separazione  con  sentenza

passata in giudicato, e ai figli se a carico; 

    b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite  o  nel  caso  di

coniuge rispetto al quale sia stata pronunciata  sentenza  an che  non
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definitiva di scioglimento o di cessazione degli effetti  civ ili  del

matrimonio o di coniuge cui sia stata addebitata la  separazi one  con

sentenza passata in giudicato; 

    c) ai genitori; 

    d) ai fratelli e alle sorelle se conviventi a carico; 

    e) ai conviventi  a  carico  negli  ultimi  tre  anni  pr ecedenti

l'evento; 

    f) al convivente more uxorio. 

  461. Qualora sia intervenuto il decesso dei soggetti benefi ciari ai

sensi del comma 460, gli  eredi  hanno  diritto  al  pagament o  della

medesima somma, previa presentazione di documentazione attest ante  la

qualita' di erede e la quota di partecipazione  all'asse  ere ditario,

secondo le disposizioni vigenti in materia di successione leg ittima. 

  462.  Il  capo  del  Dipartimento  della  protezione   civi le,   in

conformita' con l'atto del sindaco del comune  di  Sarno  di  cui  al

comma 459, adotta i provvedimenti di elargizione. 

  463. L'indennizzo corrisposto comprende tutte  le  somme  d ovute  a

qualsiasi titolo ai destinatari e tiene conto di quanto event ualmente

gia' percepito a seguito di sentenze riguardanti  la  respons abilita'

civile dello Stato e del comune di Sarno. I contenziosi  aper ti  sono

dichiarati estinti a decorrere dalla data di entrata in vigor e  della

presente legge. 

  464. Le elargizioni di cui al comma 458 sono esenti da ogni  imposta

o tassa e sono assegnate in  aggiunta  ad  ogni  altra  somma   cui  i

soggetti beneficiari abbiano diritto  a  qualsiasi  titolo  a i  sensi

della normativa vigente. 

  465.  Al  comune  di  Sarno  e'   riconosciuto   un   trasf erimento

straordinario di 1 milione di euro per ciascuno  degli  anni  2016  e

2017, a compensazione di  quanto  gia'  erogato  ai  familiar i  delle

vittime a seguito di sentenze riguardanti la  responsabilita'   civile

dello Stato e del comune stesso. 

  466. Per il triennio 2016-2018, in applicazione  dell'artic olo  48,

comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  gl i  oneri

posti   a   carico   del   bilancio   statale   sono    quant ificati,

complessivamente, in 300 milioni di euro a decorrere dall'ann o  2016,

di cui 74 milioni di euro per il personale delle Forze armate   e  dei

Corpi di polizia di cui al decreto legislativo  12  maggio  1 995,  n.

195, e 7 milioni di euro per il restante personale statale in   regime

di diritto pubblico. 

  467. Le  somme  di  cui  al  comma  466,  comprensive  degl i  oneri

contributivi ai fini previdenziali  e  dell'imposta  regional e  sulle

attivita' produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre

1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo  complessivo  massimo

di cui all'articolo 11, comma 3, lettera g), della legge 31  dicembre

2009, n. 196. 

  468. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  sono  a pportate

le seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 41, comma 2, primo periodo, le parole: «,  per uno

dei comparti di cui all'articolo 40, comma 2,» sono soppresse ; 

    b) all'articolo 41, comma 2, secondo periodo, le parole:  «,  per

uno dei comparti di cui all'articolo 40, comma 2,» sono soppr esse; 

    c) all'articolo 41, comma 5, dopo le parole: «istituti  c omuni  a

piu' comparti» sono inserite le seguenti: «o che si  applican o  a  un

comparto per il quale operano piu' comitati di settore». 

  469. Per il personale dipendente da amministrazioni, istitu zioni ed

enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri   per  i

rinnovi  contrattuali  per  il  triennio  2016-2018,  nonche'   quelli
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derivanti  dalla  corresponsione  dei  miglioramenti   econom ici   al

personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legisla tivo  30

marzo 2001, n. 165, sono posti a carico  dei  rispettivi  bil anci  ai

sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legisla tivo  n.

165 del 2001. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  m inistri,

su proposta  del  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica

amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, da emanare entro trenta giorni  dalla  data  di  ent rata  in

vigore della presente legge, sono fissati i criteri di determ inazione

dei predetti oneri in coerenza con quanto previsto dal comma 466. 

  470. Le disposizioni recate dal comma 469  si  applicano  a nche  al

personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 

  471. Al fine di assicurare l'omogenea applicazione  sul  te rritorio

di  riferimento  di  quanto  previsto,  in  materia   di   pe rsonale,

dall'articolo 5 dell'intesa concernente  l'attribuzione  di  funzioni

statali e dei relativi oneri finanziari riferiti al  Parco  n azionale

dello Stelvio, ai sensi dell'articolo 1, comma 515,  della  l egge  27

dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 11, comma 8, del decre to-legge

24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla l egge  11

agosto 2014, n. 116, la  regione  Lombardia  o  l'ente  dalla   stessa

individuato provvede, nel rispetto delle limitazioni  assunzi onali  e

finanziarie vigenti in materia di personale,  ad  attivare  p rocedure

concorsuali  pubbliche,  prevedendo  nei  bandi   il   ricono scimento

dell'esperienza maturata da parte del personale gia' dipenden te al 31

dicembre 2013 dal Consorzio del  Parco  nazionale  dello  Ste lvio  da

almeno  dieci  anni,  con  mansioni   impiegatizie,   amminis trative,

tecniche, scientifiche e  didattiche  di  educazione  ambient ale,  in

esito a  procedure  diverse  da  quelle  previste  per  l'acc esso  al

pubblico impiego. 

  472. Al fine di assicurare, anche in relazione  alle  strao rdinarie

esigenze  di  prevenzione  e  contrasto  alla  criminalita'   ed   al

terrorismo, la prosecuzione degli interventi di cui all'artic olo  24,

commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.  78,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.  102,  non che'  di

quelli previsti  dall'articolo  3,  comma  2,  del  decreto-l egge  10

dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla  legge  6

febbraio 2014, n.  6,  e'  prorogato,  limitatamente  ai  ser vizi  di

vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, fino al  31  dicembr e  2016,

l'impiego di un contingente pari a 4.800 unita'  di  personal e  delle

Forze armate. Si applicano le disposizioni di cui all'articol o 7-bis,

commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. 

  473. Ai fini dell'attuazione del comma 472, e' autorizzata,  per gli

interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75,  del  decre to-legge

1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3

agosto 2009, n. 102, nonche' di quelli di cui all'articolo  3 ,  comma

2, del decreto-legge  10  dicembre  2013,  n.  136,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, la  spesa  di  euro

83.000.000 per  l'anno  2016,  con  specifica  destinazione  di  euro

81.100.000 per il personale di cui al comma 74 e  di  euro  1 .900.000

per  il  personale  di  cui  al  comma  75   dell'articolo   24   del

decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, al  cui  onere  si  provve de,  nel

limite di 10  milioni  di  euro,  mediante  corrispondente  r iduzione

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, gia' destinata alla prosecuzi one  del

concorso delle  Forze  armate  alle  operazioni  di  sicurezz a  e  di
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controllo del territorio, per l'anno 2016. 

  474. Entro il 31 marzo 2016 il Ministro dell'interno provve de  alla

ricognizione  del  personale  di  polizia  assegnato  a  funz ioni  di

carattere amministrativo ovvero di scorta personale, onde  va lutarne,

nel rispetto dell'ordinamento vigente e presso  le  sedi  com petenti,

l'assegnazione ad operazioni di sicurezza e controllo del ter ritorio,

al  fine  di  una  gestione  efficiente  ed  efficace  delle  risorse

organiche, anche in relazione alle contingenti esigenze di  s icurezza

nazionale. 

  475. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle

finanze, e' istituito un fondo con una dotazione di  150  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, finalizzato  ad  in terventi

di carattere economico, sociale  e  ambientale  nei  territor i  della

terra dei fuochi e, nel limite massimo  di  3  milioni  di  e uro  per

ciascun anno considerato, di bonifica del sito inquinato dell 'ex area

industriale «Isochimica». Con decreto del  Presidente  del  C onsiglio

dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data  di  entrata

in vigore della presente legge, sono individuati gli interven ti e  le

amministrazioni  competenti  cui  destinare  le  predette  so mme.  Il

Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato  ad  a pportare

con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

  476. Al fine di contribuire all'attuazione dei necessari in terventi

di bonifica e messa in sicurezza dei  siti  di  interesse  na zionale,

nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della   tutela

del territorio e del mare e' istituito un fondo con una dotaz ione  di

10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,  di  cui

5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 destina ti  agli

interventi di bonifica del sito  di  interesse  nazionale  Va lle  del

Sacco e i restanti 5 milioni di euro per ciascuno degli anni  2016  e

2017 e 10 milioni di euro per l'anno 2018 da destinare con  p riorita'

ai siti di interesse nazionale per i quali e'  necessario  pr ovvedere

con urgenza al corretto adempimento di obblighi europei. 

  477. Al fine di studiare e valutare  gli  effetti  dei  cam biamenti

climatici, mediante la realizzazione di modelli del sistema c limatico

italiano e delle  sue  interazioni  con  la  societa'  e  l'a mbiente,

attraverso le attivita' di ricerca svolte dalla grande infras truttura

di  ricerca,  gia'  denominata  «Centro   euro-mediterraneo   per   i

cambiamenti  climatici»,  nonche'   per   la   valorizzazione    degli

investimenti effettuati con la delibera CIPE  n.  42  del  13   maggio

2010, e' autorizzato, a decorrere dall'anno 2016, un contribu to annuo

di 5 milioni di euro. 

  478. All'articolo 39-bis, comma 1,  del  decreto-legge  1º  ottobre

2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  novembre

2007, n. 222, dopo le parole: «della legge 24 dicembre 2003, n. 350,»

sono inserite  le  seguenti:  «e  di  corrispettivi  a  caric o  delle

societa' di gestione aeroportuale relativamente ai servizi an tincendi

negli aeroporti, di cui all'articolo 1, comma 1328,  della  l egge  27

dicembre 2006, n. 296,». 

  479. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazio ne degli

obiettivi istituzionali perseguiti, non si applicano alle fed erazioni

sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale  italiano

(CONI)  e  all'ENIT-Agenzia  nazionale  del  turismo  le   no rme   di

contenimento delle spese previste dalla legislazione vigente a carico

dei  soggetti  inclusi   nell'elenco   dell'Istituto   nazion ale   di

statistica   (ISTAT)   delle   amministrazioni   pubbliche   di   cui

all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  e  su ccessive

modificazioni. All'attuazione della disposizione di cui al pr ecedente
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periodo si provvede  nell'ambito  degli  stanziamenti  autori zzati  a

legislazione vigente. 

  480. Lo stanziamento di cui all'articolo 5 della legge  26  gennaio

1963, n. 91, e' fissato in  1  milione  di  euro  annui  a  d ecorrere

dall'anno 2016. 

  481. Al fine di fare fronte alle spese per  la  costituzion e  e  il

funzionamento dei collegi  arbitrali  internazionali  inserit i  nelle

clausole di arbitrato internazionale dei trattati sottoscritt i  dallo

Stato  italiano  o,  per  esso,  dall'Unione  europea,  a   d ecorrere

dall'esercizio  finanziario  2016,  nello  stato  di  previsi one  del

Ministero dell'economia e delle  finanze  e'  istituito  un  apposito

fondo denominato «Fondo per le spese di costituzione e  funzi onamento

dei collegi arbitrali internazionali». A tal fine e'  autoriz zata  la

spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno  2016.  Il  Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, co n propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  482. Al fine di consentire la promozione  e  lo  svolgiment o  delle

iniziative funzionali alle celebrazioni del settantesimo anni versario

della   nascita   della   Repubblica   italiana,   del   sett antesimo

anniversario della  Costituzione  della  Repubblica  italiana   e  del

riconoscimento  dei  diritti  elettorali  delle  donne  nonch e'   del

centenario della nascita di Aldo Moro e' autorizzata la  spes a  di  3

milioni di euro per l'anno 2016 e di 2,5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2017 e 2018. 

  483. A decorrere dall'anno 2016 e' autorizzata l'ulteriore spesa di

1 milione di euro annui in favore delle istituzioni culturali  di  cui

all'articolo 1 della legge 17 ottobre 1996, n. 534. 

  484. Fino alla data del  30  settembre  2016,  entro  la  q uale  si

provvede  al  complessivo  riordino  della  disciplina   dei   canoni

demaniali marittimi, i procedimenti amministrativi pendenti a lla data

del 15 novembre 2015, avviati dalle amministrazioni competent i per il

rilascio, la sospensione, la revoca e  la  decadenza  di  con cessioni

demaniali marittime con finalita' turistico-ricreative, con e sclusivo

riferimento  a  quelle  inerenti  alla  conduzione  delle  pe rtinenze

demaniali,   derivanti   da   procedure   di   contenzioso   connesse

all'applicazione dei  criteri  per  il  calcolo  dei  canoni  di  cui

all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993,  n.  400,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,  n.  494,

come sostituito dall'articolo 1, comma 251, della legge  27  dicembre

2006, n. 296, sono sospesi. La disposizione di cui al present e  comma

non si applica  per  i  beni  pertinenziali  che  risultano  comunque

oggetto di procedimenti giudiziari  di  natura  penale,  nonc he'  nei

comuni e nei municipi sciolti o commissariati ai sensi degli articoli

143 e 146 del testo unico di cui al  decreto  legislativo  18   agosto

2000, n. 267. 

  485. All'articolo 8, comma 13-septies, del decreto-legge 19   giugno

2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2015, n. 125, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel le  more

dell'attuazione del primo periodo e, comunque, non oltre il 3 0 giugno

2016, le risorse di cui al presente comma possono  essere  ut ilizzate

nel limite di 6,5  milioni  di  euro  per  assicurare  i  ser vizi  di

collegamento marittimo attualmente convenzionato con la regio ne anche

tramite la  prosecuzione  del  contratto  con  la  marittima  SAREMAR

S.p.A.». 

  486. Al fine di  garantire  un  completo  ed  efficace  sis tema  di

collegamenti aerei da e per la Sicilia, che consenta la riduz ione dei

disagi derivanti  dalla  condizione  di  insularita'  e  assi curi  la
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continuita' del  diritto  alla  mobilita'  anche  ai  passegg eri  non

residenti, e' attribuita alla  Regione  siciliana  una  somma   di  20

milioni di euro per l'anno 2016. Le risorse di cui al present e  comma

sono impiegate in conformita' alle  vigenti  disposizioni  eu ropee  e

nazionali in materia di oneri di servizio pubblico  nei  coll egamenti

aerei infracomunitari. 

  487. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 31 dicembr e  2014,

n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbrai o  2015,

n. 11, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle  s eguenti:

«31 dicembre 2016». 

  488.  La  durata  della  contabilita'  speciale  n.  5458  di   cui

all'articolo 1, comma 5, dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipa rtimento

della protezione civile n. 43 del 24 gennaio 2013,  pubblicat a  nella

Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2  febbraio  2013,  come  prorog ata  dal

comma 364 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  e'

ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2016, anche  al  fine  di

attuare interventi urgenti per la messa in sicurezza  del  te rritorio

contro i rischi derivanti dal dissesto idrogeologico,  cui  p rovvede,

d'intesa con il titolare  della  contabilita'  speciale  n.  5458,  a

valere sulle risorse  disponibili  della  medesima  contabili ta',  il

commissario straordinario delegato per il rischio  idrogeolog ico  nel

Veneto, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno  2 014,  n.

91, convertito, con modificazioni, dalla legge  11  agosto  2 014,  n.

116. 

  489. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comm a  1063,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' rifinanziata  per  l 'importo

di 1 milione di euro per l'anno 2016 e  di  4  milioni  di  e uro  per

l'anno 2017, quale dotazione del fondo per la razionalizzazio ne e  la

riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Itali a per il

quinto anno del quinquennio previsto dalla  normativa  europe a.  Agli

oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di  cui  a l  primo

periodo si provvede, quanto a 1 milione di euro per l'anno 20 16 e a 4

milioni di euro per l'anno 2017, mediante utilizzo del fondo di conto

capitale iscritto nello  stato  di  previsione  del  Minister o  delle

politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell'artic olo  49,

comma 2, lettera  d),  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89. 

  490.   Il   Programma   nazionale   triennale   della    pe sca    e

dell'acquacoltura vigente, di cui all'articolo 2, comma 5-dec ies, del

decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2011,  n.  10,  adott ato  con

decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e  f orestali

31 gennaio 2013, pubblicato nel supplemento ordinario  alla  Gazzetta

Ufficiale n. 141 del 18 giugno 2013,  e'  prorogato  al  31  dicembre

2016. 

  491. Al fine di provvedere al  miglioramento  delle  condiz ioni  di

sicurezza, in particolare sanitarie, per le specifiche  esige nze  dei

reparti operativi del Raggruppamento  subacquei  e  incursori   «Teseo

Tesei» (COM-SUBIN) della Marina militare, posto alle  dipende nze  del

Comando interforze operazioni forze speciali -  CO.F.S.  dell o  Stato

maggiore della Difesa, e' autorizzata una spesa di 1.000.000 di  euro

per l'anno 2016. 

  492. All'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,  n.  30,

il comma 5 e' sostituito dal seguente: 

  «5. Il 50 per cento dei proventi derivanti dalle  singole  aste  e'

riassegnato con i decreti di cui al comma 3 ad apposito  capi tolo  di

spesa  dello  stato  di  previsione  del  Ministero  dello   sviluppo
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economico,  ai  fini  di  cui  al  comma  5   dell'articolo   2   del

decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino a  concorrenza  dei  crediti

previsti dal comma 3 dell'articolo 2 del citato decreto-legge   n.  72

del 2010. A seguito del completamento dei rimborsi di tali cr editi la

quota di detti proventi e' riassegnata, ai  sensi  dell'artic olo  25,

comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,  al  Fo ndo  per

l'ammortamento dei titoli di Stato, di cui all'articolo 44 de l  testo

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  30  dicembre

2003, n. 398, e successive modificazioni». 

  493. Al fine di mantenere l'efficienza delle strutture dell a Marina

militare di Taranto e' autorizzata la spesa di 1,5  milioni  di  euro

per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, da destinare ai se rvizi di

pulizia e manovalanza. 

  494. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio  2 012,  n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135,

il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: «E '  fatta

salva la possibilita' di procedere  ad  affidamenti,  nelle  indicate

categorie merceologiche, anche al di fuori delle predette  mo dalita',

a condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre

centrali di  committenza  o  a  procedure  di  evidenza  pubb lica,  e

prevedano corrispettivi inferiori almeno del  10  per  cento  per  le

categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile  e   del  3

per cento  per  le  categorie  merceologiche  carburanti  ext ra-rete,

carburanti  rete,  energia  elettrica,  gas  e  combustibili  per  il

riscaldamento  rispetto  ai  migliori  corrispettivi  indicat i  nelle

convenzioni e accordi quadro messi a disposizione  da  Consip   SpA  e

dalle centrali di committenza regionali. Tutti i contratti  s tipulati

ai sensi del precedente periodo devono essere trasmessi all'A utorita'

nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno  comunque

essere sottoposti a condizione risolutiva  con  possibilita'  per  il

contraente di adeguamento  ai  migliori  corrispettivi  nel  caso  di

intervenuta disponibilita' di convenzioni Consip e delle cent rali  di

committenza regionali che prevedano condizioni di  maggior  v antaggio

economico in percentuale  superiore  al  10  per  cento  risp etto  ai

contratti gia' stipulati. Al fine  di  concorrere  al  raggiu ngimento

degli obiettivi di finanza pubblica attraverso una  razionali zzazione

delle spese delle pubbliche amministrazioni riguardanti le  c ategorie

merceologiche di cui al primo periodo  del  presente  comma,  in  via

sperimentale, dal  1º  gennaio  2017  al  31  dicembre  2019  non  si

applicano le disposizioni  di  cui  al  terzo  periodo  del  presente

comma». 

  495. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2006,  n.  29 6,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 449, dopo le parole: «le istituzioni  univers itarie,»

sono inserite le seguenti: «nonche' gli enti nazionali di  pr evidenza

e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al  decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 300,»; 

    b)  al  comma   450,   dopo   le   parole:   «delle   ist ituzioni

universitarie,»  sono  inserite  le  seguenti:  «nonche'   gl i   enti

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici  e  le  agenzie

fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ». 

  496. All'articolo 2, comma 573, della legge 24  dicembre  2 007,  n.

244, le parole: «, i soggetti aggiudicatori di  cui  all'arti colo  3,

comma 25,» sono sostituite dalle seguenti: «, le stazioni  ap paltanti

di cui all'articolo 3, comma 33,». 
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  497. All'articolo 2 della legge 23  dicembre  2009,  n.  19 1,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 225, primo periodo, le  parole:  «le  amminis trazioni

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla tivo  30

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e le  amminis trazioni

aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25» sono sostitui te dalle

seguenti: «le stazioni appaltanti di cui all'articolo 3, comm a 33» e,

al  secondo  periodo,  le  parole:  «medesime  amministrazion i»  sono

sostituite dalle seguenti: «medesime stazioni appaltanti»; 

    b) al comma 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti  par ole:  «e

comunque quanto previsto dalla  normativa  in  tema  di  obbl ighi  di

approvvigionarsi attraverso gli strumenti  messi  a  disposiz ione  da

Consip SpA». 

  498. Le societa' controllate dallo Stato e dagli  enti  loc ali  che

siano organismi di diritto pubblico ai sensi dell'articolo  3 ,  comma

26, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,

ad eccezione di quelle che emettono strumenti finanziari quot ati  nei

mercati regolamentati, utilizzano i parametri di  prezzo-qual ita'  di

cui all'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n . 488. 

  499. All'articolo 9  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giugno  2014,  n.  89,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 2, dopo il primo periodo, e' inserito il segu ente: «I

soggetti aggregatori di cui al presente comma possono stipula re,  per

gli  ambiti  territoriali  di  competenza,  le  convenzioni  di   cui

all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre  1999,  n.  488,  e

successive modificazioni. L'ambito  territoriale  di  compete nza  dei

soggetti di  cui  al  presente  comma  coincide  con  la  reg ione  di

riferimento esclusivamente per le categorie merceologiche e l e soglie

individuate con il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri

di cui al comma 3»; 

    b) al comma 3, le parole: «Conferenza permanente per  i  rapporti

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trent o  e  di

Bolzano» sono sostituite dalle seguenti: «Conferenza unificat a»; 

    c) al comma 3, le  parole:  «l'Autorita'  per  la  vigila nza  sui

contratti pubblici di lavori, servizi e  forniture»  sono  so stituite

dalle seguenti: «l'Autorita' nazionale anticorruzione»; 

    d) al comma  3,  dopo  le  parole:  «gli  enti  regionali ,»  sono

inserite le seguenti: «gli enti locali  di  cui  all'articolo   2  del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,»; 

    e) al  comma  3,  le  parole:  «di  cui  al  periodo  pre cedente,

l'Autorita' per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori,

servizi e forniture» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di  cui  al

periodo precedente, l'Autorita' nazionale anticorruzione». 

  500. All'articolo  3  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135,

dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 

  «4-bis.  Per  le  caserme  delle  Forze  dell'ordine  e  de l  Corpo

nazionale dei vigili del fuoco ospitate presso proprieta' pri vate,  i

comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse  possono

contribuire al pagamento del canone  di  locazione  come  det erminato

dall'Agenzia delle entrate». 

  501. All'articolo 23-ter, comma  3,  del  decreto-legge  24   giugno

2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11   agosto

2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) sono premesse le seguenti parole: «Fermi  restando  l' articolo

26, comma 3, della legge 23 dicembre  1999,  n.  488,  l'arti colo  1,
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comma 450, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e  l'arti colo  9,

comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,»; 

    b) le parole: «con popolazione superiore a 10.000 abitant i»  sono

soppresse. 

  502. All'articolo 1, comma 450, della legge 27  dicembre  2 006,  n.

296, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) le parole: «Dal 1º luglio 2007,» sono soppresse; 

    b) al primo periodo, dopo le parole: «per gli acquisti di  beni  e

servizi» sono inserite le seguenti: «di importo pari  o  supe riore  a

1.000 euro e»; 

    c) al secondo periodo, dopo le parole: «per gli acquisti di  beni

e servizi di importo » sono inserite le seguenti: «pari o sup eriore a

1.000 euro e». 

  503. All'articolo 15, comma 13, lettera  d),  del  decreto- legge  6

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7

agosto 2012, n. 135, dopo  le  parole:  «per  l'acquisto  di  beni  e

servizi» sono aggiunte le seguenti: «di importo pari  o  supe riore  a

1.000 euro». 

  504. All'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 lugli o  2012,

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2 012,  n.

135, dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  «Ferme  restando

le disposizioni di  cui  all'articolo  12,  commi  da  2  a  10,  del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli strumenti di  acquist o  e  di

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. possono  a vere  ad

oggetto anche attivita' di manutenzione». 

  505.  Al  fine  di  favorire  la  trasparenza,  l'efficienz a  e  la

funzionalita'   dell'azione   amministrativa,   le    amminis trazioni

pubbliche approvano, entro il mese di ottobre  di  ciascun  a nno,  il

programma biennale e suoi aggiornamenti  annuali  degli  acqu isti  di

beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione

di euro. Il programma biennale, predisposto sulla base dei fa bbisogni

di beni e servizi, indica le prestazioni  oggetto  dell'acqui sizione,

la  quantita',  ove  disponibile,  il  numero  di  riferiment o  della

nomenclatura, le relative tempistiche. L'aggiornamento annual e indica

le risorse finanziarie relative  a  ciascun  fabbisogno  quan titativo

degli acquisti per l'anno di riferimento. Il programma bienna le e gli

aggiornamenti sono comunicati alle strutture e agli  uffici  preposti

al  controllo  di  gestione,  nonche'  pubblicati  sul  profi lo   del

committente  dell'amministrazione  e  sul  sito  informatico   presso

l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a  lavori,  se rvizi  e

forniture presso l'Autorita' nazionale anticorruzione. La  vi olazione

delle previsioni di cui ai precedenti periodi e' valutabile  ai  fini

della responsabilita' amministrativa e  disciplinare  dei  di rigenti,

nonche'  ai  fini  dell'attribuzione   del   trattamento   ac cessorio

collegato  alla  performance.  Le  acquisizioni  non   compre se   nel

programma e nei suoi aggiornamenti non possono ricevere alcun a  forma

di finanziamento da parte di pubbliche  amministrazioni.  Son o  fatte

salve le acquisizioni imposte da eventi imprevedibili  o  cal amitosi,

nonche' le acquisizioni dipendenti da  sopravvenute  disposiz ioni  di

legge o regolamentari. Le  amministrazioni  pubbliche  trasme ttono  i

dati di programmazione di cui ai periodi precedenti al Tavolo  tecnico

dei soggetti di cui all'articolo 9, comma  2,  del  decreto-l egge  24

aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23

giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai  fini  dello  svolgime nto  dei

compiti  e  delle  attivita'  ad  esso  attribuiti.   Sono   altresi'

comunicati e pubblicati con le  medesime  modalita'  nel  lor o  testo
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integrale tutti i contratti stipulati  in  esecuzione  del  p rogramma

biennale  e  suoi  aggiornamenti,  fatta  salva   la   tutela    delle

informazioni riservate di proprieta' del committente o del  f ornitore

di beni e servizi. La disposizione del precedente periodo si  applica

anche ai contratti in corso alla data  di  entrata  in  vigor e  della

presente legge aventi ad oggetto la  fornitura  alle  amminis trazioni

pubbliche di beni e servizi di importo unitario superiore a 1  milione

di  euro.  Resta  fermo  quanto  previsto   dall'articolo   2 71   del

regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repub blica  5

ottobre 2010, n. 207, limitatamente agli acquisti di beni  e  servizi

di importo unitario stimato inferiore a 1 milione di euro. 

  506. Il versamento al  capitolo  dell'entrata  del  bilanci o  dello

Stato previsto per i risparmi conseguiti a seguito  dell'appl icazione

delle norme che prevedono riduzioni di spesa per  le  amminis trazioni

inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica

amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazion ale   di

statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  dell a  legge

31 dicembre 2009,  n.  196,  con  riferimento  alle  societa'   e'  da

intendersi come versamento da effettuare in sede di distribuz ione del

dividendo, ove nel corso dell'esercizio di  riferimento  la  societa'

abbia conseguito un utile e nei limiti  dell'utile  distribui bile  ai

sensi di legge. Ai fini di cui al  precedente  periodo,  in  sede  di

approvazione del bilancio di esercizio, i soggetti che  eserc itano  i

poteri dell'azionista deliberano, in presenza di utili di  es ercizio,

la distribuzione di un dividendo almeno corrispondente  al  r isparmio

di spesa evidenziato nella relazione sulla  gestione  ovvero  per  un

importo inferiore qualora l'utile distribuibile non risulti c apiente. 

  507. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  definis ce,  con

proprio  decreto,  sentita  l'Autorita'   nazionale   anticor ruzione,

tenendo conto degli aspetti maggiormente incidenti sul  prezz o  della

prestazione  nonche'  degli  aspetti   qualificanti   ai   fi ni   del

soddisfacimento della domanda pubblica, le caratteristiche es senziali

delle prestazioni principali che saranno  oggetto  delle  con venzioni

stipulate da Consip SpA ai sensi  dell'articolo  26  della  l egge  23

dicembre  1999,  n.  488.  Conseguentemente   all'attivazione    delle

convenzioni di cui al periodo precedente, sono  pubblicati  n el  sito

istituzionale del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   e  nel

portale  degli  acquisti  in  rete  i  valori  delle  caratte ristiche

essenziali e i relativi prezzi,  che  costituiscono  i  param etri  di

prezzo-qualita' di cui all'articolo  26,  comma  3,  della  l egge  23

dicembre 1999, n. 488. 

  508. Nei casi di indisponibilita' della  convenzione  stipu lata  da

Consip SpA ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.

488, ed in mancanza dei prezzi di riferimento forniti  dall'A utorita'

nazionale anticorruzione ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  7,  del

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, la predetta Autorita', sen tito  il

Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  individua,  con  proprio

provvedimento, le modalita' per l'elaborazione adeguativa dei   prezzi

della precedente edizione della convenzione stipulata da Cons ip  SpA.

I prezzi forniti  dall'Autorita'  ai  sensi  del  periodo  pr ecedente

costituiscono  prezzo  massimo  di  aggiudicazione  per  il   periodo

temporale indicato dall'Autorita' medesima. 

  509. All'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2 014,  n.

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 , n. 89,

le parole da: «nelle more del perfezionamento» fino a:  «la  predetta

Autorita',» sono sostituite dalle  seguenti:  «l'Autorita'  n azionale
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anticorruzione,». 

  510. Le amministrazioni  pubbliche  obbligate  ad  approvvi gionarsi

attraverso le convenzioni di  cui  all'articolo  26  della  l egge  23

dicembre 1999, n. 488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali

di committenza regionali,  possono  procedere  ad  acquisti  autonomi

esclusivamente a seguito di  apposita  autorizzazione  specif icamente

motivata resa dall'organo di vertice amministrativo  e  trasm essa  al

competente ufficio della Corte  dei  conti,  qualora  il  ben e  o  il

servizio oggetto di convenzione non  sia  idoneo  al  soddisf acimento

dello  specifico  fabbisogno  dell'amministrazione  per  manc anza  di

caratteristiche essenziali. 

  511. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente

legge, anche con riferimento ai contratti in corso a tale  da ta,  nei

contratti pubblici relativi  a  servizi  e  forniture  ad  es ecuzione

continuata o periodica stipulati da un soggetto  aggregatore  di  cui

all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.  66,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per  l' adesione

dei singoli soggetti contraenti, in cui la clausola  di  revi sione  e

adeguamento dei prezzi sia collegata o indicizzata al valore di  beni

indifferenziati, qualora si sia verificata una variazione nel   valore

dei predetti beni, che abbia determinato un aumento o una dim inuzione

del prezzo complessivo in misura non inferiore al 10 per cent o e tale

da alterare significativamente l'originario equilibrio  contr attuale,

come accertato dall'autorita' indipendente preposta alla  reg olazione

del settore relativo allo specifico contratto  ovvero,  in  m ancanza,

dall'Autorita' garante della concorrenza e del mercato, l'app altatore

o  il  soggetto  aggregatore  hanno  facolta'  di   richieder e,   con

decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi  del  presente

comma, una  riconduzione  ad  equita'  o  una  revisione  del   prezzo

medesimo.  In  caso  di  raggiungimento  dell'accordo,   i   soggetti

contraenti possono, nei trenta  giorni  successivi  a  tale  accordo,

esercitare il diritto di recesso  ai  sensi  dell'articolo  1 373  del

codice civile. Nel caso di  mancato  raggiungimento  dell'acc ordo  le

parti possono consensualmente risolvere il contratto  senza  che  sia

dovuto  alcun  indennizzo  come  conseguenza  della  risoluzi one  del

contratto, fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  1 467  del

codice civile. Le parti possono chiedere all'autorita'  che  provvede

all'accertamento di cui al presente comma di  fornire,  entro   trenta

giorni dalla  richiesta,  le  indicazioni  utili  per  il  ri pristino

dell'equilibrio contrattuale ovvero, in caso di mancato accor do,  per

la definizione di modalita' attuative della risoluzione  cont rattuale

finalizzate a evitare disservizi. 

  512. Al fine di garantire l'ottimizzazione e  la  razionali zzazione

degli acquisti di beni e  servizi  informatici  e  di  connet tivita',

fermi restando gli obblighi di  acquisizione  centralizzata  previsti

per i beni e servizi  dalla  normativa  vigente,  le  amminis trazioni

pubbliche e le societa'  inserite  nel  conto  economico  con solidato

della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall' Istituto

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 dell a  legge

31 dicembre 2009, n. 196,  provvedono  ai  propri  approvvigi onamenti

esclusivamente tramite Consip  SpA  o  i  soggetti  aggregato ri,  ivi

comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i  servizi

disponibili presso gli stessi soggetti. Le regioni  sono  aut orizzate

ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare l a  piena

funzionalita' dei soggetti aggregatori  di  cui  all'articolo   9  del

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli  assu nzionali
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previsti  dalla  normativa  vigente,  nei  limiti  del  finan ziamento

derivante dal Fondo di cui al comma 9 del  medesimo  articolo   9  del

decreto-legge n. 66 del 2014. 

  513. L'Agenzia per l'Italia digitale  (Agid)  predispone  i l  Piano

triennale per l'informatica nella  pubblica  amministrazione  che  e'

approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri  o  dal  Ministro

delegato. Il Piano contiene, per ciascuna amministrazione o c ategoria

di amministrazioni, l'elenco dei beni  e  servizi  informatic i  e  di

connettivita' e dei relativi costi, suddivisi in spese  da  s ostenere

per innovazione  e  spese  per  la  gestione  corrente,  indi viduando

altresi' i beni e servizi la  cui  acquisizione  riveste  par ticolare

rilevanza strategica. 

  514. Ai fini di  cui  al  comma  512,  Consip  SpA  o  il  soggetto

aggregatore interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei  beni  e

servizi strategici indicati nel  Piano  triennale  per  l'inf ormatica

nella pubblica amministrazione di cui al  comma  513,  progra mma  gli

acquisti di  beni  e  servizi  informatici  e  di  connettivi ta',  in

coerenza con la domanda aggregata di cui  al  predetto  Piano .  Agid,

Con-sip SpA e i soggetti aggregatori, sulla  base  di  analis i  delle

informazioni in loro possesso relative ai contratti  di  acqu isto  di

beni   e   servizi   in   materia   informatica,   propongono     alle

amministrazioni e alle societa' di cui  al  comma  512  inizi ative  e

misure, anche organizzative e  di  processo,  volte  al  cont enimento

della spesa. Consip SpA e gli altri soggetti  aggregatori  pr omuovono

l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli  s trumenti

messi  a  disposizione  delle  pubbliche  amministrazioni   s u   base

nazionale, regionale o comune a piu' amministrazioni. 

  515. La procedura di cui ai commi 512 e  514  ha  un  obiet tivo  di

risparmio di spesa annuale, da raggiungere  alla  fine  del  triennio

2016-2018, pari al 50 per cento della  spesa  annuale  media  per  la

gestione corrente del solo settore informatico, relativa al  triennio

2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettivita'  e  della

spesa  effettuata  tramite  Consip  SpA  o  i  soggetti   agg regatori

documentata nel Piano triennale di cui al comma 513, nonche'  tramite

la societa' di cui all'articolo 83, comma 15,  del  decreto-l egge  25

giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6

agosto 2008, n. 133. Sono esclusi dal predetto obiettivo di r isparmio

gli enti disciplinati dalla legge 8 marzo 1989, n. 88,  nonch e',  per

le prestazioni e i servizi erogati alle amministrazioni  comm ittenti,

la societa' di cui all'articolo 83, comma 15,  del  decreto-l egge  25

giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6

agosto 2008, n. 133, la societa' di cui all'articolo  10,  co mma  12,

della legge  8  maggio  1998,  n.  146,  e  la  Consip  SpA,  nonche'

l'amministrazione  della  giustizia  in  relazione  alle   sp ese   di

investimento necessarie al completamento  dell'informatizzazi one  del

processo  civile  e  penale  negli  uffici  giudiziari.  I   risparmi

derivanti dall'attuazione del presente comma  sono  utilizzat i  dalle

medesime amministrazioni prioritariamente per investimenti in  materia

di innovazione tecnologica. 

  516. Le amministrazioni e le societa' di cui al comma  512  possono

procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalita' d i cui ai

commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di  apposita  autori zzazione

motivata dell'organo di vertice amministrativo, qualora il be ne o  il

servizio non  sia  disponibile  o  idoneo  al  soddisfaciment o  dello

specifico  fabbisogno  dell'amministrazione   ovvero   in   c asi   di

necessita'  ed  urgenza  comunque   funzionali   ad   assicur are   la

continuita' della  gestione  amministrativa.  Gli  approvvigi onamenti
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effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati  all'A utorita'

nazionale anti-corruzione e all'Agid. 

  517. La mancata osservanza delle disposizioni dei commi  da   512  a

516 rileva ai fini della responsabilita'  disciplinare  e  pe r  danno

erariale. 

  518. Il comma  3-quinquies  dell'articolo  4  del  decreto- legge  6

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7

agosto 2012, n. 135, e' abrogato. 

  519. Nelle acquisizioni di beni e servizi di cui ai commi d a 512 al

presente comma, gli organi costituzionali adottano le misure idonee a

realizzare le economie previste nella rispettiva  autonomia,  secondo

le modalita' stabilite nel proprio ordinamento. 

  520. Per le finalita' di cui al comma 512, al  fine  di  co nsentire

l'interoperabilita' dei sistemi informativi degli enti  del  Servizio

sanitario  nazionale  e  garantire  omogeneita'   dei   proce ssi   di

approvvigionamento sul territorio nazionale, con accordo  san cito  in

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni

e le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  previo   parere

dell'Agid e della Consip SpA, sono definiti criteri uniformi per  gli

acquisti di beni e servizi informatici e di  connettivita'  d a  parte

degli enti del Servizio sanitario nazionale. 

  521. Al fine di favorire la  corretta  ed  appropriata  all ocazione

delle risorse programmate per il finanziamento del Servizio s anitario

nazionale e per l'erogazione dei  livelli  essenziali  di  as sistenza

(LEA), le disposizioni di cui ai commi dal presente  comma  a l  comma

547 disciplinano le  procedure  per  conseguire  migliorament i  nella

produttivita' e nell'efficienza degli  enti  del  Servizio  s anitario

nazionale, nel rispetto dell'equilibrio economico-finanziario   e  nel

rispetto della garanzia dei LEA. 

  522. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  29  del  decreto

legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  e  successive  modifi cazioni,

dall'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, nonche' dall'articolo 7 del decreto del Presidente del C onsiglio

dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella  Gazzetta  U fficiale

n. 265  del  14  novembre  2014,  gli  enti  del  Servizio  s anitario

nazionale, di cui all'articolo 19, comma 2,  lettere  b)  e  c),  del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118,  assicurano  la  massima

trasparenza  dei  dati  di  bilancio  pubblicando  integralme nte  nel

proprio sito internet il bilancio d'esercizio entro  sessanta   giorni

dalla data di relativa approvazione. Gli enti del Servizio  s anitario

nazionale, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza

pubblica,  attivano,  altresi',  un  sistema  di  monitoraggi o  delle

attivita' assistenziali e della loro qualita',  in  raccordo  con  il

sistema di monitoraggio regionale di cui all'articolo 4, comm a 4, del

decreto-legge  13   settembre   2012,   n.   158,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e in coer enza con

il programma nazionale valutazione esiti,  pubblicando  entro   il  30

giugno di ogni anno i relativi esiti. 

  523. Il mancato rispetto delle disposizioni di  cui  al  co mma  522

costituisce illecito disciplinare  ed  e'  causa  di  respons abilita'

amministrativa del direttore  generale  e  del  responsabile  per  la

trasparenza e la prevenzione della corruzione. 

  524.  Ciascuna  regione,  entro  il  30  giugno  di  ciascu n  anno,

individua, con apposito provvedimento della Giunta regionale,   ovvero

del Commissario ad acta, ove nominato ai sensi dell'articolo 2, commi

79 e 83, della legge 23 dicembre 2009, n.  191,  e  dell'arti colo  4,

commi 1 e 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n.  159,  con vertito,
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con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,  le  aziende

ospedaliere (AO), le aziende  ospedaliere  universitarie  (AO U),  gli

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici  (IRCCS)

o gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero  e cura,

ad esclusione degli enti di cui al comma 536, che  presentano   una  o

entrambe le seguenti condizioni: 

    a) uno scostamento tra costi rilevati dal modello di  ril evazione

del  conto  economico  (CE)  consuntivo  e  ricavi  determina ti  come

remunerazione dell'attivita', ai  sensi  dell'articolo  8-sex ies  del

decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.   502,   e   su ccessive

modificazioni, pari o superiore al 10 per cento dei suddetti  ricavi,

o, in valore  assoluto,  pari  ad  almeno  10  milioni  di  e uro.  Le

modalita' di individuazione dei costi e di determinazione dei   ricavi

sono individuate dal decreto di cui al comma 526; 

    b) il mancato rispetto dei parametri relativi a volumi,  qualita'

ed esiti delle cure, valutato secondo  la  metodologia  previ sta  dal

decreto di cui al comma 526. 

  525. In sede di prima applicazione, per l'anno 2016,  entro   il  31

marzo le regioni individuano, con apposito provvedimento dell a Giunta

regionale, ovvero del Commissario ad  acta,  ove  nominato  a i  sensi

dell'articolo 2, commi 79 e 83, della legge 23 dicembre 2009,  n. 191,

e dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n.

159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2 007,  n.

222, gli enti del proprio Servizio sanitario regionale che pr esentano

una o entrambe le condizioni di cui al comma 524, lettere  a)   e  b).

Per la verifica delle condizioni di cui al  comma  524,  lett era  a),

sono utilizzati i dati dei costi relativi al quarto trimestre  2015  e

dei ricavi come determinati ai sensi del decreto di cui al co mma 526;

per la verifica delle condizioni di cui al  comma  524,  lett era  b),

sono utilizzati i dati relativi all'anno 2014 indicati  dal  medesimo

decreto di cui al comma 526. 

  526. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Co nferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano,  da  adottare  entro  trenta   giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, e' defi nita  la

metodologia di valutazione dello scostamento di  cui  al  com ma  524,

lettera a), in coerenza con quanto  disposto  dall'articolo  8-sexies

del decreto legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  e  su ccessive

modificazioni,  in  materia  di  modalita'  di  remunerazione    delle

prestazioni   sanitarie,   tenendo   conto   dei   diversi    assetti

organizzativi ed erogativi regionali. Con il  medesimo  decre to  sono

definiti anche gli ambiti assistenziali e i parametri di  rif erimento

relativi a volumi, qualita' ed esiti delle cure, anche tenend o  conto

di quanto previsto dal regolamento di cui  al  decreto  del  Ministro

della salute 2 aprile 2015,  n.  70,  recante  la  definizion e  degli

standard  qualitativi,  strutturali,   tecnologici   e   quan titativi

relativi all'assistenza ospedaliera. Il decreto definisce,  a ltresi',

le linee guida per la predisposizione dei piani di cui ai com mi 529 e

530. 

  527. Ai sensi dell'articolo 34 del decreto  legislativo  23   giugno

2011, n. 118, entro il 31 dicembre 2016,  con  apposito  decr eto  del

Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per  i  rapporti

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trent o  e  di

Bolzano,  sono  apportati  i  necessari  aggiornamenti  agli   schemi

allegati al medesimo decreto legislativo, al fine di dare evi denza  e
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trasparenza del risultato di  esercizio  nei  documenti  di  bilancio

degli enti del Servizio sanitario nazionale delle voci di cos to e  di

ricavo coerentemente con quanto previsto dall'articolo  8-sex ies  del

decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.   502,   e   su ccessive

modificazioni. 

  528. Gli enti individuati ai sensi dei commi 524 e  525  pr esentano

alla regione, entro i novanta giorni  successivi  all'emanazi one  del

provvedimento di individuazione, il piano di rientro  di  dur ata  non

superiore al triennio, contenente le misure  atte  al  raggiu ngimento

dell'equilibrio   economico-finanziario   e   patrimoniale    e    al

miglioramento   della   qualita'   delle   cure   o   all'ade guamento

dell'offerta,  al  fine  di  superare  ciascuno  dei  disalli neamenti

rilevati. 

  529. Le regioni non in piano di  rientro  regionale,  entro   trenta

giorni dalla presentazione del piano  da  parte  dell'ente,  valutano

l'adeguatezza delle misure previste dai piani, la loro  coere nza  con

la programmazione sanitaria regionale e con le linee guida di  cui  al

comma  526,  e  approvano  i  piani  di  rientro   degli   en ti   con

provvedimento della Giunta regionale. I piani di rientro  deg li  enti

approvati dalla Giunta  regionale  sono  immediatamente  effi caci  ed

esecutivi per l'ente interessato. 

  530. Le regioni in piano di rientro regionale, anche  commi ssariate

per  l'attuazione   dello   stesso,   entro   trenta   giorni    dalla

presentazione del piano da parte  dell'ente,  valutano  l'ade guatezza

delle misure previste dai piani di rientro, la loro coerenza  con  il

piano di rientro regionale e con le linee guida di cui al com ma  526,

e approvano i piani di rientro degli  enti  con  provvediment o  della

Giunta o del Commissario ad acta, ove nominato. Le  regioni  medesime

evidenziano,  in  apposita  sezione  del   programma   operat ivo   di

prosecuzione del piano di rientro  regionale,  predisposto  a i  sensi

dell'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  e

successive modificazioni, e ai sensi dell'articolo 15, comma 20,  del

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135,  e  successive  modifi cazioni,

l'eventuale sussistenza di piani  di  rientro  di  enti  del  proprio

Servizio sanitario  regionale,  nonche'  dei  relativi  obiet tivi  di

riequilibrio economico-finanziario e di miglioramento dell'er ogazione

dei LEA. I  piani  di  rientro  degli  enti  approvati  dalla   Giunta

regionale,  o  dal   Commissario   ad   acta   ove   nominato ,   sono

immediatamente efficaci ed esecutivi per l'ente interessato.  Restano

ferme le valutazioni dei tavoli tecnici di cui agli articoli 9  e  12

dell'Intesa sancita in sede di Conferenza permanente per  i  rapporti

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trent o  e  di

Bolzano in data 23 marzo 2005, pubblicata nel  supplemento  o rdinario

alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio  2005,  e  dei  M inisteri

della  salute   e   dell'economia   e   delle   finanze   nel l'ambito

dell'attivita' di monitoraggio ed affiancamento  nell'attuazi one  del

piano di rientro regionale. 

  531. Fermo restando quanto previsto  dall'articolo  1,  com ma  174,

della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive  modificaz ioni,  e

quanto previsto dall'articolo 2,  commi  77  e  86,  della  l egge  23

dicembre 2009, n. 191, al fine di garantire l'equilibrio del Servizio

sanitario  regionale  nel  suo  complesso,  la   Gestione   s anitaria

accentrata, di cui all'articolo 19, comma 2, lettera  b),  pu nto  i),

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, iscrive  nel  proprio

bilancio una quota di fondo sanitario regionale  corrisponden te  alla

somma degli eventuali scostamenti negativi di cui ai piani di  rientro
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degli enti del Servizio sanitario  regionale.  Nel  caso  in  cui  si

verifichino le condizioni di cui ai commi 524 e 525, le  regi oni  che

si sono avvalse della facolta' di cui  all'articolo  23  del  decreto

legislativo 23 giugno 2011, n.  118,  sono  tenute  ad  istit uire  la

Gestione sanitaria accentrata,  di  cui  all'articolo  19,  c omma  2,

lettera b), punto i), del medesimo decreto  legislativo  n.  118  del

2011. I tavoli tecnici di  cui  agli  articoli  9  e  12  del l'Intesa

sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra l o Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in  data  23

marzo 2005 verificano il rispetto del presente comma. A tal  fine  le

regioni comunicano ai suddetti tavoli tecnici l'avvenuta appr ovazione

dei piani di  rientro  degli  enti  del  proprio  Servizio  s anitario

regionale entro cinque  giorni  dall'adozione  del  provvedim ento  di

approvazione  e  l'importo  degli  scostamenti  negativi  di  cui  ai

medesimi piani di rientro. 

  532. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  2,  co mma  80,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, gli interventi individu ati  dai

piani di cui ai  commi  529  e  530  sono  vincolanti  per  g li  enti

interessati e le determinazioni in essi previste  possono  co mportare

effetti di variazione dei provvedimenti amministrativi gia'  adottati

dagli stessi in materia di programmazione e pianificazione az iendale,

per renderli coerenti con i contenuti dei piani. 

  533. La regione,  ovvero  il  Commissario  ad  acta  ove  n ominato,

verifica trimestralmente l'adozione e la realizzazione  delle   misure

previste dai piani di rientro di cui ai commi 529 e 530 nel  rispetto

della tempistica  ivi  indicata.  In  caso  di  verifica  tri mestrale

positiva, la Gestione sanitaria accentrata puo' erogare a  ti tolo  di

anticipazione una quota parte delle risorse iscritte,  ai  se nsi  del

comma  531,  nel  proprio  bilancio,   al   fine   di   salva guardare

l'equilibrio finanziario degli enti territoriali interessati.  In caso

di verifica trimestrale negativa, la regione, ovvero  il  Com missario

ad acta ove  nominato,  adotta  le  misure  per  la  riconduz ione  in

equilibrio della gestione, nel rispetto dei  livelli  di  ass istenza,

come individuati nel piano di rientro dell'ente. Al termine  di  ogni

esercizio la regione pubblica nel proprio sito internet  i  r isultati

economici raggiunti dai singoli enti  interessati,  raffronta ti  agli

obiettivi programmati nel piano di rientro. 

  534. Per garantire il pieno rispetto delle disposizioni di  cui  ai

commi da 521 a 547, tutti i contratti  dei  direttori  genera li,  ivi

inclusi quelli in  essere,  prevedono  la  decadenza  automat ica  del

direttore generale degli  enti  di  cui  all'articolo  19,  c omma  2,

lettera c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  in  caso

di mancata trasmissione del piano di  rientro  all'ente  inte ressato,

ovvero in caso di esito negativo della verifica annuale  dell o  stato

di attuazione del medesimo piano di rientro. 

  535. A decorrere dal 2017, le disposizioni di cui ai commi da 521 a

547, coerentemente con le previsioni normative di cui  agli  articoli

2, comma 2-sexies, lettera  d),  e  4,  commi  8  e  9,  del  decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive  modificaz ioni,  e

nel rispetto delle modalita' e dei criteri stabiliti dal  dec reto  di

cui al comma 536, primo periodo, si applicano alle aziende  s anitarie

locali e ai relativi presidi a gestione diretta, ovvero ad al tri enti

pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura,  individ uati  da

leggi regionali, che  presentano  un  significativo  scostame nto  tra

costi e ricavi ovvero il mancato rispetto dei  parametri  rel ativi  a

volumi, qualita' ed esiti delle cure. 

  536. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il
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Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Co nferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 30 giug no 2016,

sono definiti i  criteri  di  valutazione,  i  dati  da  pren dere  in

considerazione, le modalita' di calcolo e  i  relativi  param etri  di

riferimento per  l'individuazione,  da  parte  delle  regioni ,  delle

aziende, dei presidi e degli enti di cui al comma 535, da  so ttoporre

ad  un  piano  di  rientro,  in   caso   di   mancato   conse guimento

dell'equilibrio  di  bilancio  o  di  disallineamento   rispe tto   ai

parametri di qualita' ed esiti delle cure. Con successivo dec reto del

Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per  i  rapporti

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trent o  e  di

Bolzano, da adottare entro il 31  dicembre  2016,  sono  appo rtati  i

necessari aggiornamenti ai  modelli  di  rilevazione  dei  co sti  dei

presidi ospedalieri a gestione diretta delle aziende sanitari e, anche

al  fine  di  valutare  l'equilibrio  della  gestione   dei   presidi

ospedalieri  in  rapporto  alla  loro  remunerazione,  tariff aria  ed

extra-tariffaria, in coerenza con quanto  previsto  dall'arti colo  4,

commi 8 e 9, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  502,  e

successive modificazioni. 

  537. Al fine di garantire una piu' efficace ed efficiente a ttivita'

di programmazione sanitaria, con particolare riguardo alle sp ecifiche

funzioni  di   monitoraggio,   di   verifica   e   di   affia ncamento

nell'attuazione dei piani di  rientro  regionali  e'  autoriz zata,  a

favore del Ministero della salute, la spesa di 1,2  milioni  di  euro

per l'anno 2016, di 1 milione di  euro  per  l'anno  2017  e  di  0,8

milioni di euro a decorrere dall'anno 2018. 

  538. La realizzazione delle attivita' di prevenzione e gest ione del

rischio sanitario  rappresenta  un  interesse  primario  del  Sistema

sanitario  nazionale   perche'   consente   maggiore   approp riatezza

nell'utilizzo delle risorse disponibili e garantisce  la  tut ela  del

paziente. 

  539. Per la realizzazione dell'obiettivo di cui al  comma  538,  ai

fini di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13  settembr e  2012,

n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8  novembr e  2012,

n. 189, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano

dispongono che tutte le strutture pubbliche  e  private  che  erogano

prestazioni sanitarie attivino un'adeguata funzione di  monit oraggio,

prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk  managemen t),  per

l'esercizio dei seguenti compiti: 

    a)  attivazione  dei  percorsi  di  audit  o  altre   met odologie

finalizzati allo studio dei processi interni e delle criticit a'  piu'

frequenti, con segnalazione anonima del quasi-errore e analis i  delle

possibili attivita' finalizzate alla messa in sicurezza dei  percorsi

sanitari.  Ai  verbali  e  agli  atti  conseguenti  all'attiv ita'  di

gestione aziendale del  rischio  clinico,  svolta  in  occasi one  del

verificarsi di un evento avverso, si  applica  l'articolo  22 0  delle

norme di attuazione, di coordinamento e  transitorie  del  co dice  di

procedura penale, di cui al decreto legislativo 28  luglio  1 989,  n.

271; 

    b) rilevazione  del  rischio  di  inappropriatezza  nei  percorsi

diagnostici e terapeutici e facilitazione dell'emersione di e ventuali

attivita' di medicina difensiva attiva e passiva; 

    c) predisposizione e attuazione di attivita' di sensibili zzazione

e formazione continua del personale finalizzata alla prevenzi one  del

rischio sanitario; 
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    d) assistenza tecnica verso gli  uffici  legali  della  s truttura

sanitaria nel caso di contenzioso e nelle attivita'  di  stip ulazione

di   coperture   assicurative   o   di    gestione    di    c operture

auto-assicurative. 

  540. L'attivita' di gestione del rischio sanitario e' coord inata da

personale   medico   dotato   delle   specializzazioni   in   igiene,

epidemiologia e sanita' pubblica o equipollenti ovvero con co mprovata

esperienza almeno triennale nel settore. 

  541. Nell'ambito  della  cornice  finanziaria  programmata  per  il

Servizio  sanitario  nazionale  e  in  relazione   alle   mis ure   di

accrescimento dell'efficienza  del  settore  sanitario  previ ste  dai

commi da 521 a 552 e  alle  misure  di  prevenzione  e  gesti one  del

rischio sanitario di cui ai commi da 538 a 540, al fine di as sicurare

la continuita' nell'erogazione dei  servizi  sanitari,  nel  rispetto

delle disposizioni dell'Unione europea in  materia  di  artic olazione

dell'orario di lavoro, le regioni e le province autonome: 

    a)  ove  non  abbiano  ancora   adempiuto   a   quanto   previsto

dall'articolo 1, comma 2, del  regolamento  di  cui  al  decr eto  del

Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, adottano il provv edimento

generale di programmazione di riduzione  della  dotazione  de i  posti

letto ospedalieri accreditati ed effettivamente a carico del Servizio

sanitario regionale nonche' i relativi  provvedimenti  attuat ivi.  Le

regioni sottoposte ai  piani  di  rientro,  in  coerenza  con   quanto

definito dall'articolo 1, comma 4, del medesimo decreto,  ado ttano  i

relativi provvedimenti nei tempi e  con  le  modalita'  defin iti  nei

programmi operativi di prosecuzione dei piani di rientro; 

    b) predispongono un piano concernente il fabbisogno di pe rsonale,

contenente l'esposizione delle modalita' organizzative del pe rsonale,

tale da garantire il rispetto delle disposizioni dell'Unione  europea

in materia di articolazione dell'orario di lavoro attraverso una piu'

efficiente allocazione delle risorse umane disponibili,  in  coerenza

con quanto disposto dall'articolo 14 della legge 30 ottobre 2 014,  n.

161; 

    c) trasmettono entro il 29 febbraio 2016 i provvedimenti  di  cui

alle lettere a) e b) al Tavolo di verifica  degli  adempiment i  e  al

Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA,  di  cui

rispettivamente agli articoli 12  e  9  dell'Intesa  23  marz o  2005,

sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo  St ato,  le

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubbli cata nel

supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficiale  n.  105   del  7

maggio 2005, nonche' al Tavolo per  il  monitoraggio  dell'at tuazione

del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2   aprile

2015, n. 70, istituito ai sensi della lettera C.5 dell'Intesa  sancita

dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le r egioni e

le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 2 luglio

2015;  il  Tavolo  di  verifica  degli  adempimenti  e  il   Comitato

permanente  per  la  verifica  dell'erogazione   dei   LEA   valutano

congiuntamente, entro il 31 marzo 2016, i provvedimenti di  c ui  alle

lettere a) e b),  anche  sulla  base  dell'istruttoria  condo tta  dal

Tavolo di cui alla lettera C.5 dell'Intesa sancita  dalla  Co nferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 2 luglio 201 5; 

    d) ferme restando le disposizioni vigenti in  materia  sa nitaria,

ivi  comprese  quelle  in  materia  di  contenimento  del  co sto  del

personale e quelle in materia di piani di rientro, se sulla b ase  del

piano del fabbisogno del personale emergono criticita', si  a pplicano

i commi 543 e 544. 
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  542. Nelle more della predisposizione e della verifica dei piani di

cui al comma 541, lettera b), nel periodo dal 1º gennaio 2016   al  31

luglio 2016, le regioni e le  province  autonome,  previa  at tuazione

delle modalita' organizzative del personale al fine di  garan tire  il

rispetto  delle  disposizioni  dell'Unione  europea  in  mate ria   di

articolazione dell'orario di lavoro, qualora si evidenzino cr iticita'

nell'erogazione  dei  livelli  essenziali  di   assistenza,   possono

ricorrere, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma  28, del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e  successive  modificaz ioni,  a

forme di lavoro flessibile, nel rispetto delle  disposizioni  vigenti

in materia sanitaria, ivi comprese quelle  relative  al  cont enimento

del costo del personale e in materia  di  piani  di  rientro.   Se  al

termine  del  medesimo  periodo  temporale  permangono  le   predette

condizioni di criticita', i contratti di lavoro  stipulati  a i  sensi

del precedente periodo  possono  essere  prorogati  fino  al  termine

massimo del 31 ottobre 2016. Del  ricorso  a  tali  forme  di   lavoro

flessibile  nel  rispetto  delle  disposizioni  vigenti  in   materia

sanitaria, ivi comprese quelle relative al contenimento del c osto del

personale e in materia  di  piani  di  rientro,  e'  data  te mpestiva

comunicazione ai Ministeri  della  salute  e  dell'economia  e  delle

finanze. 

  543. In deroga a quanto previsto dal  decreto  del  Preside nte  del

Consiglio dei  ministri  6  marzo  2015,  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, in  attuazione  dell'arti colo  4,

comma 10, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125,  gli  e nti  del

Servizio sanitario nazionale possono indire,  entro  il  31  dicembre

2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017, procedure  con corsuali

straordinarie    per    l'assunzione     di     personale     medico,

tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far fro nte alle

eventuali esigenze assunzionali emerse in relazione alle  val utazioni

operate nel piano di fabbisogno del personale secondo quanto previsto

dal comma 541. Nell'ambito delle medesime procedure concorsua li,  gli

enti del Servizio  sanitario  nazionale  possono  riservare  i  posti

disponibili, nella misura massima del  50  per  cento,  al  p ersonale

medico, tecnico-professionale e infermieristico in servizio a lla data

di entrata in vigore della presente legge, che  abbia  matura to  alla

data di pubblicazione del bando almeno tre anni  di  servizio ,  anche

non continuativi, negli ultimi cinque  anni  con  contratti  a  tempo

determinato,   con   contratti   di   collaborazione   coordi nata   e

continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibi le con i

medesimi enti. Nelle more della conclusione delle medesime pr ocedure,

gli enti del Servizio sanitario nazionale continuano ad avval ersi del

personale di cui al precedente periodo, anche in deroga ai li miti  di

cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31  maggio  2 010,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2 010,  n.

122. In relazione a tale deroga,  gli  enti  del  Servizio  s anitario

nazionale, oltre alla prosecuzione dei rapporti di cui al  pr ecedente

periodo, sono autorizzati  a  stipulare  nuovi  contratti  di   lavoro

flessibile esclusivamente ai sensi del  comma  542  fino  al  termine

massimo del 31 ottobre 2016. 

  544. Le previsioni di cui al comma 543, per il  biennio  20 16-2017,

sono  comunque  attuate  nel  rispetto  della   cornice   fin anziaria

programmata e delle disposizioni di cui  all'articolo  2,  co mma  71,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell'articolo  17,  c ommi  3,

3-bis e 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  con vertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e  su ccessive

modificazioni, e, per le regioni sottoposte a piani di rientr o, degli

obiettivi previsti in detti piani. E' autorizzata a decorrere  dal  1º

gennaio 2016, nel limite massimo di spesa di 400.000 euro  an nui,  la

stipulazione    di    una    convenzione    tra    il    Dipa rtimento

dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giusti zia,  il

Dipartimento per la giustizia minorile e di  comunita'  del  medesimo

Ministero, le aziende sanitarie e i comuni  (ANCI-Federsanita '),  per

l'integrazione socio-sanitaria e per la realizzazione all'int erno del

Servizio  sanitario  nazionale  di  una  piattaforma  informa tica  di

trasmissione dei dati  sanitari  delle  persone  detenute  sv iluppata

dalla Direzione generale per i sistemi informativi automatizz ati  del

Ministero  della  giustizia  cui  sono  assegnate  le   risor se;   la

piattaforma  e'  finalizzata  alla  gestione  di   un   servi zio   di

telemedicina in ambito  carcerario,  sia  adulto  che  minori le.  Per

l'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  periodo  preced ente  e'

autorizzata la spesa di 400.000 euro a decorrere dall'anno 20 16. 

  545. Il comma 10 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agost o  2013,

n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobr e  2013,

n. 125, si applica anche all'Istituto  nazionale  per  la  pr omozione

della salute delle popolazioni migranti  e  per  il  contrast o  delle

malattie della poverta', che opera nell'ambito del Servizio s anitario

nazionale ed e' assoggettato alla  disciplina  per  questo  p revista.

Conseguentemente  il  Fondo  per  la  compensazione   degli   effetti

finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   con seguenti

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'art icolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  189,  e  su ccessive

modificazioni, e' ridotto di 780.983 euro a decorrere dall'an no 2016. 

  546.  Al  fine  di  perseguire  una  piu'  efficace   e   s inergica

integrazione tra le attivita' di prevenzione, cura e riabilit azione e

le attivita' di  didattica  e  di  ricerca,  nonche'  allo  s copo  di

conseguire risparmi di spesa, nelle regioni a  statuto  speci ale  che

nel biennio antecedente alla data di entrata in vigore della presente

legge hanno riorganizzato il proprio Servizio sanitario regio nale,  o

ne  hanno  avviato  la  riorganizzazione,  attraverso   proce ssi   di

accorpamento delle aziende sanitarie preesistenti, la  collab orazione

tra Servizio sanitario nazionale e universita' puo' realizzar si anche

mediante la costituzione  di  aziende  sanitarie  uniche,  ri sultanti

dall'incorporazione delle  aziende  ospedaliere  universitari e  nelle

aziende sanitarie locali, secondo modalita' definite  prevent ivamente

con protocolli di intesa tra le regioni e le universita' inte ressate,

da stipulare ai sensi del decreto legislativo 21  dicembre  1 999,  n.

517. 

  547. Le disposizioni di cui al comma  546  non  si  applica no  alle

regioni sottoposte a piani di rientro dal disavanzo sanitario . 

  548.  Al  fine  di  garantire  la  effettiva  realizzazione    degli

interventi di razionalizzazione  della  spesa  mediante  aggr egazione

degli acquisti di beni e servizi, gli  enti  del  Servizio  s anitario

nazionale  sono  tenuti  ad  approvvigionarsi,   relativament e   alle

categorie merceologiche del settore sanitario, come  individu ate  dal

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all' articolo

9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, converti to,  con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, avvalendosi , in via

esclusiva, delle centrali regionali di  committenza  di  rife rimento,

ovvero della Consip SpA. 

  549. Qualora le centrali di committenza individuate sulla b ase  del
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comma 548 non  siano  disponibili  ovvero  operative,  gli  e nti  del

Servizio  sanitario  nazionale  sono  tenuti   ad   approvvig ionarsi,

relativamente alle categorie merceologiche del settore  sanit ario  di

cui al comma 548, avvalendosi, in via esclusiva,  delle  cent rali  di

committenza iscritte nell'elenco dei  soggetti  aggregatori,  di  cui

all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24  aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89.  In

tale ipotesi,  spetta  alla  centrale  regionale  di  committ enza  di

riferimento l'individuazione,  ai  fini  dell'approvvigioname nto,  di

altra  centrale  di  committenza.  La  violazione  degli  ade mpimenti

previsti dal presente comma costituisce illecito disciplinare   ed  e'

causa di responsabilita' per danno erariale. 

  550. I singoli  contratti  relativi  alle  categorie  merce ologiche

individuate dal decreto di cui al comma 548, in essere alla  data  di

entrata in vigore della presente legge, non possono essere  p rorogati

oltre la data di attivazione del contratto aggiudicato dalla centrale

di committenza individuata ai sensi  dei  commi  da  548  a  552.  Le

proroghe disposte in  violazione  della  presente  disposizio ne  sono

nulle  e  costituiscono  illecito  disciplinare  e  sono   ca usa   di

responsabilita' amministrativa. 

  551. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, le regioni adottano provvedimenti volti  a  g arantire

che gli enti del Servizio sanitario nazionale non istituiscan o unita'

organizzative  di  valutazione  delle  tecnologie  ovvero  so pprimano

quelle esistenti, ricorrendo a strutture di valutazione  isti tuite  a

livello regionale o nazionale. 

  552. A livello nazionale la Cabina di regia istituita  con  decreto

del Ministro della salute 12 marzo 2015, in attuazione  dell' articolo

26 del Patto per la salute 2014-2016, provvede a: 

    a)   definire   le   priorita'   per   la   valutazione   tecnica

multidimensionale dei dispositivi medici sulla base  dei  cri teri  di

rilevanza del problema di salute  nonche'  di  rilevanza,  si curezza,

efficacia, impatto economico ed impatto organizzativo dei dis positivi

medici, in coerenza con le linee guida europee in materia (EU netHTA); 

    b)  promuovere  e  coordinare   le   attivita'   di   val utazione

multidimensionale realizzate dall'Agenzia  nazionale  per  i  servizi

sanitari regionali (AGENAS) e dai presidi regionali  e  dai  soggetti

pubblici e privati di comprovata esperienza di HTA (Health Te chnology

assessment) operanti nel Programma nazionale di HTA  dei  dis positivi

medici; 

    c) validare gli indirizzi metodologici che verranno appli cati per

la produzione dei rapporti di valutazione  tecnica  multidime nsionale

nel Programma nazionale di HTA; 

    d) curare la pubblicazione, la diffusione  e  la  verific a  degli

impatti a livello nazionale degli esiti delle valutazioni di cui alla

lettera b)  secondo  i  metodi  validati  di  cui  alla  lett era  c),

promuovendone l'utilizzo da  parte  delle  regioni  e  delle  aziende

sanitarie  per  informare  le  decisioni  in  merito  all'ado zione  e

all'introduzione dei dispositivi medici e al disinvestimento.  

  553. In attuazione dell'articolo 1,  comma  3,  del  Patto  per  la

salute 2014-2016, approvato con l'Intesa tra lo Stato, le  re gioni  e

le province autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglio  20 14,  nel

rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 556,  dell a  legge

23 dicembre 2014, n. 190, e dall'articolo 9-septies del decre to-legge

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7

agosto 2015, n. 125, e in misura non superiore a 800 milioni di  euro

annui, entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della
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presente  legge  si  provvede  all'aggiornamento  del   decre to   del

Presidente del Consiglio dei ministri 29  novembre  2001,  pu bblicato

nel supplemento  ordinario  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  33   dell'8

febbraio  2002,  recante  «Definizione  dei  livelli  essenzi ali   di

assistenza», nel rispetto degli equilibri programmati  della  finanza

pubblica. 

  554. La definizione e l'aggiornamento dei LEA di  cui  all' articolo

1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  50 2,  sono

effettuati con decreto del Presidente del Consiglio dei  mini stri  su

proposta del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza  pe rmanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  auto nome  di

Trento e di Bolzano e  previo  parere  delle  competenti  Com missioni

parlamentari nonche' con  la  procedura  di  cui  al  comma  559.  Il

Ministro della salute, entro il 31 dicembre di  ogni  anno,  presenta

alle Camere una relazione sullo stato di attuazione dei commi  da  553

a 565. L'articolo 5 del decreto-legge  13  settembre  2012,  n.  158,

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,  n.  189,

e' abrogato. 

  555. Per l'attuazione del comma 553, per l'anno 2016 e' fin alizzato

l'importo di 800 milioni di euro, a valere sulla quota indist inta del

fabbisogno sanitario standard nazionale, di cui all'articolo  26  del

decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. L'erogazione della quota e'

condizionata all'adozione del provvedimento di cui al comma 5 53. 

  556. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza  p ubblica,

al  fine  di  garantire  l'efficacia  e  l'appropriatezza  cl inica  e

organizzativa  delle  prestazioni  erogate  dal  Servizio   s anitario

nazionale nell'ambito dei  LEA,  anche  in  relazione  all'ev oluzione

scientifica e tecnologica, e' istituita, presso  il  Minister o  della

salute, la Commissione nazionale per l'aggiornamento  dei  LE A  e  la

promozione  dell'appropriatezza  nel  Servizio  sanitario  na zionale,

nominata e presieduta  dal  Ministro  della  salute  e  compo sta  dal

direttore della Direzione generale della programmazione sanit aria del

Ministero della  salute  e  da  quindici  esperti  qualificat i  e  da

altrettanti supplenti, di cui quattro designati  dal  Ministr o  della

salute,  uno  dall'Istituto   superiore   di   sanita'   (ISS ),   uno

dall'AGENAS, uno dall'Agenzia italiana del farmaco  (AIFA),  uno  dal

Ministero dell'economia e delle  finanze  e  sette  dalla  Co nferenza

delle regioni e delle  province  autonome.  La  Commissione  dura  in

carica tre anni. Su richiesta del  presidente,  alle  riunion i  della

Commissione possono partecipare, per fornire  il  proprio  co ntributo

tecnico-scientifico,  rappresentanti  del  Consiglio   superi ore   di

sanita', delle societa' scientifiche, delle Federazioni dei m edici ed

esperti esterni competenti nelle specifiche materie trattate.  

  557. La Commissione  di  cui  al  comma  556,  nel  rispett o  degli

equilibri programmati di finanza pubblica, nonche' degli obbl ighi  di

pubblicita', trasparenza e  diffusione  di  informazioni  di  cui  al

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, anche su proposta d ei  suoi

componenti, svolge in particolare le seguenti attivita': 

    a) procede ad una valutazione sistematica  delle  attivit a',  dei

servizi e delle prestazioni di assistenza sanitaria e socio-s anitaria

a rilevanza sanitaria inclusi nei LEA, per valutarne il  mant enimento

ovvero per definire  condizioni  di  erogabilita'  o  indicaz ioni  di

appropriatezza; 

    b) acquisisce e valuta le proposte  di  inserimento  nei  LEA  di

nuovi servizi, attivita' e prestazioni; 

    c) per l'aggiornamento dei LEA e l'individuazione  di  co ndizioni
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di erogabilita' o indicazioni  di  appropriatezza,  si  avval e  delle

valutazioni di HTA su tecnologie sanitarie e biomediche e su  modelli

e procedure organizzativi; 

    d) valuta l'impatto economico delle modifiche ai LEA; 

    e) valuta le richieste, provenienti  da  strutture  del  Servizio

sanitario nazionale, di autorizzazione all'esecuzione di  pre stazioni

innovative nell'ambito di  programmi  di  sperimentazione,  a i  sensi

dell'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 30  dicembr e  1992,

n. 502, e successive modificazioni; 

    f) valuta che l'applicazione dei LEA avvenga in tutte le  regioni

con lo stesso standard di qualita' e  includa  tutte  le  pre stazioni

previste dagli specifici LEA. 

  558. Sulla base dell'attivita' svolta ai sensi del  comma  557,  la

Commissione di cui al comma 556 formula annualmente una  prop osta  di

aggiornamento dei LEA. 

  559. Se la proposta  attiene  esclusivamente  alla  modific a  degli

elenchi di prestazioni erogabili  dal  Servizio  sanitario  n azionale

ovvero  alla  individuazione  di   misure   volte   ad   incr ementare

l'appropriatezza della loro erogazione  e  la  sua  approvazi one  non

comporta  ulteriori  oneri   a   carico   della   finanza   p ubblica,

l'aggiornamento dei LEA e' effettuato con decreto del Ministr o  della

salute, adottato di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo

Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,

previo  parere  delle   competenti   Commissioni   parlamenta ri,   da

pubblicare nella Gazzetta Ufficiale previa registrazione dell a  Corte

dei conti. 

  560. La partecipazione alla Commissione di  cui  al  comma  556  e'

onorifica; essa puo' dar luogo esclusivamente al rimborso del le spese

sostenute, ove spettante, nel rispetto della disciplina  prev ista  in

materia dalla legislazione vigente. 

  561. Per lo svolgimento delle attivita' di cui ai commi  da   553  a

560,   la   Commissione   e'    supportata    da    una    se greteria

tecnico-scientifica  operante  presso  la  Direzione  general e  della

programmazione  sanitaria  del  Ministero  della  salute,  ch e   puo'

avvalersi di personale messo a disposizione, in posizione di  comando

o  distacco,  da  ISS,  AIFA,  AGENAS,  regioni,  enti  del  Servizio

sanitario nazionale ed altri  enti  rappresentati  nell'ambit o  della

Commissione, nel numero massimo di cinque unita'. 

  562. Per  le  attivita'  di  supporto  di  cui  al  comma  561  che

richiedono specifiche attivita' di ricerca, il Ministero dell a salute

puo'  avvalersi,  anche   tramite   specifiche   convenzioni,    della

collaborazione  di  istituti  di  ricerca,  societa'  scienti fiche  e

strutture pubbliche  o  private,  anche  non  nazionali,  non che'  di

esperti, nel numero massimo di cinque. 

  563. Gli oneri derivanti dai commi 556, 561 e 562 ammontano  ad euro

1 milione. 

  564. Al comma 3 dell'articolo 54 della legge 27 dicembre  2 002,  n.

289, dopo le parole:  «Consiglio  dei  Ministri»,  sono  inse rite  le

seguenti: «su proposta del Ministro della salute, di concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze,». 

  565. A decorrere dalla costituzione della  Commissione  di  cui  al

comma  556,  e'  abrogato  il  comma  10  dell'articolo   4-b is   del

decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 15 giugno 2002, n.  112,  e  al  regolamento  di  cui  al

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013,  n.  4 4,  sono

apportate le seguenti modifiche: 
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    a) all'articolo 2, comma 1, la lettera a) e' abrogata; 

    b) all'articolo 3, comma 1: 

      1) alla lettera a),  la  parola:  «sessantadue»  e'  so stituita

dalla seguente: «cinquantanove»; 

      2) alla lettera b), la parola: «quattro»  e'  sostituit a  dalla

seguente: «due»; 

      3) alla lettera n), la parola: «trentanove» e' sostitui ta dalla

seguente: «trentaquattro»; 

    c) all'allegato 1, il punto 22 e' soppresso. 

  566. Nell'ambito  delle  risorse  destinate  al  finanziame nto  del

Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe  massime

delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto  previsto

all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004,  n.  311,  e

successive modificazioni, e' autorizzata la spesa  di  5  mil ioni  di

euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  567. A decorrere dal 1º gennaio 2016, i cittadini che  usuf ruiscono

delle  cure  termali,  con  esclusione   dei   soggetti   ind ividuati

dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993,  n.  537,  e

successive modificazioni, dei soggetti individuati dal regola mento di

cui al decreto del Ministro della sanita' 28  maggio  1999,  n.  329,

degli invalidi di guerra titolari di pensione diretta vitaliz ia,  dei

grandi invalidi per servizio, degli invalidi civili al 100 pe r  cento

e dei grandi invalidi del lavoro,  sono  tenuti  a  partecipa re  alla

spesa ai sensi dell'articolo 52, comma 2,  della  legge  27  dicembre

2002, n. 289, in misura pari a 55 euro o nella misura  superi ore  che

potra' essere individuata in sede di accordo di cui  all'arti colo  4,

comma 4, della  legge  24  ottobre  2000,  n.  323.  Il  live llo  del

finanziamento  del  fabbisogno  sanitario   standard   cui   concorre

ordinariamente lo Stato e' incrementato di  2  milioni  di  e uro  per

ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  568.  Il  livello  del  finanziamento  del   fabbisogno   s anitario

nazionale  standard   cui   concorre   lo   Stato,   come   s tabilito

dall'articolo 1, commi 167 e 556, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, e dall'articolo 9-septies, comma 1, del decreto-legge 19   giugno

2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2015, n. 125, e' rideterminato, per l'anno 2016, in  111.000  milioni

di  euro.  Sono  sterilizzati  gli  effetti  derivanti  dal   periodo

precedente  sugli  obiettivi  di  finanza  pubblica  delle  a utonomie

speciali. 

  569. Ai fini di consentire la regolare somministrazione dei  farmaci

innovativi nel rispetto della cornice finanziaria programmata  per  il

Servizio  sanitario  nazionale  e  in  relazione   alle   mis ure   di

efficientamento del settore sanitario previste dai commi da 5 21 a 552

e dalle disposizioni di cui all'articolo 9-ter, commi 10  e  11,  del

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, per gli anni 2015 e 2016, la spesa

per l'acquisto di farmaci innovativi concorre al  raggiungime nto  del

tetto di spesa per  l'assistenza  farmaceutica  territoriale  di  cui

all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.  95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per

l'ammontare eccedente annualmente, per ciascuno  degli  anni  2015  e

2016, l'importo del fondo di cui all'articolo  1,  comma  593 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il presente comma entra in vi gore  il

giorno successivo a quello della pubblicazione della  present e  legge

nella Gazzetta Ufficiale. 

  570. Allo scopo di consentire l'accesso ai  trattamenti  in novativi

in una prospettiva di sostenibilita' del sistema e di  progra mmazione
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delle cure, il Ministero della salute, sentita  l'AIFA,  in  coerenza

con la cornice finanziaria  programmata  per  il  Servizio  s anitario

nazionale, predispone annualmente un  programma  strategico  volto  a

definire le priorita' di intervento,  le  condizioni  di  acc esso  ai

trattamenti, i parametri di rimborsabilita' sulla base  di  r isultati

clinici  significativi,  il  numero   dei   pazienti   potenz ialmente

trattabili e le  relative  previsioni  di  spesa,  le  condiz ioni  di

acquisto, gli schemi  di  prezzo  condizionato  al  risultato   e  gli

indicatori di performance degli stessi, gli strumenti  a  gar anzia  e

trasparenza di tutte le procedure, le  modalita'  di  monitor aggio  e

valutazione degli interventi in tutto  il  territorio  nazion ale.  Il

programma  e'  approvato  annualmente  d'intesa  con  la   Co nferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano. 

  571. E' istituito, nello stato di previsione  del  Minister o  della

salute, il fondo per finanziare la prima applicazione da part e  delle

farmacie del servizio di revisione dell'uso dei medicinali  ( Medicine

Use  Review),  finalizzato,  in  via  sperimentale,   ad   as sicurare

l'aderenza farmacologica alle terapie con conseguente  riduzi one  dei

costi per le spese sanitarie relative ai pazienti affetti da asma. 

  572. Il fondo di cui al comma 571 e' assegnato alle regioni  e  alle

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  in  proporzio ne  alla

popolazione residente ed e' destinato in via esclusiva  e  di retta  a

finanziare la remunerazione del servizio reso dal farmacista.  

  573. Per il  finanziamento  del  fondo  di  cui  al  comma  571  e'

stanziata, per l'anno 2016, la somma di euro 1.000.000. 

  574. All'articolo 15, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al primo periodo, le parole: «A tutti i singoli contra tti e  a

tutti  i  singoli  accordi»  sono  sostituite  dalle  seguent i:   «Ai

contratti e agli accordi» e  le  parole:  «percentuale  fissa ,»  sono

soppresse; 

    b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti:  «A  d ecorrere

dall'anno 2016, in considerazione del  processo  di  riorgani zzazione

del settore ospedaliero privato accreditato in attuazione  di   quanto

previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della   salute

2 aprile 2015, n. 70, al  fine  di  valorizzare  il  ruolo  d ell'alta

specialita' all'interno del territorio nazionale,  le  region i  e  le

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  possono   pro grammare

l'acquisto  di  prestazioni  di  assistenza   ospedaliera   d i   alta

specialita', nonche' di prestazioni erogate da parte  degli  istituti

di ricovero e cura  a  carattere  scientifico  (IRCCS)  a  fa vore  di

cittadini residenti in regioni  diverse  da  quelle  di  appa rtenenza

ricomprese  negli  accordi  per  la  compensazione  della   m obilita'

interregionale di cui all'articolo 9 del Patto per la salute  sancito

in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  St ato,  le

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con int esa  del

10 luglio 2014 (atto rep. 82/CSR), e negli accordi bilaterali  fra  le

regioni per il governo della mobilita' sanitaria  interregion ale,  di

cui all'articolo 19 del Patto per la salute sancito con intes a del  3

dicembre 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5  gennaio

2010, in deroga ai limiti previsti dal  primo  periodo.  Al  fine  di

garantire,  in  ogni  caso,  l'invarianza  dell'effetto   fin anziario

connesso alla deroga di cui al periodo precedente, le  region i  e  le

province autonome di Trento  e  di  Bolzano  provvedono  ad  adottare

misure alternative, volte, in particolare, a ridurre  le  pre stazioni
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inappropriate di bassa complessita' erogate in regime  ambula toriale,

di pronto soccorso, in  ricovero  ordinario  e  in  riabilita zione  e

lungodegenza, acquistate  dagli  erogatori  privati  accredit ati,  in

misura tale da assicurare il rispetto degli obiettivi di ridu zione di

cui al primo periodo, nonche' gli  obiettivi  previsti  dall' articolo

9-quater,  comma  7,  del  decreto-legge  19  giugno  2015,  n.   78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2015,  n.  125;

possono  contribuire  al  raggiungimento   del   predetto   o biettivo

finanziario anche misure alternative a valere  su  altre  are e  della

spesa sanitaria. Le prestazioni di  assistenza  ospedaliera  di  alta

specialita' e i relativi criteri di appropriatezza sono defin iti  con

successivo accordo sancito in sede di  Conferenza  permanente   per  i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di T rento  e

di Bolzano. In sede di prima applicazione sono  definite  pre stazioni

di assistenza ospedaliera di alta specialita' i ricoveri  ind ividuati

come  "ad  alta  complessita'"  nell'ambito   del   vigente   Accordo

interregionale  per  la  compensazione  della  mobilita'   sa nitaria,

sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra l o Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le  regioni

trasmettono trimestralmente ai Ministeri della salute e dell' economia

e  delle  finanze  i   provvedimenti   di   propria   compete nza   di

compensazione della maggiore spesa sanitaria regionale per i pazienti

extraregionali  presi  in  carico  dagli  IRCCS.  Ne  danno  altresi'

comunicazione alle regioni di residenza dei medesimi  pazient i  e  al

coordinamento regionale per la salute e per gli affari finanz iari  al

fine di permettere,  alla  fine  dell'esercizio,  le  regolaz ioni  in

materia di compensazione della mobilita'  sanitaria  nell'amb ito  del

riparto  delle  disponibilita'  finanziarie  del  Servizio  s anitario

nazionale.  Le  regioni  pubblicano  per  ciascun   IRCCS   s u   base

trimestrale  il   valore   delle   prestazioni   rese   ai   pazienti

extraregionali di ciascuna regione». 

  575.   Gli   accordi   per   la   compensazione   della   m obilita'

interregionale di cui all'articolo 9 del Patto per la salute  sancito

in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  St ato,  le

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con int esa  del

10 luglio 2014  (atto  rep.  82/CSR),  sono  sanciti  dalla  medesima

Conferenza, nel rispetto degli equilibri di bilancio programm ati. 

  576. Dalla data di entrata in  vigore  della  presente  leg ge,  gli

accordi bilaterali fra le regioni  per  il  governo  della  m obilita'

sanitaria interregionale, di cui all'articolo 19  del  Patto  per  la

salute sancito con intesa  del  3  dicembre  2009,  pubblicat a  nella

Gazzetta  Ufficiale  n.  3  del  5  gennaio   2010,   devono   essere

obbligatoriamente conclusi entro il 31 dicembre 2016. 

  577. Le strutture sanitarie che erogano prestazioni  a  car ico  del

Servizio sanitario nazionale  applicano  ai  pazienti,  resid enti  in

regioni diverse da quella in cui insistono le strutture, le  medesime

regole di accesso e di erogazione delle prestazioni  previste   per  i

pazienti residenti nella regione in cui sono ubicate le strut ture. Le

regioni individuano,  nell'ambito  del  contratto  stipulato  con  le

strutture  sanitarie,  le  misure  sanzionatorie  da  applica re  alle

strutture che non rispettano la presente disposizione. 

  578. All'articolo 1, comma 171, della legge 30  dicembre  2 004,  n.

311, le parole: «importi tariffari  diversi»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «livelli di remunerazione complessivi diversi». 

  579. Il Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  M inistero

dell'economia e delle finanze, avvalendosi dell'Agenzia nazio nale per

i servizi sanitari regionali (AGENAS), assicura, su  richiest a  della
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regione interessata, senza nuovi o  maggiori  oneri  a  caric o  della

finanza pubblica, il necessario supporto agli  enti  interess ati  dai

piani di rientro di cui ai commi da 528 a 536 e mette a dispo sizione,

ove necessario, strumenti operativi per la presentazione del piano ed

il perseguimento dei suoi obiettivi, nonche' per l'affiancame nto,  da

parte dell'AGENAS con oneri a  carico  del  bilancio  della  medesima

Agenzia, degli enti del Servizio sanitario  nazionale  per  t utta  la

durata  dei  piani  di  rientro.  Alla  compensazione  degli  effetti

finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento  netto  d erivanti

dal presente comma, pari a 3,4 milioni di  euro  per  ciascun o  degli

anni 2016, 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente r iduzione

del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non  previsti

a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di  co ntributi

pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del  decreto- legge  7

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4

dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 

  580. Al fine di dotare il Paese di una infrastruttura  dedi cata  ad

un progetto nazionale di genomica applicata  alla  sanita'  p ubblica,

denominato «Progetto genomi Italia», volto alla realizzazione   di  un

piano nazionale di implementazione medico-sanitaria delle  co noscenze

e tecnologie genomiche con particolare  riguardo  al  sequenz iamento,

all'analisi  e  alla  valorizzazione   scientifica   delle   sequenze

genomiche  della  popolazione  italiana,  e'  istituito   pre sso   il

Ministero della salute un fondo denominato «Progetto genomi  Italia»,

al quale e' assegnata la somma di 5  milioni  di  euro  per  ciascuno

degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  581. Gli atti e i  provvedimenti  concernenti  l'utilizzazi one  del

fondo, la progettazione e gestione del «Progetto genomi  Ital ia»,  di

cui al comma  580,  sono  adottati  da  una  Commissione,  de nominata

«Commissione nazionale genomi italiani»,  istituita  con  dec reto  di

natura non regolamentare del Ministero della salute. La  Comm issione,

di durata triennale, individua entro novanta  giorni  dalla  data  di

entrata in vigore della presente legge  il  soggetto  o  i  s oggetti,

pubblici o privati, che si impegnano a cofinanziare il proget to,  con

lettera di intenti da acquisire entro sei mesi dalla data di  entrata

in vigore della presente  legge,  nella  misura  non  inferio re  alle

risorse destinate annualmente dallo Stato come individuate da l  comma

580. Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della  presente

legge senza  l'individuazione  di  cofinanziatori  del  proge tto,  la

Commissione di cui  al  presente  comma  cessa  le  proprie  funzioni

relazionando al Ministro della salute  sulle  circostanze  ch e  hanno

impedito la realizzazione del progetto. 

  582.  Le  risorse  di  cui  all'articolo  2-ter,   comma   3,   del

decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, e le risorse di cui  all' articolo

2, comma 307, della legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  ann ualmente

stanziate sui pertinenti  capitoli  dello  stato  di  previsi one  del

Ministero della salute, sono assegnate  dal  Ministero  della   salute

direttamente al Centro nazionale trapianti per lo  svolgiment o  delle

attivita' di coordinamento della rete trapiantologica. 

  583. Le risorse di cui all'articolo 12 del  decreto  legisl ativo  9

novembre 2007, n. 207, e all'articolo 5  del  decreto  legisl ativo  9

novembre 2007, n. 208, annualmente stanziate sui pertinenti  capitoli

dello stato di previsione del Ministero della salute, sono  e quamente

ripartite destinando il 50 per cento alle regioni e il 50  pe r  cento

al Centro nazionale sangue per le attivita'  di  coordinament o  della

rete trasfusionale. 
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  584. A seguito dell'effettivo trasferimento al  Servizio  s anitario

regionale delle  funzioni  in  materia  di  assistenza  sanit aria  ai

soggetti ospitati presso le residenze per l'esecuzione  delle   misure

di sicurezza (REMS), alle regioni a statuto speciale sono  tr asferite

le somme loro assegnate in sede di riparto della quota vincol ata  del

Fondo sanitario nazionale per gli anni 2012, 2013, 2014, 2015 , di cui

all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre  2 011,  n.

211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2 012,  n.

9. 

  585. E' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'ann o  2016,

di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni  2017  e  2018  e  di  1

milione  di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2019   in   favore

dell'Istituto Giannina Gaslini di Genova. 

  586. Gli indennizzi dovuti alle persone danneggiate da tras fusioni,

somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25

febbraio 1992, n. 210, riconosciuti dopo il 1º maggio 2001, d emandati

alle regioni, in attesa del trasferimento  dallo  Stato  dell e  somme

dovute, vengono anticipati da ogni regione agli aventi diritt o. 

  587. A decorrere  dall'anno  2016,  le  dotazioni  di  bila ncio  in

termini di  competenza  e  di  cassa  relative  alle  mission i  e  ai

programmi di spesa degli  stati  di  previsione  dei  Ministe ri  sono

ridotte per gli importi indicati  nell'elenco  n.  2,  allega to  alla

presente legge. 

  588.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento  degli  o biettivi

programmati  di  finanza  pubblica,  gli  stanziamenti  di   bilancio

iscritti a favore della Presidenza del Consiglio  dei  minist ri  sono

ridotti  per  l'importo  di  23.002.000  euro  per  l'anno  2 016,  di

21.756.000 euro per l'anno 2017 e  di  18.006.000  euro  a  d ecorrere

dall'anno  2018,  come  indicato  nell'elenco  n.  3,  allega to  alla

presente legge. 

  589. Al fine di razionalizzare e ridurre i  costi  delle  s trutture

tecniche del Dipartimento per la programmazione  e  il  coord inamento

della politica economica della Presidenza del Consiglio dei m inistri,

l'Unita' tecnica - Finanza di progetto, di cui all'articolo  7  della

legge 17 maggio 1999, n. 144, e' soppressa e le relative  fun zioni  e

competenze sono trasferite al medesimo Dipartimento. Il Dipar timento,

per lo svolgimento delle funzioni trasferite e di quelle eser citate a

supporto del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle line e  guida

per la regolazione dei servizi di  pubblica  utilita',  previ ste  dal

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25  novembr e  2008,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 200 9,  puo'

avvalersi complessivamente di  un  massimo  di  diciotto  esp erti  in

materia di investimenti pubblici e finanza di progetto.  Con  decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro  sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

definiti i requisiti  professionali,  i  criteri  per  l'attr ibuzione

degli incarichi,  la  durata,  le  cause  di  incompatibilita '  e  il

trattamento economico degli esperti. I richiami all'Unita' te cnica  -

Finanza di progetto contenuti in  atti  normativi  devono  in tendersi

riferiti al Dipartimento per la  programmazione  e  il  coord inamento

della politica economica. Dall'attuazione della presente disp osizione

non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza

pubblica. 

  590. Al fine di  garantire,  senza  soluzione  di  continui ta',  la

prosecuzione   delle   attivita'   concernenti   l'allertamen to,   il

monitoraggio e il coordinamento operativo del  sistema  nazio nale  di

protezione  civile  nonche'  l'adempimento  degli  impegni  d erivanti
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dall'articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, nelle  m ore  del

rinnovo della contrattazione  integrativa  riguardante  il  p ersonale

della Presidenza del Consiglio dei ministri,  continuano  a  produrre

effetti  le  disposizioni  in   materia   di   riconoscimento    delle

integrazioni al trattamento economico accessorio di cui  al  comma  7

del medesimo articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 2014,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge n. 50 del 2014, nel limite di spesa di

1,5 milioni  di  euro,  a  valere  sui  pertinenti  stanziame nti  del

bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  591.  Nell'ambito  del  programma  «Regolazione   giurisdiz ione   e

coordinamento del sistema della fiscalita'» della missione  d i  spesa

«Politiche  economico-finanziarie  e  di  bilancio»,   le   d otazioni

finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsi one  del

Ministero dell'economia e delle finanze sono ridotte di 40 mi lioni di

euro per l'anno 2016, di 70 milioni di euro per ciascuno  deg li  anni

2017 e 2018 e di 100 milioni di  euro  annui  a  decorrere  d all'anno

2019. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  fina nze,  da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della

presente legge, sono rideterminati i  compensi  spettanti  ai   centri

autorizzati di assistenza fiscale in  misura  tale  da  reali zzare  i

risparmi di spesa di cui al periodo precedente. 

  592. L'autorizzazione di spesa  di  cui  all'articolo  47,  secondo

comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente  all a  quota

destinata allo Stato dell'otto per  mille  dell'imposta  sul  reddito

delle persone fisiche (IRPEF), e' ridotta di 10  milioni  di  euro  a

decorrere dall'anno 2016. 

  593. L'articolo 41, comma  16-sexiesdecies,  del  decreto-l egge  30

dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla l egge  27

febbraio 2009, n. 14, e' abrogato a decorrere dal 1º gennaio 2017. 

  594. A decorrere dal 1º gennaio 2017 e' istituito un fondo con  una

dotazione di 5 milioni di  euro  annui  in  favore  delle  re gioni  a

statuto ordinario confinanti con l'Austria o con la Svizzera  per  la

riduzione del prezzo alla pompa  della  benzina  e  del  gaso lio  per

autotrazione nelle aree di confine. Entro novanta giorni  dal la  data

di entrata in vigore della presente legge, con decreto  del  Ministro

dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definite  le  modali ta'   di

ripartizione del fondo tra le regioni interessate. 

  595. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  200,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, e' ridotto nella misura di 2 milioni  di  euro

per l'anno 2016. 

  596. A decorrere dall'anno 2016 cessano i trasferimenti era riali in

favore delle regioni a statuto speciale  previsti  dall'artic olo  34,

comma  4,  del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,   e

dall'articolo 72, comma 3, del regolamento  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, concern enti gli

indennizzi di usura derivanti dall'uso dei mezzi d'opera. 

  597. All'articolo 201, comma  1-bis,  del  decreto  legisla tivo  30

aprile 1992, n. 285, la lettera g-bis) e' sostituita dalla se guente: 

  «g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 80, 141,

143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193, 213 e 214, per m ezzo  di

appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento». 

  598. A titolo di ristoro per le maggiori spese sostenute da gli enti

locali  della  Regione  siciliana  in  relazione  all'accogli enza  di

profughi e rifugiati extracomunitari, e' autorizzata la  spes a  di  3

milioni  di  euro  per  l'anno  2016.  Con   decreto   del   Ministro

dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'ec onomia e
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delle finanze entro novanta giorni dalla data di  entrata  in   vigore

della presente legge, sono definite le  modalita'  di  ripart o  delle

risorse di cui al presente comma. 

  599. Al comma 1 dell'articolo 1-bis del  decreto-legge  24  gennaio

2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 mar zo 2015,

n. 34, le parole: «15 dicembre 2015» sono sostituite dalle  s eguenti:

«15 dicembre 2016». 

  600. Al fine  di  assicurare  la  razionalizzazione  delle  risorse

finanziarie disponibili e l'ottimizzazione dell'impiego del p ersonale

nei procedimenti in materia di cittadinanza,  immigrazione  e   asilo,

quota parte delle risorse di cui all'articolo  9-bis  della  legge  5

febbraio  1992,  n.  91,  connesse  alle  attivita'  istrutto rie   di

competenza del Dipartimento per le liberta' civili e l'immigr azione e

resesi disponibili a seguito di riassegnazioni nel  corso  de ll'anno,

individuata con decreto del Ministro dell'interno, di concert o con il

Ministro dell'economia e delle finanze, puo'  essere  destina ta  alla

corresponsione dei compensi per prestazioni di  lavoro  strao rdinario

del  personale  del   Dipartimento   per   le   liberta'   ci vili   e

l'immigrazione del  Ministero  dell'interno,  anche  in  dero ga  alla

normativa   vigente.   Con   il   medesimo   decreto   si    provvede

all'autorizzazione delle  prestazioni  di  lavoro  straordina rio  del

personale interessato. 

  601. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  com ma  431,

della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  relativa  al  Fondo  per  la

riduzione della pressione fiscale, e' ridotta di 809.608.622 euro per

l'anno 2016, di 413.413.755 euro per l'anno 2017, di 410.985. 329 euro

per l'anno 2018 e di 387.985.329 euro a decorrere dall'anno 2 019. 

  602. All'articolo 12, comma 4, del decreto-legge 28 dicembr e  2013,

n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbrai o  2014,

n. 13, le parole: «27,7 milioni di euro per l'anno  2016  e  di  45,1

milioni di euro» sono sostituite dalle  seguenti:  «17,7  mil ioni  di

euro per l'anno 2016 e di 25,1 milioni di euro». 

  603. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 12 e 13- bis  del

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla  legge  6  agosto  2015,  n.  125,   le   risorse   dis ponibili

sull'autorizzazione  di  spesa  di  cui   all'articolo   22-b is   del

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono  destinate  al  finan ziamento

delle agevolazioni nelle sole zone franche urbane  individuat e  dalla

delibera CIPE n. 14/2009 dell'8 maggio 2009 ricadenti  nelle  regioni

non comprese nell'obiettivo «Convergenza». 

  604.  Nelle  zone  franche  urbane   gia'   finanziate   ai    sensi

dell'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,

ivi inclusa  la  zona  franca  del  comune  di  Lampedusa,  i stituita

dall'articolo 23, comma 45, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, il

Ministero dello sviluppo economico adotta nuovi bandi finanzi ati  con

le  risorse  rivenienti  da  rinunce  e  da  revoche  relativ e   alle

agevolazioni gia' concesse  nelle  predette  zone  franche  a i  sensi

dell'articolo 37 del citato decreto-legge n. 179 del 2012, no nche' da

eventuali ulteriori risorse apportate dalle regioni. 

  605. Con riferimento all'esercizio finanziario 2016  gli  s pecifici

stanziamenti iscritti nello stato di  previsione  del  Minist ero  del

lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli  istituti

di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001,  n. 152,

sono complessivamente e proporzionalmente ridotti di  15  mil ioni  di
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euro. I risparmi derivanti dal primo periodo  conseguono  a  maggiori

somme effettivamente affluite al bilancio dello  Stato  in  d eroga  a

quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo

2001,  n.  152.  Con  effetto  dall'esercizio  finanziario  2 017,  la

percentuale, ai fini della determinazione degli stanziamenti in  sede

previsionale, di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 13 della  l egge  30

marzo 2001, n. 152, e' stabilita  nella  misura  del  68  per   cento,

restando ferma la procedura di  rideterminazione  degli  stan ziamenti

medesimi sulla base delle entrate affluite al bilancio dello Stato in

relazione ai  versamenti  degli  enti  previdenziali.  A  val ere  sul

gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati  d all'anno

2015, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1  dell'arti colo  13

della legge 30 marzo 2001, n.  152,  e'  rideterminata  nella   misura

dello 0,199 per cento. 

  606. Al comma 5 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001,  n. 152,

sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole:  «e  una  u lteriore

erogazione pari all'80 per cento dell'eventuale assegnazione disposta

con la legge di assestamento del bilancio dello Stato di cui al comma

4». 

  607. A seguito dell'entrata in  vigore  della  riforma  com plessiva

degli istituti di patronato, anche al fine di garantire  la  corretta

organizzazione dell'attivita' degli stessi, alla lettera  c-b is)  del

comma  2  dell'articolo  16  della  legge  30  marzo  2001,  n.  152,

introdotta dall'articolo 1, comma 310, lettera  e),  della  l egge  23

dicembre  2014,  n.  190,  la  parola:  «2014»  e'  sostituit a  dalla

seguente: «2016». 

  608. Ferme restando le misure  di  contenimento  della  spe sa  gia'

previste dalla legislazione vigente, gli enti nazionali di pr evidenza

e assistenza sociale pubblici, nell'ambito  della  propria  a utonomia

organizzativa, adottano ulteriori interventi di razionalizzaz ione per

la riduzione delle proprie spese correnti diverse da  quelle  per  le

prestazioni previdenziali e assistenziali, in modo da consegu ire, per

il  triennio  2016-2018,  risparmi  aggiuntivi  complessivame nte  non

inferiori a 53 milioni di euro annui, anche  attraverso  l'at tuazione

delle misure previste dai commi da 494 a 510, da versare entr o il  30

giugno di ciascun anno ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio

dello Stato. Con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  p olitiche

sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,

da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in   vigore

della presente legge, e' stabilito il riparto dell'importo di  cui  al

primo periodo tra gli enti ivi citati. 

  609.  Il  Ministero  della  giustizia  adotta  misure  volt e   alla

razionalizzazione delle indennita' da  corrispondere  ai  giu dici  di

pace, ai giudici onorari aggregati, ai giudici onorari di tri bunale e

ai vice procuratori onorari,  in  modo  da  assicurare  rispa rmi  non

inferiori a euro 6.650.275 per l'anno  2016  e  a  euro  7.55 0.275  a

decorrere dall'anno 2017. 

  610. I giudici onorari di tribunale e i vice procuratori on orari il

cui mandato scade il 31 dicembre 2015 e per i quali non e' co nsentita

un'ulteriore  conferma  a  norma  dell'articolo  42-quinquies ,  primo

comma, dell'ordinamento giudiziario,  di  cui  al  regio  dec reto  30

gennaio 1941, n. 12, nonche' i giudici di pace il cui  mandat o  scade

entro il 31 maggio 2016 e per i quali non e' consentita  un'u lteriore

conferma a norma dell'articolo 7, comma 1, della  legge  21  novembre

1991,  n.  374,  e  successive  modificazioni,   sono   ulter iormente

prorogati nell'esercizio delle rispettive funzioni a far data  dal  1º

gennaio 2016 fino alla riforma organica della  magistratura  onoraria
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e, comunque, non oltre il 31 maggio 2016. 

  611. All'articolo 3, comma 79, della legge  24  dicembre  2 003,  n.

350, dopo le parole: «presso la Corte di  cassazione  e  la  relativa

Procura generale,» sono inserite le seguenti: «nonche'  a  qu elli  in

servizio presso la Direzione nazionale antimafia e antiterror ismo, ». 

  612. Per le finalita' di cui al comma 611 e' autorizzata  l a  spesa

di 193.515,35 euro annui a decorrere dall'anno 2016. 

  613. All'articolo 245, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio

1998, n. 51,  le  parole:  «non  oltre  il  31  dicembre  201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 maggio 2016». 

  614. Il Fondo di cui all'articolo  1,  comma  96,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, e' ridotto di 4 milioni  di  euro  per   l'anno

2016. 

  615. All'articolo 19 della legge 30 marzo 1981,  n.  119,  dopo  il

secondo comma e' aggiunto il seguente: 

  «I mutui suddetti possono essere altresi' impiegati,  nel  caso  in

cui il finanziamento e'  stato  concesso  ma  non  ancora  er ogato  o

utilizzato,  per  la  realizzazione  di   opere   di   ricost ruzione,

ristrutturazione,   sopraelevazione,    ampliamento,    resta uro    o

rifunzionalizzazione di edifici pubblici  da  destinare  a  f inalita'

anche differente dall'edilizia giudiziaria e il cui riuso, a  seguito

di intese tra le amministrazioni interessate  e  il  Minister o  della

giustizia, e' funzionale alla realizzazione di progetti  di  edilizia

giudiziaria. In questo caso,  gli  enti  locali  ai  quali  e '  stato

concesso il finanziamento devono presentare  alla  Cassa  dep ositi  e

prestiti, previo parere favorevole  del  Ministero  della  gi ustizia,

istanza di autorizzazione all'impiego  degli  importi  anche  per  le

destinazioni diverse da quelle per le quali  era  stato  conc esso  il

finanziamento. Nel caso in cui i mutui concessi siano  stati  estinti

per essere stati gli obblighi derivanti dal finanziamento int eramente

assolti nei confronti della Cassa  depositi  e  prestiti,  l' immobile

puo' essere destinato dall'amministrazione  interessata  a  f inalita'

diverse  dall'edilizia  giudiziaria  previo  parere  favorevo le   del

Ministero della giustizia». 

  616. All'articolo 1, comma 99-bis, della legge 23 dicembre 2014, n.

190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a)  al  primo  periodo,  le  parole:  «31  dicembre  2015 »   sono

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

    b) al secondo  periodo,  le  parole:  «30  settembre  201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2016». 

  617. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,  n. 132,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1, le parole:  «31  dicembre  2015»  sono  so stituite

dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

    b) al comma 3, dopo le parole: «15 per cento»  sono  aggi unte  le

seguenti: «, per l'anno 2015 e del 20 per cento per l'anno 20 16». 

  618. All'articolo 21-bis del decreto-legge 27 giugno 2015,  n.  83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2015,  n.  132,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. Alle  parti  che  corrispondono  o  che  hanno  corrisp osto  il

compenso agli avvocati abilitati ad assisterli  nel  procedim ento  di

negoziazione assistita ai sensi del  capo  II  del  decreto-l egge  12

settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10

novembre 2014, n. 162, nonche' alle parti  che  corrispondono   o  che

hanno corrisposto il compenso agli arbitri nel procedimento d i cui al
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capo I del medesimo decreto, e' riconosciuto,  in  caso  di  successo

della negoziazione, ovvero di conclusione dell'arbitrato con lodo, un

credito di imposta commisurato al compenso fino a concorrenza  di  250

euro, nel limite di spesa di 5 milioni  di  euro  annui  a  d ecorrere

dall'anno 2016»; 

    b) al comma 2, le parole: «sessanta giorni dalla data di  entrata

in vigore della legge  di  conversione  del  presente  decret o»  sono

sostituite dalle seguenti: «il 30 marzo 2016»; 

    c) al comma 3, le parole: «dell'anno 2016» sono sostituit e  dalle

seguenti: «di ciascun anno successivo a quello di corresponsi one  dei

compensi di cui al comma 1»; 

    d) al comma 4, le parole: «per l'anno 2015» sono soppress e; 

    e) al comma 5, le parole: «agli oneri  derivanti  dall'at tuazione

del presente articolo, pari a 5 milioni di  euro  per  l'anno   2016,»

sono  sostituite  dalle  seguenti:  «per  l'attuazione  del  presente

articolo e' autorizzata la  spesa  di  5  milioni  di  euro  annui  a

decorrere dall'anno 2016. Agli oneri per l'anno 2016». 

  619.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della   coop erazione

internazionale provvede  agli  adempimenti  eventualmente  ne cessari,

anche sul piano  internazionale,  per  rinegoziare  i  termin i  degli

accordi internazionali concernenti la determinazione  dei  co ntributi

volontari e obbligatori alle  organizzazioni  internazionali  di  cui

l'Italia e' parte, per un importo complessivo pari  a  198  e uro  per

l'anno 2016 e a 200.198 euro a decorrere dall'anno 2017. Le  relative

autorizzazioni di spesa si intendono ridotte per gli importi indicati

nell'allegato n. 6 annesso alla presente legge, per cui, a  d ecorrere

dall'anno 2016, non e' ammesso il ricorso all'articolo 26 del la legge

31 dicembre 2009, n. 196. 

  620.  In  deroga  a  quanto  previsto  dall'allegato   8   di   cui

all'articolo 1, comma 318, della legge  23  dicembre  2014,  n.  190,

dall'anno  2016  e'   autorizzato   il   pagamento   del   co ntributo

obbligatorio per la conferma  dell'adesione  dell'Italia  all 'Accordo

parziale del Consiglio d'Europa istitutivo del  Gruppo  Pompi dou.  Al

relativo onere, pari a 225.000 euro annui a decorrere dall'an no 2016,

si  provvede   mediante   corrispondente   utilizzo   delle   risorse

disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consig lio  dei

ministri. 

  621. Alla tabella dei diritti consolari da riscuotere dagli   uffici

diplomatici e consolari, allegata al decreto legislativo  3  febbraio

2011, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) gli importi dei diritti fissi di cui alle sezioni I, I V e VII,

eccetto quello previsto dall'articolo 7-bis, sono  aumentati  del  20

per cento con arrotondamento all'importo intero superiore; 

    b) gli importi dei diritti fissi di cui alle sezioni II, VI, VIII

e IX sono aumentati del 40 per cento con  arrotondamento  all 'importo

intero superiore; 

    c) alla sezione III, all'articolo 29 e'  aggiunta,  in  f ine,  la

seguente voce: «visto nazionale (tipo D) per motivi di  studi o:  euro

50»; 

    d) alla sezione VI gli articoli 39, 41, 43 e 52 sono abro gati. 

  622. Per le rappresentanze diplomatiche e gli uffici  conso lari  e'

autorizzata la spesa  di  2  milioni  di  euro  per  l'anno  2016  da

destinare alle seguenti tipologie di spesa: 

    a) manutenzione degli immobili; 

    b) attivita' di  istituto,  su  iniziativa  della  rappre sentanza

diplomatica o dell'ufficio consolare interessati; 

    c)  assistenza  alle  comunita'  di  italiani   residenti    nella
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circoscrizione consolare di riferimento. 

  623. Le maggiori entrate rispetto  all'esercizio  finanziar io  2015

derivanti dal comma 621, pari ad euro 6 milioni  per  ciascun o  degli

anni dal 2016 al 2018,  rimangono  acquisite  all'entrata  e  non  si

applicano le disposizioni di cui all'articolo  1,  comma  568 ,  della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo  2,  comma  58 ,  della

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

  624. Le maggiori entrate derivanti dalle operazioni di  dis missione

immobiliare realizzate nel triennio  2016-2018  dal  Minister o  degli

affari esteri  e  della  cooperazione  internazionale  in  at tuazione

dell'articolo 1, commi 1311 e 1312, della legge 27 dicembre 2 006,  n.

296, per euro 20 milioni per l'anno  2016  ed  euro  10  mili oni  per

ciascuno degli anni 2017 e 2018, rimangono  acquisite  all'en trata  e

non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1,  comm a  1314,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

  625. La spesa  relativa  al  trattamento  economico  del  p ersonale

supplente  delle   istituzioni   scolastiche   all'estero,   di   cui

all'articolo 651 del testo unico di cui  al  decreto  legisla tivo  16

aprile 1994, n. 297, e' ridotta di euro 2.000.000 per ciascun o  degli

anni 2016, 2017 e 2018. 

  626.  Le  somme  assegnate  alle  istituzioni  scolastiche  per  le

supplenze brevi  e  saltuarie  prima  del  passaggio  al  sis tema  di

pagamento di cui all'articolo 4, comma 4-septies,  del  decre to-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla l egge  30

luglio  2010,  n.  122,  e  giacenti  sui  bilanci   delle   medesime

istituzioni, pari a 60 milioni di euro, sono versate all'entr ata  del

bilancio dello Stato nell'anno  2016  e  sono  acquisite  all 'Erario.

Nelle more  del  versamento  delle  predette  somme  all'entr ata  del

bilancio dello Stato, il Ministro dell'economia e  delle  fin anze  e'

autorizzato ad accantonare e a rendere indisponibile per l'an no 2016,

nello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca e a valere sulle  disponibil ita'  di

cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,

la somma di 60 milioni di euro  al  netto  di  quanto  effett ivamente

versato. 

  627. Le risorse finanziarie dei  soppressi  Istituti  regio nali  di

ricerca  educativa  (IRRE)  confluite  nel   bilancio   dell' Istituto

nazionale  di  documentazione,  innovazione   e   ricerca   e ducativa

(INDIRE), relative  a  progetti  in  affidamento  agli  ex  I RRE  non

attuati, pari a 1 milione di  euro  per  l'anno  2016,  sono  versate

all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2016 e sono  a cquisite

all'Erario.  Nelle  more  del  versamento  delle   predette   risorse

all'entrata del bilancio dello Stato,  il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze e' autorizzato ad accantonare e a rendere indis ponibile

per  l'anno  2016,  nello   stato   di   previsione   del   M inistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e  a  valer e  sulle

disponibilita' di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno

1998, n. 204, la somma di 1  milione  di  euro  al  netto  di   quanto

effettivamente versato. 

  628.  Le  risorse   finanziarie   assegnate   e   trasferit e   alle

universita', nell'ambito dei  finanziamenti  per  l'attuazion e  degli

interventi di edilizia universitaria negli anni dal 1998  al  2008  a

valere sugli stanziamenti disponibili nel bilancio dello Stat o e  per

i quali gli atenei hanno provveduto alla definizione degli in terventi

da realizzare, per ciascun tipo di edilizia generale,  dipart imentale

o sportiva, che al 31 dicembre 2014 risultano ancora  non  to talmente

spese,  sono   versate   all'entrata   del   bilancio   dello    Stato
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nell'esercizio finanziario 2016. 

  629.   Con   apposito   decreto,   il   Ministro   dell'ist ruzione,

dell'universita' e della ricerca procede  alla  individuazion e  degli

atenei interessati, alla  definizione  delle  modalita'  di  recupero

delle  somme,  anche  eventualmente  a  valere  sul  Fondo   per   il

finanziamento ordinario delle universita' per l'esercizio fin anziario

2016, alla quantificazione delle somme  non  spese  fino  all 'importo

massimo di 30 milioni di euro. Al fine di  assicurare  il  ve rsamento

degli importi individuati, il Ministero  provvede  al  versam ento  in

apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato a val ere  sul

«Fondo  per  il  finanziamento  ordinario  delle  universita'   e  dei

consorzi interuniversitari» per l'esercizio finanziario 2016.  

  630. Nelle more del versamento delle somme  di  cui  al  co mma  629

all'entrata del bilancio dello Stato,  il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze e' autorizzato ad accantonare e a rendere indis ponibile

per  l'anno  2016,  nello   stato   di   previsione   del   M inistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e  a  valer e  sulle

disponibilita' di  cui  all'articolo  5,  comma  1,  della  l egge  24

dicembre 1993, n. 537, la somma di 30 milioni di  euro  al  n etto  di

quanto effettivamente versato. 

  631. L'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  19-ter ,  comma

16,  lettera  e),  del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  135,

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n.  166,

e' ridotta di 7.900.000 euro a decorrere dal 2016. 

  632. Le risorse di cui all'articolo 39, comma  2,  della  l egge  1º

agosto 2002, n. 166, sono ridotte  di  2.700.000  euro  per  ciascuno

degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  633. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 1230, della  l egge  27

dicembre 2006, n. 296, sono ridotte di 3.765.800 euro per il  2016  e

di 3.700.000 euro a decorrere dal 2017. 

  634. All'articolo 1, comma 38, della legge  27  dicembre  2 013,  n.

147, il secondo periodo e' soppresso. 

  635. All'articolo 1, comma 374, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al primo periodo, le parole: «e a 100 milioni  di  eur o  annui

negli anni 2016 e 2017» sono sostituite  dalle  seguenti:  «,   a  300

milioni di euro nell'anno 2016 e a  100  milioni  di  euro  n ell'anno

2017»; 

    b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «A tal fine,  i

proventi delle dismissioni  sono  versati  all'entrata  del  bilancio

dello Stato e non si da' luogo a riassegnazione»; 

    c) al terzo periodo, le parole: «e di 100 milioni di  eur o  annui

per ciascuno degli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle  s eguenti:

«, di 300 milioni di euro per l'anno 2016 e di 100  milioni  di  euro

per l'anno 2017». 

  636. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1, primo perio do,  del

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  e'  prorogato  al  31  dicembre

2016. 

  637. All'articolo 1, comma 667, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) la parola: «libri» e' sostituita  dalle  seguenti:  «g iornali,

notiziari quotidiani, dispacci  delle  agenzie  di  stampa,  libri  e

periodici»; 

    b) dopo le parole: «codice ISBN» sono inserite  le  segue nti:  «o

ISSN». 

  638. Il Fondo per interventi strutturali di politica econom ica,  di
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cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre, 2004, n.

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2 004,  n.

307, e' ridotto di 5,201 milioni  di  euro  per  l'anno  2016   ed  e'

incrementato di 39,604 milioni di euro per  l'anno  2017,  di   90,504

milioni di euro per l'anno 2018,  di  177,294  milioni  di  e uro  per

l'anno 2019, di 180,494 milioni di euro per l'anno 2020,  di  177,594

milioni di euro per l'anno 2021,  di  186,794  milioni  di  e uro  per

l'anno 2022, di 197,294 milioni di euro per ciascuno degli an ni 2023,

2024, 2025 e 2026, di 245,894 milioni di euro per l'anno  202 7  e  di

226,084 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028. 

  639. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  200,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, e' rifinanziato nella misura di 20 mil ioni  di

euro per l'anno 2016 e di 10 milioni di euro  a  decorrere  d all'anno

2017. 

  640.  Per  la  progettazione  e  la  realizzazione  di  un  sistema

nazionale di  ciclovie  turistiche,  con  priorita'  per  i  percorsi

Verona-Firenze (Ciclovia del Sole), Venezia-Torino (Ciclovia  VENTO),

da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca (LE) attraverso la  C ampania,

la Basilicata e  la  Puglia  (Ciclovia  dell'acquedotto  pugl iese)  e

Grande raccordo anulare delle biciclette (GRAB di Roma), nonc he'  per

la progettazione e la realizzazione di ciclostazioni e di  in terventi

concernenti la sicurezza della circolazione ciclistica cittad ina,  e'

autorizzata la spesa di 17 milioni di euro per l'anno 2016  e   di  37

milioni di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2017  e  2018.  Per  la

progettazione e la realizzazione  di  itinerari  turistici  a   piedi,

denominati «cammini», e' autorizzata la spesa di un milione  di  euro

per ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018.  I  progetti   e  gli

interventi  sono  individuati  con   decreto   del   Ministro    delle

infrastrutture e dei trasporti e, per quanto concerne quelli relativi

alle  ciclovie   turistiche,   con   decreto   del   Ministro    delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro d ei  beni

e delle attivita' culturali e del turismo. 

  641. Al comma 56 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2 013,  n.

147, le  parole:  «composte  da  almeno  quindici  individui  che  si

uniscono» sono sostituite dalle seguenti: «che si uniscono in   numero

almeno pari a cinque». 

  642. Al comma 57 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2 013,  n.

147, l'alinea e' sostituito dal seguente: «Le risorse del fon do  sono

destinate  ai  soggetti  di  cui  al  comma  56,  ammessi  at traverso

procedure selettive indette dal Ministero dello sviluppo econ omico in

grado anche di valorizzare il coinvolgimento di istituti  di  ricerca

pubblici,  universita',  istituzioni  scolastiche  autonome  ed  enti

autonomi con funzioni di rappresentanza del tessuto produttiv o  nella

realizzazione dei programmi  proposti,  ovvero  nella  fruizi one  dei

relativi risultati. Ai fini della loro  ammissibilita',  i  p rogrammi

devono avere durata almeno biennale e essere finalizzati a sv iluppare

i seguenti principi e contenuti:». 

  643.  Con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economi co  sono

apportate  le  modificazioni  necessarie   per   l'attuazione    delle

disposizioni di cui ai commi 641 e 642  alle  previsioni  di  cui  al

decreto del Ministro  dello  sviluppo  economico  17  febbrai o  2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015. 

  644. Agli oneri derivanti dal comma 640 si provvede: 

    a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2016, mediante r iduzione

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  18,  comma  1,  del

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 
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    b) quanto a 10,4 milioni di euro per l'anno 2017 e a 10,4  milioni

di euro per l'anno  2018,  mediante  corrispondente  riduzion e  delle

risorse destinate all'erogazione  del  contributo  per  le  s pese  di

trasporto delle piccole e medie imprese siciliane di cui all' articolo

133 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

    c) quanto a 2,6 milioni di euro per l'anno 2017 e a  4,6  milioni

di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente utilizzo  de l  fondo

di parte corrente iscritto nello stato di  previsione  del  M inistero

delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 4 9, comma

2, lettere a)  e  b),  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89; 

    d) quanto a 13 milioni di euro per l'anno 2016, a 25  mil ioni  di

euro per l'anno 2017 e a 23 milioni di euro per l'anno 2018, a valere

sui risparmi derivanti dall'attuazione del comma 645. 

  645. A decorrere dal 1º gennaio 2016 il credito d'imposta  relativo

all'agevolazione    sul    gasolio     per     autotrazione     degli

autotrasportatori,  di  cui  all'elenco  2  allegato  alla  l egge  27

dicembre 2013, n. 147, non spetta per i veicoli di categoria euro 2 o

inferiore. I risparmi conseguenti all'attuazione  del  primo  periodo

sono valutati in 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016

al 2020, in 80 milioni di euro per l'anno 2021 e  in  40  mil ioni  di

euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle

finanze, di concerto con  il  Ministro  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di  entrata

in vigore della presente legge, le modalita'  di  monitoraggi o  delle

risorse derivanti  dall'attuazione  della  misura  di  cui  a l  primo

periodo. Qualora si verifichino o siano in  procinto  di  ver ificarsi

scostamenti rispetto agli importi stimati, l'Agenzia delle  d ogane  e

dei monopoli, entro il 31 ottobre di ciascun anno, comunica i l valore

dello scostamento al Ministero dell'economia e  delle  finanz e  e  al

Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti.  Tali  som me  sono

quantificate con decreto del  Ministro  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

Qualora si verifichino maggiori risparmi rispetto a quanto st imato, i

corrispondenti importi sono assegnati, anche mediante riasseg nazione,

allo stato di previsione del Ministero  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti. Qualora si verifichino minori risparmi rispetto  a   quanto

stimato, il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sen tito  il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede, con  proprio

decreto, alla  rideterminazione  delle  dotazioni  finanziari e  delle

risorse assegnate agli interventi di cui ai commi 640, 647, 6 48, 650,

651, 654, 655 e 866, oppure  di  altre  spese  rimodulabili  iscritte

nello stato di previsione del Ministero delle  infrastrutture   e  dei

trasporti, in modo da assicurare la neutralita' rispetto ai s aldi  di

finanza pubblica.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  fin anze  e'

autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   oc correnti

variazioni di bilancio. 

  646. Gli eventuali maggiori risparmi accertati di cui al co mma  645

sono assegnati: 

    a) fino al 15 per cento a interventi per favorire  l'acqu isto  di

mezzi di ultima generazione destinati al servizio  dell'autot rasporto

di merci su strada. Con decreto del Ministro delle  infrastru tture  e

dei trasporti, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, sono stabilite le modalita' attuative della disposiz ione  di

cui alla  presente  lettera.  L'efficacia  di  tale  disposiz ione  e'

subordinata alla preventiva notifica  alla  Commissione  euro pea,  ai

sensi dell'articolo 108 del Trattato  sul  funzionamento  del l'Unione
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europea; 

    b) fino all'85 per cento al Fondo cui al comma 866. 

  647.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei   traspo rti   e'

autorizzato a concedere contributi per l'attuazione di  proge tti  per

migliorare la catena intermodale e decongestionare  la  rete  viaria,

riguardanti  l'istituzione,  l'avvio  e  la  realizzazione  d i  nuovi

servizi marittimi  per  il  trasporto  combinato  delle  merc i  o  il

miglioramento dei servizi su rotte esistenti, in arrivo e in partenza

da porti situati in Italia, che collegano porti situati in  I talia  o

negli Stati membri  dell'Unione  europea  o  dello  Spazio  e conomico

europeo. A tal fine e' autorizzata la spesa annua di 45,4 mil ioni  di

euro per l'anno 2016, di 44,1 milioni di euro per l'anno  201 7  e  di

48,9 milioni di euro per l'anno 2018. 

  648. Per il completo sviluppo del sistema di trasporto inte rmodale,

il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e'  altresi'

autorizzato  a  concedere  contributi  per   servizi   di   t rasporto

ferroviario intermodale in arrivo e in partenza da nodi  logi stici  e

portuali in Italia. A tal fine e' autorizzata la spesa  annua   di  20

milioni di euro per ciascuno degli  anni  2016,  2017  e  201 8.  Agli

stessi fini puo' essere utilizzata quota parte delle risorse  di  cui

all'articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 1 90. 

  649. L'individuazione  dei  beneficiari,  la  commisurazion e  degli

aiuti, le modalita' e le procedure per l'attuazione degli  in terventi

di cui ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento a dottato,

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1 988,  n.

400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  tr asporti,

di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  fina nze,  da

sottoporre, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo re della

presente legge, a notifica preventiva alla  Commissione  euro pea,  ai

sensi dell'articolo 108 del Trattato  sul  funzionamento  del l'Unione

europea. 

  650. Per  consentire  l'operativita'  della  sezione  speci ale  per

l'autotrasporto istituita nell'ambito del Fondo di  garanzia  per  le

piccole  e  medie  imprese  con  il  decreto   del   Ministro    delle

infrastrutture e dei  trasporti  27  luglio  2009,  pubblicat o  nella

Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre  2009,  per  l'anno  2016  e'

autorizzata la spesa di 10 milioni di euro. 

  651. A decorrere dal 1º gennaio 2016, a titolo sperimentale  per  un

periodo di tre anni, per  i  conducenti  che  esercitano  la  propria

attivita' con veicoli  a  cui  si  applica  il  regolamento  (CE)  n.

561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15  marz o  2006,

equipaggiati con tachigrafo digitale e prestanti la propria a ttivita'

in servizi di trasporto internazionale per almeno 100  giorni   annui,

e' riconosciuto, a  domanda,  l'esonero  dai  complessivi  co ntributi

previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione d ei premi

e contributi dovuti all'INAIL, nella misura  dell'80  per  ce nto  nei

limiti di  quanto  stabilito  dal  presente  comma.  A  tal  fine  e'

autorizzata la spesa di 65,5 milioni di euro per ciascuno deg li  anni

2016, 2017 e 2018. L'esonero contributivo di cui al primo per iodo  e'

riconosciuto dall'ente previdenziale in base  all'ordine  cro nologico

di presentazione delle  domande;  nel  caso  di  insufficienz a  delle

risorse  indicate  al  secondo  periodo,  valutata  anche   s u   base

pluriennale  con  riferimento  alla   durata   dell'esonero,   l'ente

previdenziale  non  prende  in  considerazione   ulteriori   domande,

fornendo immediata comunicazione anche  attraverso  il  propr io  sito

internet. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio delle   minori

entrate,  valutate  con  riferimento  alla   durata   dell'in centivo,
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inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle  p olitiche

sociali, al Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasport i  e  al

Ministero dell'economia e delle finanze. 

  652. A decorrere dal 1º gennaio 2016 le deduzioni forfetari e  delle

spese non documentate disposte dall'articolo 66, comma 5,  de l  testo

unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dall'articolo  1 ,  comma

106, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  spettano  in  un'unica

misura per i  trasporti  effettuati  personalmente  dall'impr enditore

oltre il territorio del comune in cui  ha  sede  l'impresa  e ,  nella

misura del 35 per cento dell'importo cosi' definito, per i  t rasporti

personalmente effettuati dall'imprenditore all'interno del co mune  in

cui ha  sede  l'impresa,  nei  limiti  delle  dotazioni  di  bilancio

previste per lo scopo. 

  653. Dopo l'articolo 46-bis della legge 6 giugno 1974, n.  298,  e'

inserito il seguente: 

  «Art.  46-ter.  -  (Documentazione  relativa  allo  svolgim ento  di

trasporti  internazionali).  1.  Fermo   restando   quanto   previsto

dall'articolo  46-bis,  chiunque,  durante  l'effettuazione   di   un

trasporto internazionale di merci, non e' in grado  di  esibi re  agli

organi di  controllo  la  prova  documentale  relativa  al  t rasporto

stesso, e' punito  con  la  sanzione  amministrativa  pecunia ria  del

pagamento  di  una  somma  da  euro  400  a  euro   1.200.   All'atto

dell'accertamento  della  violazione  e'  sempre  disposto  i l  fermo

amministrativo del veicolo,  che  e'  restituito  al  conduce nte,  al

proprietario o al legittimo  detentore,  ovvero  a  persona  da  essi

delegata, solo dopo che sia stata esibita la predetta  docume ntazione

e, comunque, trascorsi sessanta giorni dalla data  dell'accer tamento.

Il veicolo sottoposto a fermo amministrativo e' affidato in c ustodia,

a spese  del  responsabile  della  violazione,  a  uno  dei  soggetti

individuati ai sensi del comma 1  dell'articolo  214-bis  del   codice

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,  n.  285.

Si applicano le disposizioni degli articoli 207 e  214  del  medesimo

codice. 

  2. La prova documentale di cui  al  comma  1  puo'  essere  fornita

mediante l'esibizione di qualsiasi documento di accompagnamen to delle

merci previsto, per i trasporti internazionali, dalle  vigent i  norme

nazionali o internazionali. 

  3. Fatta salva l'applicazione degli articoli 44 e  46,  qua lora  il

veicolo sia stato posto in circolazione privo della prova doc umentale

di cui ai commi  1  e  2,  ovvero  questa  sia  stata  compil ata  non

conformemente alle norme di cui al comma 2, si  applica  la  sanzione

amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000  a

euro  6.000.  Se  l'omessa  o   incompleta   compilazione   d etermina

l'impossibilita'  di  verificare   la   regolarita'   del   t rasporto

internazionale di  merci  oggetto  del  controllo,  si  appli cano  le

sanzioni di cui all'articolo 46, commi primo e secondo. Si  o sservano

le disposizioni dell'articolo 207 del codice della strada, di  cui  al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285». 

  654.  Per  la  copertura  degli  oneri  connessi  al  funzi onamento

dell'Autostrada ferroviaria alpina attraverso il tunnel  del  Frejus,

e' autorizzata la spesa complessiva di euro 29.026.383 per il  periodo

dal 1º gennaio 2013 al 30  giugno  2018,  di  cui  euro  2.22 6.383  a

copertura dell'ultimo periodo della fase sperimentale dal 1º  gennaio

2013 al 30 giugno 2013, gia' autorizzato dalla Commissione eu ropea, e

26,8 milioni di euro per il periodo transitorio a  decorrere  dal  1º

luglio 2013 al 30 giugno 2018, di cui 2,6  milioni  di  euro  dal  1º
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luglio 2013 al 31 dicembre 2013, 5,4 milioni  di  euro  per  ciascuno

degli anni dal 2014 al 2017 e 2,6 milioni di euro per il peri odo  dal

1º gennaio 2018 al 30 giugno 2018. L'onere di cui al primo pe riodo e'

conseguentemente pari a  21.026.383  euro  per  l'anno  2016,   a  5,4

milioni di euro per l'anno 2017 e a 2,6 milioni di  euro  per   l'anno

2018. Il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  pro vvede  a

stipulare l'accordo di programma con l'impresa ferroviaria Tr enitalia

Spa, beneficiaria del contributo per l'Autostrada ferroviaria  alpina,

per tutto l'arco  temporale  di  cui  al  primo  periodo,  no nche'  a

modificare la convenzione stipulata con la societa' Cassa dep ositi  e

prestiti Spa al fine di provvedere, a  condizioni  piu'  vant aggiose,

all'erogazione da parte di quest'ultima  dei  relativi  finan ziamenti

all'impresa ferroviaria Trenitalia Spa, secondo le modalita' indicate

dal citato Ministero in un apposito addendum  alla  convenzio ne  gia'

stipulata. Per ciascuno degli anni dal 2018  al  2022  e',  a ltresi',

autorizzato un contributo di 10  milioni  di  euro  finalizza to  alla

compensazione  totale  o  parziale  degli   oneri   derivanti    dallo

svolgimento dei servizi ferroviari di Autostrada ferroviaria  alpina,

effettuati attraverso il valico fra Italia e Francia, in  par ticolare

attraverso il  Frejus.  I  predetti  contributi  sono  conces si  alle

imprese aggiudicatarie dei servizi di Autostrada  ferroviaria   alpina

mediante gara ad evidenza pubblica. Le compensazioni sono  er ogate  a

consuntivo, una volta  all'anno,  sulla  base  delle  rendico ntazioni

fornite  dall'aggiudicatario  del  servizio  ferroviario,  si a   esso

un'impresa ferroviaria, un operatore intermodale o un altro  soggetto

giuridico,   ivi   compresi   i    raggruppamenti    d'impres a.    La

rendicontazione delle somme erogate e' effettuata annualmente ,  entro

il mese di aprile dell'anno successivo, dal  soggetto  aggiud icatario

della gara per la prestazione del servizio di Autostrada  fer roviaria

alpina, secondo  i  meccanismi  previsti  dall'accordo  di  p rogramma

firmato fra le parti. 

  655. Al fine di avviare un  programma  straordinario  di  p rove  su

veicoli nuovi di fabbrica e su veicoli circolanti, tese a  ve rificare

l'effettivita'  dei  livelli  di  emissioni  inquinanti   su   strada

comparati con i valori rilevati durante le prove di omologazi one  sui

rulli, nonche' di incrementare le verifiche di conformita' su  veicoli

e dispositivi a  tutela  della  sicurezza  stradale  e  della   salute

pubblica, e' autorizzata la spesa di 5 milioni  di  euro  per   l'anno

2016. Le modalita' tecniche e le  procedure  per  l'attuazion e  delle

disposizioni  del  primo   periodo   sono   stabilite   con   decreto

dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei traspor ti. 

  656.  In  attuazione  dell'articolo  99,  comma  2,   del   decreto

legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  la  societa'  ANAS  Spa   e'

autorizzata a stipulare accordi, previa intesa con il Ministe ro delle

infrastrutture e dei trasporti, fino ad un massimo di 100 mil ioni  di

euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma  68 ,  della

legge 27 dicembre 2013, n. 147,  come  rifinanziata  ai  sens i  della

Tabella E allegata alla presente  legge.  Gli  accordi  stipu lati  in

applicazione del predetto decreto legislativo n. 112  del  19 98  sono

pubblicati  integralmente  nei  siti  internet  istituzionali    della

societa' ANAS Spa e degli  enti  locali  interessati,  ai  se nsi  del

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

  657.   Nelle   more   del   completamento   dell'attuazione    delle

disposizioni di cui all'articolo 21 del decreto-legge 24 giug no 2014,

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2 014,  n.

114,  e  dell'emanazione  del  decreto  legislativo   di   at tuazione

dell'articolo 11 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e in  par ticolare
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di quanto disposto dal comma 1, lettera d), del citato  artic olo  11,

si   provvede   alla   riorganizzazione   della   Scuola    n azionale

dell'amministrazione in modo da assicurare una riduzione dei  servizi

strumentali, una riduzione del numero complessivo dei  docent i  e  un

risparmio di spesa non inferiore al 10 per  cento  dei  trasf erimenti

dal bilancio dello Stato. A tal fine, entro trenta giorni dal la  data

di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  il  Preside nte  del

Consiglio  dei  ministri   nomina   un   commissario   straor dinario.

Conseguentemente, a far data dalla nomina del  commissario,  decadono

il Comitato di gestione e il Presidente in carica. Entro i su ccessivi

trenta  giorni  il  commissario  straordinario  propone  al  Ministro

delegato per la semplificazione e la pubblica  amministrazion e  e  al

Ministro dell'economia e delle finanze un piano  di  riorgani zzazione

diretto a realizzare gli obiettivi di cui al primo periodo. I l  piano

acquista efficacia mediante l'approvazione con apposito  decr eto  del

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro

delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione   e  del

Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  e  rimane  effica ce  fino

all'adozione del decreto legislativo di cui al  primo  period o.  Fino

alla data di entrata in  vigore  del  medesimo  decreto  legi slativo,

rimane fermo quanto previsto dall'articolo 21, comma  4,  del   citato

decreto-legge n. 90 del 2014, convertito,  con  modificazioni ,  dalla

legge n. 114 del 2014, e l'adeguamento dei trattamenti econom ici  ivi

previsto ha comunque effetto a decorrere dalla  data  di  ent rata  in

vigore della presente legge. 

  658. All'articolo 4-bis del decreto-legge 20 giugno  2012,  n.  79,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  131,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1, lettera b), le  parole:  «della  Scuola  s uperiore

dell'Amministrazione dell'interno» sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«della sede didattico-residenziale del Dipartimento per le  p olitiche

del  personale  dell'amministrazione  civile   e   per   le   risorse

strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno»; 

    b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 

  «1-bis. Le convenzioni previste al comma  1,  lettera  b),  possono

avere ad oggetto, in  luogo  del  versamento  del  corrispett ivo,  la

fornitura di un servizio in misura corrispondente al costo  s ostenuto

per l'utilizzazione delle strutture della sede didattico-resi denziale

di cui al comma 1, lettera b)». 

  659. Al  fine  di  razionalizzare  e  aumentare  l'efficaci a  degli

interventi  pubblici  per  il  finanziamento  degli  investim enti   e

l'accesso al credito e al mercato dei capitali delle imprese agricole

e agroalimentari, nonche' al fine di razionalizzare  e  conte nere  la

spesa pubblica, la societa' Istituto  sviluppo  agroalimentar e  (ISA)

Spa e la Societa' gestione fondi per l'agroalimentare  (SGFA)   s.r.l.

sono incorporate di diritto, alla data di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, nell'Istituto di  servizi  per  il  mercato  agricolo

alimentare  (ISMEA),  che  conserva  la  natura  di   ente   pubblico

economico, e l'Ufficio  del  registro  delle  imprese  provve de  alla

iscrizione delle incorporazioni di ISA e SGFA su  semplice  r ichiesta

di ISMEA. Le incorporazioni di cui  al  presente  comma  e  l e  altre

operazioni ad esse connesse sono esenti da tasse, nonche' da  imposte

dirette o indirette. Per la gestione delle garanzie, l'Istitu to  puo'

costituire patrimoni separati ai sensi delle disposizioni di  cui  al

libro quinto, titolo V, capo V, sezione XI, del codice civile . 

  660. L'ISMEA subentra nei rapporti giuridici attivi e passi vi delle

societa' di cui al comma 659, ivi inclusi i compiti e le funz ioni  ad
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esse attribuiti dalle disposizioni  vigenti.  Il  personale  a  tempo

indeterminato in servizio presso  le  medesime  societa'  e  da  esse

dipendente alla data del 15 ottobre 2015 e'  trasferito,  a  domanda,

alle  dipendenze  di  ISMEA  ed  inquadrato  in  base  al   c ontratto

collettivo   nazionale   di   lavoro    applicato    dallo    stesso.

L'inquadramento del personale dipendente a tempo indeterminat o di ISA

Spa e' disposto con provvedimento del commissario  di  cui  a l  comma

661, assicurando che la  spesa  massima  sostenuta  per  il  medesimo

personale non ecceda quella prevista alla data del 15 ottobre  2015  e

garantendo  l'allineamento  ai  livelli  retributivi  del   c ontratto

collettivo   nazionale   di   lavoro   applicato   dall'ISMEA .   Fino

all'emanazione del provvedimento di cui al terzo periodo, al predetto

personale e' corrisposto il  trattamento  economico  fondamen tale  in

godimento alla data del 15 ottobre 2015. Entro sessanta giorn i  dalla

data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  il  bila ncio  di

chiusura delle societa' di cui  al  comma  659  e'  deliberat o  dagli

organi  in  carica  alla  data  di  incorporazione  e  trasme sso  per

l'approvazione al Ministero delle  politiche  agricole  alime ntari  e

forestali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai co mponenti

degli organi delle societa' di cui  al  comma  659  sono  cor risposti

compensi, indennita' o altri emolumenti comunque denominati  soltanto

fino alla data di incorporazione.  Per  gli  adempimenti  di  cui  al

quinto  periodo,   ai   componenti   dei   predetti   organi   spetta

esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute ,  entro

il termine di cui al medesimo  periodo,  nella  misura  previ sta  dal

rispettivo ordinamento. 

  661. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai c ommi 659

e 660 e' nominato un commissario straordinario con  le  modal ita'  di

cui al comma 662. Il commissario, entro centoventi giorni dal la  data

della sua nomina, predispone un piano triennale per il  rilan cio,  la

razionalizzazione  e  lo  sviluppo  delle  attivita'  finaliz zate  al

finanziamento degli investimenti e all'accesso al credito, al  mercato

dei capitali delle imprese agricole e agroalimentari e alla  gestione

del  rischio,  delle  politiche  per   l'internazionalizzazio ne,   la

promozione, la  competitivita'  e  l'innovazione  tecnologica ,  anche

finalizzata alla tracciabilita' dei prodotti, delle filiere  agricole

e agroalimentari e delle start-up e delle reti  di  imprese,  nonche'

delle attivita' di monitoraggio dei prezzi dei prodotti agric oli, dei

costi  dei  fattori  di  produzione  e  dell'andamento  congi unturale

dell'economia agricola e agroalimentare e delle  filiere;  pr edispone

altresi'  lo  statuto  dell'ISMEA  e  gli  interventi  di  in cremento

dell'efficienza organizzativa ed economica finalizzati alla r iduzione

delle spese di gestione pari ad almeno il 10 per cento.  In  caso  di

inottemperanza, entro il termine di cui al quinto periodo  de l  comma

660,  degli  organi  in  carica  alla  data  dell'incorporazi one,  il

commissario provvede altresi' all'adozione del bilancio  di  chiusura

delle societa' di cui al comma 659 entro il termine di cui al  secondo

periodo del  presente  comma  e  ferme  restando  le  respons abilita'

gestorie dei predetti organi. Il Ministro  delle  politiche  agricole

alimentari e forestali, con uno o piu' decreti  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto  delle  proposte

del commissario, approva  il  piano  degli  interventi  neces sari  ad

assicurare il contenimento della spesa dell'ISMEA e adotta lo  statuto

dell'ISMEA. 

  662. Il commissario di cui al comma 661 e' nominato con dec reto del

Ministro delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali ,  entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e
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dura in carica un anno, prorogabile, per motivate esigenze, u na  sola

volta.  Con  il  medesimo  decreto  sono  stabiliti  il  mand ato  del

commissario, che si sostituisce  al  presidente  e  al  consi glio  di

amministrazione  di  ISMEA,  assumendone  le  funzioni  e  i   poteri

statutariamente previsti, e l'ammontare  del  suo  compenso.  Con  il

decreto di cui al primo periodo, il Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali puo' nominare  anche  due  subcommissa ri,  che

affiancano il commissario nell'esercizio delle sue funzioni, fissando

il relativo compenso, che non puo' comunque eccedere l'80  pe r  cento

di quello del  commissario.  Il  compenso  per  il  commissar io  e  i

subcommissari non puo' comunque eccedere il 50 per cento dell a  spesa

cumulativamente  prevista  per  gli  organi  statutari  sosti tuiti  o

soppressi ai sensi delle disposizioni di cui ai commi da 659  a  664.

Al trattamento economico  del  commissario  e  dei  subcommis sari  si

provvede a valere sui capitoli di bilancio dell'ISMEA. 

  663. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 65 9 a 664,

il contributo ordinario annuo a carico dello Stato in favore di ISMEA

e' soppresso e l'Istituto versa annualmente all'entrata del  bilancio

dello Stato la somma di 1 milione di euro. 

  664. Relativamente alle disposizioni di cui ai commi da 659  a  663,

il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizz ato   ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi lancio. 

  665. Al fine di garantire il rilancio delle attivita' di ri cerca  e

sperimentazione in agricoltura ai sensi dell'articolo 1,  com ma  381,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e favorire lo sviluppo di nuove

tecnologie  a  supporto  delle  produzioni  agricole,   nonch e'   per

accrescere il sistema delle conoscenze a sostegno dello svilu ppo  del

settore agricolo nazionale e della  tutela  del  made  in  It aly,  il

Consiglio per la ricerca in  agricoltura  e  l'analisi  dell' economia

agraria (CREA) promuove un piano triennale di  ricerca  strao rdinario

per lo sviluppo di un sistema informatico integrato di  trasf erimento

tecnologico,  analisi  e  monitoraggio  delle   produzioni   agricole

attraverso  strumenti  di  sensoristica,  diagnostica,  mecca nica  di

precisione, biotecnologie e bioinformatica. 

  666. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, il CREA presenta al Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali il piano di cui al comma 665,  individ uando  i

settori e le filiere di maggiore  interesse  su  cui  concent rare  le

risorse, gli enti di ricerca e  le  universita'  da  coinvolg ere,  le

tecnologie da sviluppare e i risultati attesi. Entro sessanta   giorni

dalla ricezione del piano di cui al  comma  665,  il  Ministr o  delle

politiche agricole alimentari e forestali  lo  approva,  con  proprio

decreto di natura non regolamentare, sentita la Conferenza pe rmanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  auto nome  di

Trento e di Bolzano e previo parere  delle  Commissioni  parl amentari

competenti per materia, che si esprimono entro il termine  di   trenta

giorni dalla richiesta, decorso il quale  il  decreto  puo'  comunque

essere adottato. 

  667. Per le finalita' di cui ai commi 665 e 666 e'  autoriz zata  la

spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2016 e di 8 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2017 e 2018. 

  668. All'articolo 1, comma 381, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al decimo periodo, le parole: «,  lo  statuto  del  Co nsiglio»

sono soppresse; 

    b) dopo il decimo periodo e' inserito il  seguente:  «Lo  statuto

del  Consiglio  e'  adottato  con  regolamento  del  Ministro    delle
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politiche  agricole  alimentari  e   forestali   emanato   ai    sensi

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 ,  anche

in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 29  ottobre

1999, n. 454, che sono abrogate a decorrere dalla data di ent rata  in

vigore del medesimo  regolamento,  previo  parere  delle  Com missioni

parlamentari competenti, che  si  pronunciano  entro  il  ter mine  di

trenta giorni dalla richiesta, decorso il quale il  regolamen to  puo'

comunque essere adottato.». 

  669. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di at tuazione

dell'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e  in  par ticolare

del criterio direttivo di cui al comma  1,  lettera  a),  del   citato

articolo 8, l'associazione Formez PA, di cui al  decreto  leg islativo

25 gennaio  2010,  n.  6,  persegue  per  l'anno  2016  obiet tivi  di

riduzione delle spese di funzionamento. A  tal  fine  il  Com missario

straordinario di cui all'articolo  20  del  decreto-legge  24   giugno

2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11   agosto

2014, n. 114, realizza una riduzione  delle  spese  di  strut tura  in

misura  non  inferiore  al  20  per   cento   di   quelle   s ostenute

nell'esercizio 2015, da ottenere anche attraverso il contenim ento del

costo del personale e la fissazione di limiti alla  retribuzi one  dei

dirigenti, ferma restando  l'applicazione  dei  limiti  di  c ui  agli

articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

e successive modificazioni, e all'articolo 13  del  decreto-l egge  24

aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23

giugno 2014, n. 89. Al fine della rapida realizzazione delle suddette

riduzioni di spesa, nelle more dell'adozione del decreto  leg islativo

di cui al primo periodo, si procede alle conseguenti modifich e  dello

statuto  della  suddetta  associazione,  anche  in  deroga  a   quanto

previsto dal decreto legislativo n. 6 del 2010. 

  670. Al fine di  migliorare  i  saldi  di  finanza  pubblic a  e  di

razionalizzare e potenziare le attivita' di servizio svolte a   favore

delle imprese nei settori  dell'energia  elettrica,  del  gas   e  del

sistema idrico e, in particolare, allo scopo di valorizzare i   ricavi

delle prevalenti attivita' economiche di  accertamento,  risc ossione,

versamento, supporto finanziario, informatico  e  amministrat ivo,  la

Cassa conguaglio per il settore elettrico, a decorrere dalla data  di

entrata in vigore  della  presente  legge,  e'  trasformata  in  ente

pubblico economico, denominato «Cassa  per  i  servizi  energ etici  e

ambientali» (CSEA), operante con autonomia organizzativa,  te cnica  e

gestionale e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'eco nomia  e

delle finanze e dell'Autorita' per l'energia elettrica, il ga s  e  il

sistema idrico. Il patrimonio iniziale dell'ente, pari a 100  milioni

di euro, e' costituito, con provvedimento del Ministero dell' economia

e delle finanze, da una somma prelevata dai conti gestiti dal la Cassa

conguaglio  per  il  settore  elettrico  e  versata  all'entr ata  del

bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito  capi tolo  di

spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia  e  delle

finanze per le finalita' di cui al presente comma.  A  decorr ere  dal

2016,  gli  eventuali  utili  derivanti  dalla   gestione   e conomica

dell'ente sono versati all'entrata del bilancio dello Stato.  Restano

organi dell'ente il presidente, il comitato di gestione e il collegio

dei revisori; i relativi procedimenti di nomina continuano ad   essere

disciplinati dalle norme vigenti per gli omologhi organi dell a  Cassa

conguaglio per il  settore  elettrico.  Entro  quarantacinque   giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, con dec reto del

Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  l'Autori ta'  per
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l'energia elettrica, il gas e il  sistema  idrico,  e'  appro vato  lo

statuto, e' stabilita la dotazione organica dell'ente in  mis ura  non

superiore a sessanta  unita'  e  sono  apportate  al  regolam ento  di

organizzazione  e  funzionamento  le  modifiche  necessarie  a   dare

attuazione al presente comma. Allo scopo di assicurare la con tinuita'

nell'esercizio  delle  funzioni   dell'ente,   in   sede   di    prima

applicazione, la CSEA, entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di

entrata in vigore della presente legge, avvia procedure di  s elezione

pubblica, per titoli ed esami, finalizzate alla copertura del  proprio

fabbisogno di organico;  allo  scopo  di  consolidare  le  sp ecifiche

esperienze  professionali  maturate  all'interno  dell'ente   e   non

agevolmente   acquisibili   all'esterno,   e'   considerato    titolo

preferenziale, ma non essenziale,  il  servizio  prestato  pr esso  la

Cassa conguaglio per il settore elettrico per un  periodo  di   almeno

dodici mesi antecedente alla data di scadenza del termine  ut ile  per

la  presentazione  della  candidatura.  Il  rapporto  di  lav oro  del

personale dipendente  della  CSEA  e'  disciplinato  dalle  n orme  di

diritto privato e dalla contrattazione collettiva di  settore .  Tutti

gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente  pubblico

economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effet tuati in

regime di neutralita' fiscale. Dall'attuazione del presente c omma non

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza

pubblica. 

  671. A seguito delle sentenze della Corte costituzionale n.   1  del

14-18  gennaio  2008  e  n.  205  del  4-13  luglio  2011,  a l  comma

6-quinquies dell'articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2010 , n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122, le

parole: «e dallo Stato», ovunque ricorrono, sono soppresse.  Al  fine

di completare la restituzione delle somme trattenute dallo  S tato  ai

concessionari delle grandi derivazioni idroelettriche e'  aut orizzata

la spesa di 12 milioni di  euro.  Le  disponibilita'  iscritt e  nello

stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico pe r l'anno

2015, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, del decreto legisla tivo  13

marzo 2013, n. 30, sono destinate, nel limite di 12 milioni d i  euro,

alla restituzione ai concessionari delle somme trattenute dal lo Stato

di cui al periodo  precedente.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decre ti,   le

occorrenti  variazioni  di  bilancio  in  termini  di   resid ui,   di

competenza e di cassa. La disposizione di cui al presente com ma entra

in vigore il giorno stesso della pubblicazione della  present e  legge

nella Gazzetta Ufficiale. 

  672. All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. Fatto salvo quanto previsto  dall'articolo  19,  comma  6,  del

decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  con  decreto  del  Ministro

dell'economia e delle finanze, da emanare entro il  30  april e  2016,

sentita la Conferenza unificata per i profili di  competenza,   previo

parere delle Commissioni parlamentari  competenti,  per  le  societa'

direttamente o indirettamente controllate  da  amministrazion i  dello

Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche di cui all'arti colo  1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  su ccessive

modificazioni,  ad  esclusione  delle  societa'  emittenti  s trumenti

finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controlla te, sono

definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi  al  fine

di individuare fino a  cinque  fasce  per  la  classificazion e  delle
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suddette  societa'.  Per   ciascuna   fascia   e'   determina to,   in

proporzione, il limite dei compensi massimi al quale  i  cons igli  di

amministrazione di dette societa' devono  fare  riferimento,  secondo

criteri  oggettivi  e  trasparenti,   per   la   determinazio ne   del

trattamento economico annuo  onnicomprensivo  da  corrisponde re  agli

amministratori, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potra' comunque

eccedere il limite  massimo  di  euro  240.000  annui  al  lo rdo  dei

contributi previdenziali e assistenziali  e  degli  oneri  fi scali  a

carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi  cor risposti

da altre pubbliche amministrazioni.  Le  societa'  di  cui  a l  primo

periodo verificano il rispetto del  limite  massimo  del  tra ttamento

economico  annuo  onnicomprensivo   dei   propri   amministra tori   e

dipendenti fissato con il decreto di cui al presente comma.  Sono  in

ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamen tari che

prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal  decreto

di cui al presente comma». 

  673. Il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'eco nomia  e

delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166, continua a produrre i   propri

effetti fino all'adozione del decreto previsto dall'articolo  23-bis,

comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come  so stituito

dal comma 672 del presente articolo. 

  674. I commi 5-bis e 5-ter dell'articolo 23-bis del decreto -legge 6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla l egge  22

dicembre 2011, n. 214, sono  abrogati  dalla  data  di  adozi one  del

decreto di cui all'articolo 23-bis,  comma  1,  del  decreto- legge  6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla l egge  22

dicembre 2011, n. 214, come sostituito dal  comma  672  del  presente

articolo. 

  675. Le societa' controllate direttamente  o  indirettament e  dallo

Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche di cui all'arti colo  1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  su ccessive

modificazioni, nonche'  le  societa'  in  regime  di  amminis trazione

straordinaria,  ad  esclusione  delle  societa'  emittenti  s trumenti

finanziari quotati nei  mercati  regolamentati  e  loro  cont rollate,

pubblicano, entro trenta giorni  dal  conferimento  di  incar ichi  di

collaborazione, di consulenza o di incarichi  professionali,  inclusi

quelli arbitrali, e per i due anni successivi alla  loro  ces sazione,

le seguenti informazioni: 

    a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l 'oggetto

della prestazione, la ragione dell'incarico e la durata; 

    b) il curriculum vitae; 

    c) i compensi,  comunque  denominati,  relativi  al  rapp orto  di

consulenza o di collaborazione, nonche' agli incarichi profes sionali,

inclusi quelli arbitrali; 

    d) il tipo di procedura seguita per la selezione del cont raente e

il numero di partecipanti alla procedura. 

  676. La pubblicazione delle  informazioni  di  cui  al  com ma  675,

relativamente ad incarichi per i quali e' previsto  un  compe nso,  e'

condizione di efficacia per il pagamento stesso. In caso di o messa  o

parziale pubblicazione, il soggetto responsabile della  pubbl icazione

ed il soggetto che ha effettuato il pagamento sono  soggetti  ad  una

sanzione pari alla somma corrisposta. 

  677. Qualora entro il 31 dicembre 2016 si  proceda  all'ali enazione

di quote o a un aumento di capitale riservato al mercato  del   gruppo

Ferrovie dello Stato italiane Spa, il Ministero dell'economia  e delle

finanze presenta alle Camere una  relazione  che  evidenzia  in  modo
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puntuale l'impatto economico, industriale e  occupazionale  d erivante

dalla privatizzazione nella quale sono indicati in particolar e: 

    a) i dati finanziari e industriali degli effetti dell'ali enazione

o dell'eventuale aumento di capitale sulle societa' interessa te e sul

bilancio dello Stato; 

    b) la minore spesa per interessi  derivante  dall'utilizz o  delle

risorse  incassate  dall'alienazione  per  la  riduzione  del   debito

pubblico; 

    c)  i  minori  dividendi  versati  al  bilancio  dello  S tato  in

conseguenza dell'alienazione; 

    d)  gli  effetti  dell'alienazione  o  dell'aumento  di  capitale

riservato al mercato sul piano industriale del gruppo. 

  678. Nelle more della stipulazione del contratto di  progra mma  tra

il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  e  la  societa'

Ferrovie dello Stato italiane Spa, le  risorse  gia'  destina te  alla

realizzazione  della  nuova  linea  ferroviaria   Torino-Lion e   sono

direttamente trasferite alla societa' Ferrovie dello  Stato  italiane

Spa. Il presente  comma  entra  in  vigore  il  giorno  stess o  della

pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

  679. Al fine di valorizzare ENAV Spa, assicurando maggiore certezza

e stabilita' nei rapporti giuridici, nonche' la coerenza dell 'assetto

regolatorio nazionale della fornitura dei servizi  della  nav igazione

aerea  al  quadro  normativo  europeo  di  riferimento,  anch e  nella

prospettiva dell'apertura del capitale della societa' ai priv ati: 

    a) all'articolo 9 della legge 23  dicembre  1996,  n.  66 5,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. Il contratto di programma tra lo Stato ed ENAV  Spa  ha   durata

coincidente con il periodo di riferimento di cui all'articolo   8  del

regolamento di esecuzione (UE) n. 390/2013 della Commissione,   del  3

maggio 2013, ed e'  stipulato  tra  ENAV  Spa  e  il  Ministr o  delle

infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro

dell'economia e delle finanze e, per quanto  di  competenza,  con  il

Ministro della  difesa.  Entro  il  30  giugno  dell'anno  pr ecedente

l'inizio   del   periodo   di   riferimento,   il   Ministero    delle

infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con ENAV Spa, trasme tte  uno

schema di contratto di  programma  ai  soggetti  di  cui  al  periodo

precedente, che si esprimono entro il 30 settembre del medesi mo  anno

e sottoscrivono il contratto entro il 31 dicembre. Qualora en tro tale

termine non si  pervenga  al  perfezionamento  del  nuovo  co ntratto,

continua  ad  applicarsi  il  contratto  relativo   al   peri odo   di

riferimento precedente»; 

      2) al comma 2, lettera  a),  le  parole:  «anche  di  r ilevanza

sociale o comunque resi in condizione di non remunerazione de i costi»

sono sostituite dalle seguenti: «nonche' gli standard di sicu rezza  e

di qualita' dei servizi erogati anche in base alla normativa europea»

ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Lo Stato garan tisce  a

ENAV Spa il rimborso delle risorse necessarie per  la  fornit ura  dei

servizi  della  navigazione  aerea  prestati  in  favore   de i   voli

esonerati,  in  conformita'  all'articolo  10,   paragrafo   5,   del

regolamento di esecuzione (UE) n. 391/2013 della Commissione,   del  3

maggio 2013»; 

      3) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati; 

    b) in sede di prima applicazione  del  comma  1  dell'art icolo  9

della legge 23 dicembre 1996, n. 665, come sostituito  dalla  lettera

a) del presente comma, il contratto di programma tra lo Stato  ed ENAV

Spa ha durata quadriennale e regola il periodo dal 1º gennaio  2016 al
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31 dicembre 2019. Il Ministero delle infrastrutture e dei  tr asporti,

d'intesa con ENAV Spa, trasmette lo schema di contratto di  p rogramma

relativo al predetto periodo ai soggetti di cui  al  citato  comma  1

dell'articolo 9 della legge n. 665 del 1996 entro il termine  del  29

febbraio 2016, ai fini della sua definitiva sottoscrizione  e ntro  il

30 aprile 2016; 

    c) qualora sopraggiunte variazioni  dello  scenario  econ omico  e

strategico nazionale e,  in  ogni  caso,  il  verificarsi  di   eventi

indipendenti  da  ENAV  Spa  implichino  la  riduzione  o  ce ssazione

dell'operativita' aeroportuale, ENAV Spa,  previo  parere  fa vorevole

dell'Ente nazionale per l'aviazione  civile  e  del  Minister o  delle

infrastrutture e dei trasporti, rivede  il  livello  dei  ser vizi  di

navigazione  aerea  prestati,  da  comunicare  al   Ministero    delle

infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell'economia  e  delle

finanze. 

  680. Le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolz ano,  in

conseguenza dell'adeguamento dei propri ordinamenti  ai  prin cipi  di

coordinamento della finanza pubblica di cui alla presente leg ge  e  a

valere sui risparmi derivanti dalle disposizioni ad esse dire ttamente

applicabili  ai  sensi  dell'articolo  117,  secondo   comma,    della

Costituzione, assicurano un contributo alla finanza pubblica  pari  a

3.980 milioni di euro per l'anno 2017 e a 5.480 milioni di  e uro  per

ciascuno degli anni 2018 e 2019, in ambiti di  spesa  e  per  importi

proposti, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, in  sede

di autocoordinamento dalle regioni e province autonome  medes ime,  da

recepire  con  intesa  sancita  dalla  Conferenza  permanente   per  i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di T rento  e

di Bolzano, entro il 31 gennaio di ciascun anno. In assenza  di  tale

intesa entro i predetti  termini,  con  decreto  del  Preside nte  del

Consiglio  dei  ministri,  da  adottare,  previa  deliberazio ne   del

Consiglio  dei  ministri,  entro  venti  giorni  dalla  scade nza  dei

predetti termini, i richiamati importi sono assegnati  ad  am biti  di

spesa ed attribuiti alle singole regioni e province autonome,  tenendo

anche  conto  della  popolazione  residente  e  del   PIL,   e   sono

rideterminati i livelli di finanziamento degli ambiti  indivi duati  e

le modalita' di acquisizione delle  risorse  da  parte  dello   Stato,

considerando anche le risorse destinate al finanziamento corr ente del

Servizio sanitario nazionale. Fermo restando il concorso  com plessivo

di cui al primo periodo, il contributo di ciascuna autonomia speciale

e' determinato previa intesa con ciascuna delle stesse. Le re gioni  e

le  province  autonome  di  Trento  e  di   Bolzano   assicur ano   il

finanziamento dei livelli essenziali di assistenza come event ualmente

rideterminato ai sensi del presente comma e dei commi da  681   a  684

del presente articolo e dell'articolo 1, commi da 400  a  417 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190. Per la regione Trentino-Alto Adige  e

per le province autonome di Trento e di  Bolzano  l'applicazi one  del

presente comma avviene nel rispetto dell'Accordo sottoscritto  tra  il

Governo e i predetti enti in data 15 ottobre  2014,  e  recep ito  con

legge 23 dicembre 2014, n. 190, con il  concorso  agli  obiet tivi  di

finanza pubblica previsto dai commi da  406  a  413  dell'art icolo  1

della medesima legge. 

  681. Al comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legge 24 april e  2014,

n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2 014,  n.

89, e successive modificazioni, al  primo  e  al  terzo  peri odo,  la

parola: «2018» e' sostituita dalla seguente: «2019». 

  682. Il concorso agli obiettivi di finanza pubblica delle r egioni a

statuto ordinario di cui all'articolo 46, comma 6, del  decre to-legge
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24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla l egge  23

giugno 2014, n. 89,  come  modificato  dal  comma  681  del  presente

articolo, al netto del contenimento della  spesa  sanitaria  e  della

corrispondente riduzione del livello del finanziamento  del  Servizio

sanitario nazionale per le regioni a statuto ordinario  di  c ui  agli

articoli da 9-bis a 9-septies del decreto-legge 19  giugno  2 015,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,  n. 125,

e' realizzato per l'anno 2016 secondo modalita' da stabilire mediante

intesa sancita dalla Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo

Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,

entro il 31 gennaio 2016. In  caso  di  mancata  intesa,  si  applica

quanto previsto dal secondo periodo del predetto articolo  46 ,  comma

6. Per gli anni dal 2017 al 2019 si provvede secondo le modal ita'  di

cui al comma 680. 

  683.  Ai  fini  della  riduzione  del  debito,  nell'anno  2016  e'

attribuito  alle  regioni  a  statuto  ordinario  un  contrib uto   di

complessivi 1.900 milioni di euro,  ripartito  fra  ciascuna  regione

come indicato nell'allegato n. 7 annesso  alla  presente  leg ge.  Gli

importi di ciascun contributo possono essere modificati a  in varianza

del contributo complessivo, mediante accordo da sancire, entr o il  31

gennaio 2016, in sede di Conferenza permanente per i rapporti  tra  lo

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolz ano.  Il

contributo non rileva ai fini del pareggio  di  bilancio  di  cui  ai

commi da 707 a 734. 

  684. Le disponibilita' in conto residui iscritte  in  bilan cio  per

l'anno 2015, relative all'autorizzazione di spesa di cui all' articolo

1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, converti to,  con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessive

modificazioni, sono destinate, nel limite di 1.300 milioni  d i  euro,

al finanziamento del contributo di cui al comma 683. La  disp osizione

di cui al presente comma entra  in  vigore  il  giorno  stess o  della

pubblicazione della presente legge nella Gazzetta  Ufficiale.   A  tal

fine le predette somme sono versate all'entrata  del  bilanci o  dello

Stato nell'anno 2016. 

  685. Nelle more dell'adeguamento delle norme  di  attuazion e  dello

statuto della Regione  siciliana  alle  modifiche  intervenut e  nella

legislazione tributaria, al fine di omogeneizzare il  compart o  delle

autonomie  speciali,  in  modo  da  addivenire,  tra  l'altro ,  a  un

chiarimento sulla compartecipazione regionale e sulla revisio ne della

percentuale  di  compartecipazione  al   gettito   tributario ,   alla

ridefinizione delle  competenze  secondo  il  principio  dell a  leale

collaborazione istituzionale, nonche' alla luce dell'adempime nto, nel

2015,  da  parte  della  Regione,  degli  impegni   in   mate ria   di

contenimento  delle  spese  e  a  condizione  di   un   aggio rnamento

dell'intesa tra lo  Stato  e  la  Regione  siciliana  in  mat eria  di

obiettivi di contenimento della spesa per l'anno 2016, sono a ssegnati

alla Regione siciliana 900 milioni di euro per il medesimo an no 2016. 

  686. Nelle more dell'attuazione del punto  7  dell'Accordo  del  25

luglio 2015 tra il  Presidente  della  regione  Valle  d'Aost a  e  il

Ministro dell'economia e delle finanze, a compensazione della  perdita

di gettito subita,  per  gli  anni  2011/2014,  dalla  region e  Valle

d'Aosta nella determinazione dell'accisa di cui all'articolo 4, comma

1, lettere a) e  b),  della  legge  26  novembre  1981,  n.  690,  e'

corrisposto alla medesima regione l'importo di 50 milioni di euro per

l'anno 2016. 

  687.  Le  somme  giacenti  sulla  contabilita'  speciale   di   cui

all'articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89, non

utilizzate per le finalita' di cui al medesimo articolo, sono  versate

all'entrata del bilancio dello Stato, nell'anno 2016, per un  importo

pari a 1.550 milioni di euro. 

  688. L'importo di 6,6 milioni di  euro  per  l'anno  2016,  di  9,8

milioni di euro per l'anno 2017, di 12,1 milioni di euro  per   l'anno

2018 e di 14,2 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2019  e'

recuperato all'erario tramite  versamento  all'entrata  del  bilancio

dello Stato da parte di  ciascuna  regione  e,  in  caso  di  mancato

versamento, attraverso corrispondente riduzione dei  trasferi menti  a

qualunque titolo dovuti alle regioni interessate. Il predetto  importo

e' ripartito tra le regioni interessate in proporzione  agli  importi

di cui all'allegato n. 7 annesso alla presente legge, ovvero mediante

l'accordo di cui al secondo periodo del comma 683. 

  689. L'importo di 9,9 milioni di euro  per  l'anno  2016,  di  14,8

milioni di euro per l'anno 2017, di 18,2 milioni di euro  per   l'anno

2018 e di 21,2 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2019  e'

recuperato  all'erario  attraverso  un  maggiore  accantoname nto  nei

confronti  della  Regione  siciliana  a   valere   sulle   qu ote   di

compartecipazione  ai  tributi  erariali  ed  e'  corrisponde ntemente

migliorato per ciascun anno l'obiettivo  di  finanza  pubblic a  della

Regione siciliana. 

  690. All'articolo 1, comma 462, lettera d), della legge 24 dicembre

2012, n. 228, e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo :  «Alle

regioni  di  cui   al   comma   12-sexiesdecies,   secondo   periodo,

dell'articolo  10  del  decreto-legge  31  dicembre  2014,  n .   192,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,  n.  11,

si  applicano  esclusivamente  le  disposizioni  previste  da l  comma

12-septiesdecies del medesimo articolo». 

  691. All'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2 015,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,  n. 125,

la parola: «sette» e' sostituita dalla seguente: «dieci». 

  692. Le regioni contabilizzano le anticipazioni  di  liquid ita'  di

cui  al  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,   convertit o,   con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessivi

rifinanziamenti, incassate a decorrere dall'esercizio  2015,  secondo

le seguenti modalita' anche alternative: 

    a) iscrivendo, nel titolo di spesa riguardante  il  rimbo rso  dei

prestiti, un fondo anticipazione di liquidita', di importo pa ri  alle

anticipazioni di liquidita' incassate nell'esercizio, non imp egnabile

e pagabile, destinato a confluire nel risultato  di  amminist razione,

come  quota  accantonata  definita  dall'articolo  42   del   decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

    b) nel rispetto di quanto previsto dal comma 697. 

  693. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai  se nsi  del

comma 692 e' annualmente utilizzato secondo le seguenti modal ita': 

    a) in caso di disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio di  incasso

dell'anticipazione, applicando in entrata del bilancio di  pr evisione

dell'esercizio successivo,  come  «Utilizzo  fondo  anticipaz ione  di

liquidita'», la quota del fondo di cui al comma  692,  corris pondente

all'importo del disavanzo 2014, anche  nelle  more  dell'appr ovazione

del rendiconto dell'esercizio precedente. La medesima quota d el fondo

e'  iscritta  in  spesa  al  netto  del  rimborso  dell'antic ipazione

effettuato  nell'esercizio.  Negli  esercizi  successivi,   f ino   al

completo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di previ sione e'

applicato il fondo stanziato in spesa dell'esercizio preceden te, e in

spesa  e'  stanziato  il  medesimo  fondo  al  netto   del   rimborso
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dell'anticipazione effettuato nell'esercizio; 

    b) la quota del fondo eccedente il disavanzo al 31 dicemb re  2014

di cui alla lettera a) e' utilizzata secondo  le  modalita'  previste

dall'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno  2015,  n.  78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

  694. L'eventuale disavanzo risultante nell'esercizio di  er ogazione

dell'anticipazione, per un importo pari al fondo di cui al co mma 693,

lettera  a),  e'  annualmente   ripianato   per   un   import o   pari

all'ammontare del rimborso dell'anticipazione stessa, effettu ato  nel

corso dell'esercizio. 

  695.  Con  riferimento  alle  anticipazioni  erogate  a   d ecorrere

dall'esercizio 2015 ai sensi dell'articolo 3, comma  1,  lett era  a),

del  decreto-legge  8   aprile   2013,   n.   35,   convertit o,   con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessivi

rifinanziamenti, il fondo anticipazione di liquidita'  costit uito  ai

sensi del comma 692 e' annualmente  utilizzato  secondo  le  seguenti

modalita': 

    a)   in   caso   di   disavanzo   nell'esercizio    di    incasso

dell'anticipazione, il fondo di cui al  comma  692  e'  appli cato  in

entrata del bilancio di previsione  dell'esercizio  successiv o,  come

«Utilizzo  fondo  anticipazione  di  liquidita'»,  anche  nel le  more

dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio  precedente,  per  un

importo non superiore al predetto disavanzo. La  medesima  qu ota  del

fondo e' iscritta in spesa al netto del  rimborso  dell'antic ipazione

effettuato  nell'esercizio.  Negli  esercizi  successivi,   f ino   al

completo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di previ sione e'

applicato il fondo stanziato in spesa dell'esercizio preceden te, e in

spesa  e'  stanziato  il  medesimo  fondo  al  netto   del   rimborso

dell'anticipazione effettuato nell'esercizio; 

    b) la quota del fondo eccedente l'importo del disavanzo f ormatosi

nell'esercizio di erogazione dell'anticipazione e' utilizzata  secondo

le modalita' previste dall'articolo 2, comma 6, del decreto-l egge  19

giugno 2015, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6

agosto 2015, n. 125. 

  696.  Con  riferimento  alle  anticipazioni  erogate  a   d ecorrere

dall'esercizio 2015 ai sensi dell'articolo 3, comma  1,  lett era  a),

del  decreto-legge  8   aprile   2013,   n.   35,   convertit o,   con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  su ccessivi

rifinanziamenti, il disavanzo formatosi nel corso  dell'eserc izio  di

erogazione dell'anticipazione, per un importo non superiore a   quello

dell'anticipazione, e' annualmente  ripianato  per  un  impor to  pari

all'ammontare del rimborso dell'anticipazione che lo ha  dete rminato,

effettuato nel corso dell'esercizio. 

  697. Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto -legge 8

aprile 2013, n. 35, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6

giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, si  interpret ano  nel

senso che le anticipazioni di liquidita'  possono  essere  re gistrate

contabilmente riducendo gli stanziamenti di entrata,  riguard anti  il

finanziamento del disavanzo di amministrazione derivante  dal   debito

autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investime nto,  di

un importo pari a quello dell'anticipazione di liquidita'. 

  698. Le regioni che, nei casi diversi  dal  comma  697,  a  seguito

dell'incasso  delle   anticipazioni   di   liquidita'   di   cui   al

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi  rifinanziamen ti,  non

hanno stanziato in bilancio,  tra  le  spese,  un  fondo  dir etto  ad

evitare il finanziamento di  nuove  e  maggiori  spese  e  no n  hanno
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accantonato tale  fondo  nel  risultato  di  amministrazione,   previo

parere dell'organo di revisione economico-finanziaria,  provv edono  a

rideterminare, alla data del 1º gennaio 2015, con deliberazio ne della

Giunta regionale da trasmettere al Consiglio regionale: 

    a) il proprio risultato  di  amministrazione  disponibile   al  31

dicembre  2014  definito  ai  fini  del  rendiconto  2014,  a nche  se

approvato  dal   Consiglio,   riferendolo   al   1º   gennaio    2015,

accantonandone una quota al fondo anticipazione di liquidita' , per un

importo pari alle anticipazioni acquisite nel 2013  e  nel  2 014,  al

netto  delle  quote  gia'  rimborsate,  se  hanno  partecipat o   alla

sperimentazione prevista dall'articolo 78 del decreto legisla tivo  23

giugno 2011,  n.  118,  e  non  hanno  effettuato  il  riacce rtamento

straordinario dei residui di cui all'articolo 3,  comma  17-b is,  del

predetto decreto legislativo n. 118 del 2011; 

    b) il proprio risultato  di  amministrazione  disponibile   al  1º

gennaio 2015, definito nell'ambito del  riaccertamento  strao rdinario

dei residui, accantonandone  una  quota  al  fondo  anticipaz ione  di

liquidita', per un importo pari alle anticipazioni acquisite nel 2013

e nel 2014, al netto  delle  quote  gia'  rimborsate,  se  no n  hanno

partecipato  alla  sperimentazione  prevista  dall'articolo  78   del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  o  hanno  effett uato  il

riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma

17-bis, del predetto decreto legislativo n. 118 del 2011. 

  699.   L'eventuale   disavanzo   di    amministrazione    d erivante

dall'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita'  di  cui  al

comma 698 e' ripianato annualmente, a  decorrere  dal  2016,  per  un

importo pari all'ammontare dell'anticipazione  rimborsata  ne l  corso

dell'esercizio precedente. Il risultato di  amministrazione  presunto

in  sede  di  bilancio   di   previsione   2016-2018   e'   c alcolato

considerando, tra le quote accantonate, anche il fondo  antic ipazione

di liquidita'  previsto  dal  comma  698  e  quello  derivant e  dalle

anticipazioni   di   liquidita'   incassate    nell'esercizio     2015

contabilizzate ai sensi del comma 692, lettera a). 

  700. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai  se nsi  del

comma 698 e' annualmente utilizzato secondo le seguenti modal ita': 

    a)  la   quota   del   fondo   accantonata   nel   risult ato   di

amministrazione,  per  un  importo  pari  al  maggiore  disav anzo  di

amministrazione formatosi in attuazione del comma 698,  e'  a pplicata

in entrata  del  bilancio  di  previsione  dell'esercizio  20 16  come

«Utilizzo  fondo  anticipazioni  di  liquidita'»  anche  nell e   more

dell'approvazione  del  rendiconto  dell'esercizio   preceden te.   Il

medesimo  fondo  e'  iscritto  in  spesa  al   netto   del   rimborso

dell'anticipazione     effettuato     nell'esercizio      pre cedente.

Dall'esercizio 2017, fino al completo utilizzo del fondo, in  entrata

del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato  i n  spesa

dell'esercizio precedente, e in spesa e' stanziato il medesim o  fondo

al netto del rimborso  dell'anticipazione  effettuato  nell'e sercizio

precedente; 

    b) la quota  del  fondo  eccedente  l'importo  del  disav anzo  di

amministrazione formatosi in attuazione del comma 698  e'  ut ilizzata

secondo  le  modalita'  previste  dall'articolo  2,  comma   6,   del

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

  701.  La  regione  Piemonte  ridetermina  i  propri  risult ati   di

amministrazione   nel   rispetto   della   sentenza    della    Corte

costituzionale n. 181 del 2015 secondo le modalita' individua te dalla

Corte dei conti - sezione regionale di controllo per il Piemo nte e, a
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decorrere dal  2016,  ripiana  annualmente  il  conseguente  maggiore

disavanzo per un importo pari al  contributo  erogato  nell'e sercizio

precedente ai sensi  dell'articolo  1,  comma  456,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190. Nel bilancio di previsione  2016,  la  regione

applica in entrata il fondo vincolato  costituito  nel  risul tato  di

amministrazione in applicazione della sentenza, come «Utilizz o  fondo

vincolato  da  anticipazioni  di   liquidita'»   anche   nell e   more

dell'approvazione  del  rendiconto  dell'esercizio   preceden te.   Il

medesimo fondo e' iscritto in spesa al netto del  contributo  erogato

nell'esercizio precedente ai sensi dell'articolo 1, comma 456 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190. Dall'esercizio 2017, fino al completo

utilizzo  del  fondo,  in  entrata  del  bilancio  di  previs ione  e'

applicato il fondo stanziato in spesa dell'esercizio preceden te, e in

spesa e' stanziato il medesimo fondo al netto del contributo  erogato

nell'esercizio precedente ai sensi dell'articolo 1, comma 456 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n. 190. La  regione  Piemonte  accant ona  nel

proprio risultato di amministrazione anche un fondo di  impor to  pari

alle passivita' trasferite  alla  gestione  commissariale,  a i  sensi

dell'articolo 1, comma 454, lettera a), della legge 23 dicemb re 2014,

n. 190. Tale fondo e' utilizzato con le stesse modalita' prev iste per

l'utilizzo del fondo vincolato da  anticipazione  di  liquidi ta'.  Il

conseguente disavanzo aggiuntivo e' ripianato, dopo avere cop erto  il

disavanzo  determinato  dall'applicazione  della  sentenza,  con   le

medesime modalita'. 

  702. Nelle more della conclusione, da parte  dell'Agenzia  italiana

del  farmaco  (AIFA),  delle  procedure  di  ripiano   dell'e ventuale

sfondamento  del  tetto  della  spesa  farmaceutica  territor iale  ed

ospedaliera per gli anni 2013 e  2014  e  al  fine  di  garan tire  il

rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le regioni, in coerenza

con quanto disposto  dall'articolo  20  del  decreto  legisla tivo  23

giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni,  accer tano  ed

impegnano nel bilancio regionale dell'anno 2015, nella misura  del  90

per cento e al netto degli importi eventualmente gia' contabi lizzati,

le somme indicate nella tabella di cui all'allegato A  alla  presente

legge a titolo di ripiano per ciascuno degli  anni  2013  e  2014.  I

predetti  accertamenti  e  impegni  sono  effettuati   nel   bilancio

finanziario dell'anno 2015, entro dieci giorni dalla data di  entrata

in   vigore   del   decreto-legge   13   novembre   2015,   n .   179.

Conseguentemente, gli enti del Servizio sanitario nazionale,  di  cui

all'articolo 19, comma 2, lettere b) e c), del decreto legisl ativo 23

giugno 2011, n. 118, iscrivono le predette somme  nel  propri o  conto

economico dandone evidenza nel modello CE IV trimestre 2015,  di  cui

al decreto del Ministro della salute 15 giugno 2012,  pubblic ato  nel

supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159  del  10   luglio

2012, nelle voci relative ai codici AA0900 e AA0910. 

  703. A conclusione delle procedure di ripiano, da parte  de ll'AIFA,

dell'eventuale  sfondamento  del  tetto  della   spesa   farm aceutica

territoriale ed  ospedaliera  per  gli  anni  2013  e  2014,  ove  si

verifichi una differenza tra l'importo  che  ha  formato  ogg etto  di

accertamento e di impegno ai sensi del comma 702 e quello  ri sultante

dalle  determinazioni  AIFA,  pubblicate  nella  Gazzetta  Uf ficiale,

conclusive delle predette procedure con riferimento a ciascun o  degli

anni 2013 e 2014, le  regioni  procedono  alle  relative  reg olazioni

contabili, ai sensi di quanto disposto  dal  decreto  legisla tivo  23

giugno 2011, n. 118. 

  704. All'articolo 32 del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto  2014,  n.  114,
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sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) al comma 1, alinea, dopo le  parole:  «servizi  o  for niture,»

sono inserite le seguenti:  «nonche'  ad  una  impresa  che  esercita

attivita' sanitaria per conto del  Servizio  sanitario  nazio nale  in

base agli accordi contrattuali di cui  all'articolo  8-quinqu ies  del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,»; 

    b) al comma 1, lettera a), la parola: «appaltatrice» e' s oppressa

e dopo le parole: «d'appalto»  sono  inserite  le  seguenti:  «ovvero

dell'accordo contrattuale»; 

    c) al comma 1, lettera b), la parola: «appaltatrice» e' s oppressa

e dopo le parole: «d'appalto»  sono  inserite  le  seguenti:  «ovvero

dell'accordo contrattuale»; 

    d) al comma 2, dopo le parole: «del contratto» sono  inse rite  le

seguenti: «ovvero dell'accordo contrattuale»; 

    e) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 

  «2-bis. Nell'ipotesi di impresa che  esercita  attivita'  s anitaria

per conto del Servizio  sanitario  nazionale  in  base  agli  accordi

contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies del decreto  leg islativo

30 dicembre 1992, n. 502, il decreto del Prefetto di cui al  comma  2

e' adottato d'intesa con il Ministro della  salute  e  la  no mina  e'

conferita  a  soggetti  in  possesso  di  curricula  che   ev idenzino

qualificate e comprovate professionalita' ed esperienza  di  gestione

sanitaria»; 

    f) al comma 10, al primo periodo,  dopo  la  parola:  «co ntratto»

sono inserite le seguenti: «ovvero dell'accordo contrattuale»  e  dopo

il secondo periodo e' inserito il seguente: «Nei casi di cui al comma

2-bis, le misure sono disposte con decreto del Prefetto, d'in tesa con

il Ministro della salute»; 

    g) dopo il comma 10 e' aggiunto il seguente: 

  «10-bis. Le misure di cui al presente articolo, nel caso di  accordi

contrattuali con il Servizio sanitario nazionale di cui  all' articolo

8-quinquies del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  502,  si

applicano ad ogni soggetto privato titolare dell'accordo,  an che  nei

casi di soggetto diverso dall'impresa, e con riferimento  a  condotte

illecite o eventi criminosi posti in essere  ai  danni  del  Servizio

sanitario nazionale». 

  705. Il decreto-legge  13  novembre  2015,  n.  179,  e'  a brogato.

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fat ti salvi

gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla  b ase  del

medesimo decreto-legge n. 179 del 2015. 

  706. All'articolo 41, comma 5, del decreto-legge 12 settemb re 2014,

n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembr e  2014,

n. 164, la parola: «2015» e' sostituita dalla seguente: «2016 ». 

  707. A decorrere  dall'anno  2016  cessano  di  avere  appl icazione

l'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e tutte l e  norme

concernenti la disciplina del patto di stabilita' interno deg li  enti

locali nonche' i commi 461, 463, 464, 468, 469 e i commi da 4 74 a 483

dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  Restan o  fermi

gli adempimenti degli enti locali relativi  al  monitoraggio  e  alla

certificazione del patto di stabilita' interno 2015, di cui a i  commi

19, 20 e 20-bis dell'articolo 31 della legge  12  novembre  2 011,  n.

183,  nonche'  l'applicazione  delle  sanzioni  in  caso  di  mancato

rispetto del patto di stabilita' interno  relativo  all'anno  2015  o

relativo agli anni precedenti accertato ai sensi dei commi 28 ,  29  e

31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre  2011,  n.  183.  Restano

altresi' fermi gli adempimenti delle regioni relativi al moni toraggio

e alla certificazione del pareggio di bilancio per  l'anno  2 015,  di
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cui ai commi da 470 a 473 dell'articolo 1  della  legge  23  dicembre

2014, n. 190,  nonche'  l'applicazione  delle  sanzioni  in  caso  di

mancato rispetto dell'obiettivo del pareggio relativo all'ann o  2015.

Sono fatti salvi gli effetti  connessi  all'applicazione  neg li  anni

2014 e 2015 dei patti orizzontali recati al comma 141 dell'ar ticolo 1

della legge 13 dicembre 2010, n. 220, al comma  483  dell'art icolo  1

della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  e  al  comma  7  dell' articolo

4-ter  del  decreto-legge  2  marzo  2012,  n.  16,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

  708. Il termine per l'invio delle deliberazioni, esclusivam ente  in

via telematica, fissato al 10 settembre 2014 dall'articolo  1 ,  comma

688, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si applica ai soli   comuni

che non hanno inviato in via telematica, entro il 23 maggio 2 014,  le

deliberazioni di approvazione delle aliquote e  delle  detraz ioni  ai

fini del versamento della prima rata TASI entro il 16 giugno 2014. 

  709. Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Rep ubblica,

gli enti di cui al comma 1 dell'articolo 9 della  legge  24  dicembre

2012, n.  243,  concorrono  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  di

finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai  c ommi  da

707  a  734  del  presente  articolo,  che   costituiscono   principi

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sens i  degli

articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costit uzione. 

  710. Ai fini del concorso al  contenimento  dei  saldi  di  finanza

pubblica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un s aldo non

negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e l e  spese

finali, come eventualmente modificato ai sensi dei  commi  72 8,  730,

731 e 732. 

  711. Ai fini dell'applicazione del comma  710,  le  entrate   finali

sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4  e  5  dello  sc hema  di

bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118,  e

le spese finali sono quelle ascrivibili  ai  titoli  1,  2  e   3  del

medesimo schema  di  bilancio.  Limitatamente  all'anno  2016 ,  nelle

entrate e nelle spese finali in termini di competenza e'  con siderato

il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al net to della

quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

  712. A decorrere dall'anno  2016,  al  bilancio  di  previs ione  e'

allegato  un  prospetto  obbligatorio  contenente  le  previs ioni  di

competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto  ai  fin i  della

verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710,  come  d eclinato

al comma 711. A tal  fine,  il  prospetto  allegato  al  bila ncio  di

previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti d i dubbia

esigibilita'  e  dei  fondi  spese  e   rischi   futuri   con cernenti

accantonamenti   destinati   a    confluire    nel    risulta to    di

amministrazione. Il prospetto concernente il  rispetto  del  predetto

saldo e' definito secondo le  modalita'  previste  dall'artic olo  11,

comma 11, del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  1 18.  Con

riferimento all'esercizio 2016, il prospetto e' allegato al  bilancio

di previsione gia' approvato  mediante  delibera  di  variazi one  del

bilancio approvata dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data  di

entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 11, comma  11,  del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

  713. Per l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del co mma  710

non sono  considerate  le  spese  sostenute  dagli  enti  loc ali  per

interventi di edilizia scolastica effettuati a valere sull'av anzo  di

amministrazione e  su  risorse  rivenienti  dal  ricorso  al  debito.

L'esclusione opera nel limite massimo di 480 milioni di euro.   A  tal

fine gli enti locali comunicano, entro il termine perentorio  del  1º
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marzo, alla Presidenza del Consiglio  dei  ministri  -  Strut tura  di

missione per il coordinamento e impulso nell'attuazione di in terventi

di  riqualificazione  dell'edilizia  scolastica,  secondo   m odalita'

individuate  e  pubblicate  nel  sito  istituzionale  della  medesima

Struttura, gli spazi finanziari  di  cui  necessitano  per  s ostenere

interventi di edilizia scolastica nel rispetto del vincolo di  cui  ai

commi 710 e 711. Gli spazi  finanziari  sono  attribuiti  sec ondo  il

seguente ordine prioritario: a) spese sostenute per gli inter venti di

edilizia scolastica avviati dai comuni a  seguito  dell'artic olo  48,

comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89,  spese  s ostenute

dalle  province  e  dalle  citta'  metropolitane  per  interv enti  di

edilizia scolastica, nell'ambito delle  risorse  assegnate  a i  sensi

dell'articolo 1, comma 467, della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,

nonche'  spese   sostenute   dai   comuni   a   compartecipaz ioni   e

finanziamenti  della  Banca  europea  degli  investimenti  (B .  E.I.)

destinati ad interventi di edilizia scolastica esclusi dal  b eneficio

di cui al citato articolo 48, comma 1, del  decreto-legge  24   aprile

2014, n. 66; b)  spese  sostenute  dagli  enti  locali  a  va lere  su

stanziamenti  di  bilancio  ovvero  su  risorse  acquisite   mediante

contrazione  di  mutuo,  per  interventi   di   edilizia   sc olastica

finanziati con le risorse di cui all'articolo 10 del decreto- legge 12

novembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla  legge  8

novembre 2013, n. 128,  e  successive  modificazioni;  c)  sp ese  per

interventi di edilizia  scolastica  sostenute  da  parte  deg li  enti

locali. Gli  enti  locali  beneficiari  dell'esclusione  e  l 'importo

dell'esclusione  stessa  sono  individuati,  sentita  la   Co nferenza

Stato-citta' ed autonomie locali,  con  decreto  del  Preside nte  del

Consiglio dei ministri, da emanare entro il 15 aprile  2016.  Qualora

la richiesta complessiva  risulti  superiore  agli  spazi  fi nanziari

disponibili, gli stessi sono attribuiti in misura proporziona le  alle

singole richieste.  Il  monitoraggio  degli  interventi  di  edilizia

scolastica avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicemb re 2011,

n. 229. 

  714. Gli enti locali che nel  corso  del  2013  o  del  201 4  hanno

presentato il piano di  riequilibrio  finanziario  pluriennal e  o  ne

hanno conseguito l'approvazione ai sensi  dell'articolo  243- bis  del

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, d i cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  possono  ripia nare  la

quota di disavanzo applicato al piano  di  riequilibrio,  sec ondo  le

modalita' previste dal decreto del Ministero  dell'economia  e  delle

finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89  del

17 aprile 2015. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigor e  della

presente legge, i medesimi enti, ferma restando la durata mas sima del

piano di riequilibrio come prevista dall'articolo 243-bis,  c omma  5,

del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 d el 2000,

possono provvedere a rimodulare o riformulare il precedente p iano  in

coerenza  con  l'arco  temporale  di  trenta  anni  previsto  per  il

riaccertamento straordinario dei residui  attivi  e  passivi  di  cui

all'articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno  2011,  n.  118.  La

restituzione delle anticipazioni di liquidita' erogate agli  enti  di

cui  ai  periodi  precedenti,  ai  sensi  degli  articoli  24 3-ter  e

243-quinquies del citato testo unico di cui al decreto legisl ativo n.

267 del 2000, e' effettuata in un  periodo  massimo  di  tren ta  anni

decorrente  dall'anno  successivo  a  quello  in  cui  viene  erogata

l'anticipazione. 

  715. Gli enti locali che hanno conseguito l'approvazione de l  piano
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di  riequilibrio  finanziario  pluriennale  ai  sensi   dell' articolo

243-bis del testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  deg li  enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  per  il

periodo  della  durata  del  piano  possono  utilizzare  le   risorse

derivanti da  operazioni  di  rinegoziazione  di  mutui  nonc he'  dal

riacquisto  dei  titoli  obbligazionari  emessi  senza   vinc oli   di

destinazione. 

  716. Per l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del co mma  710

non sono  considerate  le  spese  sostenute  dagli  enti  loc ali  per

interventi  di  bonifica   ambientale,   conseguenti   ad   a ttivita'

minerarie, effettuati a valere sull'avanzo di  amministrazion e  e  su

risorse rivenienti dal ricorso  al  debito.  L'esclusione  op era  nel

limite massimo di 20 milioni di euro. A tale  fine  gli  enti   locali

comunicano, entro il termine perentorio del 1º marzo, alla Pr esidenza

del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto

idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche,  secondo

modalita' individuate  e  pubblicate  nel  sito  istituzional e  della

medesima Struttura, gli  spazi  finanziari  di  cui  necessit ano  per

sostenere gli interventi di cui al presente comma  nel  rispe tto  del

vincolo di cui ai commi  710  e  711.  Gli  enti  locali  ben eficiari

dell'esclusione e l'importo dell'esclusione stessa sono  indi viduati,

sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  con  decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, da  emanare  entro   il  15

aprile 2016. Qualora la richiesta complessiva risulti superio re  agli

spazi finanziari disponibili, gli stessi sono  attribuiti  in   misura

proporzionale alle singole richieste. 

  717. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli  i nfortuni

sul  lavoro  (INAIL),  nell'ambito  degli  investimenti   imm obiliari

previsti  dal  piano  di  impiego  dei  fondi  disponibili   di   cui

all'articolo 65 della legge 30 aprile  1969,  n.  153,  e  su ccessive

modificazioni, destina ulteriori 50 milioni  di  euro  rispet to  alle

somme indicate all'articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21   giugno

2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9   agosto

2013, n. 98,  per  la  realizzazione  delle  scuole  innovati ve,  ivi

compresa l'acquisizione delle relative  aree  di  intervento  di  cui

all'articolo 1, comma 153,  della  legge  13  luglio  2015,  n.  107.

Rispetto alle citate risorse i canoni di locazione  da  corri spondere

all'INAIL sono posti a carico dello Stato nella misura  di  e uro  1,5

milioni annui a decorrere  dall'anno  2018,  mediante  corris pondente

riduzione del Fondo «La Buona  Scuola»  per  il  migliorament o  e  la

valorizzazione dell'istruzione  scolastica  di  cui  all'arti colo  1,

comma 202, della legge 13 luglio 2015, n.  107.  Le  somme  i ncassate

dagli  enti  locali  attraverso  la  cessione  delle  aree  d i   loro

proprieta' in favore dell'INAIL  sono  vincolate  alla  reali zzazione

delle ulteriori fasi progettuali  finalizzate  alla  cantieri zzazione

dell'intervento  oggetto  del  concorso   di   cui   al   com ma   155

dell'articolo 1 della citata legge n.  107  del  2015,  in  d eroga  a

quanto previsto dal decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,  con vertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.  125.  Le  e ventuali

somme residue sono trasferite dagli enti  locali  al  bilanci o  dello

Stato per la riduzione dei canoni di cui al comma 158 dell'ar ticolo 1

della citata legge n. 107 del 2015. 

  718. Al fine di assicurare lo svolgimento delle  attivita'  di  cui

all'articolo 1, comma 153, della legge 13  luglio  2015,  n.  107,  e

quelle di cui all'articolo 1, comma  317,  della  legge  23  dicembre

2014, n.  190,  aventi  ad  oggetto  principalmente  investim enti  in

strutture  scolastiche,  l'Istituto  nazionale  per   l'assic urazione
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contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e' autorizzato a recl utare un

apposito contingente di 20 unita' di personale delle  amminis trazioni

pubbliche     in     possesso     delle     necessarie     co mpetenze

tecnico-amministrative in materia di investimenti  immobiliar i  e  di

appalti pubblici, selezionato con apposito bando  di  mobilit a'  e  a

valere  sulle  facolta'  assunzionali  dell'Istituto  previst e  dalla

legislazione vigente. 

  719. Per  il  monitoraggio  degli  adempimenti  relativi  a   quanto

disposto dai commi da 707 a 734  e  per  l'acquisizione  di  elementi

informativi utili per la finanza pubblica, gli enti di cui  a l  comma

709  trasmettono  al  Ministero  dell'economia  e  delle  fin anze   -

Dipartimento della Ragioneria generale dello  Stato  le  info rmazioni

riguardanti le risultanze del saldo di cui al comma 710, con tempi  e

modalita'  definiti  con  decreti  del  predetto  Ministero  sentite,

rispettivamente, la Conferenza Stato-citta' ed auto-nomie loc ali e la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  region i  e  le

province autonome di Trento e di Bolzano. 

  720. Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo  di   saldo,

ciascun  ente  e'  tenuto  a  inviare,  utilizzando  il  sist ema  web

appositamente             previsto              nel              sito

«http://pareggiobilancioentiterritoriali.tesoro.it», entro il  termine

perentorio del 31 marzo di ciascun anno, al Ministero dell'ec onomia e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria  generale  dell o  Stato

una certificazione dei risultati conseguiti, firmata digitalm ente, ai

sensi dell'articolo 24 del codice di cui  al  decreto  legisl ativo  7

marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale,  dal  responsab ile  del

servizio     finanziario     e     dall'organo      di      r evisione

economico-finanziaria, ove previsto, secondo un prospetto  e  con  le

modalita' definiti dai decreti di cui al comma 719.  La  tras missione

per via telematica della certificazione ha valore giuridico a i  sensi

dell'articolo 45, comma 1, del codice di cui al decreto legis lativo 7

marzo 2005, n. 82. La mancata trasmissione della certificazio ne entro

il  termine  perentorio  del  31  marzo   costituisce   inade mpimento

all'obbligo  del  pareggio  di  bilancio.  Nel   caso   in   cui   la

certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro trent a giorni

dal  termine  stabilito  per  l'approvazione  del  rendiconto    della

gestione e attesti il conseguimento dell'obiettivo di saldo d i cui al

comma 710, si applicano le sole disposizioni di  cui  al  com ma  723,

lettera e). 

  721. Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l'appr ovazione

del rendiconto di gestione, in caso di mancata trasmissione d a  parte

dell'ente locale della certificazione, il presidente  dell'or gano  di

revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale , ovvero

l'unico revisore nel caso  di  organo  monocratico,  in  qual ita'  di

commissario ad  acta,  provvede,  pena  la  decadenza  dal  r uolo  di

revisore,  ad  assicurare   l'assolvimento   dell'adempimento    e   a

trasmettere la predetta  certificazione  entro  i  successivi   trenta

giorni.  Nel  caso  in  cui  la  certificazione  sia  trasmes sa   dal

commissario ad acta entro sessanta giorni dal termine  stabil ito  per

l'approvazione del rendiconto di gestione e attesti il  conse guimento

dell'obiettivo di saldo di cui al comma 710,  si  applicano  le  sole

disposizioni di cui al comma 723, lettere e) e f). Sino alla data  di

trasmissione da parte del  commissario  ad  acta,  le  erogaz ioni  di

risorse o trasferimenti da parte del Ministero dell'interno  relative

all'anno successivo a quello di riferimento sono  sospese  e,   a  tal

fine, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  provvede

a trasmettere apposita comunicazione  al  predetto  Ministero .  Ferma
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restando l'applicazione delle sanzioni di cui al comma  723,  decorsi

sessanta  giorni  dal  termine  stabilito  per   l'approvazio ne   del

rendiconto della  gestione,  l'invio  della  certificazione  non  da'

diritto all'erogazione da  parte  del  Ministero  dell'intern o  delle

risorse o trasferimenti oggetto di sospensione. 

  722.  Decorsi   sessanta   giorni   dal   termine   stabili to   per

l'approvazione del rendiconto della gestione,  gli  enti  di  cui  al

comma 709 non possono trasmettere nuove certificazioni a rett ifica di

quelle  precedenti.  Sono  comunque  tenuti  ad  inviare  una    nuova

certificazione, a rettifica  della  precedente,  solo  gli  e nti  che

rilevano, rispetto a quanto gia' certificato,  un  peggiorame nto  del

proprio posizionamento rispetto all'obiettivo  di  saldo  di  cui  al

comma 710. 

  723. In caso di mancato conseguimento del saldo  di  cui  a l  comma

710, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza: 

    a) l'ente locale e'  assoggettato  ad  una  riduzione  de l  fondo

sperimentale di riequilibrio o del fondo di solidarieta' comu nale  in

misura pari all'importo corrispondente allo  scostamento  reg istrato.

Le province della Regione siciliana e  della  regione  Sardeg na  sono

assoggettate alla riduzione dei trasferimenti erariali  nella   misura

indicata al primo periodo.  Gli  enti  locali  delle  regioni   Friuli

Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di T rento  e

di Bolzano sono  assoggettati  ad  una  riduzione  dei  trasf erimenti

correnti erogati dalle medesime regioni o province autonome i n misura

pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato. In  caso

di incapienza gli enti locali sono tenuti a versare  all'entr ata  del

bilancio dello Stato le somme residue presso la competente se zione di

tesoreria  provinciale  dello  Stato,  al  Capo  X  dell'entr ata  del

bilancio dello Stato, al  capitolo  3509,  articolo  2.  In  caso  di

mancato versamento delle predette somme residue nell'anno  su ccessivo

a quello dell'inadempienza, il recupero e' operato con  le  p rocedure

di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1  della  legge  24  dicembre

2012, n. 228; 

    b) la regione e' tenuta a versare all'entrata del bilanci o  dello

Stato,  entro  sessanta  giorni  dal   termine   stabilito   per   la

trasmissione della certificazione relativa al rispetto  del  pareggio

di bilancio, l'importo corrispondente allo scostamento regist rato. In

caso  di  mancato  versamento  si  procede  al  recupero   di    detto

scostamento a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi ti tolo nei

conti aperti presso la tesoreria statale.  Trascorso  inutilm ente  il

termine dei trenta giorni dal termine di approvazione del  re ndiconto

della gestione per la  trasmissione  della  certificazione  d a  parte

della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo  da i  conti

della tesoreria statale  sino  a  quando  la  certificazione  non  e'

acquisita; 

    c) l'ente non puo' impegnare spese correnti, per  le  reg ioni  al

netto delle spese per la sanita', in misura superiore all'imp orto dei

corrispondenti impegni effettuati nell'anno precedente  a  qu ello  di

riferimento; 

    d)  l'ente  non  puo'   ricorrere   all'indebitamento   p er   gli

investimenti; i mutui e i prestiti obbligazionari posti in es sere con

istituzioni creditizie  o  finanziarie  per  il  finanziament o  degli

investimenti  o  le  aperture  di  linee  di  credito  devono   essere

corredati da apposita attestazione da cui  risulti  il  conse guimento

dell'obiettivo di cui al primo periodo relativo all'anno  pre cedente.

L'istituto  finanziatore  o  l'intermediario  finanziario  no n   puo'

procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in  assenza
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della predetta attestazione; 

    e) l'ente  non  puo'  procedere  ad  assunzioni  di  pers onale  a

qualsiasi  titolo,  con  qualsivoglia  tipologia  contrattual e,   ivi

compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuati va e  di

somministrazione,   anche   con   riferimento    ai    proces si    di

stabilizzazione in atto. E'  fatto  altresi'  divieto  agli  enti  di

stipulare  contratti  di  servizio  con  soggetti  privati   che   si

configurino come elusivi della presente disposizione; 

    f) l'ente e' tenuto a rideterminare le indennita' di funz ione  ed

i gettoni di presenza del presidente, del sindaco  e  dei  co mponenti

della  giunta  in  carica  nell'esercizio  in  cui  e'  avven uta   la

violazione, con una riduzione del 30 per cento rispetto all'a mmontare

risultante alla data del 30  giugno  2014.  Gli  importi  di  cui  al

periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell'ente. 

  724. Agli enti per i quali il mancato conseguimento  del  s aldo  di

cui al comma 710 sia accertato successivamente  all'anno  seg uente  a

quello cui la violazione si riferisce, le sanzioni di  cui  a l  comma

723 si applicano nell'anno successivo a  quello  della  comun icazione

del mancato conseguimento del  predetto  saldo.  La  rideterm inazione

delle indennita' di funzione e dei gettoni  di  presenza  di  cui  al

comma 723, lettera f), e' applicata al presidente, al  sindac o  e  ai

componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui  e'  avvenuto

il mancato conseguimento. Gli importi di cui  al  periodo  pr ecedente

sono acquisiti al bilancio dell'ente. 

  725. Gli enti  di  cui  al  comma  724  sono  tenuti  a  co municare

l'inadempienza entro trenta giorni dall'accertamento della vi olazione

mediante  l'invio  di   una   nuova   certificazione   al   M inistero

dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ra gioneria

generale dello Stato. 

  726. I contratti di servizio e gli altri atti posti in esse re dagli

enti, che si configurano elusivi delle regole di cui ai commi  da  707

a 734, sono nulli. 

  727. Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della  Co rte  dei

conti accertino che il rispetto delle regole di cui ai commi da 707 a

734 e' stato artificiosamente conseguito mediante  una  non  corretta

applicazione dei principi contabili di cui al decreto legisla tivo  23

giugno 2011, n. 118, o altre forme elusive, le stesse irrogan o,  agli

amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle  predette

regole, la condanna ad una sanzione pecuniaria fino a un  mas simo  di

dieci  volte  l'indennita'  di  carica  percepita   al   mome nto   di

commissione   dell'elusione   e,   al   responsabile   ammini strativo

individuato dalla sezione giurisdizionale regionale della  Co rte  dei

conti, una sanzione pecuniaria fino a tre mensilita' del  tra ttamento

retributivo, al  netto  degli  oneri  fiscali  e  previdenzia li.  Gli

importi di cui al  periodo  precedente  sono  acquisiti  al  bilancio

dell'ente. 

  728. Le regioni possono autorizzare gli  enti  locali  del  proprio

territorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710  per  co nsentire

esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in  conto  c apitale,

purche' sia garantito l'obiettivo  complessivo  a  livello  r egionale

mediante un contestuale miglioramento, di pari importo, del  medesimo

saldo dei restanti enti locali della regione e della regione  stessa.

Per gli anni 2016 e 2017, la Regione siciliana e  le  regioni   Friuli

Venezia Giulia e Valle d'Aosta operano la compensazione  medi ante  la

riduzione dell'obiettivo  del  patto  di  stabilita'  in  ter mini  di

competenza eurocompatibile di cui all'articolo 1,  comma  454 ,  della

legge 24 dicembre 2012, n. 228, e la regione Trentino-Alto Ad ige e le
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province autonome di Trento e  di  Bolzano  mediante  il  con testuale

miglioramento, di  pari  importo,  del  proprio  saldo  progr ammatico

riguardante il patto di stabilita' interno. 

  729. Gli spazi  finanziari  ceduti  dalla  regione  sono  a ssegnati

tenendo conto prioritariamente delle richieste  avanzate  dai   comuni

con popolazione fino a 1.000 abitanti  e  dai  comuni  istitu iti  per

fusione a partire dall'anno 2011. 

  730. Ai fini della rideterminazione degli obiettivi di cui al comma

728, le  regioni  e  le  province  autonome  definiscono  cri teri  di

virtuosita' e  modalita'  operative,  previo  confronto  in  sede  di

Consiglio  delle  autonomie  locali  e,  ove  non  istituito,   con  i

rappresentanti regionali delle autonomie locali. Per i medesi mi fini,

gli enti locali  comunicano  all'Associazione  nazionale  dei   comuni

italiani (ANCI), all'Unione delle  province  d'Italia  (UPI)  e  alle

regioni e alle province autonome, entro il 15 aprile ed entro   il  15

settembre, gli spazi finanziari di  cui  necessitano  per  ef fettuare

esclusivamente impegni in conto capitale ovvero gli spazi  fi nanziari

che sono disposti a cedere. Entro i termini perentori del 30 aprile e

del 30 settembre, le regioni e le province autonome  comunica no  agli

enti  locali  interessati  i  saldi  obiettivo  rideterminati   e   al

Ministero dell'economia e delle finanze, con  riferimento  a  ciascun

ente locale e alla stessa regione o provincia autonoma, gli  elementi

informativi   occorrenti   per   la   verifica    del    mant enimento

dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica anche con rifer imento a

quanto disposto dal comma 731. Gli spazi finanziari attribuit i e  non

utilizzati per impegni in conto capitale non  rilevano  ai  f ini  del

conseguimento del saldo di cui al comma 710. 

  731. Agli enti locali che cedono spazi finanziari e'  ricon osciuta,

nel biennio successivo, una modifica migliorativa del saldo d i cui al

comma 710, commisurata al valore degli spazi finanziari cedut i, fermo

restando l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale.  Ag li  enti

locali che acquisiscono spazi  finanziari,  nel  biennio  suc cessivo,

sono  attribuiti  saldi   obiettivo   peggiorati   per   un   importo

complessivamente pari agli spazi finanziari acquisiti. La  so mma  dei

maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti deve  risulta re,  per

ogni anno di riferimento, pari a zero. 

  732. Gli enti locali che  prevedono  di  conseguire,  nell' anno  di

riferimento, un differenziale negativo rispetto al saldo  di  cui  al

comma 710 possono richiedere, per la quota di  spazi  finanzi ari  non

soddisfatta tramite il meccanismo di cui al comma 728,  al  M inistero

dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ra gioneria

generale     dello     Stato,     mediante      il      sito      web

«http://pareggiobilancioentiterritoriali.tesoro.it»     appos itamente

predisposto, entro il termine perentorio del 15 giugno, gli s pazi  di

cui necessitano nell'esercizio in  corso  per  sostenere  imp egni  di

spesa in conto capitale. Gli enti locali che prevedono di con seguire,

nell'anno di riferimento, un differenziale positivo rispetto al saldo

di cui al comma 710, possono comunicare al Ministero dell'eco nomia  e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale  dello   Stato,

mediante                 il                 sito                  web

«http://pareggiobilancioentiterritoriali.tesoro.it»     appos itamente

predisposto, entro il termine perentorio del 15 giugno, gli s pazi che

intendono cedere nell'esercizio in  corso.  Qualora  l'entita '  delle

richieste  pervenute  dagli  enti  superi  l'ammontare  degli    spazi

finanziari resi disponibili, l'attribuzione e' effettuata  in   misura

proporzionale agli spazi finanziari richiesti. Il Dipartiment o  della

Ragioneria generale dello Stato, entro il  10  luglio,  aggio rna  gli
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obiettivi degli enti interessati dalla  acquisizione  e  cess ione  di

spazi finanziari di cui al presente comma, con  riferimento  all'anno

in corso e al biennio successivo. Agli enti  che  acquisiscon o  spazi

finanziari e' peggiorato, nel biennio successivo, l'obiettivo  per  un

importo annuale pari alla meta' della quota  acquisita,  ment re  agli

enti che cedono spazi finanziari  l'obiettivo  di  ciascun  a nno  del

biennio successivo e' migliorato in misura pari alla meta' de l valore

degli spazi finanziari ceduti. La somma dei maggiori spazi fi nanziari

ceduti e di quelli attribuiti, per ogni anno di riferimento, e'  pari

a zero. 

  733. Qualora risultino, anche sulla base dei dati del  moni toraggio

di cui al comma 719, andamenti di spesa degli enti non  coere nti  con

gli impegni finanziari assunti  con  l'Unione  europea,  il  Ministro

dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato-ci tta'  ed

autonomie locali e la Conferenza permanente per  i  rapporti  tra  lo

Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,

propone adeguate misure di contenimento della predetta spesa.  

  734. Per gli anni 2016 e 2017, alle regioni Friuli Venezia  Giulia,

Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, alla  Regione  siciliana  e  alle

province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  non  si  appli cano  le

disposizioni di cui al comma 723 del presente articolo e rest a  ferma

la disciplina del patto di stabilita' interno recata dall'art icolo 1,

commi 454 e seguenti, della legge 24  dicembre  2012,  n.  22 8,  come

attuata dagli accordi sottoscritti con lo Stato. 

  735. All'articolo 1, comma 466, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, dopo il numero 3) e' aggiunto il seguente: «3-bis) nei s aldi  di

competenza,  gli  impegni  del  perimetro  sanitario  del   b ilancio,

finanziati dagli utilizzi del risultato di  amministrazione  relativo

alla gestione sanitaria formatosi negli esercizi  antecedenti   l'anno

2015». 

  736. La disposizione di cui al comma 735 entra in vigore da lla data

di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficial e. 

  737. Per gli  anni  2016  e  2017,  i  proventi  delle  con cessioni

edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disp osizioni

legislative e regolamentari in materia edilizia, di  cui  al  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380 ,  fatta

eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31,  comma  4-b is,  del

medesimo testo unico, possono essere utilizzati per una quota  pari al

100 per cento per spese di manutenzione ordinaria  del  verde ,  delle

strade e del patrimonio comunale, nonche' per spese di  proge ttazione

delle opere pubbliche. 

  738. All'articolo 2, comma  3-bis,  del  decreto-legge  28  gennaio

2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar zo 2014,

n. 50, le  parole:  «sino  alla  data  del  31  dicembre  201 5»  sono

sostituite dalle seguenti: «sino alla data del 31 dicembre 20 16». 

  739. L'articolo 23, comma 7, del decreto-legge 22 giugno  2 012,  n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134,

nella parte in cui abroga l'articolo 11, comma  10,  della  l egge  27

dicembre 1997, n. 449, relativo alla facolta' dei comuni di a umentare

le tariffe dell'imposta comunale sulla pubblicita', ai  sensi   e  per

gli effetti dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000,  n.  212,  si

interpreta nel senso che l'abrogazione non ha effetto  per  i   comuni

che si erano gia' avvalsi  di  tale  facolta'  prima  della  data  di

entrata  in  vigore  del  predetto  articolo   23,   comma   7,   del

decreto-legge n. 83 del 2012. 

  740. Al comma 19 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggi o  2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2 010,  n.
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122, le parole: «a favore delle societa' partecipate non quot ate  che

abbiano registrato» sono sostituite dalle seguenti: «a  favor e  delle

societa' partecipate, con esclusione delle societa' quotate  e  degli

istituti bancari, che abbiano registrato». 

  741. Al fine di consentire il finanziamento degli intervent i di cui

all'articolo 6 della legge 29 novembre 1984,  n.  798,  e  su ccessive

modificazioni, e' autorizzata la spesa  di  5  milioni  di  e uro  per

l'anno 2016 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni d al  2017

al   2022   destinati   ai   comuni   di    Venezia,    Chiog gia    e

Cavallino-Treporti, previa  ripartizione  eseguita  dal  Comi tato  di

indirizzo, coordinamento e controllo  di  cui  all'articolo  4  della

medesima legge n. 798 del 1984. 

  742. L'Autorita' di  regolazione  dei  trasporti,  l'Autori ta'  per

l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico,  l'Istituto  per  la

vigilanza sulle assicurazioni e il Garante per la protezione dei dati

personali sono assoggettati alla normativa di tesoreria unica  di  cui

alla legge 29 ottobre 1984,  n.  720,  e  inseriti  nella  ta bella  A

allegata alla stessa legge. 

  743. Alla data del 1º marzo 2016 i cassieri delle Autorita'  di  cui

al  comma  742  provvedono  a  versare  le   disponibilita'   liquide

depositate presso gli stessi sulle rispettive contabilita'  s peciali,

sottoconto fruttifero, aperte presso la  tesoreria  statale.  Restano

escluse   dall'applicazione   della    presente    disposizio ne    le

disponibilita' liquide rivenienti da operazioni di mutuo, pre stito  e

ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun contr ibuto in

conto capitale o in conto  interessi  da  parte  dello  Stato ,  delle

regioni o di altre pubbliche amministrazioni. 

  744. I cassieri delle  Autorita'  di  cui  al  comma  742  adeguano

l'operativita' dei  servizi  di  cassa  intrattenuti  con  le   stesse

Autorita' alle disposizioni di cui  all'articolo  1  della  l egge  29

ottobre 1984, n. 720, e relative norme amministrative di attu azione. 

  745. Le Autorita' di cui al comma 742 provvedono a smobiliz zare gli

eventuali investimenti finanziari entro il 30 giugno 2016, ri versando

le relative risorse sulle  contabilita'  speciali  aperte  pr esso  la

tesoreria statale. Sono esclusi dallo smobilizzo i  titoli  d i  Stato

italiani e le altre tipologie di investimento individuate dal  decreto

del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  27   aprile    2012,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del  30  aprile  2 012.  Le

Autorita' possono non  smobilizzare  gli  investimenti  in  s trumenti

finanziari,  come  definiti  dal  testo  unico  di  cui  al   decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, solo nel caso  in  cui  il  loro

valore di mercato in uno dei giorni compresi tra il 16 e il 3 1 maggio

2016 sia inferiore al prezzo di acquisto. 

  746. Sono considerate assoggettabili al regime di tesoreria   unica,

con la procedura di cui all'articolo 2, quarto  comma,  della   citata

legge n. 720 del  1984,  le  Autorita'  amministrative  indip endenti,

quali enti e organismi di diritto pubblico, che riscuotono di ritti  o

contributi obbligatori aventi  valore  di  tributi  statali,  pur  in

assenza di trasferimenti provenienti dal bilancio dello Stato . 

  747.  Per  il  triennio  2016-2018  continuano  ad  applica rsi   le

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 637, 638 e 642, del la legge

27 dicembre 2006, n. 296. 

  748. In considerazione dell'adozione del bilancio  unico  d 'ateneo,

previsto  dal  decreto  legislativo  27  gennaio  2012,  n.  18,   il

fabbisogno  finanziario  programmato  per  l'anno  2016  del  sistema

universitario, di cui all'articolo  1,  comma  637,  della  l egge  27

dicembre 2006, n. 296, e' determinato incrementando del 3  pe r  cento
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il fabbisogno programmato per l'anno 2015. 

  749. Il comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 006,  n.

296, e' sostituito dal seguente: 

  «639. Il fabbisogno programmato di ciascuno degli enti  di  ricerca

indicati al  comma  638  e'  determinato  annualmente  dal  M inistero

dell'economia  e  delle  finanze  nella  misura  inferiore   tra   il

fabbisogno programmato  e  quello  realizzato  nell'anno  pre cedente,

incrementato del 4 per cento. Non concorrono alla determinazi one  del

fabbisogno  finanziario  annuale:  a)  i  pagamenti  derivant i  dagli

accordi di programma e convenzioni per effetto  dei  quali  g li  enti

medesimi agiscono  in  veste  di  attuatori  dei  programmi  e  delle

attivita' per conto e nell'interesse dei Ministeri che li fin anziano,

nei limiti dei finanziamenti concessi; b)  i  pagamenti  dell 'Agenzia

spaziale italiana (ASI) relativi alla  contribuzione  annuale   dovuta

all'Agenzia spaziale europea (ESA), in quanto  correlati  ad  accordi

internazionali, nonche' i pagamenti per programmi  in  collab orazione

con la medesima ESA e i programmi realizzati con leggi specia li,  ivi

compresa la  partecipazione  al  programma  "Sistema  satelli tare  di

navigazione globale GNSS-Galileo" ai sensi  della  legge  29  gennaio

2001, n. 10, e dell'articolo 15, comma 2, del decreto  legisl ativo  4

giugno 2003, n. 128; c) i  pagamenti  del  Consorzio  per  l' area  di

ricerca  scientifica  e  tecnologica   di   Trieste   relativ i   alla

contribuzione  annuale  dovuta  alla  Societa'   consortile   Elettra

Sincrotrone di Trieste, di interesse nazionale, di  cui  all' articolo

10, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, di cui il C onsorzio

detiene la maggioranza del capitale sociale. Al fine di conse ntire il

monitoraggio dell'utilizzo del  fabbisogno  finanziario  prog rammato,

gli enti di ricerca indicati al comma  638  comunicano  al  M inistero

dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ra gioneria

generale  dello  Stato,  entro  il  quindicesimo  giorno   de l   mese

successivo a quello di riferimento, i pagamenti di cui  alle  lettere

a), b) e c). I Ministeri vigilanti, ciascuno per  i  propri  enti  di

ricerca, comunicano al Ministero  dell'economia  e  delle  fi nanze  -

Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  entro   il  20

gennaio dell'anno successivo a  quello  di  riferimento,  l'a mmontare

complessivo dei finanziamenti concessi a  ciascun  ente  di  ricerca,

erogati a fronte dei pagamenti di cui alla lettera a)». 

  750. Per l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del co mma  710

non sono considerate le spese  sostenute  da  Roma  Capitale  per  la

realizzazione del Museo nazionale della Shoah,  effettuate  a   valere

sull'avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ri corso al

debito. L'esclusione opera nel limite massimo di 3 milioni di  euro. 

  751. Il Commissario straordinario del Governo per la  gesti one  del

piano di rientro, entro il 31 maggio e  il  30  novembre  di  ciascun

anno,  propone   alla   Presidenza   del   Consiglio   dei   ministri

l'aggiornamento del piano di rientro di cui  all'articolo  14 ,  comma

13-bis, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122,  e  su ccessive

modificazioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri,

sentiti il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  il  Ministro

dell'interno,  entro  i  successivi  trenta   giorni   e'   a pprovato

l'aggiornamento   del   piano   di   rientro.   Per   l'anno    2016,

l'aggiornamento del piano, secondo le modalita'  di  cui  al  periodo

precedente, e' proposto entro il 31 gennaio, il 31  maggio  e   il  30

novembre. 

  752. Restano validi gli atti e  i  provvedimenti  adottati  e  sono

fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sor ti sulla

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

167 di 232 11/01/2016 19.51



base del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27   agosto

2015, relativo alla nomina del Commissario straordinario del  Governo

per la gestione del piano di  rientro  di  cui  all'articolo  78  del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modifi cazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni , e  del

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 settembr e  2015,

avente  ad  oggetto,  tra  l'altro,  la  ricognizione  della  attuale

consistenza e della composizione della massa  attiva  e  dell a  massa

passiva comprese nel predetto piano. 

  753. L'articolo 16, comma 4-ter, del decreto-legge 6 marzo 2014, n.

16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014,  n.  68,

e l'articolo 78, comma 2, lettera b),  del  decreto-legge  25   giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2008,  n.  133,  sono  abrogati.  Il  quinto  e  il   sesto   periodo

dell'articolo 14, comma 13-ter, del decreto-legge 31 maggio 2 010,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2 010,  n.

122, sono soppressi. 

  754. Alle province e alle  citta'  metropolitane  delle  re gioni  a

statuto ordinario e' attribuito  un  contributo  complessivo  di  495

milioni di euro nell'anno 2016, 470  milioni  di  euro  per  ciascuno

degli anni dal 2017 al 2020 e 400 milioni di euro annui  a  d ecorrere

dall'anno 2021, di cui 245 milioni  di  euro  per  l'anno  20 16,  220

milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal  2017  al  2020   e  150

milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2021  a  favor e  delle

province e 250 milioni di euro a favore delle  citta'  metrop olitane,

finalizzato al  finanziamento  delle  spese  connesse  alle  funzioni

relative alla viabilita' e all'edilizia scolastica. Con  decr eto  del

Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze e il Ministro delegato per gli affari  regional i  e  le

autonomie,  da  adottare  entro  il  28  febbraio  2016,  sen tita  la

Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, e' stabilito il  riparto

del contributo di cui al  periodo  precedente,  tenendo  anch e  conto

degli  impegni  desunti  dagli  ultimi  tre  rendiconti   dis ponibili

relativi alle voci di spesa di cui al primo periodo. 

  755. Al comma 540 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2 014,  n.

190, le parole: «con una dotazione di 125 milioni di euro per   l'anno

2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal  2017  al

2020» sono sostituite  dalle  seguenti:  «con  una  dotazione   di  30

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020». 

  756. Per l'esercizio 2016, le province e le citta' metropol itane: 

    a) possono predisporre il bilancio  di  previsione  per  la  sola

annualita' 2016; 

    b)  al  fine  di  garantire  il  mantenimento   degli   e quilibri

finanziari, possono applicare  al  bilancio  di  previsione  l'avanzo

libero e destinato. 

  757. Al comma 3 dell'articolo 1-ter  del  decreto-legge  19   giugno

2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2015,  n.  125,  sono  aggiunte,  in  fine,   le   seguenti   parole:

«riclassificato secondo lo schema di cui all'allegato 9  del  decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazion i». 

  758. Al fine di garantire l'equilibrio  della  situazione  corrente

per l'anno 2016  dei  bilanci  delle  citta'  metropolitane  e  delle

province, le regioni, previa intesa in sede di  Conferenza  u nificata

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n. 281,

e  successive  modificazioni,  possono  operare   lo   svinco lo   dei

trasferimenti  correnti  e  in  conto  capitale  gia'  attrib uiti  ai

predetti enti e affluiti  nell'avanzo  di  amministrazione  v incolato
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dell'anno 2015. Le quote  dell'avanzo  di  amministrazione  d ell'anno

2015 cosi' svincolate sono applicate al bilancio  di  previsi one  per

l'anno  2016  delle  citta'  metropolitane  e  delle  provinc e   dopo

l'approvazione del rendiconto dell'esercizio  2015.  I  trasf erimenti

oggetto di  svincolo  possono  essere  rifinanziati  a  valer e  sulle

annualita' successive all'anno 2015 del bilancio delle region i. 

  759. All'articolo 1, comma 430, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) le parole: «nell'anno 2015» sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«negli anni 2015 e 2016»; 

    b) dopo la parola: «richiedente» sono aggiunte  le  segue nti:  «,

che puo' utilizzare gli eventuali risparmi di  rata,  nonche'   quelli

provenienti dal riacquisto dei  titoli  obbligazionari  emess i  senza

vincoli di destinazione. Le operazioni di rinegoziazione  di  cui  al

primo   periodo   possono   essere   effettuate   anche   nel    corso

dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163  del  test o  unico

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di  cui  al  decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando l'obbligo,  per gli

enti,  di  effettuare  le  relative  iscrizioni   nel   bilan cio   di

previsione». 

  760. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2 015,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,  n. 125,

le parole: «per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli

anni 2014 e 2015». 

  761. Il Fondo nazionale per la montagna di cui all'articolo  2 della

legge 31 gennaio 1994, n. 97, e'  finanziato  per  un  import o  di  5

milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

  762. Le norme finalizzate al contenimento della spesa di  p ersonale

che fanno riferimento al patto di  stabilita'  interno  si  i ntendono

riferite agli obiettivi di finanza pubblica recati dai commi da 707 a

734. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, com ma  562,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e  le  altre  disposiz ioni  in

materia di spesa di personale riferite agli enti che  nell'an no  2015

non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilita' interno. 

  763. In considerazione delle  particolari  condizioni  geop olitiche

del comune di  Campione  d'Italia,  anche  a  seguito  degli  effetti

finanziari negativi connessi al tasso di cambio del franco  s vizzero,

e' attribuito al medesimo comune un contributo di 9 milioni  di  euro

per  l'anno  2016.  Per  l'anno  2016  la  dotazione  del  Fo ndo   di

solidarieta' comunale di cui al comma 380-ter dell'articolo  1  della

legge 24 dicembre 2012, n. 228, da ripartire sulla base  dei  criteri

di cui ai numeri da 1) a 3)  della  lettera  b)  del  medesim o  comma

380-ter, e' ridotta di 9 milioni di euro. 

  764. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'int erno  e'

istituito, per l'anno 2016, un fondo con la dotazione di  60  milioni

di euro. Il fondo e' costituito  mediante  l'utilizzo  delle  risorse

delle amministrazioni centrali disponibili per le assunzioni  di  cui

all'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 1 90,  che

sono conseguentemente ridotte. Una quota pari al  66  per  ce nto  del

predetto fondo e' destinata alle province  delle  regioni  a  statuto

ordinario  che  non  riescono  a  garantire  il  mantenimento    della

situazione finanziaria corrente per  l'anno  2016,  ed  e'  r ipartita

entro il 28 febbraio 2016, con decreto del Ministro dell'inte rno,  di

concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  con  il

Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie, se condo le

modalita' e i criteri definiti in sede di Conferenza Stato-ci tta'  ed

autonomie locali.  Nelle  more  del  completamento  del  proc esso  di
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riordino delle funzioni da parte delle regioni  e  del  trasf erimento

definitivo  del  personale  soprannumerario   nelle   amminis trazioni

pubbliche,  la  restante  quota  del  34  per  cento  del  fo ndo   e'

finalizzata  esclusivamente  a  concorrere  alla  corresponsi one  del

trattamento economico al medesimo personale. Con decreto del Ministro

dell'interno, su proposta del Ministro per la  semplificazion e  e  la

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'ec onomia e

delle finanze e il Ministro delegato per gli affari  regional i  e  le

autonomie, la predetta quota del 34 per cento del  fondo  di  cui  al

presente comma e' ripartita tra  le  amministrazioni  interes sate  in

proporzione alle unita' di personale dichiarato  in  soprannu mero,  e

non  ancora  ricollocato,  secondo  le  risultanze  del  moni toraggio

attivato ai sensi dell'articolo 1, commi 424 e 425,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, e del relativo decreto  del  Ministro  per  la

semplificazione e la  pubblica  amministrazione  14  settembr e  2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2 015. 

  765. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, ai sensi dell'articolo 1, comma  95,  della  legge  7

aprile 2014, n. 56, con decreto  del  Presidente  del  Consig lio  dei

ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, se ntita la

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legisl ativo 28

agosto  1997,  n.  281,  e'  nominato  un  commissario  al  f ine   di

assicurare, nelle regioni che a tale data non hanno provvedut o a dare

attuazione all'accordo  tra  Stato  e  regioni  sancito  in  sede  di

Conferenza unificata l'11  settembre  2014,  il  completament o  degli

adempimenti necessari a rendere effettivo, entro il 30  giugn o  2016,

il trasferimento  delle  risorse  umane,  strumentali  e  fin anziarie

relative alle funzioni non fondamentali delle province e dell e citta'

metropolitane, in attuazione della riforma di cui alla  citat a  legge

n. 56 del 2014. Al commissario  di  cui  al  presente  comma  non  e'

corrisposto alcun compenso, indennita', rimborso spese  o  em olumento

comunque denominato; il commissario puo' avvalersi, ai predet ti fini,

degli  uffici  e  delle  strutture  di   amministrazioni   pu bbliche,

centrali, regionali e locali. All'attuazione del  presente  c omma  si

provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie  dis ponibili

a  legislazione  vigente  nell'ambito  del  bilancio  autonom o  della

Presidenza del Consiglio  dei  ministri  e  comunque  senza  nuovi  o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  766. Il commissario, sentite le  regioni  interessate,  ado tta  gli

atti necessari per il trasferimento delle risorse  di  cui  a l  comma

765, come quantificate ai sensi dell'articolo  1,  comma  421 ,  della

legge 23 dicembre 2014, n.  190,  intendendosi  che,  in  ass enza  di

disposizioni legislative regionali e fatta salva la  loro  su ccessiva

adozione, sono attribuite alla regione le funzioni  non  fond amentali

delle province e  citta'  metropolitane.  Per  il  trasferime nto  del

personale, il commissario opera  secondo  i  criteri  individ uati  ai

sensi della legge n. 56 del  2014,  nei  limiti  della  capac ita'  di

assunzione e delle relative risorse finanziarie della regione   ovvero

della capacita' di assunzione e delle  relative  risorse  fin anziarie

dei comuni che insistono nel  territorio  della  provincia  o   citta'

metropolitana interessata, avvalendosi delle procedure  previ ste  dal

decreto  del  Ministro  per  la   semplificazione   e   la   pubblica

amministrazione  14  settembre  2015,   pubblicato   nella   Gazzetta

Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. 

  767. Per le regioni che hanno adottato in via definitiva  l a  legge

attuativa dell'accordo  tra  Stato  e  regioni  sancito  in  sede  di

Conferenza unificata l'11 settembre 2014 ma non hanno  comple tato  il
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trasferimento delle risorse, il commissario  opera  d'intesa  con  il

Presidente della regione, secondo le modalita' previste  dall a  legge

regionale. 

  768. Il personale delle citta' metropolitane e delle  provi nce  che

si e' collocato in posizione  utile  nelle  graduatorie  reda tte  dal

Ministero della giustizia a seguito del bando di  mobilita'  adottato

con ricorso al fondo di cui all'articolo 30, comma 2.3,  del  decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' inquadrato, entro il 31  gennaio

2016, nei ruoli del Ministero della giustizia con assegnazion e  negli

uffici giudiziari secondo le risultanze delle medesime gradua torie, a

prescindere dal nulla osta dell'ente di provenienza. 

  769. L'acquisizione di personale delle citta' metropolitane  e delle

province ai sensi  dell'articolo  1,  comma  425,  settimo  e   ottavo

periodo,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  e'  ef fettuata

prescindendo dall'assenso dell'ente di provenienza. 

  770. All'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2 015,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,  n. 125,

e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Qualora  l e  leggi

regionali riallochino le funzioni di polizia amministrativa l ocale  e

il relativo personale presso le citta' metropolitane  e  le  province

per l'esercizio delle funzioni di vigilanza  connesse  alle  funzioni

non fondamentali oggetto di  riordino,  con  copertura  dei  relativi

oneri, la dotazione organica degli enti di  area  vasta,  rid otta  ai

sensi dell'articolo 1, comma 421, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190,  e'  rideterminata  in  aumento  in  misura  corrisponde nte   al

personale riallocato». 

  771. Al fine di supportare il processo di digitalizzazione in corso

presso gli uffici  giudiziari  e  per  dare  compiuta  attuaz ione  al

trasferimento al Ministero della giustizia delle  spese  obbl igatorie

per il funzionamento degli  uffici  giudiziari  effettuato  a i  sensi

dell'articolo 1, commi da 526 a 530, della legge 23 dicembre 2014, n.

190, il Ministero della giustizia acquisisce un  contingente  massimo

di 1.000 unita' di personale amministrativo proveniente dagli  enti di

area vasta,  nel  biennio  2016  e  2017,  da  inquadrare  ne l  ruolo

dell'amministrazione giudiziaria,  attingendo  prioritariamen te  alla

graduatoria, in corso di validita', ove sia  utilmente  collo cato  il

personale di cui al comma 769 del presente articolo, ovvero  mediante

il portale di  cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consig lio  dei

ministri 29 settembre 2014. Qualora entro novanta  giorni  da ll'avvio

del procedimento di acquisizione del personale per mobilita' non  sia

possibile procedere con le modalita' di cui  al  periodo  pre cedente,

l'acquisizione del personale proveniente dagli enti di area v asta  e'

effettuata mediante procedure di  mobilita'  volontaria  semp lificate

prescindendo dall'assenso dell'amministrazione di appartenenz a. 

  772. Le unita' di personale  che  transitano  presso  il  M inistero

della giustizia ai sensi dei commi 768, 769  e  771  sono  po rtate  a

scomputo del personale  soprannumerario  adibito  alle  funzi oni  non

fondamentali degli enti di area vasta. 

  773.  All'articolo  21-quater,  comma   1,   primo   period o,   del

decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, le parole: «a indire le  p rocedure

di contrattazione collettiva ai fini della definizione  di  p rocedure

interne» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «a  indire  una  o  piu'

procedure interne, nel rispetto del citato  CCNL  comparto  M inisteri

1998/2001 e successivi contratti integrativi dello stesso». 

  774.  E'  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  7,    comma

9-quinquies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convert ito, con
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modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

  775. All'articolo 1, comma 49, ultimo periodo, della legge 7 aprile

2014, n. 56, le parole: «31  dicembre  2016»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «31 dicembre 2018». 

  776. All'articolo 1, comma 529, della legge 27  dicembre  2 013,  n.

147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «gia'  in  servizio

alla data di entrata in vigore della presente legge  e  che  comunque

abbia maturato il requisito entro il 31 dicembre 2015, ferma restando

la necessita' di assicurare la compatibilita' dell'intervento  con  il

raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica». 

  777. Al fine di razionalizzare i costi conseguenti alla  vi olazione

del termine di ragionevole durata dei  processi,  al  capo  I I  della

legge 24 marzo 2001, n. 89, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

    a) all'articolo 2 sono premessi i seguenti: 

  «Art. 1-bis. - (Rimedi all'irragionevole durata del process o). - 1.

La parte di un processo ha diritto a esperire rimedi preventi vi  alla

violazione  della  Convenzione  per  la  salvaguardia   dei   diritti

dell'uomo e delle liberta' fondamentali, ratificata  ai  sens i  della

legge 4 agosto 1955, n. 848, sotto il profilo  del  mancato  rispetto

del termine ragionevole di cui all'articolo  6,  paragrafo  1 ,  della

Convenzione stessa. 

  2. Chi, pur avendo esperito i rimedi preventivi di cui all' articolo

1-ter, ha subito un danno patrimoniale o  non  patrimoniale  a  causa

dell'irragionevole  durata  del  processo  ha  diritto  ad  u na  equa

riparazione. 

  Art. 1-ter. - (Rimedi preventivi). -  1.  Ai  fini  della  presente

legge, nei processi civili costituisce  rimedio  preventivo  a  norma

dell'articolo 1-bis, comma 1, l'introduzione del giudizio nel le forme

del procedimento sommario di cognizione di cui agli articoli  702-bis

e seguenti del  codice  di  procedura  civile.  Costituisce  altresi'

rimedio  preventivo  formulare  richiesta  di  passaggio   da l   rito

ordinario al rito sommario a norma dell'articolo 183-bis  del   codice

di procedura civile, entro l'udienza di trattazione e comunqu e almeno

sei mesi prima che siano trascorsi i termini di cui  all'arti colo  2,

comma 2-bis. Nelle cause in cui non si applica il  rito  somm ario  di

cognizione, ivi comprese quelle  in  grado  di  appello,  cos tituisce

rimedio  preventivo  proporre  istanza  di  decisione  a  seg uito  di

trattazione orale a norma  dell'articolo  281-sexies  del  co dice  di

procedura civile, almeno sei mesi prima che siano trascorsi i  termini

di cui all'articolo 2, comma 2-bis. Nelle cause in cui  il  t ribunale

giudica in composizione  collegiale,  il  giudice  istruttore   quando

ritiene che la causa puo' essere  decisa  a  seguito  di  tra ttazione

orale, a norma  dell'articolo  281-sexies  del  codice  di  p rocedura

civile, rimette la causa al collegio  fissando  l'udienza  co llegiale

per la precisazione delle conclusioni e per la discussione or ale. 

  2. L'imputato e le altre parti del processo penale hanno di ritto di

depositare,  personalmente  o  a  mezzo  di   procuratore   s peciale,

un'istanza di accelerazione almeno sei mesi prima che siano t rascorsi

i termini di cui all'articolo 2, comma 2-bis. 

  3.  Nei  giudizi  dinanzi  al  giudice  amministrativo  cos tituisce

rimedio preventivo la presentazione dell'istanza di prelievo  di  cui

all'articolo 71, comma 2, del codice del processo amministrat ivo,  di

cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104,  almeno  s ei  mesi

prima che siano trascorsi i termini  di  cui  all'articolo  2 ,  comma

2-bis. 

  4. Nel procedimento contabile  davanti  alla  Corte  dei  c onti  il

presunto responsabile ha diritto di  depositare,  personalmen te  o  a
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mezzo di procuratore speciale, un'istanza  di  accelerazione,   almeno

sei mesi prima che siano trascorsi i termini di cui  all'arti colo  2,

comma 2-bis. 

  5. La parte dei giudizi di natura pensionistica dinanzi all a  Corte

dei conti ha diritto  di  depositare,  personalmente  o  a  m ezzo  di

procuratore speciale, un'istanza di accelerazione,  almeno  s ei  mesi

prima che siano trascorsi i termini  di  cui  all'articolo  2 ,  comma

2-bis. 

  6. Nei giudizi davanti alla Corte di cassazione la parte ha  diritto

a depositare un'istanza di accelerazione almeno due  mesi  pr ima  che

siano trascorsi i termini di cui all'articolo 2, comma 2-bis.  

  7. Restano  ferme  le  disposizioni  che  determinano  l'or dine  di

priorita' nella trattazione dei procedimenti»; 

    b) all'articolo 2, il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  «1. E' inammissibile la domanda di equa  riparazione  propo sta  dal

soggetto che non ha esperito i  rimedi  preventivi  all'irrag ionevole

durata del processo di cui all'articolo 1-ter»; 

    c)  all'articolo  2,  il  comma  2-quinquies  e'  sostitu ito  dal

seguente: 

  «2-quinquies. Non e' riconosciuto alcun indennizzo: 

    a) in favore della parte che ha agito  o  resistito  in  giudizio

consapevole  della  infondatezza  originaria  o  sopravvenuta    delle

proprie domande o difese, anche fuori dai casi di cui all'art icolo 96

del codice di procedura civile; 

    b) nel caso di cui all'articolo 91, primo comma, secondo periodo,

del codice di procedura civile; 

    c) nel caso di cui all'articolo 13, comma 1, primo  perio do,  del

decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28; 

    d) in ogni altro caso di abuso dei poteri processuali  ch e  abbia

determinato una ingiustificata dilazione dei tempi del proced imento»; 

    d) all'articolo 2, dopo il  comma  2-quinquies  sono  agg iunti  i

seguenti: 

  «2-sexies. Si presume insussistente il pregiudizio da irrag ionevole

durata del processo, salvo prova contraria, nel caso di: 

    a)  dichiarazione  di   intervenuta   prescrizione   del   reato,

limitatamente all'imputato; 

    b) contumacia della parte; 

    c) estinzione del processo per rinuncia o inattivita' del le parti

ai sensi degli articoli 306 e 307 del codice di  procedura  c ivile  e

dell'articolo 84 del codice del processo amministrativo,  di  cui  al

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104; 

    d) perenzione del ricorso ai sensi degli articoli  81  e  82  del

codice del processo amministrativo, di cui al decreto  legisl ativo  2

luglio 2010, n. 104; 

    e) mancata presentazione della domanda di riunione  nel  giudizio

amministrativo presupposto, in pendenza di giudizi dalla stes sa parte

introdotti e ricorrendo le condizioni  di  cui  all'articolo  70  del

codice del processo amministrativo, di cui al decreto  legisl ativo  2

luglio 2010, n. 104; 

    f)  introduzione  di  domande  nuove,  connesse  con  alt re  gia'

proposte, con ricorso separato, pur ricorrendo i  presupposti   per  i

motivi aggiunti di  cui  all'articolo  43  del  codice  del  processo

amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104,

salvo che il  giudice  amministrativo  disponga  la  separazi one  dei

processi; 

    g) irrisorieta' della pretesa o del valore della causa,  valutata

anche in relazione alle condizioni personali della parte. 
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  2-septies. Si presume parimenti insussistente il  danno  qu ando  la

parte ha conseguito,  per  effetto  della  irragionevole  dur ata  del

processo, vantaggi  patrimoniali  eguali  o  maggiori  rispet to  alla

misura dell'indennizzo altrimenti dovuto»; 

    e) all'articolo 2-bis, il comma 1 e' sostituito dal segue nte: 

  «1. Il giudice liquida a titolo di equa riparazione, di reg ola, una

somma di denaro non inferiore a euro 400 e non superiore a  e uro  800

per ciascun anno, o frazione di anno superiore a sei mesi, ch e eccede

il termine ragionevole di durata del  processo.  La  somma  l iquidata

puo' essere incrementata fino al 20 per cento per gli anni su ccessivi

al terzo e fino al 40 per cento per gli anni successivi al se ttimo»; 

    f) all'articolo 2-bis, dopo il comma 1 sono inseriti i se guenti: 

  «1-bis. La somma puo' essere diminuita fino al 20 per cento   quando

le parti del processo presupposto sono piu' di dieci e fino a l 40 per

cento quando le parti del processo sono piu' di cinquanta. 

  1-ter. La somma puo' essere diminuita fino a un terzo  in  caso  di

integrale  rigetto  delle  richieste  della  parte   ricorren te   nel

procedimento cui la domanda di equa riparazione si riferisce.  

  1-quater. L'indennizzo e' riconosciuto una sola volta  in  caso  di

riunione di piu' giudizi presupposti che coinvolgono la stess a parte.

La somma liquidata puo' essere incrementata fino al 20 per ce nto  per

ciascun ricorso riunito, quando la riunione e' disposta su is tanza di

parte»; 

    g) all'articolo 3, il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  «1. La domanda di  equa  riparazione  si  propone  con  ric orso  al

presidente della corte d'appello del distretto  in  cui  ha  sede  il

giudice innanzi al quale si e' svolto il  primo  grado  del  processo

presupposto. Si  applica  l'articolo  125  del  codice  di  p rocedura

civile»; 

    h) all'articolo 3, comma 4, dopo il primo periodo e' inse rito  il

seguente:  «Non  puo'  essere  designato  il  giudice  del   processo

presupposto»; 

    i) al comma 7 dell'articolo 3, dopo  le  parole:  «delle  risorse

disponibili» sono aggiunte le seguenti: «nel relativo capitol o, fatto

salvo il ricorso al conto sospeso»; 

    l) dopo l'articolo 5-quinquies e' inserito il seguente: 

  «Art. 5-sexies. -  (Modalita'  di  pagamento).  -  1.  Al  fine  di

ricevere il pagamento delle somme liquidate a  norma  della  presente

legge,  il  creditore  rilascia  all'amministrazione  debitri ce   una

dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unic o di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445,

attestante la mancata riscossione di somme per  il  medesimo  titolo,

l'esercizio di azioni giudiziarie per lo stesso credito,  l'a mmontare

degli importi che l'amministrazione e' ancora tenuta a corris pondere,

la modalita' di riscossione  prescelta  ai  sensi  del  comma   9  del

presente articolo, nonche' a trasmettere la documentazione ne cessaria

a norma dei decreti di cui al comma 3. 

  2. La dichiarazione di cui al comma 1  ha  validita'  semes trale  e

deve essere rinnovata a richiesta della pubblica amministrazi one. 

  3. Con decreti del Ministero dell'economia e delle  finanze   e  del

Ministero della giustizia, da emanare entro il 30 ottobre 201 6,  sono

approvati i modelli  di  dichiarazione  di  cui  al  comma  1   ed  e'

individuata  la  documentazione  da  trasmettere  all'amminis trazione

debitrice  ai  sensi  del  predetto  comma  1.   Le   amminis trazioni

pubblicano nei propri siti istituzionali la  modulistica  di  cui  al

periodo precedente. 

  4. Nel caso di mancata, incompleta o irregolare trasmission e  della
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dichiarazione o della documentazione  di  cui  ai  commi  pre cedenti,

l'ordine di pagamento non puo' essere emesso. 

  5. L'amministrazione effettua il pagamento  entro  sei  mes i  dalla

data in cui sono integralmente assolti gli obblighi previsti ai commi

precedenti. Il termine di cui al  periodo  precedente  non  i nizia  a

decorrere in caso di mancata, incompleta  o  irregolare  tras missione

della dichiarazione ovvero  della  documentazione  di  cui  a i  commi

precedenti. 

  6. L'amministrazione esegue, ove  possibile,  i  provvedime nti  per

intero. L'erogazione degli indennizzi agli aventi diritto avv iene nei

limiti delle risorse disponibili sui pertinenti capitoli di b ilancio,

fatto  salvo  il  ricorso  ad  anticipazioni  di  tesoreria  mediante

pagamento in conto sospeso, la cui regolarizzazione avviene a   carico

del fondo di riserva per le spese obbligatorie, di  cui  all' articolo

26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  7. Prima che sia decorso il termine di cui al comma 5, i  c reditori

non possono procedere all'esecuzione forzata, alla notifica d ell'atto

di  precetto,   ne'   proporre   ricorso   per   l'ottemperan za   del

provvedimento. 

  8. Qualora i creditori di somme liquidate a  norma  della  presente

legge propongano l'azione di ottemperanza di  cui  al  titolo   I  del

libro quarto del  codice  del  processo  amministrativo,  di  cui  al

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il giudice  ammini strativo

nomina,   ove   occorra,   commissario   ad   acta    un    d irigente

dell'amministrazione soccombente,  con  esclusione  dei  tito lari  di

incarichi di Governo, dei capi dipartimento e di coloro che r icoprono

incarichi  dirigenziali  generali.   I   compensi   riconosci uti   al

commissario   ad   acta   rientrano   nell'onnicomprensivita'    della

retribuzione dei dirigenti. 

  9. Le operazioni di pagamento delle  somme  dovute  a  norm a  della

presente  legge  si  effettuano  mediante  accreditamento  su i  conti

correnti o di pagamento dei creditori. I pagamenti per  cassa   o  per

vaglia cambiario non trasferibile sono possibili solo se  di  importo

non superiore a 1.000 euro. 

  10. Nei casi di riscossione per cassa o tramite vaglia camb iario il

creditore puo' delegare all'incasso un legale rappresentante  con  il

rilascio di procura speciale. 

  11. Nel processo di esecuzione forzata, anche in  corso,  n on  puo'

essere disposto il pagamento di somme o l'assegnazione di cre diti  in

favore dei creditori di somme liquidate a norma della present e  legge

in  caso  di  mancato,  incompleto  o  irregolare  adempiment o  degli

obblighi di comunicazione. La disposizione di cui al  present e  comma

si applica anche al pagamento compiuto dal commissario ad act a. 

  12.  I  creditori   di   provvedimenti   notificati   anter iormente

all'emanazione  dei  decreti  di  cui  al  comma  3  trasmett ono   la

dichiarazione  e  la  documentazione  di  cui  ai  commi   pr ecedenti

avvalendosi della modulistica presente nei siti  istituzional i  delle

amministrazioni. Le dichiarazioni complete e regolari, gia' t rasmesse

alla data di entrata in  vigore  del  presente  articolo,  co nservano

validita' anche in deroga al disposto dei commi 9 e 10»; 

    m) all'articolo 6, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguen ti: 

  «2-bis. Nei processi la cui durata al  31  ottobre  2016  e cceda  i

termini ragionevoli di cui all'articolo 2, comma 2-bis, e  in   quelli

assunti in decisione alla stessa data  non  si  applica  il  comma  1

dell'articolo 2. 

  2-ter. Il comma 2 dell'articolo  54  del  decreto-legge  25   giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6   agosto
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2008,  n.  133,  come   modificato   dall'articolo   3,   com ma   23,

dell'allegato 4 al decreto legislativo 2  luglio  2010,  n.  104,  si

applica solo nei processi amministrativi la cui durata al 31  ottobre

2016 ecceda i termini di cui all'articolo 2, comma 2-bis». 

  778. A decorrere dall'anno 2016, entro il limite di  spesa  massimo

di 10 milioni di euro annui,  i  soggetti  che  vantano  cred iti  per

spese, diritti e onorari di avvocato, sorti ai sensi  degli  articoli

82 e seguenti  del  testo  unico  delle  disposizioni  legisl ative  e

regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al dec reto del

Presidente della Repubblica 30 maggio  2002,  n.  115,  e  su ccessive

modificazioni, in qualsiasi data maturati e non ancora saldat i,  sono

ammessi alla compensazione con quanto da essi dovuto per ogni  imposta

e tassa, compresa l'imposta sul valore  aggiunto  (IVA),  non che'  al

pagamento dei contributi  previdenziali  per  i  dipendenti  mediante

cessione, anche  parziale,  dei  predetti  crediti  entro  il   limite

massimo pari all'ammontare dei crediti stessi, aumentato  del l'IVA  e

del contributo previdenziale per gli avvocati  (CPA).  Tali  cessioni

sono esenti da ogni imposta di bollo e di  registro.  Ai  fin i  della

presente legge possono essere compensati o ceduti tutti i cre diti per

i quali non e' stata proposta opposizione ai sensi dell'artic olo  170

del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  30

maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni. La  compensa zione  o

la cessione dei crediti puo' essere effettuata anche parzialm ente  ed

entro un  limite  massimo  pari  all'ammontare  dei  crediti  stessi,

aumentato dell'IVA e del contributo previdenziale  per  gli  avvocati

(CPA). 

  779. Per le finalita' di cui al comma 778 e' autorizzata  l a  spesa

di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 

  780. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  di

concerto con il Ministro della giustizia, da emanare  entro  sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

stabiliti criteri,  priorita'  e  modalita'  per  l'attuazion e  delle

misure di cui al comma 778 e per garantire il rispetto del li mite  di

spesa di cui al comma 779. 

  781. Al codice del  processo  amministrativo,  di  cui  al  decreto

legislativo 2  luglio  2010,  n.  104,  sono  apportate  le  seguenti

modificazioni: 

    a) all'articolo 114, comma 4, lettera e), sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: «. Nei giudizi di ottemperanza aventi ad  oggetto

il pagamento di somme di denaro, la penalita' di mora di cui al primo

periodo  decorre  dal  giorno  della  comunicazione  o  notif icazione

dell'ordine di pagamento disposto  nella  sentenza  di  ottem peranza;

detta penalita' non puo' considerarsi manifestamente iniqua q uando e'

stabilita in misura pari agli interessi legali»; 

    b) dopo l'articolo 71 e' inserito il seguente: 

  «Art. 71-bis. - (Effetti dell'istanza di prelievo). - 1. A  seguito

dell'istanza  di  cui  al  comma  2  dell'articolo  71,  il  giudice,

accertata la  completezza  del  contraddittorio  e  dell'istr uttoria,

sentite sul punto le parti costituite, puo' definire,  in  ca mera  di

consiglio, il giudizio con sentenza in forma semplificata». 

  782. Al decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,  sono  appor tate  le

seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 62, comma 2, dopo le  parole:  «in  unico   grado»

sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per quelli di c ui  alla

legge 24 marzo 2001, n. 89»; 

    b) all'articolo 68, comma 2, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente
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periodo: «Il decreto di cui all'articolo 3, comma 5, della  l egge  24

marzo 2001, n.  89,  e'  computato  nella  misura  di  un  ot tavo  di

provvedimento ai fini del  raggiungimento  della  soglia  di  cui  al

periodo precedente»; 

    c) all'articolo 72, comma 2, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente

periodo: «Quando il provvedimento e' costituito dal  decreto  di  cui

all'articolo  3,  comma  5,  della  legge  24  marzo  2001,  n.   89,

l'indennita' e' dovuta nella misura di euro 25 per ciascun de creto». 

  783. All'articolo 83 del testo unico delle disposizioni leg islative

e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui  al  decreto

del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e'  a ggiunto,

in fine, il seguente comma: 

  «3-bis.  Il  decreto   di   pagamento   e'   emesso   dal   giudice

contestualmente alla pronuncia del provvedimento che chiude  la  fase

cui si riferisce la relativa richiesta». 

  784. Al fine di consentire la realizzazione e la piena oper ativita'

di   sistemi   informatici   idonei   ad   assicurare   la   completa

automatizzazione di tutte le  attivita'  amministrative  rela tive  ai

settori  del  pagamento  delle  spese  di  giustizia  e  dei  crediti

liquidati a norma della legge 24 marzo 2001,  n.  89,  i  cap i  degli

uffici giudiziari possono stipulare apposite convenzioni, aut orizzate

dal Ministero della giustizia e senza oneri a  carico  della  finanza

pubblica,  con  i  consigli  dell'ordine  circondariale  fore nse  per

consentire che alcune  unita'  di  personale  dei  predetti  consigli

dell'ordine  vengano  distaccate  presso  gli  uffici  giudiz iari   a

supporto   delle   attivita'   di   cancelleria   o   di   se greteria

esclusivamente nei settori di cui al presente comma.  Le  con venzioni

sono stipulate in conformita' e nei limiti di una convenzione  quadro,

previamente stipulata tra il Ministero della giustizia e il C onsiglio

nazionale forense. La convenzione quadro individua  le  proce dure  di

controllo necessarie a impedire che i soggetti  di  cui  al  presente

comma siano  adibiti  a  supporto  di  attivita'  diverse  da   quelle

previste  dal  presente  comma  e  che  agli  stessi  sia  co nsentito

l'accesso a dati sensibili e giudiziari diversi e ulteriori  rispetto

a quelli strettamente connessi  con  lo  svolgimento  delle  predette

attivita' di supporto. La convenzione quadro  prevede  l'obbl igo  dei

consigli dell'ordine  circondariale  forense  di  stipulare  adeguate

polizze di assicurazione per la responsabilita'  per  danno  erariale

con  massimale  non  inferiore  a  quello  stabilito  dalla  medesima

convenzione, al fine di tutelare il personale  di  cancelleri a  o  di

segreteria dalle eventuali conseguenze derivanti dalle  condo tte  del

personale distaccato presso l'ufficio giudiziario. 

  785. Per tutta la durata del periodo durante il quale i sog getti di

cui al comma 784 sono distaccati  presso  gli  uffici  giudiz iari,  i

consigli dell'ordine dai quali dipendono sono tenuti a  corri spondere

loro  i  trattamenti   retributivi,   i   contributi   previd enziali,

assicurativi e  assistenziali  previsti  dalle  vigenti  disp osizioni

legislative. Per l'intera durata del medesimo  periodo,  agli   stessi

soggetti non compete alcuna forma  di  compenso,  di  indenni ta',  di

rimborso  spese  o  di  trattamento  previdenziale,  assisten ziale  o

assicurativo da parte della pubblica amministrazione,  con  l a  quale

non si instaura alcun rapporto di lavoro subordinato o autono mo. 

  786. Le disposizioni di cui ai commi 784 e 785 hanno effica cia  per

i tre anni successivi alla data della  loro  entrata  in  vig ore.  Le

convenzioni stipulate a norma dei predetti  commi  cessano  d i  avere

efficacia decorso il termine di cui al periodo precedente. 

  787. Le convenzioni, anche diverse da quelle di cui ai comm i 784  e
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785,  stipulate   dai   capi   degli   uffici   giudiziari   con   le

amministrazioni pubbliche devono essere preventivamente  auto rizzate,

a pena di inefficacia, dal Ministero della giustizia e devono   essere

realizzate senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli ca. 

  788. All'articolo 1, comma 250, della legge 27  dicembre  2 013,  n.

147, il primo periodo e'  sostituito  dal  seguente:  «All'es ecuzione

delle pronunce di condanna al pagamento di somme di denaro em esse nei

confronti delle amministrazioni dello Stato per mancato  o  r itardato

recepimento nell'ordinamento di direttive o  di  altri  provv edimenti

dell'Unione europea provvede ciascuna delle predette amminist razioni,

in relazione alla soccombenza nel giudizio, nell'ambito delle  risorse

iscritte in bilancio a legislazione vigente». 

  789.  All'articolo  10,  comma  12-vicies,  del  decreto-le gge   31

dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla l egge  27

febbraio 2015, n. 11, le parole: «dalla conclusione del  proc edimento

penale instaurato per  i  medesimi  fatti  e  definito  con  sentenza

anteriore alla data di entrata in vigore del decreto  legisla tivo  29

marzo 2010,  n.  48,  non  risulti  il  coinvolgimento  del  medesimo

soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa»  sono  sostituit e  dalle

seguenti: «dal procedimento penale instaurato per  i  medesim i  fatti

accaduti anteriormente alla data di entrata  in  vigore  del  decreto

legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non sia derivata  una  sent enza  di

condanna passata in giudicato in cui sia riconosciuto  dolo  o  colpa

grave per il medesimo soggetto obbligato». 

  790. In attuazione dei principi di cui  alla  direttiva  29 /2012/UE

del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  25  ottobre  2 012,  in

materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime  di   reato,

in  attuazione  della  Convenzione  del  Consiglio   d'Europa    sulla

prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle  donne e

la violenza domestica, ratificata ai  sensi  della  legge  27   giugno

2013, n. 77, nonche' in attuazione del decreto-legge 14 agost o  2013,

n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.

119, e' istituito, nelle aziende sanitarie e ospedaliere, un percorso

di  protezione  denominato  «Percorso  di  tutela  delle  vit time  di

violenza», con  la  finalita'  di  tutelare  le  persone  vul nerabili

vittime della  altrui  violenza,  con  particolare  riferimen to  alle

vittime di  violenza  sessuale,  maltrattamenti  o  atti  per secutori

(stalking). All'istituzione del Percorso di tutela delle  vit time  di

violenza si provvede con le risorse finanziarie, umane e  str umentali

previste a legislazione vigente. 

  791. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  di

concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell' interno,

d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  tenut o  conto

delle esperienze gia' operative  a  livello  locale,  entro  sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

definite a livello nazionale le linee guida volte a rendere o perativo

il Percorso di tutela delle vittime di violenza, di cui al co mma 790,

anche in raccordo con le previsioni del Piano d'azione  strao rdinario

contro la violenza sessuale e di genere, di cui all'articolo 5, comma

1,  del  decreto-legge  14  agosto  2013,  n.  93,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 15  ottobre  2013,  n.  119.  L'at tuazione

delle  linee  guida  avviene  attraverso  l'istituzione   di   gruppi

multidisciplinari  finalizzati  a  fornire  assistenza   giud iziaria,

sanitaria e  sociale,  riguardo  ad  ogni  possibile  aspetto   legato

all'emersione e al tempestivo riconoscimento della violenza e  a  ogni

tipo di abuso commesso ai danni dei soggetti di  cui  al  com ma  790,
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garantendo contestualmente la rapida attivazione del citato  Percorso

di tutela delle vittime di violenza,  nel  caso  in  cui  la  vittima

intenda procedere a denuncia, e la presa  in  carico,  da  pa rte  dei

servizi di assistenza, in collaborazione con i centri  anti-v iolenza.

La partecipazione ai  gruppi  multidisciplinari  di  cui  al  secondo

periodo non comporta l'erogazione di indennita', gettoni, rim borsi di

spese o altri emolumenti. 

  792.  Per  favorire  la  gestione  finanziaria   degli   in terventi

finanziati dalle risorse europee, dal 1º gennaio 2016 le regi oni e le

province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire un  proprio

organismo strumentale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera  b), del

decreto legislativo 23 giugno  2011,  n.  118,  dotato  di  a utonomia

gestionale e contabile, denominato  «organismo  strumentale  per  gli

interventi europei», avente ad oggetto esclusivo  la  gestion e  degli

interventi europei. 

  793. La legge regionale e provinciale che provvede  all'ist ituzione

dell'organismo strumentale per gli interventi  europei  disci plina  i

rapporti tra la regione e le province autonome di Trento e di  Bolzano

e l'organismo strumentale nel rispetto delle disposizioni del  decreto

legislativo n. 118 del 2011 e dispone il trasferimento  all'o rganismo

di tutti i crediti regionali riguardanti  le  risorse  europe e  e  di

cofinanziamento nazionale e di tutti i debiti regionali  agli   aventi

diritto   riguardanti   gli   interventi   europei,   risulta nti   da

obbligazioni  giuridicamente  perfezionate.  L'eventuale   di fferenza

positiva tra i debiti e i crediti trasferiti costituisce debi to della

regione o  della  provincia  autonoma  nei  confronti  dell'o rganismo

regionale. 

  794. Il patrimonio degli organismi strumentali di cui al co mma  792

e' costituito solo dall'eventuale fondo di cassa,  da  credit i  e  da

debiti concernenti gli interventi europei. Per lo  svolgiment o  della

propria attivita' gli organismi strumentali si avvalgono dei  beni  e

del  personale  delle  regioni  o   delle   province   autono me   che

garantiscono l'equilibrio finanziario, economico e  patrimoni ale  del

proprio organismo strumentale per gli interventi europei. 

  795. La gestione degli organismi  strumentali  per  gli  in terventi

europei  si  avvale  di  conti  di  tesoreria   unica   appos itamente

istituiti,  intestati  agli  organismi  e  funzionanti   seco ndo   le

modalita' di cui all'articolo 7  del  decreto  legislativo  7   agosto

1997, n. 279, e successive modificazioni, e di  corrispondent i  conti

correnti istituiti presso i tesorieri delle regioni e delle  province

autonome di Trento e di Bolzano. 

  796.  Il  Fondo  di  rotazione  per  l'attuazione  delle  p olitiche

comunitarie di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,  n. 183,

versa le  risorse  europee  e  quelle  di  cofinanziamento  n azionale

destinate alle regioni o  alle  province  autonome  di  Trent o  e  di

Bolzano, nonche' le altre risorse a  proprio  carico,  nei  c onti  di

tesoreria unica  di  cui  al  comma  795.  Fino  al  perdurar e  della

sospensione della tesoreria unica mista, disposta  dall'artic olo  35,

comma 8, del decreto-legge 24 gennaio 2012,  n.  1,  converti to,  con

modificazioni,  dalla  legge  24  marzo  2012,  n.  27,  e  p rorogata

dall'articolo 1, comma 395, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nei

medesimi conti di tesoreria unica affluiscono le risorse rela tive  al

cofinanziamento regionale degli stessi interventi. 

  797.  Gli  organismi  strumentali  per   gli   interventi   europei

trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE di cui all' articolo

14, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, tramite  i   propri

tesorieri, i dati  codificati  concernenti  tutti  gli  incas si  e  i
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pagamenti effettuati, secondo le modalita' previste per le re gioni  e

le province autonome di Trento e di Bolzano. I tesorieri non  possono

accettare  disposizioni  di  pagamento  prive   della   codif icazione

uniforme. 

  798. In attuazione della legge regionale e provinciale  di  cui  al

comma 793, la  regione  e  la  provincia  autonoma  registran o  nelle

proprie scritture patrimoniali e  finanziarie  il  trasferime nto  dei

debiti e dei crediti trasferiti  all'organismo  strumentale  per  gli

interventi  europei.  Il  trasferimento  dei  crediti  e  dei   debiti

esigibili  al  31  dicembre  2015  e'  registrato  nel  bilan cio   di

previsione  2016-2018,  iscrivendo  tra  gli  stanziamenti   relativi

all'esercizio 2016 le entrate e le spese per trasferimenti da  e verso

l'organismo strumentale, per  lo  stesso  importo,  pari  al  maggior

valore tra i residui attivi e passivi trasferiti, ed  effettu ando  le

necessarie regolarizzazioni contabili con i residui attivi e passivi.

L'eventuale differenza tra i residui passivi e attivi  concor re  alla

determinazione del  debito  o  del  credito  della  regione  o  della

provincia  autonoma   nei   confronti   dell'organismo   stru mentale,

esigibile nell'esercizio 2016. Al fine di garantire il  rispe tto  del

principio della competenza  finanziaria  di  cui  all'allegat o  1  al

decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  il  trasferime nto  dei

crediti e dei debiti regionali esigibili nell'esercizio  2016   e  nei

successivi  e'  registrato  cancellando  dalle  scritture   c ontabili

riguardanti ciascun esercizio i relativi  accertamenti  e  im pegni  e

registrando l'impegno per trasferimenti all'organismo strumen tale per

gli interventi europei, di  importo  pari  alla  differenza  tra  gli

impegni e gli accertamenti cancellati nell'esercizio. I credi ti  e  i

debiti cancellati dalla  regione  o  dalla  provincia  autono ma  sono

registrati dall'organismo strumentale  per  gli  interventi  europei.

L'organismo strumentale per gli interventi europei accerta le  entrate

derivanti dai trasferimenti dalla regione e dalla provincia  autonoma

a seguito dei correlati  impegni  della  regione  e  della  p rovincia

autonoma. 

  799. I controlli delle sezioni  regionali  della  Corte  de i  conti

previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012,  n.  174,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,  n.  213,

si estendono anche agli organismi strumentali delle  regioni  di  cui

all'articolo 1, comma 2,  lettera  b),  del  decreto  legisla tivo  23

giugno 2011, n. 118. 

  800. I fondi esistenti sulle contabilita' aperte ai sensi d el comma

795, nonche' sulle contabilita' presso la tesoreria statale i ntestate

al Ministero dell'economia e delle finanze, destinati in favo re degli

interventi  cofinanziati  dall'Unione   europea,   degli   in terventi

complementari alla programmazione europea, ivi compresi quell i di cui

al Piano di azione coesione, degli interventi finanziati con il Fondo

per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 70 3, della

legge n. 190 del 2014, nonche' i fondi depositati sulle  cont abilita'

speciali di cui all'articolo 1, comma 671, della  predetta  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, a disposizione delle Amministrazioni  centrali

dello Stato e delle agenzie dalle stesse vigilate, non sono  soggetti

ad esecuzione forzata. Sui fondi depositati sui conti di teso reria  e

sulle contabilita' speciali, come individuati dal comma 795, non sono

ammessi atti di sequestro o di  pignoramento  presso  le  sez ioni  di

tesoreria dello Stato, a pena di nullita' rilevabile anche d' ufficio.

Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notific ati  non

determinano  obbligo  di  accantonamento  da  parte   delle   sezioni

medesime. 
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  801. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, i l  comma

671 e' sostituito dal seguente: 

  «671. Al fine di accelerare e  semplificare  l'iter  dei  p agamenti

riguardanti gli interventi cofinanziati  dall'Unione  europea   e  gli

interventi di azione e  coesione  complementari  alla  progra mmazione

dell'Unione europea, a  titolarita'  delle  Amministrazioni  centrali

dello Stato ovvero di agenzie dalle  stesse  vigilate,  il  F ondo  di

rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,  n.  183,

provvede alle erogazioni a proprio  carico,  riguardanti  i  predetti

interventi, anche mediante  versamenti  nelle  apposite  cont abilita'

speciali istituite presso ciascuna amministrazione o agenzia titolare

degli interventi stessi». 

  802. All'articolo 1, comma 243, della legge 27  dicembre  2 013,  n.

147, dopo le parole: «a titolarita'  delle  Amministrazioni  centrali

dello Stato» sono inserite le  seguenti:  «nonche'  delle  re gioni  e

delle province autonome di Trento e di Bolzano».  Alle  antic ipazioni

concesse dalle amministrazioni titolari  di  interventi  cofi nanziati

dall'Unione europea in favore di soggetti  privati,  a  valer e  sulle

quote  di  cofinanziamento  nazionale,   si   applica   il   disposto

dell'articolo 131, paragrafo 4, lettera a), del regolamento  (UE)  n.

1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  17  dicembre

2013, senza nuovi o maggiori oneri a carico della  finanza  p ubblica.

L'articolo 56, comma 2, della  legge  6  febbraio  1996,  n.  52,  e'

abrogato. 

  803. Al recupero delle somme  dovute  da  beneficiari  situ ati  sul

territorio  italiano  riguardanti   i   programmi   di   coop erazione

territoriale europea aventi Autorita' di gestione estera si  provvede

ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della legge  16  aprile  1 987,  n.

183. Con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,   previa

intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo  St ato,  le

regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da  adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge, sono stabilite le modalita' di recupero di cui  al  pr ecedente

periodo. 

  804. Al fine di assicurare il completamento dei  progetti  inseriti

nella programmazione dei fondi  strutturali  europei  2007/20 13,  non

conclusi alla data del 31 dicembre 2015,  sentita  l'Agenzia  per  la

coesione territoriale, la Presidenza del  Consiglio  dei  min istri  -

Dipartimento per  le  politiche  di  coesione,  di  concerto  con  il

Ministero dell'economia e delle finanze,  previa  ricognizion e  delle

esigenze di finanziamento  presso  le  amministrazioni  titol ari  dei

progetti stessi, presenta al CIPE, entro sessanta giorni  dal la  data

di entrata in vigore della presente legge, una proposta  di  utilizzo

delle risorse previste dalla delibera CIPE n. 10/2015 del 28  gennaio

2015,  per  l'attuazione  dei  programmi  di   azione   e   c oesione,

complementari alla programmazione europea. L'assegnazione dis posta in

favore  di  amministrazioni  che  non  dispongono  di   risor se   per

l'attuazione dei programmi di azione e coesione e'  reintegra ta  alla

dotazione dei medesimi programmi, da parte del CIPE, a  valer e  sulle

risorse del Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  per  g li  anni

successivi al 2016. 

  805. All'articolo 4 del decreto legislativo 29  dicembre  2 011,  n.

229, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

  «1. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  da

pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle  infras trutture
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e dei trasporti, adottato previo parere del CIPE,  sono  stab iliti  i

criteri per la definizione di un sistema  di  verifica  dell' utilizzo

dei finanziamenti per la  realizzazione  di  interventi  e  p rogrammi

pubblici.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  32   del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 15 luglio 2011,  n.  111,  con  il  medesimo  dec reto  si

provvede altresi' alla definizione delle procedure e delle  m odalita'

di  definanziamento  degli  interventi  e  dei  programmi   p ubblici,

considerando anche parametri temporali di  riferimento  disti nti  per

livello progettuale, tipologia di aggiudicazione, classificaz ione  di

opere,  costo  complessivo,  procedura  di  spesa  sin   dall 'impegno

contabile, volti  a  incentivare  una  maggiore  tempestivita '  delle

procedure di spesa relative ai finanziamenti. Il  definanziam ento  si

applica esclusivamente alle  quote  di  finanziamento  a  car ico  del

bilancio dello Stato»; 

    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

  «1-bis. Le quote annuali dei limiti di impegno,  dei  contr ibuti  e

delle somme relative ai finanziamenti revocati ai sensi del  comma  1

sono versate, previo versamento all'entrata del bilancio dell o  Stato

qualora iscritte in conto residui,  a  uno  specifico  fondo  per  la

riprogrammazione degli investimenti per  la  crescita,  da  i stituire

nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle

finanze. Le disposizioni di cui  al  comma  1  non  si  appli cano  ai

residui perenti. Nell'ambito del fondo di cui  al  primo  per iodo  e'

istituita una apposita  sezione  in  cui  sono  iscritte  le  risorse

finanziarie provenienti dal Fondo per lo sviluppo e  la  coes ione,  a

cui continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'artic olo  10,

comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

  1-ter.  Le  risorse  del  fondo  per  la   riprogrammazione    degli

investimenti per la crescita, di cui al comma 1-bis,  sono  a ssegnate

dal CIPE per spese in conto capitale, su proposta del Preside nte  del

Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei tr asporti,

senza vincoli programmatici, settoriali o territoriali  ad  e ccezione

delle risorse provenienti dal Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione

territoriale,  che  rimangono  vincolate  alla  chiave   di   riparto

territoriale  vigente  al  momento  della  nuova  assegnazion e  delle

risorse. L'assegnazione delle somme revocate puo' svilupparsi   su  un

arco  temporale  pluriennale,  in  modo  tale   da   assicura rne   la

neutralita' rispetto  ai  saldi  di  finanza  pubblica.  Il  Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, co n propri

decreti,  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio  anche  in    conto

residui»; 

    c) al comma 2, le parole: «opere pubbliche  nei  tempi  p revisti»

sono sostituite dalle seguenti: «interventi e programmi pubbl ici»; 

    d) al comma 3, le parole: «singole opere» sono  sostituit e  dalle

seguenti: «singoli interventi e programmi pubblici». 

  806. Al fine di migliorare il funzionamento del CIPE: 

    a)  all'articolo  18,  comma  1,  alinea,  del  decreto-l egge  29

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla l egge  28

gennaio 2009, n. 2, le parole: «presieduto in maniera non  de legabile

dal Presidente del Consiglio dei ministri,» sono soppresse; 

    b) all'articolo 4, comma 142, della legge 24  dicembre  2 003,  n.

350, le parole: «presieduto in maniera non delegabile dal  Pr esidente

del Consiglio dei ministri» sono soppresse; 

    c) all'articolo 60, comma 1, della legge  27  dicembre  2 002,  n.
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289, e all'articolo 1, comma 355, alinea,  della  legge  30  dicembre

2004, n. 311, le parole: «presieduto dal Presidente del Consi glio dei

ministri in maniera non delegabile» sono soppresse; 

    d) l'articolo 2 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e' ab rogato. 

  807. Qualora nell'ambito della  programmazione  del  Fondo  per  lo

sviluppo e la coesione 2007-2013 si renda  necessaria  l'appr ovazione

di una variante urbanistica, ovvero l'espletamento di procedu re VAS o

VIA, il termine del 31 dicembre 2015 per l'assunzione di obbl igazioni

giuridicamente vincolanti e' prorogato al 31 dicembre 2016. 

  808. Il regime di proroga di cui al comma 807 non comporta sanzioni

qualora l'obbligazione giuridicamente vincolante sia assunta entro il

termine  del   30   giugno   2016.   L'assunzione   di   obbl igazioni

giuridicamente vincolanti nel semestre  1º  luglio-31  dicemb re  2016

comporta, invece, la sanzione  complessiva  dell'1,5  per  ce nto  del

finanziamento totale concesso. 

  809.  La  mancata   assunzione   di   obbligazioni   giurid icamente

vincolanti nel termine prorogato di cui al  comma  807  deter mina  la

definitiva revoca del finanziamento. 

  810. La dotazione del fondo di cui all'articolo  41-bis,  c omma  1,

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e' incrementata di  50  milioni

di euro per l'anno 2016 e di 100 milioni di euro annui per il  periodo

2017-2020. 

  811. L'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  1,  co mma  13,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come  modificata  dall' articolo

1, comma 674, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  a  valer e  sulle

dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n.

183, relativa agli interventi a  favore  dello  sviluppo  del le  aree

interne, e' incrementata di  10  milioni  di  euro  per  il  triennio

2016-2018. 

  812. Per effetto di quanto disposto dal comma 811, l'autori zzazione

di spesa a favore delle aree interne, a valere  sulle  dotazi oni  del

Fondo di rotazione della citata legge  n.  183  del  1987,  e '  pari,

complessivamente, a 190 milioni di euro,  ripartiti  come  se gue:  16

milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'ann o  2016,

94 milioni di euro per l'anno 2017 e 20 milioni di  euro  per   l'anno

2018. 

  813. All'articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il comma

9-bis e' sostituito dal seguente: 

  «9-bis. Ai fini  della  tempestiva  esecuzione  delle  sent enze  di

condanna rese dalla Corte di giustizia dell'Unione europea  a i  sensi

dell'articolo 260, paragrafi 2 e 3, del  Trattato  sul  funzi onamento

dell'Unione europea, al pagamento degli  oneri  finanziari  d erivanti

dalle predette sentenze  si  provvede  a  carico  del  fondo  di  cui

all'articolo 41-bis,  comma  1,  della  presente  legge,  nel   limite

massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2016 e  di  100  mil ioni  di

euro  annui  per  il  periodo  2017-2020.  A  fronte  dei   p agamenti

effettuati, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  at tiva  il

procedimento di rivalsa a carico delle  amministrazioni  resp onsabili

delle violazioni che hanno determinato le sentenze di condann a, anche

con compensazione con i trasferimenti da effettuare  da  part e  dello

Stato in favore delle amministrazioni stesse». 

  814. All'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, dopo  il

comma 2 sono aggiunti i seguenti: 

  «2-bis. Nel caso di violazione della  normativa  europea  a ccertata

con sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea di condanna

al pagamento di sanzioni a carico della Repubblica italiana, ove  per

provvedere  ai  dovuti  adempimenti  si  renda  necessario  p rocedere
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all'adozione di una molteplicita' di atti anche collegati  tr a  loro,

il Presidente del Consiglio dei ministri, su  proposta  del  Ministro

competente per materia, sentiti  gli  enti  inadempienti,  as segna  a

questi  ultimi  termini  congrui  per  l'adozione  di  ciascu no   dei

provvedimenti e atti necessari. Decorso inutilmente anche uno  solo di

tali  termini,  il  Consiglio  dei  ministri,  sentito  il   soggetto

interessato, su proposta del Presidente del Consiglio dei min istri  e

del  Ministro  competente  per  materia,   adotta   i   provv edimenti

necessari, anche normativi, ovvero nomina  un  apposito  comm issario.

Alla riunione del Consiglio dei ministri e'  invitato  il  Pr esidente

della Giunta regionale della regione interessata al provvedim ento. Le

disposizioni di  cui  al  presente  comma  si  applicano  anc he  agli

inadempimenti conseguenti alle diffide effettuate in  data  a nteriore

alla data di entrata in vigore della  presente  disposizione  che  si

fondino sui presupposti e abbiano le caratteristiche di cui a l  primo

periodo. 

  2-ter. Il commissario di cui al comma 2-bis esercita le fac olta'  e

i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 10 del  decre to-legge

24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla l egge  11

agosto 2014, n. 116. 

  2-quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti  si  a pplicano

anche nei casi in cui sono in corso procedure europee di infr azione». 

  815. Il Commissario delegato di cui  all'ordinanza  del  Pr esidente

del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2007, n. 3614, provvede entro il

30 giugno 2016 ad avviare, sulla base di appositi bandi di ga ra,  gli

interventi  finalizzati  alle  attivita'  di  bonifica  e  me ssa   in

sicurezza del sito di interesse nazionale «Bussi sul Tirino»,  secondo

le priorita' e gli scopi di reindustrializzazione di cui all' articolo

2, comma 3-octies,  del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225,

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n.  10,

utilizzando a tale fine le risorse  destinate  al  medesimo  sito  di

interesse nazionale «Bussi sul Tirino»  giacenti  sulla  cont abilita'

speciale di cui alla citata ordinanza n. 3614 del  2007.  Dec orso  il

predetto termine, il capo del Dipartimento della  protezione  civile,

con propria ordinanza, adottata ai sensi dell'articolo 5, com mi 4-ter

e 4-quater, della legge 24  febbraio  1992,  n.  225,  discip lina  le

modalita' della cessazione delle funzioni del  Commissario  d elegato,

fissando altresi' un  termine  per  la  chiusura  della  cont abilita'

speciale intestata al medesimo Commissario. Eventuali risorse  residue

sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere

riassegnate ad apposito capitolo di spesa del Ministero dell' ambiente

e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  al  fine  di   essere

utilizzate,  sulla  base  di  apposito  accordo  di  programm a,   per

interventi di bonifica del sito di  interesse  nazionale  «Bu ssi  sul

Tirino», individuati anche ai sensi e  con  il  procedimento  di  cui

all'articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n . 152. 

  816. In deroga all'articolo 1, commi 424  e  425,  della  l egge  23

dicembre 2014, n. 190, il Ministero dell'ambiente e della tut ela  del

territorio e del mare e' autorizzato ad assumere  nell'anno  2016,  a

tempo determinato, per un periodo massimo di tre mesi, un con tingente

di  personale  di  complessive  30  unita',  mediante  l'util izzo  di

graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato, con v alidita'

in corso, banditi dall'Istituto superiore  per  la  protezion e  e  la

ricerca ambientale (ISPRA). Terminato il  periodo  di  tre  m esi,  il

medesimo Ministero ha la facolta' di assumere il  suddetto  p ersonale

mediante contratti a tempo  indeterminato,  da  inquadrare  n ell'Area

III, posizione economica F,  nel  rispetto  della  propria  d otazione
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organica. 

  817. Al fine di garantire il  necessario  supporto  alle  a ttivita'

istituzionali, anche in deroga all'articolo 1, commi 424 e 42 5, della

citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministero  dell'amb iente  e

della tutela del territorio e del mare e' autorizzato nell'an no  2016

ad assumere a tempo indeterminato  un  contingente  di  perso nale  di

complessive 11 unita' nel rispetto della propria dotazione  o rganica,

mediante l'utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici  nazi onali  a

tempo indeterminato banditi ed  espletati  dall'ISPRA,  in  c orso  di

validita'. Il  suddetto  personale,  corrispondente  a  6  un ita'  di

collaboratore amministrativo e 5 unita' di collaboratore tecn ico,  e'

inquadrato nell'Area II, posizione economica F1. 

  818. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del

mare puo' procedere al reclutamento di cui ai commi 816 e  81 7  senza

il previo espletamento delle procedure di cui all'articolo 34 -bis del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  819. Piena e diretta esecuzione e' data alla decisione 2014 /335/UE,

Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa al sistem a  delle

risorse proprie dell'Unione europea, a decorrere dalla data d ella sua

entrata in vigore, in conformita' a quanto disposto dall'arti colo 11,

terzo comma, della decisione stessa. 

  820. All'articolo 36, comma 1, della legge  24  dicembre  2 012,  n.

234, le parole: 

  «decreto adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,  dell a  legge

23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro  competente  per  materi a»  sono

sostituite dalle  seguenti:  «decreto  del  Ministro  compete nte  per

materia». 

  821. I Piani operativi POR e PON del Fondo sociale europeo (FSE)  e

del Fondo europeo di  sviluppo  regionale  (FESR),  rientrant i  nella

programmazione dei fondi strutturali europei 2014/2020, si  i ntendono

estesi anche ai liberi  professionisti,  in  quanto  equipara ti  alle

piccole  e  medie  imprese  come  esercenti  attivita'  econo mica,  a

prescindere  dalla  forma   giuridica   rivestita,   dal   ti tolo   I

dell'allegato alla raccomandazione 2013/  361/CE  della  Comm issione,

del 6 maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolame nto (UE)

n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17  dicembre

2013, ed espressamente  individuati,  dalle  Linee  d'azione  per  le

libere professioni del Piano d'azione imprenditorialita'  202 0,  come

destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati  fino  al

2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni. 

  822. Al fine di contribuire alla costituzione delle piattaf orme  di

investimento previste dal regolamento (UE) 2015/1017  del  Pa rlamento

europeo  e  del  Consiglio,  del  25  giugno  2015,   le   op erazioni

finanziarie delle piattaforme di investimento  ammissibili  a l  Fondo

europeo per gli investimenti strategici (FEIS) promosse dall' istituto

nazionale di promozione di cui al comma 826, possono essere a ssistite

dalla garanzia dello Stato. La garanzia dello  Stato  e'  one rosa,  a

prima richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. 

  823. Le piattaforme di investimento ammissibili alla garanz ia dello

Stato sono approvate con decreto del Ministro dell'economia  e  delle

finanze, d'intesa con i Ministri interessati. 

  824. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finan ze  sono

stabiliti criteri, modalita' e condizioni per  la  concession e  della

garanzia di cui ai commi da 822 a 829. 

  825.  E'  istituito  nello  stato  di  previsione   del   M inistero

dell'economia e delle finanze un fondo  a  copertura  delle  garanzie

dello Stato concesse ai sensi  dei  commi  da  822  a  829,  con  una
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dotazione iniziale di  200  milioni  di  euro  per  l'anno  2 016.  E'

autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto cor rente di

tesoreria. La dotazione del fondo puo' essere  incrementata  mediante

versamento di contributi da parte  delle  amministrazioni  st atali  e

degli enti territoriali secondo modalita' stabilite con il de creto di

cui al comma 824, ovvero attraverso la procedura prevista  da l  comma

876. 

  826. La Cassa  depositi  e  prestiti  S.p.A.  ha  la  quali fica  di

istituto nazionale di  promozione,  come  definito  dall'arti colo  2,

numero 3), del citato regolamento (UE) 2015/1017, relativo  a l  FEIS,

secondo quanto previsto nella comunicazione (COM  (2015)  361   final)

della Commissione, del 22 luglio 2015. 

  827. In ragione della qualifica di  cui  al  comma  826,  l a  Cassa

depositi e prestiti S. p.A. e'  abilitata  a  svolgere  le  a ttivita'

degli istituti nazionali di promozione previste dal regolamen to  (UE)

2015/1017, nonche' i compiti previsti dal regolamento (UE)  n .  1303/

2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del  17  dicembr e  2013,

recante disposizioni comuni sui fondi strutturali e  di  inve stimento

europei (Fondi SIE), e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2 012  del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012,  rec ante  le

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unio ne. 

  828. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. puo' impiegare le  risorse

della  gestione  separata  di  cui  all'articolo  5,  comma  8,   del

decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per  con tribuire

a realizzare  gli  obiettivi  del  FEIS,  tra  l'altro,  medi ante  il

finanziamento di piattaforme d'investimento e di singoli prog etti  ai

sensi del regolamento (UE) 2015/1017, nel rispetto  della  di sciplina

dell'Unione europea sugli aiuti di Stato. 

  829. La Cassa depositi e prestiti S.p.A.  o  le  societa'  da  essa

controllate  possono  esercitare  i  compiti  di   esecuzione    degli

strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, di cui al reg olamento

(UE, EURATOM) n. 966/2012 e al  regolamento  (UE)  n.  1303/2 013,  in

forza di un mandato della Commissione  europea  ovvero  su  r ichiesta

delle autorita' di gestione. 

  830. Le attivita' di cui al comma 829 possono essere condot te anche

con apporto finanziario da parte di amministrazioni ed enti  pubblici

o privati, anche a  valere  su  risorse  europee.  Le  risors e  delle

amministrazioni statali possono essere individuate  con  decr eto  del

Presidente  del  Consiglio  dei   ministri,   sentito   il   Ministro

dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle risorse  dis ponibili

a legislazione vigente. 

  831. E' istituito presso Terna Spa un fondo di garanzia  ne l  quale

confluiscono le somme, determinate in misura pari a  1  euro/ MWh  per

anno, che i soggetti aggiudicatari ovvero  cessionari  della  potenza

assegnata  che  abbiano  assunto   l'impegno   con   Terna   Spa   di

finanziamento delle opere di  cui  all'articolo  32  della  l egge  23

luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, sono tenuti a  versare

fino all'entrata in servizio di ciascun interconnector,  in  aggiunta

ai corrispettivi, determinati dall'Autorita' per l'energia el ettrica,

il gas e il sistema idrico ai sensi dell'articolo 32, comma 6 ,  della

legge 23 luglio 2009, n. 99, che gli stessi riconoscono a  Te rna  Spa

per l'esecuzione dei contratti  di  approvvigionamento.  Dett o  fondo

interviene esclusivamente a garanzia degli  impegni  assunti  per  il

finanziamento di ciascun interconnector. Le somme versate  ne l  fondo

di garanzia non possono essere distratte dalla destinazione p revista,

ne' essere soggette ad azioni ordinarie, cautelari o conserva tive  da
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parte dei creditori dei soggetti di cui al presente comma  ov vero  di

Terna Spa. Rispetto a dette somme non opera la compensazione legale e

giudiziale e non puo' essere pattuita la compensazione volont aria. In

caso di mancato utilizzo, in tutto o in parte, del fondo, al  termine

del periodo di esenzione, lo stesso e' redistribuito,  per  l a  parte

residua, ai soggetti di cui al presente comma,  in  proporzio ne  alle

quote di rispettiva competenza. I criteri e le modalita' di  gestione

del fondo sono disciplinati con decreto del Ministro  dello  sviluppo

economico. 

  832.  Al  fine  di  completare   la   realizzazione   delle    nuove

infrastrutture  di  interconnessione  con  l'estero  nella  f orma  di

interconnector di cui all'articolo 32 della legge 23 luglio 2 009,  n.

99, e successive modificazioni, il periodo fissato al comma  6  dello

stesso articolo e' esteso al 31 dicembre 2021, secondo  le  m odalita'

di cui ai commi da 833 a 836, a  favore  dei  soggetti  aggiu dicatari

ovvero  cessionari,  di  cui  al  comma  831,  a  prescindere    dalla

originaria  frontiera  di   assegnazione,   per   la   capaci ta'   di

interconnessione di cui all'articolo 32,  comma  1,  della  l egge  23

luglio 2009, n. 99, come incrementata ai sensi  dell'articolo   2  del

decretolegge 25 gennaio 2010, n. 3,  convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 22 marzo 2010, n.  41,  e  limitatamente  alla  q uota  di

capacita' non ancora in esercizio. 

  833. I soggetti di cui al comma 831 sono tenuti a sottoscri vere  il

contratto   di   mandato   per   la   costruzione    e    l'e sercizio

dell'interconnector di cui al medesimo comma entro novanta gi orni dal

rilascio dell'esenzione, ai sensi  del  decreto  del  Ministr o  delle

attivita' produttive  21  ottobre  2005,  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2005, a pena di decadenza dal  diritto

di cui al comma 832, con obbligo di restituire quanto goduto e  ferme

restando le eventuali obbligazioni assunte  nei  confronti  d i  Terna

Spa. 

  834. Al comma 3 dell'articolo 32 della legge 21 luglio 2009 , n. 99,

le parole: «durata pari a venti anni» sono sostituite dalle s eguenti:

«durata fino a venti anni». Al comma 6 dello stesso articolo  32,  la

parola: «ventennale» e' soppressa. 

  835. Al comma 4 dell'articolo 32 della legge 23 luglio 2009 , n. 99,

le  parole:  «trentasei  mesi»  sono   sostituite   dalle   s eguenti:

«quarantotto mesi». 

  836. Per tutto quanto non espressamente previsto dai commi da 831 a

835, trova applicazione l'articolo 32 della legge n. 99 del  2009,  e

successive modificazioni. 

  837. L'organo commissariale  di  ILVA  S.p.A.,  al  fine  e sclusivo

dell'attuazione e della realizzazione del piano delle misure e  delle

attivita'  di  tutela  ambientale   e   sanitaria   dell'impr esa   in

amministrazione straordinaria  e,  nei  limiti  delle  dispon ibilita'

residue, di interventi volti alla  tutela  della  sicurezza  e  della

salute, nonche' di ripristino e di bonifica ambientale, nel  rispetto

della normativa dell'Unione europea  in  materia,  e'  autori zzato  a

contrarre finanziamenti per  un  ammontare  complessivo  fino   a  800

milioni di euro, assistiti dalla garanzia dello  Stato.  Il  predetto

finanziamento  costituisce  anticipazione   finanziaria   sui    fondi

raccolti a seguito della emissione del  prestito  obbligazion ario  di

cui  all'articolo  3  del  decreto-legge  5  gennaio  2015,   n.   1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,  n.  20,  in

prededuzione rispetto agli altri debiti, ai sensi dell'artico lo  111,

primo comma, numero 1), del regio decreto 16 marzo 1942,  n.  267,  e

successive modificazioni. La garanzia dello Stato e' onerosa,  a prima
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richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. Allo  sc opo,  la

dotazione del Fondo di cui all'articolo 3, comma  1-ter,  del   citato

decreto-legge n. 1 del 2015 e' incrementata di 400  milioni  di  euro

mediante utilizzo delle disponibilita' in conto residui del f ondo  di

cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24  aprile  2 014,  n.

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 , n. 89.

La disposizione di cui al presente comma entra in  vigore  il   giorno

stesso della pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della  presente

legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autoriz zato  ad

apportare  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio  anche  i n  conto

residui. 

  838. Le risorse assegnate al Ministero dello sviluppo  econ omico  e

al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  d el  mare

con il decreto interministeriale n. 231 del  26  settembre  2 014,  ai

sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legislativo 13 marzo

2013, n. 30, sono destinate, nei limiti  delle  somme  non  i mpegnate

alla data di entrata in vigore del presente comma, ai fini di  cui  al

comma 5 dell'articolo 2 del decreto-legge  20  maggio  2010,  n.  72,

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio  2010,  n.  111.

Con i decreti  di  cui  al  comma  3  dell'articolo  19  del  decreto

legislativo  13  marzo  2013,  n.  30,  si  provvede  negli  esercizi

successivi ad operare gli opportuni conguagli al fine  di  as sicurare

complessivamente il rispetto delle proporzioni indicate nel  predetto

articolo 19 del citato decreto legislativo  n.  30  del  2013   e  del

vincolo di  destinazione  a  investimenti  con  finalita'  am bientali

derivante dalla direttiva 2009/29/CE del  Parlamento  europeo   e  del

Consiglio, del 23 aprile 2009.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decre ti,   le

occorrenti variazioni di bilancio. Il presente comma entra in   vigore

il giorno stesso  della  pubblicazione  della  presente  legg e  nella

Gazzetta Ufficiale. 

  839. La dotazione del fondo, di  cui  all'articolo  1,  com ma  113,

della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,  istituito  nello  s tato  di

previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del  te rritorio

e del mare per il finanziamento di un piano straordinario di bonifica

delle  discariche  abusive  individuate  dalle  competenti  a utorita'

statali in relazione alla  procedura  di  infrazione  comunit aria  n.

2003/2007, e' aumentata di 10 milioni di euro per ciascuno de gli anni

2016, 2017 e 2018. Il Ministero provvede  ad  individuare  e  rendere

pubblico nel sito  internet  istituzionale  un  cronoprogramm a  degli

interventi  attuativi  previsti  nel  piano  e  provvede  a  indicare

progressivamente quelli effettivamente realizzati. 

  840. All'articolo-2-bis, comma 2-bis, del decreto-legge  5  gennaio

2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marz o  2015,

n. 20, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al primo periodo sono premessi i seguenti:  «Con  decr eto  del

Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle  finanze,  possono  essere  definiti,  ai  fini

dell'accesso alla garanzia del Fondo, appositi criteri di val utazione

economico-finanziaria delle piccole e medie imprese di cui  a l  comma

1,  che  tengano  conto  delle  caratteristiche  e  dei   par ticolari

fabbisogni  delle  predette  imprese.  Gli   specifici   crit eri   di

valutazione, che escludono il rilascio della garanzia per le  imprese

che non presentino adeguate capacita' di rimborso  del  finan ziamento

bancario da garantire nonche' per le imprese in difficolta' a i  sensi

di quanto previsto dalla vigente disciplina dell'Unione europ ea, sono

applicati per un periodo non superiore a dodici mesi  dalla  data  di
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pubblicazione del citato decreto, fermo restando il  limite  di  euro

35.000.000 di cui al comma 1»; 

    b) l'ultimo periodo e' soppresso. 

  841. All'articolo 27 del decreto legislativo 8 luglio 1999,  n. 270,

dopo il comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente: 

  «2-bis. Per  le  imprese  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,  del

decreto-legge   23   dicembre   2003,   n.   347,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n.  39,  la  dur ata  dei

programmi di cui  al  comma  2  del  presente  articolo  puo'   essere

autorizzata dal Ministro dello sviluppo economico fino ad un  massimo

di quattro anni». 

  842. Sono costituite, con effetto dalle ore 00,00 del  23  novembre

2015,  quattro  societa'  per  azioni,  denominate  Nuova  Ca ssa   di

risparmio di Ferrara Spa, Nuova Banca delle Marche Spa,  Nuov a  Banca

dell'Etruria e del Lazio Spa, Nuova Cassa di risparmio di Chi eti Spa,

di seguito denominate «le societa'», tutte  con  sede  in  Ro ma,  via

Nazionale, 91, aventi per oggetto lo  svolgimento  dell'attiv ita'  di

ente-ponte ai sensi  dell'articolo  42  del  decreto  legisla tivo  16

novembre 2015, n. 180, con riguardo  rispettivamente  alla  C assa  di

risparmio di Ferrara Spa, alla Banca delle  Marche  Spa,  all a  Banca

popolare dell'Etruria e del Lazio - Societa' cooperativa e al la Cassa

di risparmio della provincia  di  Chieti  Spa,  in  risoluzio ne,  con

l'obiettivo di mantenere la  continuita'  delle  funzioni  es senziali

precedentemente svolte dalle medesime banche e, quando le  co ndizioni

di mercato  sono  adeguate,  cedere  a  terzi  le  partecipaz ioni  al

capitale o i diritti, le attivita' o  le  passivita'  acquist ate,  in

conformita' con le disposizioni del medesimo decreto legislat ivo. 

  843. Alle societa' di cui al comma 842  possono  essere  tr asferiti

azioni, partecipazioni, diritti, nonche' attivita' e passivit a' delle

banche sottoposte a  risoluzione  di  cui  al  comma  842,  a i  sensi

dell'articolo 43 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n.  180. 

  844. Il capitale sociale della Nuova Cassa di risparmio di  Ferrara

Spa e' stabilito in euro 191.000.000 ed e' ripartito in dieci  milioni

di azioni; il capitale sociale della Nuova Banca delle Marche  Spa  e'

stabilito in euro 1.041.000.000 ed e' ripartito in dieci  mil ioni  di

azioni; il capitale sociale della  Nuova  Banca  dell'Etruria   e  del

Lazio Spa e' stabilito in euro 442.000.000 ed e' ripartito  i n  dieci

milioni di azioni; il capitale sociale della Nuova Cassa di r isparmio

di Chieti Spa e' stabilito in euro 141.000.000  ed  e'  ripar tito  in

dieci milioni di azioni. Le azioni sono interamente sottoscri tte  dal

Fondo di risoluzione nazionale; nel rispetto dell'articolo 42 ,  comma

2, del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, il  capi tale  di

nuova emissione della societa' potra' essere  sottoscritto  a nche  da

soggetti diversi dal Fondo di risoluzione nazionale. 

  845. La Banca d'Italia con proprio provvedimento adotta lo  statuto

delle  societa',  nomina  i  primi   componenti   degli   org ani   di

amministrazione e controllo e ne determina i compensi.  Resta   fermo,

per  la  fase  successiva   alla   costituzione,   quanto   s tabilito

dall'articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 16 novembr e  2015,

n. 180.  Se  gia'  adottati  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del

decreto-legge 22 novembre  2015,  n.  183,  tali  atti  si  i ntendono

convalidati. 

  846. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto- legge 22

novembre 2015, n. 183, tiene luogo di tutti gli adempimenti d i  legge

richiesti per la costituzione delle societa'. Dalla medesima data per

le obbligazioni  sociali  rispondono  soltanto  le  societa'  con  il

proprio patrimonio. 
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  847. Fermo restando quanto disposto dal comma 846, gli  ade mpimenti

societari sono perfezionati dagli amministratori delle  socie ta'  nel

piu' breve tempo possibile dall'atto del loro insediamento. 

  848. Dopo l'avvio del Meccanismo  di  risoluzione  unico  a i  sensi

dell'articolo 99 del regolamento  (UE)  n.  806/2014  del  Pa rlamento

europeo e del Consiglio, del  15  luglio  2014,  fermi  resta ndo  gli

obblighi di contribuzione al  Fondo  di  risoluzione  unico  previsti

dagli articoli 70 e 71 del medesimo regolamento (UE) n. 806/2 014,  le

banche aventi sede legale in  Italia  e  le  succursali  ital iane  di

banche extracomunitarie, qualora i contributi ordinari e stra ordinari

gia' versati al Fondo di risoluzione nazionale, al netto dei recuperi

derivanti da operazioni di dismissione poste in essere dal Fo ndo, non

siano sufficienti alla copertura delle obbligazioni, perdite,  costi e

altre spese a carico del Fondo di risoluzione nazionale in  r elazione

alle misure previste dai Provvedimenti di  avvio  della  riso luzione,

versano contribuzioni addizionali al Fondo di  risoluzione  n azionale

nella misura determinata dalla  Banca  d'Italia,  comunque  e ntro  il

limite complessivo, inclusivo delle contribuzioni versate al Fondo di

risoluzione unico, previsto dagli articoli 70 e  71  del  reg olamento

(UE) n. 806/2014. Solo per l'anno 2016, tale  limite  comples sivo  e'

incrementato  di  due  volte   l'importo   annuale   dei   co ntributi

determinati in conformita' all'articolo 70 del  regolamento  (UE)  n.

806/2014 e al relativo regolamento di esecuzione (UE) n. 2015 /81  del

Consiglio, del 19 dicembre 2014. 

  849. In caso di inadempimento dell'obbligo di versare al  F ondo  di

risoluzione nazionale le risorse ai sensi del comma 848, si a pplicano

le sanzioni previste dall'articolo  96  del  decreto  legisla tivo  16

novembre 2015, n. 180, per la violazione degli articoli 82 e  83  del

medesimo decreto legislativo. 

  850. Nel caso in cui siano adottate  azioni  di  risoluzion e,  come

definite  dall'articolo  1,  comma  1,  lettera   f),   del   decreto

legislativo 16 novembre 2015, n. 180, la  trasformazione  in  credito

d'imposta  delle  attivita'  per  imposte  anticipate   relat ive   ai

componenti  negativi  di  cui  al  comma  55  dell'articolo   2   del

decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.  10,  iscritt e  nella

situazione  contabile   di   riferimento   dell'ente   sottop osto   a

risoluzione decorre dalla data di avvio  della  risoluzione  e  opera

sulla  base  dei  dati  della  medesima  situazione  contabil e.   Con

decorrenza dal periodo d'imposta in corso alla data  di  avvi o  della

risoluzione non sono deducibili i componenti negativi  corris pondenti

alle  attivita'  per  imposte  anticipate  trasformate   in   credito

d'imposta ai sensi del presente comma. 

  851. Il comma 850 si applica a decorrere dalla data di  ent rata  in

vigore del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. 

  852. Al comma 2 dell'articolo 16 del decreto-legge 27 giugn o  2015,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2 015,  n.

132, le parole: «in corso al 31 dicembre 2015» sono sostituit e  dalle

seguenti: «successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014».  

  853. Ai fini delle imposte sui redditi, i versamenti effett uati dal

Fondo di risoluzione  nazionale  all'ente-ponte  non  si  con siderano

sopravvenienze attive. 

  854. Il decreto-legge  22  novembre  2015,  n.  183,  e'  a brogato.

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fat ti salvi

gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti  sulla  b ase  del

medesimo decreto-legge n. 183 del 2015. 

  855. E' istituito il Fondo  di  solidarieta'  per  l'erogaz ione  di
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prestazioni in favore degli investitori che alla data di  ent rata  in

vigore  del  decreto-legge  22  novembre  2015,  n.  183,  de tenevano

strumenti finanziari subordinati emessi dalla Banca delle Mar che Spa,

dalla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Societa' coop erativa,

dalla Cassa di risparmio di Ferrara Spa e dalla  Cassa  di  r isparmio

della  provincia  di  Chieti  Spa.  L'accesso  alle  prestazi oni   e'

riservato agli investitori che siano  persone  fisiche,  impr enditori

individuali, nonche' imprenditori agricoli o coltivatori dire tti. 

  856. Il Fondo di  solidarieta'  e'  alimentato,  sulla  bas e  delle

esigenze finanziarie connesse alla corresponsione delle prest azioni e

sino ad un massimo di 100 milioni di euro, dal Fondo interban cario di

tutela dei depositi istituito ai sensi  dell'articolo  96  de l  testo

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al  decreto

legislativo 1º settembre 1993, n.  385,  secondo  le  modalit a'  e  i

termini definiti con i decreti di cui  al  comma  857.  Il  F ondo  di

solidarieta'  opera  nei  limiti  delle  risorse  disponibili   e   in

conformita' al quadro normativo europeo sugli aiuti di Stato.  

  857. Con uno o piu' decreti  del  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze, di concerto con il  Ministro  della  giustizia,  da  emanare

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente

legge, sono definiti: 

    a) le modalita' di gestione del Fondo di solidarieta'; 

    b)  le  modalita'  e  le  condizioni  di  accesso  al  Fo ndo   di

solidarieta',  ivi  inclusi  le  modalita'  e  i   termini   per   la

presentazione delle istanze di erogazione delle prestazioni; 

    c) i criteri di quantificazione delle prestazioni, determ inate in

importi corrispondenti alla  perdita  subita,  fino  a  un  a mmontare

massimo; 

    d) le procedure da esperire, che possono essere  in  tutt o  o  in

parte anche di natura arbitrale; 

    e) le ulteriori disposizioni per l'attuazione dei commi d a 855  a

858. 

  858. In caso di ricorso a procedura  arbitrale,  la  corres ponsione

delle   prestazioni    e'    subordinata    all'accertamento    della

responsabilita'  per  violazione  degli  obblighi  di   infor mazione,

diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo  unic o  delle

disposizioni in materia di intermediazione  finanziaria,  di  cui  al

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  nella  prestazi one  dei

servizi   e   delle   attivita'   di   investimento   relativ i   alla

sottoscrizione  o  al   collocamento   degli   strumenti   fi nanziari

subordinati di cui al comma 855. 

  859. Nei casi di cui al comma 858, con decreto del  Preside nte  del

Consiglio dei ministri, su  proposta  del  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  m inistri,

sentite le competenti Commissioni  parlamentari,  sono  nomin ati  gli

arbitri,   scelti   tra   persone   di   comprovata    imparz ialita',

indipendenza, professionalita' e onorabilita', ovvero possono   essere

disciplinati i criteri e le modalita' di nomina dei medesimi  e  sono

disciplinate le modalita' di funzionamento  del  collegio  ar bitrale,

nonche'  quelle  per  il  supporto   organizzativo   alle   p rocedure

arbitrali, che puo' essere prestato anche avvalendosi di orga nismi  o

camere arbitrali gia' esistenti, e per la copertura dei  cost i  delle

medesime procedure a carico del Fondo di solidarieta'. 

  860. Resta salvo il diritto al risarcimento del danno. Il F ondo  di

solidarieta'   e'   surrogato   nel   diritto   dell'investit ore   al

risarcimento del danno, nel limite dell'ammontare  della  pre stazione

corrisposta. 
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  861. La gestione del Fondo di solidarieta' e' attribuita  a l  Fondo

interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell' articolo

96 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º  settembr e  1993,

n.  385.  Ai  relativi  oneri  e  spese  di  gestione   si   provvede

esclusivamente con le risorse finanziarie del Fondo di solida rieta'. 

  862. Al fine di  favorire  il  miglioramento  delle  condiz ioni  di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con effetto dal  1º  gennaio

2016, presso l'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione  con tro  gli

infortuni sul lavoro (INAIL) e' istituito un fondo con  la  d otazione

di 45 milioni di euro per l'anno 2016 e di 35 milioni di euro  annui a

decorrere dall'anno 2017. Il fondo  e'  destinato  a  finanzi are  gli

investimenti per l'acquisto o il noleggio con patto  di  acqu isto  di

trattori agricoli o forestali o di  macchine  agricole  e  fo restali,

caratterizzati  da  soluzioni  innovative  per  l'abbattiment o  delle

emissioni  inquinanti,  la   riduzione   del   rischio   rumo re,   il

miglioramento del rendimento e  della  sostenibilita'  global i  delle

aziende agricole, nel rispetto del regolamento (UE) n. 702/20 14 della

Commissione, del 25 giugno 2014, e vi possono accedere le mic ro e  le

piccole  imprese  operanti  nel  settore  della  produzione  agricola

primaria dei prodotti agricoli. 

  863. Nel primo  semestre  di  ciascun  anno  l'INAIL  pubbl ica  nel

proprio sito istituzionale l'avviso pubblico con l'indicazion e  delle

modalita', dei  termini  e  delle  condizioni  di  ammissibil ita'  di

presentazione delle domande e rende noti i  parametri  associ ati  sia

all'oggetto  della   domanda   sia   alle   caratteristiche   proprie

dell'impresa, nel rispetto della normativa  europea  sugli  a iuti  di

Stato. Nello stesso avviso sono definiti gli obblighi dei ben eficiari

e le cause di decadenza e di revoca del contributo. 

  864. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizion i di cui

al comma 862 si provvede: 

    a) quanto a 20 milioni di euro annui  a  decorrere  dal  2016,  a

valere sulle risorse gia' previste dall'articolo 1, comma  60 ,  della

legge 24 dicembre 2007, n. 247; 

    b) quanto a 25 milioni di euro per il 2016 e a 15 milioni  di euro

annui a decorrere  dal  2017,  mediante  quota  parte  delle  risorse

programmate dall'INAIL per  il  finanziamento  dei  progetti  di  cui

all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile  2 008,  n.

81, e  successive  modificazioni,  fermo  restando  l'equilib rio  del

bilancio dell'ente. 

  865. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, i l  comma

60 e' abrogato. 

  866. Per il concorso dello Stato al raggiungimento  degli  standard

europei del parco mezzi destinato  al  trasporto  pubblico  l ocale  e

regionale, e  in  particolare  per  l'accessibilita'  per  pe rsone  a

mobilita' ridotta, presso il Ministero  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti e' istituito un  Fondo  finalizzato  all'acquisto  diretto,

ovvero  per  il  tramite  di  societa'  specializzate,  nonch e'  alla

riqualificazione  elettrica  o  al  noleggio  dei  mezzi  adi biti  al

trasporto pubblico locale e regionale. Al Fondo confluiscono,   previa

intesa con le regioni, le risorse disponibili di cui all'arti colo  1,

comma 83,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  e  su ccessivi

rifinanziamenti. Al Fondo sono altresi' assegnati,  per  le  medesime

finalita', 210 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019  e  2020,

130 milioni di euro per l'anno 2021 e 90 milioni di euro  per   l'anno

2022. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  t rasporti

sono individuate  modalita'  innovative  e  sperimentali,  an che  per

garantire l'accessibilita' alle  persone  a  mobilita'  ridot ta,  per

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

192 di 232 11/01/2016 19.51



l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. Il Ministro

dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  effett uare  le

occorrenti variazioni di bilancio. 

  867.  In  considerazione   della   grave   situazione   fin anziaria

concernente  la   societa'   Ferrovie   del   Sud   Est   e   servizi

automobilistici, con decreto del Ministro delle infrastruttur e e  dei

trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di  ent rata  in

vigore della presente legge, e' disposto  il  commissariament o  della

suddetta  societa'  e  sono  nominati  il  commissario  ed  e ventuali

sub-commissari. Il commissario provvede, entro novanta giorni  dal suo

insediamento, a predisporre un piano industriale per  il  ris anamento

che preveda, tra l'altro, la riduzione dei costi di funzionam ento. Il

commissario e' incaricato altresi' di  predisporre  e  presen tare  al

socio unico, nel predetto termine di novanta giorni, una  det tagliata

e documentata relazione, pubblicata nel sito web del Minister o  delle

infrastrutture e dei trasporti, nel sito web della medesima  societa'

nonche' in quello dell'Agenzia per il trasporto e la mobilita '  della

regione Puglia, in merito allo stato finanziario e patrimonia le della

societa',  nonche'  alle  cause  che  hanno  determinato   la    grave

situazione finanziaria della medesima  societa',  anche  al  fine  di

consentire al socio unico di valutare le condizioni  per  l'e sercizio

dell'azione di responsabilita' ai sensi dell'articolo 2393 de l codice

civile. Il  commissario,  a  seguito  della  ricognizione  co ntabile,

provvede, se necessario, dandone preventiva comunicazione al socio  e

al Ministero dell'economia e delle finanze, ad attivare le  p rocedure

di ristrutturazione dei debiti di cui al regio decreto 16 mar zo 1942,

n. 267. Su proposta del  commissario,  la  societa'  puo',  a ltresi',

essere trasferita o alienata secondo criteri e modalita'  ind ividuati

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti .  Nelle

more dell'attuazione del predetto piano di risanamento,  al  fine  di

assicurare la  continuita'  operativa  della  predetta  socie ta',  e'

autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per l'anno 2016. 

  868. Al fine di migliorare la  capacita'  di  programmazion e  e  di

spesa per investimenti dell'ANAS Spa e per  garantire  un  fl usso  di

risorse in linea con le esigenze  finanziarie,  a  decorrere  dal  1º

gennaio  2016  le  risorse  iscritte  nel  bilancio  dello  S tato,  a

qualunque titolo destinate all'ANAS Spa, confluiscono in un  apposito

fondo da iscrivere nello stato  di  previsione  del  Minister o  delle

infrastrutture e dei trasporti. Per l'attuazione di  quanto  previsto

al primo periodo,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  fin anze  e'

autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  propo sta  del

Ministro competente, le opportune variazioni di bilancio  in  termini

di residui, competenza e cassa. 

  869. Le risorse del fondo di cui  al  comma  868  confluisc ono  sul

conto di tesoreria intestato  all'ANAS  Spa,  in  quanto  soc ieta'  a

totale partecipazione pubblica, entro il  decimo  giorno  di  ciascun

trimestre sulla base delle previsioni di spesa. Le risorse de l  conto

di  tesoreria  sono  utilizzate  per  il  pagamento   diretto    delle

obbligazioni relative ai quadri  economici  delle  opere  pre viste  e

finanziate nel contratto di programma - parte investimenti di  cui  al

comma 870, sulla base dell'effettivo avanzamento  del  cronop rogramma

delle  stesse.  Gli  utilizzi   delle   risorse   sono   rend icontati

trimestralmente dall'ANAS Spa al Ministero delle infrastruttu re e dei

trasporti, anche con specifica indicazione degli stati di ava nzamento

delle opere realizzate, riscontrabili dal monitoraggio sullo stato di

attuazione delle opere pubbliche ai sensi del decreto legisla tivo  29

dicembre 2011, n. 229, e dalla relazione di  cui  al  comma  871  del
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presente articolo. Il bilancio annuale  dell'ANAS  Spa  da'  evidenza

della gestione del conto  di  tesoreria.  Con  decreto  del  Ministro

dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  il  Ministr o  delle

infrastrutture  e  dei  trasporti,  sono  definite  le  modal ita'  di

attuazione del presente comma, anche al fine  di  prevedere  adeguati

meccanismi  di  supervisione  e   controllo,   anche   di   c arattere

preventivo, da parte dell'amministrazione. 

  870. Il contratto di programma tra l'ANAS Spa e il Minister o  delle

infrastrutture e dei trasporti ha durata quinquennale e  rigu arda  le

attivita' di costruzione, manutenzione e gestione della rete stradale

e autostradale non a pedaggio nella diretta  gestione  dell'A NAS  Spa

nonche' di servizi di interconnessione, decongestione, salvag uardia e

sicurezza  del  traffico  che  l'ANAS  Spa  garantisce  in  t utto  il

territorio  nazionale.  Il  contratto  di  programma   defini sce   il

corrispettivo annuale a  fronte  delle  opere  da  realizzare   e  dei

servizi da rendere sulla base di un piano pluriennale di oper e  e  di

un  programma  di  servizi  sulla  rete  stradale.  Il  contr atto  di

programma  stabilisce,  altresi',  gli  standard  qualitativi   e   le

priorita',  il  cronoprogramma  di  realizzazione  delle  ope re,   le

sanzioni e le modalita' di verifica  da  parte  del  Minister o  delle

infrastrutture e dei trasporti. Lo schema di contratto  di  p rogramma

e' approvato dal CIPE, su proposta del Ministro delle  infras trutture

e dei trasporti, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle

finanze per quanto attiene agli aspetti finanziari. 

  871. Entro il 30 settembre di ciascun anno l'ANAS Spa trasm ette  al

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  una  relazion e  sullo

stato di attuazione del contratto di programma di cui al  com ma  870,

ivi compreso lo stato di  avanzamento  delle  opere,  sulla  relativa

situazione  finanziaria  complessiva,  nonche'  sulla  qualit a'   dei

servizi resi. Il Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  tr asporti,

validata la suddetta relazione, la trasmette tempestivamente al CIPE,

al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  alle   co mpetenti

Commissioni parlamentari. 

  872. Entro il 31 gennaio di ciascun anno del periodo  contr attuale,

il CIPE,  su  proposta  del  Ministero  delle  infrastrutture   e  dei

trasporti, approva eventuali aggiornamenti del contratto di p rogramma

di cui al comma 870 e,  in  particolare,  del  piano  plurien nale  di

opere, in coerenza con l'articolo 2, comma 4, del decreto leg islativo

29 dicembre 2011, n. 228, sulla  base  delle  risorse  dispon ibili  a

legislazione vigente, dell'andamento delle  opere  e  dell'ev oluzione

della programmazione di settore, nonche' del  piano  dei  ser vizi  in

relazione all'andamento della qualita' degli stessi. 

  873. Qualora dovessero sorgere impedimenti nelle diverse  f asi  del

processo realizzativo delle opere o eventi ed emergenze che  incidano

sulla programmazione prevista dal contratto di programma, sul la  base

di motivate esigenze, l'ANAS Spa puo' utilizzare le risorse d el fondo

di cui al comma 868  in  relazione  agli  effettivi  fabbisog ni,  per

realizzare le opere incluse nel piano pluriennale di opere ov vero  le

ulteriori opere aventi carattere di emergenza. A tal fine l'A NAS  Spa

da' preventiva comunicazione al Ministero delle infrastruttur e e  dei

trasporti, che rilascia la  relativa  autorizzazione  nei  su ccessivi

trenta  giorni,  decorrenti  dalla  ricezione  della   comuni cazione.

Decorso infruttuosamente  tale  termine,  l'ANAS  Spa  puo'  comunque

procedere, dandone tempestiva comunicazione al predetto Minis tero. Le

variazioni  confluiscono   nell'aggiornamento   annuale   del    piano

pluriennale di opere. 

  874. Nelle more della stipula del contratto di programma  2 016-2020
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in attuazione dei commi da 868 a 873, le disposizioni dei com mi 868 e

869 si applicano alle opere gia' approvate  o  finanziate  no nche'  a

quelle  contenute  nel  contratto  di  programma  per   l'ann o   2015

sottoposto al CIPE nella riunione del 6 agosto 2015. 

  875. Nei territori per i quali e'  stato  dichiarato  lo  s tato  di

emergenza ed e' stata completata  la  procedura  di  ricogniz ione  ai

sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera d), della legge  24  febbraio

1992, n. 225, l'ANAS Spa e' autorizzata, mediante  apposita  delibera

del  Consiglio  dei  ministri  adottata  su  proposta  del  M inistero

dell'economia e delle finanze e del Ministero delle infrastru tture  e

dei trasporti, sentita la Protezione civile, ad effettuare in terventi

di  manutenzione  straordinaria  sulle   strade   provinciali ,   come

classificate dall'articolo 2, commi 5 e 6, del codice  della  strada,

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

  876. Al fine di assicurare il piu' efficiente e tempestivo utilizzo

delle risorse pubbliche, il Ministro dell'economia e  delle  finanze,

sentito  il  Ministro  o  i  Ministri  competenti  in   mater ia,   e'

autorizzato, con propri decreti, a disporre  variazioni  comp ensative

tra capitoli del bilancio dello Stato, anche in conto residui ,  o  ad

autorizzare il trasferimento di risorse mediante giro fondo t ra conti

aperti presso la tesoreria dello Stato, relativi a fondi di g aranzia.

I predetti decreti sono emanati previa verifica dell'assenza di nuovi

o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica  nonche'  delle  esigenze

attuali e prospettiche dei fondi di origine e di destinazione . 

  877. L'articolo 11-bis del decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.  122, e'

abrogato. 

  878. Il fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto- legge 24

aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23

giugno 2014, n. 89, e' rifinanziato per l'importo di 350  mil ioni  di

euro per l'anno 2016, di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2017 , di 1,7

miliardi di euro per l'anno 2018 e di 2 miliardi di euro  per   l'anno

2019. 

  879. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 9- bis, del

decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e'  incr ementata

di 150 milioni di euro per l'anno 2016. 

  880. Il Ministero dell'economia e delle finanze  e'  autori zzato  a

stipulare con il Comitato di risoluzione unico di cui al  reg olamento

(UE) n. 806/2014 del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  15

luglio  2014,  gli  accordi  necessari   a   dare   attuazion e   alla

dichiarazione dell'Ecofin del  18  dicembre  2013  che  preve de,  tra

l'altro,  che  durante  il   periodo   transitorio,   come   definito

dall'articolo 3, paragrafo 1, numero 37),  del  regolamento  (UE)  n.

806/2014,  gli  Stati   membri   partecipanti   all'Unione   bancaria

assicurino finanziamenti ponte al Fondo di risoluzione unico previsto

dal predetto regolamento, nel caso  di  insufficienza  delle  risorse

dello stesso. 

  881.  Al  fine  di  assicurare  la  disponibilita'  delle   risorse

eventualmente richieste, in conformita' agli accordi di cui a l  comma

880, dal Comitato di risoluzione  unico,  con  decreti  del  Ministro

dell'economia  e  delle   finanze   e'   disposta   l'erogazi one   di

finanziamenti ponte  al  Fondo  di  risoluzione  unico  previ sto  dal

regolamento (UE) n. 806/2014 fino all'importo complessivo mas simo  di

5.753 milioni di euro. 

  882. Qualora non si renda possibile procedere mediante le o rdinarie

procedure  di  gestione  dei  pagamenti,  i  decreti   del   Ministro
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dell'economia  e  delle  finanze  che  dispongono  l'erogazio ne   dei

predetti finanziamenti autorizzano il  ricorso  ad  anticipaz ioni  di

tesoreria la cui regolarizzazione e' effettuata mediante emis sione di

ordini di pagamento sul pertinente capitolo di spesa. 

  883. Per le finalita' di cui al comma 881, e' istituito nel lo stato

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito

fondo con una dotazione iniziale di 2.500 milioni di euro per   l'anno

2016.  A  tal  fine  e'   autorizzata   l'istituzione   di   apposita

contabilita' speciale. 

  884.  Le  somme  giacenti  sulla  contabilita'  speciale   di   cui

all'articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89, non

utilizzate per le finalita' di cui al medesimo articolo, sono  versate

all'entrata del bilancio dello Stato, nell'anno 2016, per un  importo

pari a 1.500 milioni di euro. 

  885.  I  rimborsi  del  capitale  derivanti  dalle  operazi oni   di

finanziamento di cui  al  comma  881  sono  versati  all'entr ata  del

bilancio  dello  Stato,   per   essere   destinati   al   Fon do   per

l'ammortamento dei titoli di Stato. I relativi interessi sono  versati

all'entrata del bilancio  dello  Stato,  per  essere  riasseg nati  ai

pertinenti capitoli di bilancio ai fini del pagamento degli i nteressi

passivi sui titoli di Stato. 

  886. Una  quota  non  inferiore  al  20  per  cento  delle  risorse

disponibili del fondo di garanzia di cui all'articolo 2,  com ma  100,

lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e'  riserva ta  alle

imprese localizzate  nelle  regioni  Abruzzo,  Basilicata,  C alabria,

Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna. 

  887. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicemb re 2002,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbrai o  2003,

n.  27,  e  successive  modificazioni,  sono  apportate  le  seguenti

modificazioni: 

    a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 2015» sono so stituite

dalle seguenti: «1º gennaio 2016»; 

    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  giugno  2015 »   sono

sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016»; 

    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2015» sono  so stituite

dalle seguenti: «30 giugno 2016». 

  888. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non  negoz iate  in

mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o  con  dest inazione

agricola, rideterminati con le modalita' e nei termini  indic ati  nel

comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,  n.  282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27,

come modificato dal comma 887  del  presente  articolo,  le  aliquote

delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, del la legge

28 dicembre 2001, n. 448, sono  pari  entrambe  all'8  per  c ento,  e

l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della  medesima  l egge  e'

raddoppiata. 

  889. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1,  letter e  a)  e

b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decr eto  del

Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  che  non

adottano i principi  contabili  internazionali  nella  redazi one  del

bilancio, possono, anche  in  deroga  all'articolo  2426  del   codice

civile e ad ogni altra disposizione  di  legge  vigente  in  materia,

rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui  alla  sezione

II del capo I della legge 21 novembre 2000,  n.  342,  ad  es clusione

degli immobili alla cui  produzione  o  al  cui  scambio  e'  diretta

l'attivita' di impresa, risultanti  dal  bilancio  dell'eserc izio  in
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corso al 31 dicembre 2014. 

  890.  La  rivalutazione  deve  essere  eseguita  nel   bila ncio   o

rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui  al  com ma  889,

per il quale il termine di approvazione  scade  successivamen te  alla

data di entrata in vigore della presente legge, deve riguarda re tutti

i beni appartenenti alla stessa  categoria  omogenea  e  deve   essere

annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa. 

  891. Il saldo attivo della rivalutazione puo' essere affran cato, in

tutto o in  parte,  con  l'applicazione  in  capo  alla  soci eta'  di

un'imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi,   dell 'imposta

regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addiziona li nella

misura del 10 per cento, da versare  con  le  modalita'  indi cate  al

comma 894. 

  892. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di  rival utazione

si considera  riconosciuto  ai  fini  delle  imposte  sui  re dditi  e

dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  a  decorr ere  dal

terzo esercizio successivo a  quello  con  riferimento  al  q uale  la

rivalutazione e' stata eseguita, mediante il versamento di un 'imposta

sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regional e  sulle

attivita' produttive e di eventuali addizionali nella misura  del  16

per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non

ammortizzabili. 

  893. Nel caso di cessione a  titolo  oneroso,  di  assegnaz ione  ai

soci, di destinazione a finalita' estranee all'esercizio dell 'impresa

ovvero al consumo personale o familiare  dell'imprenditore  d ei  beni

rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto  e sercizio

successivo a quello  nel  cui  bilancio  la  rivalutazione  e '  stata

eseguita,  ai  fini  della   determinazione   delle   plusval enze   o

minusvalenze  si  ha  riguardo  al  costo  del   bene   prima    della

rivalutazione. 

  894. Le imposte sostitutive di cui ai commi 891 e 892 sono  versate

in un'unica rata entro il  termine  di  versamento  del  sald o  delle

imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta con  rif erimento

al quale la rivalutazione e' eseguita. Gli importi da versare  possono

essere compensati ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1 997,  n.

241. 

  895. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizion i  degli

articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342 , quelle

del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro  delle  fin anze  13

aprile 2001, n. 162, nonche' le disposizioni del regolamento  di  cui

al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 apri le 2002,

n. 86, e dei commi 475, 477 e 478  dell'articolo  1  della  l egge  30

dicembre 2004, n. 311. 

  896. Limitatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscr itti  in

bilancio ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 novembre  2 000,  n.

342, si considerano riconosciuti con effetto dal periodo d'im posta in

corso alla data del 1º dicembre 2017. 

  897. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della l egge  21

novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che red igono il

bilancio in base ai  principi  contabili  internazionali  di  cui  al

regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Co nsiglio,

del 19 luglio 2002, anche con  riferimento  alle  partecipazi oni,  in

societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie  a i  sensi

dell'articolo 85, comma 3-bis, del  testo  unico  delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre  1986,  n.   917.   Per   tali   soggetti,   per   l 'importo

corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto
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dell'imposta sostitutiva di  cui  al  comma  892,  e'  vincol ata  una

riserva in sospensione di imposta ai fini  fiscali  che  puo'   essere

affrancata ai sensi del comma 891. 

  898. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21  novembre

2007, n. 231, le parole: «euro mille» sono sostituite dalle s eguenti:

«euro tremila» ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per  il

servizio di rimessa di denaro di cui all'articolo 1, comma 1,  lettera

b), numero 6), del decreto legislativo 27 gennaio  2010,  n.  11,  la

soglia e' di euro mille». 

  899. All'articolo 49,  comma  1-bis,  del  decreto  legisla tivo  21

novembre 2007, n. 231, le parole: «e' di 2.500 euro» sono  so stituite

dalle seguenti: «e' di euro tremila». 

  900. All'articolo 15 del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n.  179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 4, dopo le parole: «carte di debito» sono ins erite le

seguenti: «e carte di credito; tale obbligo  non  trova  appl icazione

nei casi di oggettiva impossibilita' tecnica»; 

    b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 

  «4-bis. Al fine di  promuovere  l'effettuazione  di  operaz ioni  di

pagamento basate su carta di debito o di credito e in partico lare per

i pagamenti di importo contenuto, ovvero quelli di importo  i nferiore

a 5 euro, entro il 1º febbraio 2016,  il  Ministero  dell'eco nomia  e

delle finanze provvede con proprio decreto, di concerto col M inistero

dello sviluppo economico, sentita la Banca d'Italia, ad assic urare la

corretta e integrale applicazione del regolamento  (UE)  n.  751/2015

del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  23  aprile    2015,

esercitando in particolare le  opzioni  di  cui  all'articolo   3  del

regolamento stesso. Tale decreto prevede altresi': 

    a) in  conformita'  alle  definizioni,  alla  disciplina  e  alle

finalita'  del  regolamento   (UE)   n.   751/2015,   le   mo difiche,

abrogazioni, integrazioni e semplificazioni  alla  normativa  vigente

necessarie a realizzare un pieno coordinamento del regolament o stesso

con ogni altra disposizione vigente in materia; 

    b)  la  designazione  della  Banca   d'Italia   quale   a utorita'

competente per lo svolgimento delle funzioni previste dal reg olamento

(UE) n. 751/2015 e dell'Autorita' garante  della  concorrenza   e  del

mercato quale autorita' competente a  verificare  il  rispett o  degli

obblighi posti  dal  medesimo  regolamento  in  materia  di  pratiche

commerciali. 

  4-ter. I prestatori di servizi di pagamento, i gestori di s chemi di

carte  di  pagamento   e   ogni   altro   soggetto   che   in terviene

nell'effettuazione di un pagamento mediante carta applicano l e regole

e le misure, anche contrattuali, necessarie ad assicurare  l' efficace

traslazione degli effetti delle disposizioni del decreto  di  cui  al

comma 4-bis, tenuto conto della necessita' di assicurare tras parenza,

chiarezza ed efficienza della struttura delle commissioni e  la  loro

stretta  correlazione  e  proporzionalita'  ai  costi  effett ivamente

sostenuti dai prestatori di servizi di pagamento  e  dai  ges tori  di

circuiti e di schemi di pagamento, nonche' di promuovere l'ef ficienza

dei circuiti e degli schemi di riferimento delle carte  nel  rispetto

delle regole  di  concorrenza  e  dell'autonomia  contrattual e  delle

parti»; 

    c) al comma 5, le  parole:  «gli  eventuali  importi  min imi,  le

modalita' e i termini» sono sostituite dalle seguenti: «le mo dalita',

i termini e l'importo delle sanzioni amministrative pecuniari e» e  le

parole: «di cui al comma precedente» sono sostituite dalle  s eguenti:
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«di cui al comma 4 anche con riferimento alle fattispecie cos tituenti

illecito e alle relative sanzioni pecuniarie amministrative».  

  901. Dal  1º  luglio  2016  le  disposizioni  di  cui  al  comma  4

dell'articolo  15  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,   n .   179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,

si applicano anche ai dispositivi di cui alla lettera f) del comma  1

dell'articolo  7  del  codice  della  strada,  di  cui   al   decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

  902. All'articolo 12 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,

il comma 1.1 e' abrogato. 

  903. All'articolo 32-bis del decreto-legge 12  settembre  2 014,  n.

133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2 014,  n.

164, il comma 4 e' abrogato. 

  904. Resta fermo per  le  pubbliche  amministrazioni  l'obb ligo  di

procedere alle operazioni di pagamento degli emolumenti  a  q ualsiasi

titolo erogati di importo  superiore  a  mille  euro,  esclus ivamente

mediante l'utilizzo di strumenti telematici, ai  sensi  dell' articolo

2, comma 4-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con vertito,

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

  905. All'articolo 1, comma 1, terzo periodo, della  tariffa ,  parte

prima,  allegata  al  testo  unico  delle  disposizioni   con cernenti

l'imposta di  registro,  di  cui  al  decreto  del  President e  della

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le parole:  «12  per  cent o»  sono

sostituite dalle seguenti: «15 per cento». 

  906. Al comma 4-bis dell'articolo 2 del decreto-legge  30  dicembre

2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio

2010, n. 25, dopo il primo  periodo  e'  inserito  il  seguen te:  «Le

agevolazioni previste dal periodo precedente  si  applicano  altresi'

agli atti di trasferimento a titolo oneroso  di  terreni  agr icoli  e

relative pertinenze, posti in essere a favore di proprietari di  masi

chiusi di cui alla legge  della  provincia  autonoma  di  Bol zano  28

novembre 2001, n. 17, da loro abitualmente coltivati». 

  907. Le disposizioni  di  cui  all'articolo  2,  comma  4-b is,  del

decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono  app licabili

anche a favore del coniuge o dei parenti in linea retta, purc he' gia'

proprietari di terreni agricoli e conviventi, di  soggetti  a venti  i

requisiti di cui al medesimo articolo 2, comma 4-bis. 

  908. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  di

concerto con  il  Ministro  delle  politiche  agricole  alime ntari  e

forestali,  da  adottare  entro  il  31   gennaio   2016   ai    sensi

dell'articolo  34,  comma  1,  del  decreto  del   Presidente    della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono innalzate le percent uali  di

compensazione   applicabili   a   taluni   prodotti    del    settore

lattiero-caseario in misura non superiore al 10  per  cento.  Con  lo

stesso decreto e con le medesime modalita' sono innalzate, pe r l'anno

2016, le percentuali di compensazione applicabili agli  anima li  vivi

della specie bovina e suina rispettivamente in misura  non  s uperiore

al 7,7 per cento e all'8 per cento. L'attuazione  delle  disp osizioni

di cui al precedente  periodo  non  puo'  comportare  minori  entrate

superiori a 20 milioni di euro. 

  909. All'articolo 1, comma 512, della legge 24  dicembre  2 012,  n.

228, e successive  modificazioni,  le  parole:  «7  per  cent o»  sono

sostituite dalle seguenti: «30 per cento». 

  910. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, i l  comma

423 e' sostituito dal seguente: 
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  «423. Ferme restando  le  disposizioni  tributarie  in  mat eria  di

accisa, la produzione e la cessione di energia elettrica  e  calorica

da fonti rinnovabili agroforestali, sino  a  2.400.000  kWh  anno,  e

fotovoltaiche, sino a 260.000  kWh  anno,  nonche'  di  carbu ranti  e

prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevale ntemente

dal fondo,  effettuate  dagli  imprenditori  agricoli,  costi tuiscono

attivita' connesse ai sensi  dell'articolo  2135,  terzo  com ma,  del

codice civile e si considerano produttive di reddito agrario.  Per  la

produzione di energia, oltre i  limiti  suddetti,  il  reddit o  delle

persone fisiche, delle societa' semplici e degli  altri  sogg etti  di

cui all'articolo 1, comma 1093, della legge 27 dicembre 2006,  n. 296,

e' determinato, ai fini IRPEF ed IRES, applicando  all'ammont are  dei

corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli  effetti

dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  relativamente  alla  co mponente

riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con es clusione

della quota incentivo, il coefficiente di  redditivita'  del  25  per

cento, fatta salva l'opzione per la determinazione  del  redd ito  nei

modi ordinari, previa comunicazione all'ufficio secondo le  m odalita'

previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  President e  della

Repubblica 10 novembre 1997, n. 442». 

  911. L'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legisl ativo 26

ottobre 1995, n. 504, si applica anche all'energia elettrica prodotta

con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi  della  n ormativa

vigente in materia,  con  potenza  disponibile  superiore  a  20  kw,

consumata  dai  soci  delle  societa'  cooperative  di  produ zione  e

distribuzione dell'energia elettrica di cui  all'articolo  4,   numero

8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, in locali e luoghi  diversi

dalle abitazioni. 

  912. Le disposizioni del comma 910 si  applicano  a  decorr ere  dal

periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembr e 2015. 

  913. All'articolo 22 del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89,  il

comma 1 e' abrogato. 

  914. A valere sulle risorse di cui al  Fondo  di  investime nto  nel

capitale di rischio previsto dal regolamento di cui  al  decr eto  del

Ministro delle politiche agricole e forestali 22 giugno 2004,  n. 182,

per gli interventi previsti all'articolo 66, comma 3, della l egge  27

dicembre 2002, n. 289, l'ISMEA versa all'entrata del  bilanci o  dello

Stato la somma di 45 milioni di euro per l'anno 2016. 

  915. La dotazione del fondo per gli  incentivi  all'assunzi one  dei

giovani lavoratori agricoli di  cui  all'articolo  5,  comma  2,  del

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,  con  modifi cazioni,

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e' ridotta di 8,3 milioni  di euro

per l'anno 2016, di 7,9 milioni di  euro  per  l'anno  2017  e  di  8

milioni di euro per l'anno 2018. 

  916. A quota parte  degli  oneri  derivanti  dall'attuazion e  delle

disposizioni di cui ai commi da 61 a 72  si  provvede,  quant o  a  75

milioni di euro per l'anno 2016, a 18 milioni di euro per l'a nno 2017

e a 22,5 milioni di euro per l'anno 2018, mediante utilizzo d el fondo

di conto capitale iscritto nello stato di  previsione  del  M inistero

delle  politiche   agricole   alimentari   e   forestali   ai    sensi

dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del  decreto-legge  24   aprile

2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23   giugno

2014, n. 89. 

  917. Il comma 3 dell'articolo 35 della legge 24 novembre  2 000,  n.

340, e' sostituito dai seguenti: 

  «3. Tutti gli atti, i  documenti  e  i  provvedimenti  rela tivi  ai
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procedimenti, anche esecutivi, cautelari  e  tavolari  relati vi  alle

controversie in materia  di  masi  chiusi,  nonche'  quelli  relativi

all'assunzione  del  maso  chiuso,  in  seguito  all'apertura    della

successione, sono esenti dall'imposta di bollo, di registro, da  ogni

altra imposta e tassa e dal contributo unificato. 

  3-bis. Le disposizioni del comma 3 si applicano per  i  per iodi  di

imposta  per  i  quali  non  siano  ancora  scaduti  i   term ini   di

accertamento e di riscossione ai sensi della normativa vigent e». 

  918. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi  di  cui

all'articolo 110, comma 6, lettera a), del  testo  unico  di  cui  al

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazi oni,  e'

fissata in misura pari al 17,5 per cento dell'ammontare  dell e  somme

giocate, a decorrere dal 1º gennaio 2016. A  decorrere  dalla   stessa

data, la percentuale destinata alle vincite (pay-out) e'  fis sata  in

misura non inferiore al 70 per cento. 

  919. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi  di  cui

all'articolo 110, comma 6, lettera b), del  testo  unico  di  cui  al

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazi oni,  e'

fissata in misura pari al 5,5 per cento  dell'ammontare  dell e  somme

giocate, a decorrere dal 1º gennaio 2016. 

  920. Il comma 649 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2 014,  n.

190, e' abrogato. 

  921. Il comma 649 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2 014,  n.

190, si interpreta nel senso che la riduzione  su  base  annu a  delle

risorse  statali  a  disposizione,  a   titolo   di   compens o,   dei

concessionari e dei soggetti che, secondo le  rispettive  com petenze,

operano nella  gestione  e  raccolta  del  gioco  praticato  mediante

apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico  di  cui

al regio decreto 18  giugno  1931,  n.  773,  si  applica  a  ciascun

operatore  della   filiera   in   misura   proporzionale   al la   sua

partecipazione  alla  distribuzione  del  compenso,  sulla  b ase  dei

relativi  accordi  contrattuali,  tenuto  conto  della  loro   durata

nell'anno 2015. 

  922. A decorrere dal 1º gennaio 2016 e'  precluso  il  rila scio  di

nulla osta per gli apparecchi  di  cui  all'articolo  110,  c omma  6,

lettera a), del citato testo unico di cui al regio decreto 18   giugno

1931, n. 773, che non siano sostitutivi di nulla osta  di  ap parecchi

in esercizio. 

  923. Ferma restando  l'applicazione  dell'articolo  1,  com ma  646,

lettera b), della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  in  caso  di

violazione dell'articolo 7,  comma  3-quater,  del  decreto-l egge  13

settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge  8

novembre 2012, n. 189, il titolare dell'esercizio e'  punito  con  la

sanzione amministrativa di euro 20.000; la stessa sanzione si  applica

al proprietario dell'apparecchio. Il divieto  di  cui  al  pr ecedente

periodo  e  la  sanzione  ivi  prevista   si   applicano,   a ltresi',

nell'ipotesi di offerta di giochi  promozionali  di  cui  al  decreto

legislativo 9 aprile  2003,  n.  70,  per  il  tramite  di  q ualunque

tipologia  di  apparecchi  situati  in  esercizi  pubblici  i donei  a

consentire la  connessione  telematica  al  web.  Il  titolar e  della

piattaforma  dei  giochi  promozionali  e'  punito  con  la  sanzione

amministrativa da euro  50.000  a  euro  100.000.  Le  sanzio ni  sono

irrogate dall'ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopol i - area

monopoli,  territorialmente  competente;  per  i  soggetti  c on  sede

all'estero e' competente l'ufficio dei monopoli del Lazio. 

  924. All'articolo 12 del  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24  giugno  2009,  n.  77,
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dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 

  «1-bis. Le sanzioni  previste  dal  comma  1,  lettera  o),   e  dal

relativo decreto di attuazione del Ministero  dell'economia  e  delle

finanze  -  Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di  Sta to,   si

applicano esclusivamente ai concorsi a premio per i  quali  e '  stata

accertata la coincidenza con attivita' di gioco riservate all o  Stato

o  l'elusione  del  monopolio  statale  dei  giochi.  Per  le    altre

violazioni resta  ferma  la  disciplina  sanzionatoria  anter iormente

vigente in materia». 

  925. Le norme di cui al comma 924 si applicano anche in rif erimento

alle sanzioni gia' irrogate, ma non definitive alla data  di  entrata

in  vigore  della  presente  legge,  in  quanto  impugnate  o   ancora

suscettibili di impugnativa. Le relative sanzioni sono  ridet erminate

d'ufficio da parte dell'autorita' competente. 

  926. Ai soggetti indicati dall'articolo 1, comma 643,  dell a  legge

23 dicembre 2014, n. 190, che non hanno aderito entro il  31  gennaio

2015 alla procedura di regolarizzazione di  cui  al  medesimo   comma,

nonche' a quelli attivi successivamente  alla  data  del  30  ottobre

2014, che comunque offrono scommesse con vincite in denaro in  Italia,

per conto proprio ovvero  di  soggetti  terzi,  anche  esteri ,  senza

essere collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia dell e dogane

e dei monopoli, fermo in ogni caso il fatto che,  in  tale  c aso,  il

giocatore e' l'offerente e che il  contratto  di  gioco  e'  pertanto

perfezionato  in  Italia  e  conseguentemente  regolato  seco ndo   la

legislazione  nazionale,  e'  consentito  regolarizzare  la   propria

posizione alle condizioni di cui ai commi 643, 644 e 645 del medesimo

articolo 1 della legge n. 190 del 2014, ai quali, a tale  fin e,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) alle lettere a) e b) del comma 643,  le  parole:  «31  gennaio

2015» e «5 gennaio  2015»  sono  sostituite,  rispettivamente ,  dalle

seguenti: «31 gennaio 2016» e «5 gennaio 2016»; 

    b) alla lettera c) del comma 643, le parole: «28  febbrai o  2015»

sono sostituite dalle seguenti: «29 febbraio 2016»; 

    c) alle lettere e) e i) del comma 643, la parola: «2015»,  ovunque

ricorre, e' sostituita  dalla  seguente:  «2016»  e  le  paro le:  «30

giugno» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo»; 

    d) alla lettera g) del comma 644, le parole:  «1º  gennai o  2015»

sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2016». 

  927. Qualora uno o piu' soggetti residenti, operanti nell'a mbito di

un'unica rete di vendita, svolgano, per conto di soggetti est eri  non

residenti o  comunque  sulla  base  di  contratti  di  ricevi toria  o

intermediazione con  i  soggetti  terzi,  le  attivita'  tipi che  del

gestore, anche sotto forma di centro  trasmissione  dati,  qu ali,  ad

esempio, raccolta scommesse, raccolta delle somme puntate,  p agamento

dei premi, e mettano a disposizione dei fruitori finali del  servizio

strumenti  per  effettuare  la  giocata,  quali  le   apparec chiature

telematiche e i locali presso cui scommettere, e allorche'  i   flussi

finanziari, relativi alle suddette  attivita'  ed  intercorsi   tra  i

gestori e il soggetto non residente, superino, nell'arco di s ei mesi,

500.000  euro,  l'Agenzia  delle   entrate,   rilevati   i   suddetti

presupposti dall'informativa dell'intermediario finanziario  e  degli

altri soggetti esercenti attivita' finanziaria indicati nell' articolo

11, commi 1 e 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.  231,  e

successive modificazioni, da effettuare secondo i  criteri  s tabiliti

dal Ministero dell'economia e delle finanze,  entro  sessanta   giorni

dalla medesima informativa convoca in contraddittorio i gesto ri e  il

soggetto estero, i quali possono fornire  prova  contraria  c irca  la
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presenza  in  Italia  di  una  stabile   organizzazione,   ai    sensi

dell'articolo 162 del testo unico di cui al  decreto  del  Pr esidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

  928. Le attivita' svolte dai gestori  possono  essere  desu nte  dai

dati, dalle notizie e dalle informazioni comunicate dal  Corp o  della

guardia di finanza ai fini dell'instaurazione del contradditt orio  di

cui al comma 927. 

  929. Laddove, all'esito del procedimento in contraddittorio  di  cui

al comma 927, da concludere entro novanta giorni,  sia  accer tata  in

Italia la stabile organizzazione del soggetto estero, l'Agenz ia delle

entrate emette motivato accertamento, liquidando la maggiore  imposta

e le sanzioni dovute. 

  930. A seguito  di  segnalazione  dell'Agenzia  delle  entr ate  dei

contribuenti nei confronti dei quali sia stata accertata  la  stabile

organizzazione, gli intermediari  finanziari  e  gli  altri  soggetti

esercenti attivita' finanziaria indicati nell'articolo 11, co mmi 1  e

2, del decreto legislativo 21 novembre 2007,  n.  231,  e  su ccessive

modificazioni,   ai   fini   della   disciplina   in    mater ia    di

antiriciclaggio, sono tenuti  ad  applicare  una  ritenuta  a   titolo

d'acconto  nella  misura  del  25  per  cento  sugli  importi    delle

transazioni verso il beneficiario non residente, con  versame nto  del

prelievo entro il sedicesimo giorno del mese successivo a  qu ello  di

effettuazione del pagamento. 

  931. Il  contribuente  puo'  comunque  presentare,  entro  sessanta

giorni dall'inizio di ciascun periodo di imposta,  specifica  istanza

di interpello disapplicativo, ai sensi  dell'articolo  11,  c omma  2,

della legge 27 luglio 2000, n. 212, con la quale  dimostri  i l  venir

meno dei presupposti di cui ai  commi  da  918  a  930  del  presente

articolo. 

  932.  In  vista  della  scadenza  delle  concessioni  vigen ti,  per

garantire la tutela  degli  interessi  pubblici  nelle  attiv ita'  di

raccolta delle scommesse su eventi  sportivi,  anche  ippici,   e  non

sportivi, l'Agenzia delle dogane e dei  monopoli,  nel  rispe tto  dei

principi e delle regole europee e nazionali, attribuisce con gara  da

indire dal 1º maggio 2016, mediante procedura aperta,  compet itiva  e

non discriminatoria, tutte  le  concessioni  per  la  raccolt a  delle

predette scommesse nel rispetto dei seguenti criteri: 

    a) durata della concessione di nove anni, non rinnovabile , per la

raccolta, esclusivamente in  rete  fisica,  di  scommesse  su   eventi

sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi inclusi le  scomm esse  su

eventi simulati ed i concorsi pronostici su base sportiva ed  ippica,

presso  punti  di  vendita  aventi  come  attivita'   prevale nte   la

commercializzazione di prodotti di gioco pubblici, fino a  un   numero

massimo di 10.000 diritti, e presso  punti  di  vendita  aven ti  come

attivita' accessoria la commercializzazione  dei  prodotti  d i  gioco

pubblici, fino ad un massimo di 5.000  diritti,  di  cui  fin o  a  un

massimo di 1.000 diritti negli esercizi  in  cui  si  effettu a  quale

attivita' principale la somministrazione di alimenti e bevand e; 

    b) base d'asta non inferiore ad euro 32.000  per  ogni  p unto  di

vendita avente come attivita' principale la  commercializzazi one  dei

prodotti di gioco pubblici e ad euro 18.000 per ogni punto di  vendita

avente come attivita' accessoria la commercializzazione dei  prodotti

di gioco pubblici; 

    c) in caso di  aggiudicazione,  versamento  della  somma  offerta

entro la data di sottoscrizione della concessione; 

    d)  possibilita'  di  partecipazione  per  i  soggetti  c he  gia'

esercitano attivita' di raccolta di gioco in uno  degli  Stat i  dello
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Spazio economico europeo, avendovi la sede legale  ovvero  op erativa,

sulla base  di  valido  ed  efficace  titolo  abilitativo  ri lasciato

secondo le disposizioni vigenti nell'ordinamento di tale Stat o. 

  933. I concessionari per la raccolta  delle  scommesse  di  cui  al

comma 932 e per la raccolta del gioco a distanza di cui al co mma 935,

in scadenza  alla  data  del  30  giugno  2016,  proseguono  le  loro

attivita'  di  raccolta  fino  alla  data  di  sottoscrizione    delle

convenzioni accessive  alle  concessioni  aggiudicate  ai  se nsi  dei

predetti   commi,   a   condizione   che   presentino   doman da    di

partecipazione. 

  934. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2013,  n.  14 7,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 636: 

      1) all'alinea, le parole: «anni 2013  e  2014»  e  «201 4»  sono

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «anni dal 2013 a l  2016»

e «2016 a una gara per  l'attribuzione  di  210  concessioni  per  il

predetto gioco» e le  parole:  «alla  riattribuzione  delle  medesime

concessioni» sono soppresse; 

      2) alla lettera a), le parole: «euro 200.000»  sono  so stituite

dalle seguenti: «euro 350.000»; 

      3) alla lettera b), le parole: «sei anni» sono sostitui te dalle

seguenti: «nove anni, non rinnovabile»; 

      4) alla lettera c), le parole: «euro 2.800» e «euro 1.4 00» sono

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:  «euro  5.000»  e  «euro

2.500» e dopo le parole: «concessione riattribuita» sono aggi unte  le

seguenti:  «,  fermi  in  ogni  caso  la   sottoscrizione   d ell'atto

integrativo previsto  dall'articolo  1,  comma  79,  della  l egge  13

dicembre 2010, n. 220, e il divieto di trasferimento dei  loc ali  per

tutto il periodo della proroga»; 

      5) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: 

  «d) all'atto dell'aggiudicazione, versamento della somma of ferta ai

sensi  della  lettera  a)  entro  la  data  di  sottoscrizion e  della

concessione»; 

      6) dopo la lettera d) e' inserita la seguente: 

  «d-bis) possibilita' di partecipazione  per  i  soggetti  c he  gia'

esercitano attivita' di raccolta di gioco in uno  degli  Stat i  dello

Spazio economico europeo, avendovi la sede legale  ovvero  op erativa,

sulla base  di  valido  ed  efficace  titolo  abilitativo  ri lasciato

secondo le disposizioni vigenti nell'ordinamento di tale Stat o»; 

    b) al comma 637, le parole: «, da adottare entro la fine del mese

di maggio 2014,» sono soppresse. 

  935. In considerazione  dell'approssimarsi  della  scadenza   di  un

gruppo di concessioni relative alla raccolta a distanza dei g iochi di

cui all'articolo 24, comma 11, lettere da a) ad  f),  della  legge  7

luglio 2009, n. 88, al fine di garantire la continuita' delle  entrate

erariali, nonche' la tutela  dei  giocatori  e  della  fede  pubblica

attraverso azioni che consentano il contrasto al gioco  illeg ale,  ed

un  allineamento  temporale,  al  31  dicembre  2022,  di  tu tte   le

concessioni aventi ad oggetto la  commercializzazione  dei  g iochi  a

distanza di cui al citato articolo  24,  comma  11,  l'Agenzi a  delle

dogane e dei monopoli bandisce entro il 31 luglio 2016 una  g ara  per

la  selezione,  mediante  procedura   aperta,   competitiva   e   non

discriminatoria, di 120 concessioni per  la  commercializzazi one  dei

suddetti  giochi  a  distanza  nel  rispetto  dei  criteri   previsti

dall'articolo 24, comma 15, lettere da a) a e)  e  g),  della   citata

legge n. 88 del 2009 e previo  versamento  di  un  corrispett ivo  una

tantum, per la durata della concessione, pari ad euro 200.000 . 

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

204 di 232 11/01/2016 19.51



  936. Entro il 30 aprile 2016, in sede di  Conferenza  unifi cata  di

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,

sono  definite  le  caratteristiche  dei  punti  di  vendita  ove  si

raccoglie gioco pubblico, nonche' i criteri per la loro distr ibuzione

e concentrazione  territoriale,  al  fine  di  garantire  i  migliori

livelli di sicurezza per la tutela della salute, dell'ordine pubblico

e della pubblica fede dei giocatori e  di  prevenire  il  ris chio  di

accesso dei minori di eta'. Le intese raggiunte in sede di Co nferenza

unificata sono recepite con  decreto  del  Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti . 

  937. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi da  4  a

5, del decreto-legge 13  settembre  2012,  n.  158,  converti to,  con

modificazioni, dalla legge 8  novembre  2012,  n.  189,  e  f ermo  il

divieto di pubblicita' di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 13

dicembre  1989,  n.  401,   per   contrastare   l'esercizio   abusivo

dell'attivita' di gioco o scommessa e per garantire  ai  cons umatori,

ai giocatori e ai minori un  elevato  livello  di  tutela,  i nteso  a

salvaguardare la salute e a ridurre al  minimo  gli  eventual i  danni

economici che possono derivare da un gioco compulsivo o ecces sivo, la

propaganda pubblicitaria audiovisiva di marchi o prodotti  di   giochi

con vincite in  denaro  e'  effettuata  tenendo  conto  dei  principi

previsti dalla raccomandazione 2014/478/UE della Commissione,  del  14

luglio 2014. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze

da adottare, di  concerto  con  il  Ministro  della  salute,  sentita

l'Autorita' per le garanzie  nelle  comunicazioni,  entro  ce ntoventi

giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

individuati i criteri per l'attuazione della citata raccomand azione. 

  938. In ogni caso, e' vietata la pubblicita': 

    a) che incoraggi il gioco eccessivo o incontrollato; 

    b) che neghi che il gioco possa comportare dei rischi; 

    c) che ometta di rendere esplicite le modalita' e  le  co ndizioni

per la fruizione di incentivi o bonus; 

    d) che presenti o  suggerisca  che  il  gioco  sia  un  m odo  per

risolvere problemi finanziari o personali, ovvero che costitu isca una

fonte di guadagno o di sostentamento alternativa al lavoro, p iuttosto

che una semplice forma di intrattenimento e di divertimento; 

    e) che induca  a  ritenere  che  l'esperienza,  la  compe tenza  o

l'abilita' del giocatore permetta di ridurre o eliminare l'in certezza

della vincita o consenta di vincere sistematicamente; 

    f) che si rivolga  o  faccia  riferimento,  anche  indire tto,  ai

minori e rappresenti questi  ultimi,  ovvero  soggetti  che  appaiano

evidentemente tali, intenti al gioco; 

    g)  che  utilizzi   segni,   disegni,   personaggi   e   persone,

direttamente e primariamente legati ai minori, che  possano  generare

un diretto interesse su di loro; 

    h) che induca a ritenere che il gioco contribuisca ad  ac crescere

la   propria   autostima,   considerazione   sociale    e    successo

interpersonale; 

    i)  che  rappresenti  l'astensione  dal  gioco  come  un   valore

negativo; 

    l) che  induca  a  confondere  la  facilita'  del  gioco  con  la

facilita' della vincita; 

    m) che contenga dichiarazioni  infondate  sulla  possibil ita'  di

vincita o sul  rendimento  che  i  giocatori  possono  aspett arsi  di

ottenere dal gioco; 

    n) che  faccia  riferimento  a  servizi  di  credito  al  consumo

immediatamente utilizzabili ai fini del gioco. 

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

205 di 232 11/01/2016 19.51



  939. E' altresi' vietata la pubblicita' di giochi  con  vin cita  in

denaro nelle trasmissioni radiofoniche e televisive generalis te,  nel

rispetto dei principi sanciti in sede europea, dalle ore 7  a lle  ore

22 di ogni giorno. Sono esclusi dal divieto di cui al present e  comma

i  media  specializzati  individuati   con   decreto   del   Ministro

dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  il  Ministr o  dello

sviluppo  economico,  nonche'  le  lotterie  nazionali  a  es trazione

differita di cui all'articolo  21,  comma  6,  del  decreto-l egge  1º

luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3

agosto 2009, n. 102. Sono altresi' escluse le forme di  comun icazione

indiretta derivanti dalle sponsorizzazioni nei settori della cultura,

della ricerca, dello sport,  nonche'  nei  settori  della  sa nita'  e

dell'assistenza. 

  940. La violazione dei divieti di cui ai commi 938 e  939  e  delle

prescrizioni del decreto di  cui  al  comma  937  e'  punita  con  la

sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articolo  7,  c omma  6,

del  decreto-legge  13  settembre  2012,  n.  158,  convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. Le sanzio ni  sono

irrogate dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,  secondo

i principi di cui alla legge 24 novembre 1981, n.  689,  al  soggetto

che commissiona la pubblicita', al soggetto che la effettua,  nonche'

al proprietario del mezzo con il quale essa e' diffusa. 

  941. Il Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  M inistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  anche  at traverso

l'utilizzo dei propri siti web, predispone campagne di inform azione e

sensibilizzazione, con particolare riferimento alle  scuole  di  ogni

ordine e grado, sui fattori di rischio connessi al  gioco  d' azzardo,

al fine di aumentare la consapevolezza  sui  fenomeni  di  di pendenza

correlati, nonche' sui rischi che ne derivano per la salute, fornendo

informazioni sui servizi predisposti dalle strutture pubblich e e  del

terzo settore per affrontare il problema della  dipendenza  d a  gioco

d'azzardo. 

  942. Al fine di semplificare  il  processo  di  certificazi one  dei

sistemi del gioco di cui all'articolo 110, comma 6, lettera  b),  del

testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  di  cui  a l  regio

decreto 18 giugno 1931, n. 773, e  dei  relativi  giochi,  an che  per

incrementare il corrispondente  gettito  erariale,  all'artic olo  12,

comma 1, lettera  l),  del  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.  77,  le

parole: «nonche' le modalita' di  verifica  della  loro  conf ormita'»

sono soppresse ed e' aggiunto, in fine, il seguente numero: 

  «5-bis) l'Agenzia delle dogane e dei monopoli  stipula  con venzioni

per l'effettuazione delle verifiche di  conformita'  dei  sis temi  di

gioco e dei  giochi  offerti  e  affida  al  partner  tecnolo gico  la

verifica di parte dei sistemi e giochi gia' sottoposti a veri fica  di

conformita' in  attuazione  delle  convenzioni  stesse.  La  presente

disposizione  si  applica  a  partire  dal  primo  giorno  de l   mese

successivo a quello in cui, con decreto  del  direttore  dell 'Agenzia

delle dogane e dei monopoli, sono emanate  le  relative  disp osizioni

attuative   di   carattere   tecnico   e   quelle   necessari e    per

l'effettuazione dei controlli». 

  943. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  fin anze  e'

disciplinato il processo di evoluzione tecnologica  degli  ap parecchi

di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo  unic o  delle

leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugn o  1931,

n. 773. I nulla osta per gli apparecchi di  cui  al  citato  articolo

110, comma 6, lettera a), non possono piu' essere rilasciati dopo  il
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31 dicembre 2017; tali apparecchi devono essere dismessi entr o il  31

dicembre  2019.  A  partire  dal  1º  gennaio  2017  possono   essere

rilasciati solo nulla osta per apparecchi  che  consentono  i l  gioco

pubblico da ambiente remoto, prevedendo la  riduzione  propor zionale,

in misura non inferiore al 30 per cento, del numero dei nulla  osta di

esercizio relativi ad apparecchi attivi alla data del 31 lugl io 2015,

riferibili a ciascun concessionario. Le modalita' di tale  ri duzione,

anche tenuto conto della diffusione territoriale degli appare cchi, il

costo dei nuovi  nulla  osta  e  le  modalita',  anche  ratea li,  del

relativo pagamento sono definiti con il citato decreto minist eriale. 

  944. A decorrere dal 1º gennaio 2016 per i  giochi  di  abi lita'  a

distanza con vincita in denaro l'imposta  unica  di  cui  al  decreto

legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e' stabilita nella  mis ura  del

20 per cento delle somme che, in base al regolamento  di  gio co,  non

risultano restituite al giocatore. 

  945. A decorrere dal 1º gennaio 2016, alle scommesse a quot a fissa,

escluse le scommesse ippiche,  l'imposta  unica  di  cui  al  decreto

legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, si applica sulla differ enza tra

le somme giocate e le vincite corrisposte, nelle misure  del  18  per

cento, se la raccolta avviene su rete fisica, e del 22 per ce nto,  se

la raccolta avviene a distanza. Al gioco  del  Bingo  a  dist anza  si

applica l'imposta unica di cui al citato decreto legislativo  n.  504

del 1998;  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2017  l'imposta  u nica  e'

stabilita nella misura del 20 per cento delle somme che, in  base  al

regolamento di gioco, non risultano restituite al giocatore. 

  946. Al fine di garantire le prestazioni  di  prevenzione,  cura  e

riabilitazione rivolte  alle  persone  affette  dal  gioco  d 'azzardo

patologico (GAP), come definito  dall'Organizzazione  mondial e  della

sanita', presso il Ministero della salute e' istituito il  Fo ndo  per

il gioco d'azzardo patologico (GAP). Il Fondo  e'  ripartito  tra  le

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla  base  di

criteri determinati con decreto del Ministro della salute, da  emanare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente

legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo   Stato,

le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano.  Per  la

dotazione del Fondo di cui al periodo precedente  e'  autoriz zata  la

spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.  

  947. Ai fini del  completamento  del  processo  di  riordin o  delle

funzioni delle province, di cui all'articolo 1, comma 89, del la legge

7 aprile  2014,  n.  56,  le  funzioni  relative  all'assiste nza  per

l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con dis abilita'

fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge  5

febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di  cui  all' articolo

139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo  1 998,  n.

112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal  1º  gennai o  2016,

fatte salve le disposizioni legislative regionali che  alla  predetta

data gia'  prevedono  l'attribuzione  delle  predette  funzio ni  alle

province, alle citta' metropolitane  o  ai  comuni,  anche  i n  forma

associata. Per l'esercizio delle predette funzioni e'  attrib uito  un

contributo di 70 milioni di euro per l'anno  2016.  Con  decr eto  del

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro

delegato per gli affari regionali e le autonomie locali, di  concerto

con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e  con  il  Ministro

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza  unificata  di  cui

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  da

emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della

presente legge, si provvede al  riparto  del  contributo  di  cui  al
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periodo precedente  tra  gli  enti  territoriali  interessati ,  anche

frazionandolo, per l'anno 2016, sulla base  dell'anno  scolas tico  di

riferimento,  in  due  erogazioni,   tenendo   conto   dell'e ffettivo

esercizio delle funzioni di cui al primo periodo. 

  948. Il numero 26) della lettera b) del comma  78  dell'art icolo  1

della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' abrogato. 

  949.  Al  decreto  legislativo  21  novembre  2014,  n.  17 5,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a)  all'articolo  3,  comma  3,  al  primo  periodo,  le  parole:

«prestazioni  erogate  nel  2015»  sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«prestazioni erogate dal 2015» e dopo il secondo periodo e'  aggiunto

il seguente: «I dati relativi alle prestazioni  sanitarie  er ogate  a

partire  dal  1º  gennaio  2016  sono  inviati  al  Sistema   tessera

sanitaria, con le medesime modalita' di cui al presente comma ,  anche

da parte delle strutture autorizzate  per  l'erogazione  dei  servizi

sanitari e non accreditate»; 

    b) all'articolo 3, dopo il comma 3 e' inserito il seguent e: 

  «3-bis. Tutti i cittadini, indipendentemente dalla  predisp osizione

della dichiarazione dei redditi precompilata,  possono  consu ltare  i

dati relativi alle proprie  spese  sanitarie  acquisiti  dal  Sistema

tessera sanitaria ai sensi  dei  commi  2  e  3  mediante  i  servizi

telematici messi a disposizione dal Sistema tessera sanitaria »; 

    c) all'articolo 3, comma 4, dopo il primo periodo e' aggi unto  il

seguente: «Nel caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati

di cui  al  periodo  precedente,  si  applica  la  sanzione  prevista

dall'articolo 78, comma 26, della legge 30 dicembre 1991, n.  413,  e

successive modificazioni»; 

    d) all'articolo 3, comma  5,  le  parole:  «commi  2  e  3»  sono

sostituite dalle seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis»; 

    e) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis e' inserito il seg uente: 

  «5-ter. Per le trasmissioni da effettuare nell'anno 2015,  relative

all'anno 2014, e  comunque  per  quelle  effettuate  nel  pri mo  anno

previsto per la trasmissione all'Agenzia delle  entrate  dei  dati  e

delle  certificazioni  uniche  utili  per  la  predisposizion e  della

dichiarazione precompilata, non si fa  luogo  all'applicazion e  delle

sanzioni di cui al comma 5-bis del  presente  articolo,  all' articolo

78, comma 26, della legge 30 dicembre  1991,  n.  413,  e  su ccessive

modificazioni, all'articolo 4, comma 6-quinquies, del regolam ento  di

cui al decreto del Presidente della Repubblica  22  luglio  1 998,  n.

322, e successive modificazioni, nei casi di lieve  tardivita '  o  di

errata trasmissione  dei  dati  stessi,  se  l'errore  non  d etermina

un'indebita fruizione di detrazioni o deduzioni  nella  dichi arazione

precompilata di cui all'articolo 1»; 

    f) all'articolo 5, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguent e: 

  «3-bis. Nel caso di presentazione della dichiarazione  dire ttamente

ovvero  tramite  il  sostituto  d'imposta  che  presta   l'as sistenza

fiscale, con modifiche rispetto alla dichiarazione  precompil ata  che

incidono sulla  determinazione  del  reddito  o  dell'imposta   e  che

presentano elementi di incoerenza rispetto ai criteri pubblic ati  con

provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle   entrate   ovvero

determinano un rimborso di importo superiore a 4.000 euro,  l 'Agenzia

delle  entrate  puo'  effettuare   controlli   preventivi,   in   via

automatizzata    o    mediante    verifica    della    docume ntazione

giustificativa, entro  quattro  mesi  dal  termine  previsto  per  la

trasmissione   della   dichiarazione,   ovvero   dalla   data    della

trasmissione, se questa e' successiva a detto  termine.  Il  rimborso

che risulta  spettante  al  termine  delle  operazioni  di  c ontrollo
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preventivo e' erogato dall'Agenzia delle entrate non oltre  i l  sesto

mese  successivo  al  termine  previsto  per  la  trasmission e  della

dichiarazione, ovvero dalla data della  trasmissione,  se  qu esta  e'

successiva a detto termine. Restano fermi  i  controlli  prev isti  in

materia di imposte sui redditi»; 

    g) all'articolo  1,  comma  4,  le  parole:  «5,  comma  3»  sono

sostituite dalle seguenti: «5, commi 3 e 3-bis»; 

    h) all'articolo 5, comma 1, la lettera b) e' abrogata con  effetto

per le dichiarazioni dei redditi  presentate  a  decorrere  d all'anno

2016, relative al periodo di imposta 2015; 

    i) all'articolo 35, comma 3, le parole: «e' trasmesso ann ualmente

un  numero  di  dichiarazioni  pari  all'uno  per  cento,   c on   uno

scostamento massimo del 10 per cento, del rapporto risultante  tra  le

dichiarazioni trasmesse dal centro in ciascuno  dei  tre  ann i  e  la

media delle dichiarazioni complessivamente trasmesse dai sogg etti che

svolgono attivita' di assistenza  fiscale  nel  triennio  pre cedente,

compreso quello considerato»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «la

media delle dichiarazioni validamente trasmesse dal centro ne l  primo

triennio  sia  almeno  pari  all'uno  per  cento  della  medi a  delle

dichiarazioni complessivamente trasmesse dai  soggetti  che  svolgono

attivita' di  assistenza  fiscale  nel  medesimo  triennio,  con  uno

scostamento massimo del 10 per cento»; 

    l) all'articolo 35, comma 3, le parole: «2016, 2017 e 201 8»  sono

sostituite dalle seguenti: «2015, 2016 e 2017». 

  950. All'articolo 78 della legge 30 dicembre  1991,  n.  41 3,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 25-bis e' sostituito dal seguente: 

  «25-bis. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei  redditi

da parte dell'Agenzia delle entrate, a  partire  dall'anno  d 'imposta

2015, nonche' dei controlli sugli  oneri  deducibili  e  sugl i  oneri

detraibili, entro il 28 febbraio di ciascun anno, gli enti, l e  casse

e  le  societa'  di  mutuo  soccorso   aventi   esclusivament e   fine

assistenziale e i fondi integrativi del Servizio sanitario  n azionale

che nell'anno precedente hanno ottenuto l'attestazione di  is crizione

nell'Anagrafe dei fondi integrativi del servizio sanitario  n azionale

di cui all'articolo 9, comma 9, del decreto legislativo  30  dicembre

1992,  n.  502,  nonche'  gli  altri   fondi   comunque   den ominati,

trasmettono all'Agenzia delle  entrate,  per  tutti  i  sogge tti  del

rapporto, una comunicazione contenente i  dati  relativi  all e  spese

sanitarie rimborsate per effetto dei contributi versati di  c ui  alla

lettera a) del comma 2 dell'articolo 51  e  di  quelli  di  c ui  alla

lettera e-ter) del comma 1 dell'articolo 10  del  testo  unic o  delle

imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente    della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonche'  i  dati  relati vi  alle

spese sanitarie rimborsate che comunque non sono rimaste a ca rico del

contribuente ai sensi  dell'articolo  10,  comma  1,  lettera   b),  e

dell'articolo 15, comma 1, lettera c), dello stesso testo uni co»; 

    b) il comma 25-ter e' abrogato; 

    c) al comma 26: 

      1) il primo periodo e' soppresso; 

      2) le parole: «al comma 25», ovunque ricorrono, sono so stituite

dalle seguenti: «ai commi 25 e 25-bis». 

  951. Al regolamento di cui al decreto del Ministro delle fi nanze 31

maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni : 

    a) agli articoli 6 e 22 e' aggiunto, in fine, il seguente  comma: 

  «2-bis. In luogo della polizza di cui al comma 1, la garanz ia  puo'

essere prestata  sotto  forma  di  cauzione  in  titoli  di  Stato  o
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garantiti dallo Stato, al valore di  borsa,  ovvero  di  fide iussione

rilasciata da una banca o da una  impresa  di  assicurazione  per  un

periodo  di  quattro  anni  successivi  a   quello   di   svo lgimento

dell'attivita' di assistenza. Con decreto del Ministro  dell' economia

e delle finanze possono essere individuate modalita' alternat ive  che

offrano adeguate garanzie»; 

    b) all'articolo 17, comma 1, dopo la lettera c)  e'  inse rita  la

seguente: 

  «c-bis) comunicare all'Agenzia delle  entrate  in  via  tel ematica,

entro il termine previsto alla lettera c), il risultato final e  delle

dichiarazioni. Si applicano, ove compatibili, le disposizioni  di  cui

all'articolo 16, comma 4-bis»; 

    c) all'articolo 7, comma 2-ter, le parole: «che il  numer o  delle

dichiarazioni validamente trasmesse da ciascun centro sia alm eno pari

all'uno  per  cento  del  rapporto  risultante  tra  la  medi a  delle

dichiarazioni trasmesse dal centro nel triennio precedente e la» sono

sostituite  dalle  seguenti:  «annualmente   che   la   media    delle

dichiarazioni validamente trasmesse da ciascun  centro  nel  triennio

precedente sia almeno pari all'uno per cento della». 

  952.  All'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decre to   del

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono appo rtate le

seguenti modificazioni: 

    a) il comma 3-bis e' sostituito dal seguente: 

  «3-bis. Salvo quanto previsto al  comma  6-quinquies,  i  s ostituti

d'imposta,  comprese  le  Amministrazioni  dello  Stato,  anc he   con

ordinamento autonomo, di cui al comma 1 dell'articolo 29 del  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  e

successive modificazioni, che effettuano le ritenute  sui  re dditi  a

norma degli articoli 23, 24, 25,  25-bis,  25-ter  e  29  del   citato

decreto n. 600 del 1973 nonche' dell'articolo  21,  comma  15 ,  della

legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dell'articolo  11  della  l egge  30

dicembre 1991, n. 413, tenuti al rilascio della certificazion e di cui

al comma 6-ter del presente articolo, trasmettono in  via  te lematica

all'Agenzia delle entrate, direttamente o tramite gli  incari cati  di

cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, la dichiarazione di cui al comma

1 del presente articolo, relativa all'anno solare  precedente ,  entro

il 31 luglio di ciascun anno»; 

    b) al comma 6-quinquies,  il  primo  periodo  e'  sostitu ito  dai

seguenti: «Le certificazioni di cui al comma 6-ter sono trasm esse  in

via telematica all'Agenzia delle entrate direttamente o  tram ite  gli

incaricati di cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, entro il  7  marzo

dell'anno successivo a quello in cui le somme e i valori  son o  stati

corrisposti. Entro la stessa data  sono  altresi'  trasmessi  in  via

telematica  gli  ulteriori  dati  fiscali  e  contributivi  e   quelli

necessari   per   l'attivita'   di   controllo   dell'Amminis trazione

finanziaria  e  degli  enti  previdenziali  e  assicurativi,  i  dati

contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini contri butivi e

assicurativi nonche' quelli relativi alle  operazioni  di  co nguaglio

effettuate a seguito dell'assistenza fiscale prestata  ai  se nsi  del

decreto  legislativo  9  luglio   1997,   n.   241,   stabili ti   con

provvedimento  del   direttore   dell'Agenzia   delle   entra te.   Le

trasmissioni in via telematica effettuate ai sensi del presen te comma

sono equiparate a tutti gli effetti  alla  esposizione  dei  medesimi

dati nella dichiarazione di cui al comma 1». 

  953. All'articolo 21 del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,

convertito, con modificazioni dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122,

dopo il comma 1-ter e' aggiunto il seguente: 
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  «1-quater.  Al   fine   di   semplificare   gli   adempimen ti   dei

contribuenti, in via sperimentale,  per  l'anno  2016,  l'obb ligo  di

comunicare le operazioni di cui al comma 1 e' escluso  per  c oloro  i

quali trasmettono i  dati  al  Sistema  tessera  sanitaria  a i  sensi

dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21  novembr e  2014,

n. 175». 

  954. Al testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,   e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica zioni: 

    a) all'articolo 15, comma 1, la lettera d)  e'  sostituit a  dalla

seguente: 

  «d) le  spese  funebri  sostenute  in  dipendenza  della  m orte  di

persone, per importo non superiore  a  euro  1.550  per  cias cuna  di

esse»; 

    b) all'articolo 15, comma 1, la lettera e)  e'  sostituit a  dalla

seguente: 

  «e) le spese per frequenza di  corsi  di  istruzione  unive rsitaria

presso universita' statali e non statali, in  misura  non  su periore,

per le universita' non statali, a quella  stabilita  annualme nte  per

ciascuna   facolta'   universitaria   con   decreto   del   M inistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca da emanare entro il

31  dicembre,  tenendo  conto  degli  importi  medi  delle  t asse   e

contributi dovuti alle universita' statali»; 

    c) all'articolo 24, comma 3-bis, le parole:  «nei  confro nti  dei

soggetti residenti in uno degli Stati membri dell'Unione euro pea o in

uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico  europe o»  sono

sostituite dalle seguenti: «nei confronti dei soggetti non  r esidenti

nel territorio italiano». 

  955. Le disposizioni di cui al comma  954,  lettere  a)  e  b),  si

applicano a partire dall'anno d'imposta 2015. Per il  primo  anno  di

applicazione, il decreto di cui al comma 954, lettera b), e' adottato

entro il 31 gennaio 2016. 

  956. Con effetto per le  dichiarazioni  dei  redditi  prese ntate  a

decorrere dall'anno  2016,  relative  al  periodo  di  impost a  2015,

all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i  commi   586  e

587 sono abrogati. 

  957. All'articolo 39, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, le parole: «di una somma pari alla sanzione irr ogata  »

sono sostituite dalle seguenti: «di un  importo  pari  alla  sanzione

irrogata e alle altre somme indicate al comma 1». 

  958. Le maggiori entrate per l'anno 2016 derivanti dalla pr oroga di

termini prevista dall'articolo 2 del decreto-legge 30 settemb re 2015,

n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembr e  2015,

n. 187, sono quantificate nell'importo di 2.000 milioni di eu ro. 

  959. Qualora dal monitoraggio delle entrate di  cui  al  co mma  958

emerga un andamento  che  non  consenta  la  realizzazione  i ntegrale

dell'importo di cui al medesimo comma 958, il Ministro  dell' economia

e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro  il  3 1  marzo

2016, stabilisce l'aumento, a decorrere dal  1º  maggio  2016 ,  delle

accise di cui alla direttiva  2008/118/  CE  del  Consiglio,  del  16

dicembre 2008, in misura tale  da  assicurare  il  conseguime nto  del

predetto ammontare di maggiori entrate. 

  960. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

633, sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) all'articolo 16, il primo ed il secondo comma sono  so stituiti

dai seguenti: 

  «L'aliquota dell'imposta e' stabilita nella misura del vent idue per
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cento della base imponibile dell'operazione. 

  L'aliquota e' ridotta al quattro, al cinque e al  dieci  pe r  cento

per le operazioni che hanno per oggetto i beni e i servizi  e lencati,

rispettivamente, nella parte II, nella parte II-bis e nella p arte III

dell'allegata tabella A, salvo il disposto dell'articolo 34»;  

    b) alla tabella A, parte II, il numero 41-bis) e' abrogat o; 

    c) alla tabella A, dopo la parte II e' inserita la seguen te: 

  «Parte II-bis 

  BENI E SERVIZI SOGGETTI 

  ALL'ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO 

      1) Le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e  27-ter)

dell'articolo 10, primo comma, rese in favore dei  soggetti  indicati

nello stesso numero 27-ter) da cooperative sociali e loro con sorzi». 

  961. Le maggiori entrate derivanti dal comma 960  sono  par i  a  12

milioni di euro. 

  962. All'articolo 1, comma 331, della legge 27  dicembre  2 006,  n.

296, il primo e il secondo periodo sono soppressi. 

  963. Le  disposizioni  dei  commi  960  e  962  si  applica no  alle

operazioni effettuate sulla base di contratti stipulati, rinn ovati  o

prorogati successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigor e  della

presente legge. 

  964. Al fine di contrastare l'elusione della tassa  automob ilistica

alla quale sono tenuti  i  proprietari  dei  veicoli  circola nti  sul

territorio nazionale, ai sensi del testo unico di cui al decr eto  del

Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953,  n.  39,  nonche '  degli

oneri e delle spese  connessi  al  trasferimento  di  proprie ta'  del

veicolo, all'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 3 0 aprile

1992, n. 285, dopo le parole: «del veicolo stesso» sono  inse rite  le

seguenti: «per reimmatricolazione, comprovata  dall'esibizion e  della

copia della documentazione doganale di esportazione, ovvero, nel caso

di cessione intracomunitaria,  dalla  documentazione  comprov ante  la

radiazione dal PRA». 

  965. Per  il  potenziamento  degli  interventi  e  delle  d otazioni

strumentali in materia  di  protezione  cibernetica  e  di  s icurezza

informatica nazionali nonche'  per  le  spese  correnti  conn esse  ai

suddetti interventi, e'  istituito  nello  stato  di  previsi one  del

Ministero dell'economia e delle finanze un fondo  con  una  d otazione

finanziaria di 150 milioni di euro per l'anno 2016. Un  decim o  della

dotazione finanziaria del fondo di cui al presente comma e' d estinato

al rafforzamento della formazione del personale del servizio  polizia

postale  e  delle  comunicazioni,  nonche'  all'aggiornamento    della

tecnologia dei macchinari e delle postazioni informatiche. 

  966. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,   previa

deliberazione del Comitato interministeriale per la  sicurezz a  della

Repubblica (CISR), sentiti  il  Ministro  dell'interno,  il  Comitato

parlamentare  per  la   sicurezza   della   Repubblica,   non che'   i

responsabili del Dipartimento delle  informazioni  per  la  s icurezza

(DIS),  dell'Agenzia  informazioni  e  sicurezza  esterna  (A ISE)   e

dell'Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), lo stan ziamento

del fondo di cui al comma 965 e' ripartito  in  via  priorita ria  tra

tali organismi anche ai fini  dell'attuazione,  in  coerenza  con  le

direttive impartite ai sensi  dell'articolo  1,  comma  3-bis ,  della

legge 3 agosto 2007, n. 124, di specifiche  misure  di  raffo rzamento

delle attivita' di prevenzione e di contrasto con  mezzi  inf ormatici

del crimine di matrice terroristica nazionale  e  internazion ale.  Di

tale ripartizione e' data comunicazione al Comitato parlament are  per

la sicurezza della Repubblica.  Resta  fermo,  con  riferimen to  alle
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risorse finanziarie assegnate ai predetti organismi, quanto  disposto

dai regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 29 della cita ta legge

n.  124  del  2007,   e   successive   modificazioni.   Il   Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, co n propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  967. Per  l'ammodernamento  delle  dotazioni  strumentali  e  delle

attrezzature anche di protezione  personale  in  uso  alle  F orze  di

polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e' istitui to nello

stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  fin anze  un

fondo con una dotazione finanziaria di 50 milioni di euro per   l'anno

2016. Per il rinnovo e l'adeguamento della  dotazione  dei  g iubbotti

antiproiettile della Polizia di Stato e' autorizzata la spesa   di  10

milioni di euro per l'anno  2016.  Con  decreto  del  Preside nte  del

Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro  dell'eco nomia  e

delle finanze, sentiti il Ministro dell'interno,  il  Ministr o  della

difesa e il Ministro della giustizia, da adottare entro trent a giorni

dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge ,   sono

individuati  gli  interventi  e  le  amministrazioni  compete nti  cui

destinare le  predette  somme.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decre ti,   le

occorrenti variazioni di bilancio. 

  968. Alla copertura degli oneri derivanti dal  comma  967,  secondo

periodo, pari a 10 milioni di  euro  per  l'anno  2016,  si  provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo di  cui  all'arti colo  1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  969. Al fine di sostenere interventi straordinari per la  d ifesa  e

la sicurezza nazionale in relazione alla  minaccia  terrorist ica,  e'

istituito nello stato di previsione del  Ministero  della  di fesa  un

fondo con una dotazione finanziaria di 245 milioni di euro pe r l'anno

2016. 

  970. Fermo restando quanto disposto dal comma 372, con decr eto  del

Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro

dell'economia e delle finanze e con  il  Ministro  della  dif esa,  da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della

presente legge, sono individuati gli interventi e gli  organi smi  cui

destinare le risorse del fondo di cui al comma 969,  con  par ticolare

riguardo  a  quelli  diretti  a  potenziare  i  sistemi   di   difesa

territoriale e  dello  spazio  aereo  e  di  intervento  dell e  forze

speciali e delle forze per operazioni speciali nell'intero do minio di

azione terrestre,  marittimo,  aereo  e  spaziale,  a  svilup pare  il

sistema  di  sorveglianza  satellitare   e   di   comunicazio ne,   ad

ammodernare mezzi, sistemi ed equipaggiamenti di  difesa,  no nche'  a

rafforzare i supporti logistici e i sistemi per la  protezion e  delle

infrastrutture sensibili  e  di  rilevanza  strategica.  Il  Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, co n propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  971.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della   coop erazione

internazionale e' autorizzato, per l'anno  2016,  alla  spesa   di  15

milioni di euro per investimenti destinati ad accrescere  il  livello

di sicurezza delle sedi istituzionali in Italia e all'estero.  

  972. Nelle more dell'attuazione della delega  sulla  revisi one  dei

ruoli delle Forze di polizia, del  Corpo  nazionale  dei  vig ili  del

fuoco e delle Forze  armate  e  per  il  riconoscimento  dell 'impegno

profuso al fine di fronteggiare le eccezionali esigenze di  s icurezza

nazionale, per l'anno 2016 al  personale  appartenente  ai  c orpi  di

polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alle Forze   armate

non  destinatario  di  un  trattamento  retributivo  dirigenz iale  e'
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riconosciuto un contributo straordinario pari  a  960  euro  su  base

annua, da corrispondere in quote di  pari  importo  a  partir e  dalla

prima retribuzione utile  e  in  relazione  al  periodo  di  servizio

prestato nel corso  dell'anno  2016.  Il  contributo  non  ha   natura

retributiva, non concorre alla formazione del reddito comples sivo  ai

fini dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e  dell 'imposta

regionale  sulle  attivita'  produttive  e  non  e'  assogget tato   a

contribuzione previdenziale e assistenziale. Ai soggetti  des tinatari

del contributo straordinario si applicano altresi',  ricorren done  le

condizioni, le disposizioni contenute nell'articolo 13, comma   1-bis,

del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decr eto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  su ccessive

modificazioni.  Per  le  finalita'  di  cui  al  presente  co mma   e'

autorizzata la spesa di 510,5 milioni di euro  per  l'anno  2 016.  Al

fine di  garantire  il  rispetto  degli  obiettivi  programma tici  di

finanza pubblica,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  fi nanze  -

Dipartimento  dell'amministrazione  generale,  del  personale   e  dei

servizi effettua il monitoraggio mensile dei maggiori oneri d erivanti

dal presente comma. Nelle more del  monitoraggio,  e'  accant onato  e

reso indisponibile l'importo di 50 milioni di euro per l'anno  2016  a

valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articolo  1,  com ma  200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai se nsi  del

comma  63  del  presente  articolo.  In  relazione  agli  esi ti   del

monitoraggio, con decreti del Ministro dell'economia e delle  finanze

si provvede al disaccantonamento ovvero alla riduzione delle  risorse

necessarie per assicurare la copertura degli eventuali maggio ri oneri

accertati. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  aut orizzato

ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti   va riazioni

compensative tra gli stanziamenti iscritti in bilancio ai  se nsi  del

presente   comma   anche   tra   stati   di    previsione    diversi.

L'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  2,  comma  3,  del

decreto-legge   28   dicembre   1998,   n.   451,   convertit o,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio  1999,  n.  40,  e  su ccessivi

rifinanziamenti, e' ridotta di 5,5 milioni di euro per l'anno  2016. 

  973. All'articolo 3, comma 155, della legge 24  dicembre  2 003,  n.

350, sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «E'  altresi'

autorizzata la spesa di 944.958 euro per l'anno 2016, di 973. 892 euro

per l'anno 2017 e di 1.576.400 euro annui a decorrere dall'an no 2018,

da destinare a  provvedimenti  normativi  diretti  all'equipa razione,

nell'articolazione delle qualifiche, nella progressione di ca rriera e

nel trattamento giuridico ed economico, del personale  dirett ivo  del

Corpo di polizia  penitenziaria  ai  corrispondenti  ruoli  d irettivi

della Polizia di Stato di cui al decreto legislativo 5 ottobr e  2000,

n.  334.  In  ogni  caso,  restano  ferme  le  disposizioni  di   cui

all'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124». 

  974. Per l'anno 2016 e' istituito  il  Programma  straordin ario  di

intervento per  la  riqualificazione  urbana  e  la  sicurezz a  delle

periferie delle  citta'  metropolitane  e  dei  comuni  capol uogo  di

provincia,  di  seguito  denominato  «Programma»,  finalizzat o   alla

realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione  del le  aree

urbane  degradate   attraverso   la   promozione   di   proge tti   di

miglioramento della qualita'  del  decoro  urbano,  di  manut enzione,

riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e  delle  s trutture

edilizie  esistenti,  rivolti   all'accrescimento   della   s icurezza

territoriale e della capacita' di resilienza urbana, al poten ziamento

delle  prestazioni  urbane  anche  con  riferimento  alla   m obilita'

sostenibile, allo sviluppo di pratiche, come quelle del terzo  settore
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e  del  servizio  civile,  per  l'inclusione   sociale   e   per   la

realizzazione di nuovi modelli di welfare  metropolitano,  an che  con

riferimento all'adeguamento delle infrastrutture destinate ai  servizi

sociali e culturali, educativi e didattici,  nonche'  alle  a ttivita'

culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privat i. 

  975. Ai fini della predisposizione del Programma, entro il 1º marzo

2016 gli enti interessati trasmettono i progetti di cui al co mma  974

alla Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le modali ta' e la

procedura stabilite  con  apposito  bando,  approvato,  entro   il  31

gennaio 2016, con decreto del Presidente del Consiglio dei  m inistri,

di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  con  il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il  Minis tro  dei

beni e delle attivita' culturali e del turismo, sentita la Co nferenza

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28   agosto

1997, n. 281. 

  976. Con il decreto di cui al comma 975 sono altresi' defin iti: 

    a)  la  costituzione,  la  composizione   e   le   modali ta'   di

funzionamento, presso la Presidenza del Consiglio dei ministr i, di un

Nucleo per la valutazione dei progetti di riqualificazione, i l  quale

ha facolta' di operare anche avvalendosi del supporto tecnico  di enti

pubblici  o  privati  ovvero  di  esperti  dotati  delle   ne cessarie

competenze; 

    b) la documentazione che gli enti interessati devono alle gare  ai

progetti e il relativo cronoprogramma di attuazione; 

    c) i criteri per la valutazione dei progetti da parte del  Nucleo,

in coerenza con le finalita' del Programma, tra i quali la te mpestiva

esecutivita' degli interventi e la capacita' di attivare sine rgie tra

finanziamenti pubblici e privati. 

  977. Sulla base dell'istruttoria  svolta,  il  Nucleo  sele ziona  i

progetti in coerenza con i criteri definiti dal  decreto  di  cui  al

comma 975, con le relative indicazioni di priorita'. Con uno  o  piu'

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono indivi duati  i

progetti da inserire nel Programma  ai  fini  della  stipulaz ione  di

convenzioni o  accordi  di  programma  con  gli  enti  promot ori  dei

progetti  medesimi.  Tali  convenzioni   o   accordi   di   p rogramma

definiscono i soggetti partecipanti alla realizzazione dei  p rogetti,

le risorse finanziarie, ivi incluse quelle a valere sul Fondo  di  cui

al comma 978, e i tempi di attuazione dei progetti medesimi,  nonche'

i criteri  per  la  revoca  dei  finanziamenti  in  caso  di  inerzia

realizzativa. Le amministrazioni che sottoscrivono le  conven zioni  o

gli accordi di programma forniscono alla Presidenza del Consi glio dei

ministri  i  dati  e  le  informazioni  necessari  allo   svo lgimento

dell'attivita' di  monitoraggio  degli  interventi.  Il  moni toraggio

degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre

2011, n. 229, ove compatibile. L'insieme delle  convenzioni  e  degli

accordi stipulati costituisce il Programma. 

  978. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da   974  a

977, per l'anno 2016 e'  istituito  nello  stato  di  previsi one  del

Ministero dell'economia e delle finanze un  fondo  denominato   «Fondo

per l'attuazione del Programma straordinario  di  intervento  per  la

riqualificazione  urbana  e  la  sicurezza   delle   periferi e»,   da

trasferire al bilancio autonomo della Presidenza  del  Consig lio  dei

ministri. A tale fine e' autorizzata la spesa di 500 milioni di  euro

per l'anno 2016. 

  979.  Al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  della  cultur a  e  la

conoscenza del patrimonio culturale, a tutti i cittadini  ita liani  o

di altri Paesi membri dell'Unione europea  residenti  nel  te rritorio

*** NORMATTIVA - Stampa *** http://www.normattiva.it/do/atto/export

215 di 232 11/01/2016 19.51



nazionale, i quali compiono diciotto anni di eta' nell'anno 2 016,  e'

assegnata, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 9 80,  una

Carta elettronica. La Carta, dell'importo nominale  massimo  di  euro

500  per  l'anno  2016,  puo'  essere  utilizzata  per  assis tere   a

rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per l'acquisto di libri

nonche'  per  l'ingresso  a  musei,  mostre  ed   eventi   cu lturali,

monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali e sp ettacoli

dal vivo. Le somme assegnate con la Carta non  costituiscono  reddito

imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini  del  comp uto  del

valore dell'indicatore della situazione  economica  equivalen te.  Con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concert o con il

Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo e  con  il

Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adottare  entro   trenta

giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legg e,  sono

definiti i criteri e le modalita' di attribuzione e di utiliz zo della

Carta e l'importo da assegnare nell'ambito delle risorse disp onibili. 

  980. Per le finalita' di cui al comma 979 e' autorizzata  l a  spesa

di 290 milioni di euro per l'anno 2016, da iscrivere nello  s tato  di

previsione del Ministero dei beni e delle attivita' culturali   e  del

turismo. 

  981. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazio ne degli

obiettivi istituzionali perseguiti, non si applicano alla  Fo ndazione

MAXXI - Museo nazionale  delle  arti  del  XXI  secolo  le  n orme  di

contenimento delle spese previste a legislazione vigente a ca rico dei

soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto  nazionale  di  st atistica

(ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 ,  comma

2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive  modifi cazioni.

Agli oneri derivanti  dall'attuazione  del  presente  comma,  pari  a

500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2016, si  provvede  mediante

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 25 ,  comma

2, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

  982. Per le spese sostenute da persone fisiche  non  nell'e sercizio

di  attivita'   di   lavoro   autonomo   o   di   impresa   a i   fini

dell'installazione  di  sistemi  di  videosorveglianza   digi tale   o

allarme, nonche' per  quelle  connesse  ai  contratti  stipul ati  con

istituti  di  vigilanza,  dirette  alla  prevenzione   di   a ttivita'

criminali, e' riconosciuto un credito d'imposta ai fini  dell 'imposta

sul reddito, nel limite massimo complessivo di 15 milioni di euro per

l'anno 2016. Con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,

da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  entrata  in   vigore

della presente legge, sono definiti i  criteri  e  le  proced ure  per

l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero

in caso di illegittimo utilizzo, nonche' le ulteriori disposi zioni ai

fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti  di  cui

al presente comma. 

  983. Il  contributo  all'Organizzazione  europea  per  le  ricerche

astronomiche nell'emisfero australe di cui alla legge 10 marz o  1982,

n. 127, e' rideterminato in 17 milioni  di  euro  annui  a  d ecorrere

dall'anno 2016. La quota eccedente il  contributo  obbligator io  puo'

essere destinata a programmi di ricerca realizzati in  collab orazione

con la predetta organizzazione internazionale. 

  984. Per l'anno 2016, agli studenti dei conservatori  di  m usica  e

degli istituti musicali pareggiati, iscritti ai  corsi  di  s trumento

secondo il precedente ordinamento e  ai  corsi  di  laurea  d i  primo

livello secondo il nuovo ordinamento, e' concesso un  contrib uto  una

tantum di 1.000 euro, non eccedente il  costo  dello  strumen to,  per

l'acquisto di uno strumento musicale nuovo, coerente con il c orso  di
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studi, nel limite complessivo di 15 milioni  di  euro.  Lo  s trumento

musicale oggetto di agevolazione deve  essere  acquistato  pr esso  un

produttore o un rivenditore, dietro presentazione di  un  cer tificato

di iscrizione rilasciato dal conservatorio o dagli istituti  musicali

pareggiati da cui risultino cognome, nome, codice fiscale e c orso  di

strumento cui lo studente e' iscritto. Il  contributo  e'  an ticipato

all'acquirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di   sconto

sul prezzo di vendita ed  e'  a  questo  rimborsato  sotto  f orma  di

credito d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensaz ione  ai

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n. 241,

e  successive  modificazioni.   Con   provvedimento   del   d irettore

dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni da lla data

di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le m odalita'

attuative, comprese le modalita' per usufruire del credito d' imposta,

il regime dei controlli nonche' ogni  altra  disposizione  ne cessaria

per il monitoraggio dell'agevolazione. 

  985. Per l'anno finanziario 2016,  con  riferimento  al  pr ecedente

periodo d'imposta, ciascun contribuente puo'  destinare  il  due  per

mille della propria imposta  sul  reddito  delle  persone  fi siche  a

favore di un'associazione culturale iscritta in  un  apposito   elenco

istituito presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri.  Con

decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consig lio  dei

ministri, su  proposta  del  Ministro  dei  beni  e  delle  a ttivita'

culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'eco nomia  e

delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di  entrata

in vigore della presente  legge,  sono  stabiliti  i  requisi ti  e  i

criteri per l'iscrizione delle associazioni  nell'elenco  non che'  le

cause e le  modalita'  di  revoca  o  di  decadenza.  I  cont ribuenti

effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in  sede

di  dichiarazione  annuale   dei   redditi   ovvero,   se   e sonerati

dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la comp ilazione

di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata

ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo  periodo

sono stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  il  ripart o  e  la

corresponsione delle  somme  spettanti  alle  associazioni  c ulturali

sulla  base  delle  scelte  operate  dai  contribuenti,  in  modo  da

garantire la tempestivita' e l'economicita' di gestione,  non che'  le

ulteriori disposizioni applicative del presente comma. Le  so mme  non

impegnate nell'esercizio 2016 possono esserlo in  quello  suc cessivo.

Per le finalita' di cui al presente comma e' autorizzata la s pesa  di

100 milioni di euro per l'anno 2016. 

  986. In relazione alle contingenti esigenze  di  prevenzion e  e  di

controllo del territorio e di tutela dell'ordine  e  della  s icurezza

pubblica, all'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge  19   giugno

2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto

2015, n. 125, le parole: «con decorrenza non anteriore al 1º  ottobre

2015 e al 1º ottobre  2016»  sono  sostituite  dalle  seguent i:  «con

decorrenza non anteriore al 1º ottobre 2015 e al 1º marzo 201 6» ed e'

aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «La  Polizia  di  S tato  e'

altresi' autorizzata, nei  limiti  degli  eventuali  ulterior i  posti

residui, a bandire, per l'anno  2016,  un  concorso  ai  sens i  dello

stesso articolo 2199, comma 4, lettera a), del decreto legisl ativo n.

66 del 2010». 

  987. All'articolo 100, comma 2, del testo unico delle  impo ste  sui

redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  22

dicembre 1986,  n.  917,  dopo  la  lettera  o-bis)  e'  aggi unta  la

seguente: 
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  «o-ter) le somme corrisposte, anche su  base  volontaria  a l  fondo

istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei  consorzi

cui le imprese aderiscono in ottemperanza a  obblighi  di  le gge,  in

conformita'   alle   disposizioni   di    legge    o    contr attuali,

indipendentemente dal trattamento  contabile  ad  esse  appli cato,  a

condizione che siano utilizzate in conformita'  agli  scopi  di  tali

consorzi». 

  988. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto  leg islativo

15 dicembre 1997, n. 446, dopo il numero 1) e' inserito il  s eguente:

«1-bis) le somme corrisposte,  anche  su  base  volontaria  a l  fondo

istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei  consorzi

cui le imprese aderiscono in ottemperanza a  obblighi  di  le gge,  in

conformita'   alle   disposizioni   di    legge    o    contr attuali,

indipendentemente dal trattamento  contabile  ad  esse  appli cato,  a

condizione che siano utilizzate in conformita'  agli  scopi  di  tali

consorzi». 

  989. Le disposizioni di cui ai commi  987  e  988  si  appl icano  a

decorrere dall'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. 

  990. All'articolo 1, comma 269, della legge 23  dicembre  2 014,  n.

190, le parole: «per l'anno 2015»  sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«per gli anni 2015 e 2016». 

  991. E' assegnato al CONI, con vincolo di  destinazione  in   favore

delle attivita' del Comitato promotore per le olimpiadi «Roma   2024»,

un contributo pari a 2 milioni di euro per l'anno 2016 e a 8  milioni

di euro per l'anno 2017. 

  992. Le disposizioni della presente legge  sono  applicabil i  nelle

regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trent o  e  di

Bolzano compatibilmente con le disposizioni dei rispettivi st atuti  e

le relative norme di attuazione, anche  con  riferimento  all a  legge

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

  993.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   speciali   di   cui

all'articolo 11, comma 3, lettera c), della legge 31  dicembr e  2009,

n. 196, per il finanziamento dei  provvedimenti  legislativi  che  si

prevede possano  essere  approvati  nel  triennio  2016-2018  restano

determinati, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, nelle   misure

indicate  nelle  Tabelle  A  e  B  allegate  alla   presente   legge,

rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese co rrenti e

per il fondo speciale destinato alle spese in conto capitale.  

  994. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsi one  del

bilancio 2016 e del triennio 2016-2018 in relazione a leggi d i  spesa

permanente  la  cui  quantificazione  e'  rinviata  alla   le gge   di

stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  lettera  d) ,  della

legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  sono  indicate  nella  Ta bella  C

allegata alla presente legge. 

  995. Gli importi delle quote destinate a gravare su ciascun o  degli

anni 2016, 2017 e 2018 per le leggi che dispongono spese a  c arattere

pluriennale in conto  capitale,  con  le  relative  aggregazi oni  per

programma e per missione e con distinta  e  analitica  eviden ziazione

dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni, a i  sensi

dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembr e  2009,

n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla presente legge. 

  996. Gli importi delle  riduzioni,  per  ciascuno  degli  a nni  del

triennio 2016-2018  per  le  leggi  che  dispongono  spese  d i  parte

corrente, con le relative aggregazioni per programma e per  m issione,

ai sensi dell'articolo 11,  comma  3,  lettera  f),  della  l egge  31

dicembre 2009, n. 196, sono indicati nella Tabella  D  allega ta  alla

presente legge. 
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  997. A  valere  sulle  autorizzazioni  di  spesa,  riportat e  nella

Tabella di cui al comma 995, le amministrazioni pubbliche,  a i  sensi

dell'articolo 30, comma 2, della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,

possono assumere impegni nell'anno 2016, a carico di esercizi  futuri,

nei  limiti  massimi  di   impegnabilita'   indicati   per   ciascuna

disposizione legislativa in apposita colonna  della  stessa  Tabella,

ivi compresi gli impegni  gia'  assunti  nei  precedenti  ese rcizi  a

valere sulle autorizzazioni medesime. 

  998. Per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e  2018,  la  c opertura

della presente legge per le nuove o maggiori spese correnti,  per  le

riduzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da i scrivere

nel  fondo  speciale  di  parte  corrente  e'  assicurata,  a i  sensi

dell'articolo 11, comma 6, della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,

secondo il prospetto allegato alla presente legge. 

  999. La presente legge, salvo quanto diversamente  previsto ,  entra

in vigore il 1º gennaio 2016. 

 

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Re pubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come legge dello Stato. 

    Data a Roma, addi' 28 dicembre 2015 

 

                             MATTARELLA 

 

 

                       Renzi, Presidente del Consiglio dei mi nistri 

 

                       Padoan, Ministro dell'economia e delle  finanze 

Visto, il Guardasigilli: Orlando 

                                                           Al legato 1 

                                                (articolo 1, comma 1) 

                                         (importi in milioni di euro) 

    

------------------------------------------------------------- --------

|                      RISULTATI DIFFERENZIALI                      |

------------------------------------------------------------- --------

|    Descrizione risultato    |            |            |           |

|        differenziale        |    2016    |    2017    |   2 018    |

|-----------------------------+------------+------------+---- -------|

|Livello massimo del saldo    |            |            |           |

|netto da finanziare, al netto|            |            |           |

|delle regolazioni contabili e|            |            |           |

|debitorie pregresse (pari a  |            |            |           |

|4.150 milioni di euro per il |            |            |           |

|2016, a 5.150 milioni di euro|            |            |           |

|per il 20l7 e a 3.150 milioni|            |            |           |

|di euro per il 2018), tenuto |            |            |           |

|conto degli effetti derivanti|            |            |           |

|dalla presente legge         |  -35.400   |  -20.000   |  -1 1.000  |

|                             |------------+------------+---- -------|

|Livello massimo del ricorso  |            |            |           |

|al mercato finanziario,      |            |            |           |

|tenuto conto degli effetti   |            |            |           |

|derivanti dalla presente     |            |            |           |

|legge (*)                    |  278.400   |  295.000   |  26 0.000  |
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|-----------------------------+------------+------------+---- -------|

|(*) al  netto  delle  operazioni  effettuate  al fine di rim borsare|

|prima della scadenza o  di  ristrutturare  passivita'  prees istenti|

|con ammortamento a carico dello Stato                              |

------------------------------------------------------------- --------

    

                                                           Al legato 2 

                                            (artico1o 1, comm i 2 e 3) 

    

============================================================= =======

|                  |   Trasferimenti alle gestioni previdenzi ali   |

|                  |----------------------------------------- ------|

|    Missione e    |                         (in milioni di e uro)  |

|    programma     |----------------------------------------- ------|

|                  |                       | 2016  | 2017  |  2018 |

+==================+=======================+=======+=======+= ======+

|                  |2.a1) Adeguamento dei  |       |       |       |

|                  |trasferimenti a favore |       |       |       |

|                  |del Fondo pensioni     |       |       |       |

|                  |lavoratori dipendenti, |       |       |       |

|                  |delle gestioni dei     |       |       |       |

|                  |lavoratori autonomi,   |       |       |       |

|                  |della gestione speciale|       |       |       |

|                  |minatori, nonche' in   |       |       |       |

|                  |favore della gestione  |       |       |       |

|                  |ex-ENPALS, ai sensi    |       |       |       |

|                  |dell'articolo 37,comma |       |       |       |

|                  |3, lettera e), della   |       |       |       |

|                  |legge 9 marzo 1989, n. |       |       |       |

|                  |88                     | 207,28| 207,28| 207,28|

|                  |-----------------------+-------+-------+- ------|

|                  |2.a2) Adeguamento dei  |       |       |       |

|                  |trasferimenti al Fondo |       |       |       |

|                  |pensioni lavoratori    |       |       |       |

|                  |dipendenti, ad         |       |       |       |

|25 - Politiche    |integrazione dei       |       |       |       |

|previdenziali     |trasferimenti          |       |       |       |

|                  |di cui al punto 2.a1), |       |       |       |

|                  |della gestione         |       |       |       |

|                  |esercenti attivita'    |       |       |       |

|                  |commerciali e della    |       |       |       |

|                  |gestione artigiani, ai |       |       |       |

|3. Previdenza     |sensi dell'articolo 59,|       |       |       |

|obbligatoria e    |comma 34, della legge  |       |       |       |

|complementare,    |27 dicembre 1997, n.   |       |       |       |

|assicurazioni     |449, e successive      |       |       |       |

|sociali           |modificazioni          |  51,22|  51,22|  51,22|

|                  |-----------------------+-------+-------+- ------|

|                  |2.a3) Adeguamento dei  |       |       |       |

|                  |trasferimenti alla     |       |       |       |

|                  |gestione ex-INPDAP     |  23,44|  23,44|  23,44|

|                  |----------------------------------------- ------|

|                  |2.b1) Importi                                  |

|                  |complessivamente dovuti                        |

|                  |dallo Stato alle                               |
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|                  |gestioni:                                      |

|                  |----------------------------------------- ------|

|                  |2.b1.a) gestione       |       |       |       |

|                  |previdenziale speciale |       |       |       |

|                  |minatori               |   3,14|   3,14|   3,14|

|                  |-----------------------+-------+-------+- ------|

|                  |2.b1.b) gestione       |       |       |       |

|                  |ex-ENPALS              |  72,82|  72,82|  72,82|

|                  |-----------------------+-------+-------+- ------

|                  |2.b1.c) integrazione   |       |       |       |

|                  |annuale oneri pensioni |       |       |       |

|                  |per i coltivatori      |       |       |       |

|                  |diretti, mezzadri e    |       |       |       |

|                  |coloni prima del 1°    |       |       |       |

|                  |gennaio 1989           | 551,40| 551,40| 551,40|

|                  |-----------------------+-------+-------+- ------|

|                  |2.b2) Importi          |       |       |       |

|                  |complessivamente dovuti|       |       |       |

|                  |dallo Stato per la     |       |       |       |

|                  |gestione ex-INPDAP di  |       |       |       |

|                  |cui al punto 2.a3)     |2366,35|2366,35|2 366,35|

+------------------+-----------------------+-------+-------+- ------+

 

    

                                                           Al legato 3 

                                               (articolo 1, c omma 93) 

 

 

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo v -  |                    |                          |     |

|Industrie   |                    |                          |     |

|manifat-    |Specie 19 - Imbotti-|                          |     |

|turiere     |gliamento di acque  |                          |     |

|alimentari  |minerali naturali   |Condutture                |8,0% |

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo XVII |                    |                          |     |

|- Industrie |                    |                          |     |

|dell'e-     |                    |                          |     |

|nergia      |Specie 2/b -        |                          |     |

|elettrica,  |Produzione e distri-|                          |     |

|del gas e   |buzione di gas      |Condotte per usi civili   |     |

|dell'acqua  |naturale            |(reti urbane)             |8,0% |

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo XVII |                    |                          |     |

|- Industrie |                    |                          |     |

|dell'energia|                    |                          |     |

|elettrica,  |Specie 4/b -        |                          |     |

|del gas e   |Stabilimenti        |                          |     |

|dell'acqua  |termali, idrotermali|Condutture                |8,0% |

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo XVII |                    |                          |     |

|- Industrie |                    |                          |     |

|dell'e-     |                    |                          |     |

|nergia      |Specie 2/b -        |Condotte dorsali per      |     |

|elettrica,  |Produzione e distri-|trasporto a grandi        |     |

|del gas e   |buzione di gas      |distanze dai centri di    |     |

|dell'acqua  |naturale            |produzione                |10,0%|
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+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo XVII |                    |                          |     |

|- Industrie |                    |Condotte dorsali per      |     |

|dell'e-     |                    |trasporto a grandi        |     |

|nergia      |Specie 2/b -        |distanze dai giacimenti   |     |

|elettrica,  |Produzione e distri-|gassoso acquiferi;        |     |

|del gas e   |buzione di gas      |condotte di derivazione e |     |

|dell'acqua  |naturale            |di allacciamento          |12,0%|

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|            |Specie 4 e 5 -      |                          |     |

|            |Ferrovie, compreso  |                          |     |

|            |l'esercizio di      |                          |     |

|            |binari di raccordo  |                          |     |

|            |per conto terzi,    |                          |     |

|            |l'esercizio di      |Materiale rotabile, ferro- |     |

|            |vagoni letto e      |viario e tramviario       |     |

|            |ristorante. Tramvie |(motrici escluse) ad      |     |

|Gruppo XVIII|interurbane, urbane |eccezione dei macchinari e |     |

|- Industrie |e suburbane,        |delle attrezzature, anche |     |

|dei         |ferrovie metro-     |circolanti su rotaia,     |     |

|trasporti e |politane, filovie,  |necessari all'esecuzione  |     |

|delle       |funicolari, funivie,|di lavori di manutenzione |     |

|telecomu-   |slittovie ed        |e costruzione di linee    |     |

|nicazioni   |ascensori           |ferroviarie e tramviarie  |7,5% |

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

|Gruppo XVIII|                    |                          |     |

|- Industrie |                    |                          |     |

|dei         |                    |Aereo completo di equipag- |     |

|trasporti e |Specie 1, 2 e 3 -   |giamento (compreso motore |     |

|delle       |Trasporti aerei,    |a terra e salvo norme a   |     |

|telecomu-   |marittimi, lacuali, |parte in relazione ad     |     |

|nicazioni   |fluviali e lagunari |esigenze di sicurezza)    |12,0%|

+------------+--------------------+-------------------------- +-----+

 

                                                          Ele nco n. 1 

                                              (articolo 1, co mma 352) 

 

 

            =============================================

            | Istituzioni Culturali |  Importi in euro  |

            +=======================+===================+

            |Accademia del cinema   |                   |

            |italiano - Premi David |                   |

            |di Donatello in Roma   |            740.000|

            +-----------------------+-------------------+

            |Museo storico della    |                   |

            |Liberazione in Roma    |            100.000|

            +-----------------------+-------------------+

            |Accademia della Crusca |            500.000|

            +-----------------------+-------------------+

            |Totale                 |          1.340.000|

            +-----------------------+-------------------+

 

                                                           Al legato 4 

                                              (articolo 1, co mma 378) 
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                   STANDARD DI VALUTAZIONE ESTERNO 

 

  Lo  standard  di  valutazione  esterno  utilizzato  dalla  societa'

benefit deve essere: 

  1. Esauriente e articolato nel valutare l'impatto della soc ieta'  e

delle sue azioni nel perseguire la finalita' di beneficio com une  nei

confronti di  persone,  comunita',  territori  e  ambiente,  beni  ed

attivita' culturali e sociali, enti e associazioni e altri  p ortatori

di interesse; 

  2. Sviluppato da un ente che  non  e'  controllato  dalla  societa'

benefit o collegato con la stessa; 

  3. Credibile perche' sviluppato da un ente che; 

  a) ha accesso alle competenze  necessarie  per  valutare  l 'impatto

sociale  e  ambientale  delle  attivita'  di  una  societa'  nel  suo

complesso; 

  b)  utilizza  un  approccio  scientifico  e  multidisciplin are  per

sviluppare lo standard, prevedendo eventualmente anche un per iodo  di

consultazione pubblica. 

  4. Trasparente perche' le informazioni che lo riguardano so no  rese

pubbliche, in particolare: 

  a) i criteri utilizzati per la misurazione dell'impatto  so ciale  e

ambientale delle attivita' di una societa' nel suo complesso;  

  b) le ponderazioni utilizzate per i diversi criteri previst i per la

misurazione; 

  c) l'identita' degli amministratori e l'organo di governo d ell'ente

che ha sviluppato e gestisce lo standard di valutazione; 

  d) il processo attraverso il quale vengono effettuate  modi fiche  e

aggiornamenti allo standard; 

  e) un resoconto delle entrate e delle fonti di sostegno fin anziario

dell'ente per escludere eventuali conflitti di interesse. 

                                                           Al legato 5 

                                              (articolo 1, co mma 378) 

 

 

                         AREE DI VALUTAZIONE 

 

  La valutazione dell'impatto deve comprendere le  seguenti  aree  di

analisi: 

    1. Governo d'impresa, per valutare  il  grado  di  traspa renza  e

responsabilita' della societa' nel perseguimento delle  final ita'  di

beneficio  comune,  con  particolare  attenzione  allo  scopo    della

societa', al livello di coinvolgimento dei portatori  d'inter esse,  e

al grado di trasparenza delle politiche  e  delle  pratiche  adottate

dalla societa'; 

    2. Lavoratori, per valutare le relazioni con  i  dipenden ti  e  i

collaboratori in termini di  retribuzioni  e  benefit,  forma zione  e

opportunita' di crescita personale, qualita' dell'ambiente di  lavoro,

comunicazione interna, flessibilita' e sicurezza del lavoro; 

    3. Altri portatori d'interesse, per valutare le  relazion i  della

societa' con i propri fornitori, con il  territorio  e  le  c omunita'

locali in cui opera, le azioni  di  volontariato,  le  donazi oni,  le

attivita' culturali  e  sociali,  e  ogni  azione  di  suppor to  allo

sviluppo locale e della propria catena di fornitura; 

    4. Ambiente, per valutare gli impatti  della  societa',  con  una

prospettiva di ciclo di vita dei prodotti e dei servizi,  in  termini

di utilizzo di risorse, energia, materie prime, processi  pro duttivi,

processi logistici e di distribuzione, uso e consumo e fine v ita. 
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                                                          Ele nco n. 2 

                                              (articolo 1, co mma 587) 

 

   Riduzione delle dotazioni finanziarie delle spese dei Mini steri 

                         Triennio 2016-2018 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

                                                          Ele nco n. 3 

                                              (articolo 1, co mma 588) 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

                                                           Al legato 6 

                                              (articolo 1, co mma 619) 

    

============================================================= ======== 

| Ministero degli affari esteri e della cooperazione internaz ionale |

+------------------------------------------------------------ -------+

|                                                 (in euro)         |

+------------------------------------------------------------ -------+

|    Istituzione    |   Autorizzazione   | 2016 |  2017   |  2018   |

+===================+====================+======+=========+== =======+

|Accademia delle    |                    |      |         |         |

|scienze del terzo  |Legge 10 gennaio    |      |         |         |

|mondo (TWAS)       |2004, n. 17         |     -|  200.000|  200.000|

+-------------------+--------------------+------+---------+-- -------+

|                   |Legge 15 febbraio   |      |         |         |

|UNIDO              |1995, n. 51         |   198|      198|      198|

+----------------------------------------+------+---------+-- -------+

|                                  Totale|   198|  200.198|  200.198|

+----------------------------------------+------+---------+-- -------+

 

    

                                                        Alleg ato n. 7 

                                              (Articolo 1, co mma 683) 

 

 

         ===================================================

         |                             | Importi anno 2016 |

         |                             |  (in migliaia di  |

         |           Regioni           |       euro)       |

         +=============================+===================+

         |Abruzzo                      |             60.089|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Basilicata                   |             47.473|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Calabria                     |             84.751|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Campania                     |            200.257|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Emilia-Romagna               |            161.625|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Lazio                        |            222.363|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Liguria                      |             58.915|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Lombardia                    |            332.168|
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         +-----------------------------+-------------------+

         |Marche                       |             66.165|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Molise                       |             18.187|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Piemonte                     |            156.317|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Puglia                       |            154.901|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Toscana                      |            148.529|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Umbria                       |             37.279|

         +-----------------------------+-------------------+

         |Veneto                       |            150.981|

         +-----------------------------+-------------------+

         |TOTALE                       |          1.900.000|

         +-----------------------------+-------------------+

 

                                                           Al legato A 

                                              (articolo 1, co mma 702) 

    

============================================================= ========

|            |                  |                   | Riparti zione  |

|            |   Ripartizione   |   Ripartizione    | regiona le del |

|            |  regionale del   |   regionale del   | ripiano  dello |

|            |  ripiano dello   |   ripiano dello   |sfondame nto del|

|            | sfondamento del  |  sfondamento del  |tetto de l 3,5% |

|            |  tetto del 3,5%  | tetto dell'11,35% |  della spesa  |

|            |della spesa farma-|della spesa farma- | farmace utica  |

|            | ceutica ospeda-  |  ceutica terri-   |  ospeda liera  |

|  Regioni   |    liera 2013    |   toriale 2013    |     201 4      |

+============+==================+===================+======== =======+

|Piemonte    |45.185.841        |1.487.866          |44.900.9 88     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Valle       |                  |                   |               |

|d'Aosta     |0                 |39.773             |0              |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Lombardia   |28.405.390        |3.207.148          |43.965.7 17     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Bolzano     |3.768.594         |212.891            |5.351.94 7      |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Trento      |0                 |197.982            |589.550        |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Veneto      |17.684.154        |1.942.764          |30.090.4 80     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Friuli      |16.701.715        |413.632            |15.571.5 42     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Liguria     |12.948.263        |399.560            |16.668.1 63     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Emilia-     |                  |                   |               |

|Romagna     |42.565.828        |1.302.361          |50.051.8 46     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Toscana     |50.423.272        |1.876.632          |65.350.3 95     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Umbria      |9.444.367         |359.889            |11.355.4 20     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+
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|Marche      |7.088.666         |1.783.499          |19.066.7 74     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Lazio       |29.378.774        |6.658.474          |39.577.9 29     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Abruzzo     |12.394.030        |1.301.359          |16.706.9 48     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Molise      |1.098.048         |310.131            |1.758.08 4      |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Campania    |8.299.530         |7.047.665          |35.326.3 00     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Puglia      |53.047.827        |4.674.141          |68.172.3 67     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Basilicata  |2.394.007         |143.713            |4.923.32 3      |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Calabria    |4.038.978         |2.244.482          |11.595.5 98     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Sicilia     |0                 |5.680.285          |20.222.9 67     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Sardegna    |19.145.152        |2.886.617          |23.653.1 28     |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

|Italia      |364.012.435       |44.170.864         |524.899. 436    |

+------------+------------------+-------------------+-------- -------+

 

    

                       PROSPETTO DI COPERTURA 

    

                   COPERTURA LEGGE DI STABILITA'

============================================================= ========

                             |   2016    |    2017     |    2 018    |

                             -------------------------------- --------

                                   (importi in milioni di eur o)

  1) ONERI DI NATURA

  CORRENTE

  Nuove o maggiori spese

  correnti

  Articolato:                    15.942        12.978        11.648

  Minori entrate

  Articolato:                    20.971        22.191        21.948

  Tabella A                          11            77            96

  Tabella C                           7            -2            -2

                                ----------------------------- -------

  Totale oneri da coprire        36.932        35.244        33.691

                                ============================= =======

        

  2) MEZZI DI COPERTURA

  Nuove o maggiori entrate

  Articolato:                    10.005         8.323         9.556
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  Riduzione spese correnti

  Articolato:                     8.417         5.913         6.457

  Tabella D                         237           223           272

                                ----------------------------- -------

  Totale mezzi di copertura      18.660        14.459        16.285

                                ============================= =======

  DIFFERENZA                    -18.272       -20.785       - 17.406

                                ============================= =======

    

       BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORI E 

                      (dati in milioni di euro) 

    

============================================================= ========

|               |    Iniziali 2016      |     2017    |    20 18     |

|               |-----------------------+-------------+------ -------|

|               |  Competenza  | Cassa  | Competenza  | Compe tenza  |

+===============+==============+========+=============+====== =======+

|   ENTRATE     |        28.176|  28.176|       28.645|       28.481|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|Rimborsi IVA   |        28.176|  28.176|       28.645|       28.481|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|SPESA CORRENTE |        31.326|  31.326|       31.795|       31.631|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|Rimborsi IVA   |        28.176|  28.176|       28.645|       28.481|

|Rimborsi II DD |              |        |             |             |

|pregressi      |         3.150|   3.150|        3.150|        3.150|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|SPESA IN CONTO |              |        |             |             |

|  CAPITALE     |             0|       0|            0|            0|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|  TOTALE SPESA |              |        |             |             |

|   LEGGE DI    |              |        |             |             |

|   BILANCIO    |        31.326|  31.326|       31.795|       31.631|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|REGOLAZIONE    |              |        |             |             |

|CONTABILE LEGGE|              |        |             |             |

|DI STABILITA'  |              |        |             |             |

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|Tabella C      |              |        |             |             |

|FSN-saldo IRAP |         1.000|   1.000|        2.000|             |

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|    TOTALE     |              |        |             |             |

|  REGOLAZIONI  |              |        |             |             |

|CONTABILI SPESA|        32.326|  32.326|       33.795|       31.631|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

|  DIFFERENZA   |              |        |             |             |

|ENTRATA E SPESA|         4.150|   4.150|        5.150|        3.150|

+---------------+--------------+--------+-------------+------ -------+

    

                               TABELLE 
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    TABELLA A. -  INDICAZIONE  DELLE  VOCI  DA  INCLUDERE  NE L  FONDO

SPECIALE DI PARTE CORRENTE 

 

    TABELLA B. -  INDICAZIONE  DELLE  VOCI  DA  INCLUDERE  NE L  FONDO

SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

 

    TABELLA C. - STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISP OSIZIONI

DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA  E'  DEMANDATA  ALLA  L EGGE  DI

STABILITA' 

 

    TABELLA D. - VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO  A  LEGI SLAZIONE

VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI  AUTORIZZAZIONI  LEGISLA TIVE  DI

SPESA DI PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 

 

    TABELLA E. - IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN  RELAZIO NE  ALLE

AUTORIZZAZIONI  DI   SPESA   RECATE   DA   LEGGI   PLURIENNAL I,   CON

EVIDENZIAZIONE  DEI  RIFINANZIAMENTI,   DELLE   RIDUZIONI   E    DELLE

RIMODULAZIONI 

 

 

 

                                                            T abella A 

 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  SPECIALE  D I  PARTE

                              CORRENTE 

    

============================================================= ========

           MINISTERI             |    2016   |    2017   |    2018

------------------------------------------------------------- --------

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O       |           |           |

MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI    |           |           |

ENTRATE                          |           |           |

                                 |           |           |

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE  |           |           |

FINANZE                          | 17.214.803| 78.600.319| 98 .240.319

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLO SVILUPPO         |           |           |

ECONOMICO                        | 1.500.000|  4.000.000|  4. 000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE     |           |           |

POLITICHE SOCIALI                |     -     |  5.000.000|  5 .000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA        |  6.429.916|  1.574.852|    972.344

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E  |           |           |

DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE| 47.502.265| 43.879.774| 43 .879.774

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE,       |           |           |

DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA |      9.000|      9.000|      9.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA  |           |           |

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE |  7.188.500| 16.488.500| 16 .488.500

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE   |           |           |

E DEI TRASPORTI                  |  1.000.000|  5.000.000|  5 .000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLE POLITICHE        |           |           |

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI  |  1.500.000|    500.000|    500.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLA SALUTE           |  1.834.860| 12.034.860| 12 .234.860

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE  |           |           |

O MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI     |           |           |

DI ENTRATE                       | 84.179.344|167.087.305|186 .324.797

                                 |--------------------------- --------

     DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA|        -          -           -

                                 |--------------------------- --------

     DI CUI LIMITE IMPEGNO       |        -          -           -

------------------------------------------------------------- --------

    

                                                            T abella B 

 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  SPECIALE  D I  CONTO

                              CAPITALE 

    

============================================================= ========

            MINISTERI            |    2016   |    2017   |    2018

------------------------------------------------------------- --------

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O       |           |           |

MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI    |           |           |

ENTRATE                          |           |           |

                                 |           |           |

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE  |           |           |

FINANZE                          |173.500.000|252.100.000|268 .100.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLO SVILUPPO         |           |           |

ECONOMICO                        |     -     | 20.000.000| 30 .000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE     |           |           |

POLITICHE SOCIALI                | 32.753.000| 32.753.000| 32 .753.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E  |           |           |

DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE| 18.338.000|     -     |     -

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELL'INTERNO           | 10.000.000| 10.000.000| 10 .000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA  |           |           |

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE | 57.415.000| 57.415.000| 57 .415.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

MINISTERO DELLA SALUTE           |  3.000.000|  3.000.000|  3 .000.000

                                 |--------------------------- --------

                                 |           |           |

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE  |           |           |

O MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI     |           |           |

DI ENTRATE                       |295.006.000|375.268.000|401 .268.000

                                 |--------------------------- --------

     DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA|        -          -           -

                                 |--------------------------- --------

     DI CUI LIMITE IMPEGNO       |        -          -           -

------------------------------------------------------------- --------

    

                              TABELLA C 

 

    STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI L EGGE 

              LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA E' DEMANDATA 

                      ALLA LEGGE DI STABILITA' 

 

 

 

 

---------------- 

N.B. - Le autorizzazioni  di  spesa  di  cui  alla  presente  tabella

riportano il riferimento al programma, con il relativo codice ,  sotto

il quale e' ricompreso il capitolo. 

 

 

 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

                              TABELLA D 

 

         VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE 

         VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI 

       LEGISLATIVE DI SPESA DI PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE  

                              DISPOSTE 

 

 

 

Nella colonna «definanziamento» il codice «0» indica che la r iduzione

dell'autorizzazione di spesa viene operata per gli anni  rela tivi  al

triennio considerato e per gli importi previsti; il codice «1 » indica

che la riduzione viene disposta in via  permanente  per  gli  importi

stessi, fino alla scadenza dell'autorizzazione di spesa. 

 

 

 

------------------------------------------------------------- -------- 

N.B. - Le autorizzazioni di spesa di  cui  alla  presente  Ta bella  -

indicate  secondo  l'amministrazione  pertinente   -   riport ano   il

riferimento al programma, con il relativo codice, sotto il  q uale  e'

ricompreso il capitolo. 
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              Parte di provvedimento in formato grafico

                              TABELLA E 

 

         IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE 

         AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 

       CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZION I 

                        E DELLE RIMODULAZIONI 

 

 

 

------------------------------------------------------------- -------- 

N.B. - Le autorizzazioni di spesa di  cui  alla  presente  ta bella  -

indicate nei vari  settori  secondo  l'amministrazione  perti nente  -

riportano il riferimento al programma, con il relativo codice ,  sotto

il quale e' ricompreso il capitolo. 

Gli importi risultanti dalla presente tabella riportano la di stinta e

analitica evidenziazione dei rifinanziamenti, delle riduzioni  e delle

rimodulazioni; nel caso di assenza di  variazioni  vengono  r iportati

gli stanziamenti relativi alla legislazione vigente e alla  l egge  di

stabilita'. 

Nella colonna "Limite impeg. " i numeri 1, 2 e 3 stanno ad in dicare: 

  1) non impegnabili le quote degli anni 2016 ed esercizi suc cessivi; 

  2) impegnabili  al  50  per  cento  le  quote  degli  anni  2016  e

successivi; 

  3) interamente impegnabili le quote degli anni 2016 e succe ssivi. 

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro  il  31  dicembre

2014 e quelli derivanti da spese di annualita'. 

 

 

 

                           ELENCO MISSIONI 

 

  1. Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale  e  Pr esidenza

del Consiglio dei ministri 

  3. Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 

  4. L'Italia in Europa e nel mondo 

  7. Ordine pubblico e sicurezza 

  8. Soccorso civile 

  9. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

  11. Competitivita' e sviluppo delle imprese 

  13. Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di traspo rto 

  14. Infrastrutture pubbliche e logistica 

  16. Commercio internazionale ed internazionalizzazione del  sistema

produttivo 

  17. Ricerca e innovazione 

  18. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'amb iente 

  19. Casa e assetto urbanistico 

  21. Tutela e  valorizzazione  dei  beni  e  attivita'  cult urali  e

paesaggistici 

  22. Istruzione scolastica 

  23. Istruzione universitaria e formazione post-universitari a 

  28. Sviluppo e riequilibrio territoriale 

  29. Politiche economico-finanziarie e di bilancio 
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  30. Giovani e sport 

  32.  Servizi  istituzionali  e   generali   delle   amminis trazioni

pubbliche 

  33. Fondi da ripartire 

 

 

 

                  INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO 

 

  1. Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto 

  2. Interventi a favore delle imprese industriali 

  3. Interventi per calamita' naturali 

  4. Interventi per lo sviluppo e le politiche di coesione 

  5. Credito agevolato al commercio 

  6. Interventi a favore della regione Friuli Venezia Giulia ed  aree

limitrofe. Interventi per Venezia 

  7. Provvidenze per l'editoria 

  8. Edilizia residenziale e agevolata 

  9. Mediocredito centrale - SIMEST Spa 

  10. Artigiancassa 

  11. Interventi nel settore dei trasporti 

  12. Costruzione di nuove sedi di servizio per gli appartene nti alle

Forze dell'ordine 

  13. Interventi nel settore della ricerca 

  14. Interventi a favore dell'industria navalmeccanica 

  15. Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Mil ano 

  16. Interventi per la viabilita' ordinaria, speciale  e  di   grande

comunicazione 

  17. Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria,  di  s ervizio,

scolastica 

  18. Metropolitana di Napoli 

  19. Difesa del suolo e tutela ambientale 

  20. Realizzazione di strutture turistiche 

  21. Interventi in agricoltura 

  22. Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto  e Todi 

  23. Universita' (compresa edilizia) 

  24. Impiantistica sportiva 

  25. Sistemazione delle aree urbane 

  26. Ripiano dei disavanzi pregressi delle aziende sanitarie  locali 

  27. Interventi diversi 

 

 

 

------------ 

  N.B. I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 5 , 6,  7,

9, 10, 12, 15, 18, 20, 22, 23, 25, 26. 

 

 

 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico
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